IPmSAOOJBlALE- 

OOOSIRUaONI 


rlMità 


Anno 40“, nuova serie n. 23 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200 / arretrati L. 2400 

Lunedi 

17 giugno 1991 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Forlani dopo Tintervista del presidente a «La Stampa»: «Ci vuole senso di responsabilità» 
Oggi lotti, Spadolini e Andreotti al Quirinale dicono no allo scioglimento della Camera 

Sfida all’ultìina pamla 

Resà (M ccMitì e la De 


La repubblica del Nord «atto politico» 
Critiche alle «congiure» di Andreotti 

Bossi frena 
il Carroccio 
a Pontìda due 


Formula 1 
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Riccardo Patrese (nella foto) ha vinto al volante della Wil- 
liams il Cp del Messico di Formula I, sesta prova del cam¬ 
pionato mondiale piloti. Patrese si il imposto al termine di 
una gara emozionante riuscendo a resistere con un solo se¬ 
condo di vantaggio al recupero del suo compagno di squa¬ 
dra Mansell. Terza posizione per la McLaren di Ayrton Set>- 
na che conserva il primato nella classilica iridata. AiKoia 
deludenti le Ferrari di Prosi e Alesi entrambe costrette al riti¬ 
ro per problemi meccanici. nello spont 


L'Italia dì Vicini L'Italia di Vicini, ai calci di ri- 

/-«S eofe. aggiudica la •Scania 

Vince (ai nyOri/ Cup» a Stoccolma battendo 
o rpcnjra in tinaie l'Urss. Partila e sup- 

nlÀiu!!*'plemenlari finiscono uno a 
ISattUta I Urss uno; dopo neanche due mi¬ 

nuti litaffifala nel «sette* del 
sovietico Komcev, alla fine 
del primo Icmpp pallonctlo 
magistrale di Mancini per In girata vincente di Giannini. Pro¬ 
tagonista l'eitordiente portiere della Samp Pagliuca, entrato 
nella rìpres.3, protagonista sui calci di rigore, nello spont 


Ma che state dicendo 
a questo Paese? 


IWNZOrOA 


A vrebbe potuto essere un'alba domenica Iran- 
" quilla, con gli italiani al mare e al monti, e con 
- tante cronache largamente annunciate. Le 
' ' zattere cariche di albanesi che continuiamo a 
vedere grazie ai telegiomall nella loro Inutile e 
drammatica traversata deirAdriatico; il volo in 
Sicilia che C ancora un’elezione con le preferenze « che, 
per questo, tanti vivono come una rivincita sul referends m 
dell'altra settimana; la nuova fase del leghismo avvia» dal 
senatore Bossi con il reprint del giuramento di Pontida e 
poi la conclusione del Ciro d'Italia, con il nuovo m lo 
FVarKO ChioccioU. Invece è stala un'altra giornata di >pc li- 
lichese», di scambi polemici, espliciti o cifrati, tra il co le 
del (Quirinale e la De, di allusioni, di precisazioni, di do¬ 
mande sugli sbocchi di questa crisi. Che C sempre più solo 
per gli «addetii al lavori», sempre è più sul filo di un lin¬ 
guaggio che raramente è chiaro e che, quando lo è, spes¬ 
so ha bisognodi tempestive reinlerpretazioni. 

. E sicuramente gli •addetti ai lavori*, leggendo ieri mat¬ 
tina la lunga inteivisut che Cossiga ha rilasciato a Paulo 
Guzzafili e che è uscita su la Stampa, hanno trovato tanti 
spunti che colpivano, tante affermazioni destinale a la¬ 
sciare il segno, a cominciare da quel giudizio su Moro 
•Initlaio alle ortiche*; cosi come hanno trovato tanti altri 
spiinti che colpivano nelle cronache sulle ultime battute 
Àlla campagna elettorale siciliana, a cominciare da quel¬ 
le iMittuie di De Mita che si dice abbiano stimolato l'ultim a 
uscita del capo dello Stato. Poi. nel corso della giornata, 
c'è stala la breve dichiarazione di Forlani. la spiegazion e 
data da Guzzantf che quel giudizio In realtà era pia aeik:o> 
Ilio e sl-rifariva a Leone, la nuova nota del Quirinale. In- 
somma altri pezzi al puzxie della crisi istituzionale che si 
«a giocando «il tavoli dei palazzi Ma loprattuno. la do* 
manda, probabilmente non solo fra gli «addetti ai lavori», 
se si sia ghimi alla stretta finale nei rapporti Ira il capo del¬ 
lo Stato e la Oc. 


U na domanda preoccupante, dopo il logora- 
mento istituzionale di questi mesi, sapendo 
che questi rapporti non riguardano .solo un 
partilo e un presidente della Repubblica. Ma 
riguardano il partito di maggioranza, il partito- 
Stato, il partilo chiave di questo sistema di po¬ 
tere e il presidente della Repubblica che di questo portilo 
è uno dei leadera storici, pur non avendo più, da quando è 
salilo al Quirinale, una tessera In lasca. E riguardano inol- 
be una complicaiissima partita, in cui toma a galla in con¬ 
tinuazione il passalo, ma che si gioca al presente e sul 
presente e che coinvolge tutti, in una spirale sempre più 
preoccupante, con questi botta e risposta che alimentano 
nervosismi e tensioni e in cui anche le parole perdono 
spesso il loro significato. Oggi aspettiamo, parallelamente 
e forse non per caso airafllusso dei risultati elettorali sici¬ 
liani, questo nuovo colloquio tra Forlani e Cossiga, poi gli 
incontri ufficiali del presidente della Repubblica con Nilde 
Ioni, Spadolini e Andreoni sulla questione sollevata nell'e- 
slumazione di lunedi scorso a proposito della legittimità 
della Camera dei deputali dopo la modifica della legge 
elettorale; e dobbiamo aspettarci, almeno su questo tema, 
un'altra esternazione del capo dello Stato, ^rù un'altra 
ghsmata di «politichese* dikigante? È ingenuo attendere 
che dai palazzi, da lutti, giunga a noi qualche messaggio 
che non sia più solo di polemica, che non sia In cifra, ma 
che sia chiaro e semplice? Cioè chiedere a chi governa e a 
chi siede ai vertici delie istituzioni, tutte, un linguaggio, un 
tono, un atteggiamento che siano esempio di responsabi¬ 
lità per un paese, che ha bisogno, come dice Forlani. di 
seifiso di responsabilità, ma da parte di tutti, e che comin¬ 
citi a essere stanco, e non benzina sul fuoco? £ troppo? 


Cossiga prova «grave scoramento» per 1'«attacco fu¬ 
ribondo» ricevuto dalla Oc. Forlani oggi andrà al 
Quirinale in «udienza privata». Si fa, pero, precedere 
da un appello-avvertimento al «senso di responsabi¬ 
lità». Convocati al Quirinale anche folti e Spadolini 
per chiudere il caso dello scioglimento della Came¬ 
ra. Cossiga vuole concentrare lo scontro su Galloni? 
La De è pronta: «Siamo uniti». 


PAMUALBCASCUIA NADIA TARAN'HNI 


■I ROMA Una giornata fati¬ 
cosissima attende Cossiga. Ha 
convocalo al Quirinale Nilde 
lotti, Spadolini e Andreotti per 
chiudere il capitolo dello scio- 


invece aperto il conflitto con 
Galloni, andaiido a presiedere 
al Csm la sezione disciplinare. 
E tra un impegno e l'altro rice¬ 
verà «in udienza privala* Foria- 
ni. E l’ultimo tentativo di evita¬ 
re la resa dei conti tra il Quiri¬ 
nale e la De. Il segretario de, 
perù, sale sul Colle senza la te¬ 
sta di Galloni sul classico piat¬ 
to d’argento. Offre soltanto un 
<hlarimenlo*. E lancia un 
estremo appello a «ognuno 
che abbia fi senso delia re¬ 
sponsabilità* perchè <erchi di 


non complicare ulteriormente 
le COSI!*. Se, invece. Cossiga 
manteiTà la «sfida*, e ripeterà: 
•Ora basta*, la Oc è pronta ad 
allronlare lo scontro. Per mar- 


delì'ufficio politico, proprio 
per definire una linea che non 
offra pretesti e vincoli l'intera 
delegazione dello scudocro- 
cialo se e quando dovesse es¬ 
sere convocala formalmente 
da Cossiga. Nell'attesa, lo stalo 
maggiore tace. Paria invece U 
Quirinale, per manifestare 
«grave scoramento* per come 
la Oc ha chiuso la campagna 
elettorale in Sicilia. £ per cor- 
leggersi sul «Moro buttato alle 
ortiche*. > . . , 


APAOINA S 


Votanti in calo 
Oggi i risultati 
delle elezioni 
in Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBCRTOLCISS 

■1 PALERMO. Fin da questa 
mattina si dovrebbe cono¬ 
scere l'esito delle elezioni re¬ 
gionali siciliane, un test poli¬ 
tico che. dopo il referendum 
del 9 giugno, ha assunto un 
valore nazionale più ampio 
dei previsto. I seggi si sono 
chiusi ieri sera alle 22 e le pri¬ 
me proiezioni su! risultato 
dovrebbero essere pronte in 
mattinata. I volanti alla rile¬ 
vazione delle 11 erano quasi 
gli stessi delle regionali pre¬ 
cedenti, una flessione di oltre 
3 punti si registrava, invece, 
alte 17. Alta chiusura dei seg¬ 
gi aveva votato il 74,4% ri¬ 
spetto al 77,8% defi'86. 
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nciia ripr»*!, mji (.aici ui MCt^O SPOUT 

Girod'ftaiia Con la tradizionale passerel- 

la sulle strade di Milano, si e 
rei %>niOCCIOII conclusa ieri ia 74* edizione 

D2iq<CPrpllla roqa d'Ualla. La maglia 

rosa Franco Chioccioli ha 
a Pillano pedalato da trionfatore nel 

capoluogo lombardo dopo 
aver dominato la corsa a 
tappe. Per «Ceppino*, 31 an¬ 
ni, si tratta del primo grande successo della carriera. L'ulti¬ 
ma frazione e stata vinta dal compagno di squadra di Chioc¬ 
cioli, Mario Cipollini, che ha preceduto in volata il testo del 
gruppo. «L'Unità* ospita oggi un articolo scrìtto dal domina¬ 
tore del Ciro. NELLO SPORT 



CARLO BRAMBILLA ANGELO FACCINETTO A PAGINA 4 


BOBO IH ULTIMA 


Ma altri 300 albanesi i^ hanno raggiunto la Puglia | Tre morti e dieci feriti. Lo scoppio provocato da una donna di 42 anni 




«Itaua sei cath^ 

Amaro ritorno a Durazzo 


l^ta im suicidio con il gas 
e fr saltare un palazzo a Palermo 




'f x t 
'* t 



"rragedia con mistero, ieri, all’alba; tre morti e dieci 
feriti. Cera una donna che si voleva suicidare, Lucia 
Cargnino, 42 anni, di origine eritrea. Voleva uccider¬ 
si con il gas, è rimasta illesa ma ha fatto una strage. 
Un quartiere trasformato in una piccola Beirut. Pau¬ 
ra, grida, calcinacci. Sembrava che la donna fosse 
disperata per la morte della madre. Ma nel corso 
della giornata è aumentato il mistero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCESCO VITALB 


Dentista calabrese 
s^estrato 
vicàno a San Luca 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


Profughi albanesi su una zattera vengono avvicinati da una motovedetta ai largo del porte di Bari 
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NB PALERMO. Il boato all'al¬ 
ba. ce un palazzo che si disin¬ 
tegra. il rumore del calcinacci, 
poi il fumo, le grida, la paura. E 
un tentativo di suicidio fallito 
ma che ha provocato, ugual¬ 
mente. una tragedia. Il bilan¬ 
cio, impressionante: tre morti e 
dieci feriti. «Ma io non volevo 
tele una strage... volevo solo 
uccidermi...*. Grida e si dispe¬ 
ra, Lucia Cargnino. 42 anni, 
nate ad Asmara ma emigrala a 
Palermo quando ancora era 


bambina. Aveva pensato di 
ammazzarsi, racconta, e il gas 
le era sembrala un'ottima solu¬ 
zione. Uccidersi, ma perché? 
Perche all’alba, entra in cucina 
e si accorge che te madre, an¬ 
ziana e malata da tempo, non 
risponde più. Gli investigatori 
■'ascoltano ma poi non trova¬ 
no, all'interno del palazzo di¬ 
stratto. il cadavere dell'anzia¬ 
na signora. Dov'e? E se non 
c'e, perche ha mentilo la si¬ 
gnoraeritrea? 


■ÌBOVAUNO (R.C.). Nuovo 
attacco deH'induslria dei se¬ 
questri in Calabria. La trappo¬ 
la ieri e scattata contro un me¬ 
dico dentista quarantaduen¬ 
ne. Antonio Errante, rapito da 
un commando incapucciato 
nella zona di San Luca, in 
Aspromonte. Il medico è stato 
sequestrato mentre era a bor¬ 
se della sua Range-Rover e si 
stava dirigendfo verso uno de¬ 
gli agrumeti della moglie, Lu¬ 
ciana Stranges, proprietaria 


temerà. Un testimone, forse 
un patitole, del quale i carabi¬ 
nieri non hanno fornito le ge¬ 
neralità, ha assistito al seque¬ 
stro. £ la ccntotrentaseiesima 
vittima deU'industria dei rapi¬ 
menti nella regione. In Cala¬ 
bria si te sempre più viva la 
polemica sull'ulilizzo delle 
forze dell’ordine e sulle recen¬ 
ti norme anlisequestro. Il 
blocco dei beni dei familiari 
dei ra;pil! al centro delle con¬ 
testazioni. 
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Drammatica denuncia a Firenze. Un «nuovo sangue» scoperto in Usa? 

Aids: ecco il dramma dellU^da 
E anche TAsia teme l’esplosione 


Sì, che Pòmidrio 


A parer vostro... -, 


_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

GIANCARLO ANGILGNI MARIA R« CALDERONI 



Tetelonaie la vostra risposta 
dalle ore 10 alte 17 a questi due numeri 

167S81151 - 1678-61152 

U TELEFONATA È GRATUITA 


APAOINAS 


HD FIRENZE Ora il contagio 
rischia di esplodere anche In 
Asia, Ira le sterminate popola¬ 
zioni dell'India, dell'Indonesia, 
della Tailandia, della Birma¬ 
nia. I contagiati, soltanto in In¬ 
dia, sono già un milione. L'al¬ 
larme viene da un medico in¬ 
diano. La settima conferenza 
mondiale sull'Aids si apre con 
questa nuova paura che viene 
dalle •periferie del mondo*. E il 
presidente della Repubblica 
dell'Uganda Yowerì Kaguta 
Museveni, durante te cerimo¬ 
nia di apertura della conferen¬ 
za. parla della Irìsie situazione 
del suo paese. Riferisce della 
condizione drammatica in cui 
versano tutti quel bambini che 
sono orfani ormai di uno o di 


BALDI A PAGINA 8 


lutti e due i genitori, a causa 
dell'Aids: di quelli che si sono 
ammalali negli ospedali attra¬ 
verso siringhe infette , Ieri sera, 
alla cerimonia inaugurate il 
ministro della Sanità De Loren¬ 
zo ha annunciato risllluzione, 
nel nostro Paese, di un registro 
del sangue Doc. E Firenze ieri 
è stata arKhc teatro di una ma- 
niicslazionc di gay, giunti da 
lutto il mondo: nella piazza di 
Santa Croce sono stati portati i 
« Mcmorial* di cento vittime ita¬ 
liane. Intanto daH'Amcrlca 
giunge una notizia: una ditta di 
bioingegneria ha crealo picco¬ 
li suini nelle cui vene scorre 
sangue con emoglobina uma¬ 
na che potrebbe essere usala 
per le trasfusioni. 


GINZBERG A PAGINA • 


NB Carodlretioreenoteche 
non si vive di solo pane, ma 
non si pud neanche campare 
esclusivamente di politica. 
Non e che qui si voglia lare gli 
schizzinosi, ma noi lettori co¬ 
muni proviamo ogni tanto il 
morso della nausea per tutte 
; queste risse da cortile fra galli 
; capponi e anatre; questo 
ping-pong di accuse a Palaz¬ 
zo. avvertimenti, minacce, 
sbertelfi, condili persino da ci¬ 
tazioni teline, quasi sempre 
sbagliate. Sono gli snob del 
politichese: credono di sape¬ 
re, ma non sanno. 

Parto anche a nome di altri 
lettori del mio palazzo: in que¬ 
sto periodo saltiamo spesso le 
prime pagine e talvolta ne fac¬ 
ciamo una palla. Poi puntia¬ 
mo decisi alto sport: ci appa¬ 
gano te pesca, la canoa e II Gi¬ 
ro d'Italia. £ grave, signor di¬ 
rettore. se troviamo più stimo¬ 
lante Chiappucci di Misasi, e 
Chioccioli più attraenle di Ci¬ 
rino Pomicino? La risposta è 
probabilmente si. pu6 essere 
grave: per chi svolga un lavoro 
anche bassamente intellettua¬ 
le. esposto alle critiche dei 
benpensanti, te passione per 


uno sport cosi deplorevol- 
mente pollare può essere 
dannosa. E squalificante. In 
una società come la nostra, 
che sta sempre più copiando 
la «Way ol Life» anglo-ameri¬ 
cana, magari senza saperlo, la 
scelta dei divertimenti deve 
e.ssere alte moda come una ri¬ 
vista patinala. Ne va del no¬ 
stro status. Un gentiluomo in¬ 
glese non vedrà mai una parti¬ 
ta di calcio (leggi, soccer). £ 
infima. Lui e per il rugby, co¬ 
me tolti quelli che sono stati a 
Oxford e Cambridge. Il calcio 
e il ciclismo van bene per il 
popolo, i lassisti, i muratori, i 
fresatori, gli idraulici. Ai genl- 
lemen. mai! 

Analogamente anche in Ita¬ 
lia c'e un muro fra quello che 
è «in» e quello che ù «oul», cioè 
burino. Il ciclismo è burino. 
Ma come - protesterà qualcu¬ 
no - se un tempo era seguilo 
da grandi poeti come Alfonso 
Callo e romanzieri come Dino 
Buzzali? Non fa niente: ieri era 
ieri. Ho un collega, ex movi¬ 
mentista. per il quale il cicli¬ 
smo è sport da puzzapiedi. 
Lui gioca a polo. L'anno scor- 


NANTAS SALVALAGGIO 

so e stato riserva nella squa¬ 
dra che ha sfidato quella di R- 
lippo di Edimburgo. Adesso 
aspetta un nuovo cavallo dal- 
rirlanda. «Ma chi te lo paga?*, 
ho chiesto, «Non c'è proble¬ 
ma». ha risposto, «lo monto 
con un figlie deiTorlonia». 

Non vonei che questa note- 
rette prendesse una bratta 
piega sociologica; non c'è 
niente di più detestabile. Ma e 
un fatto che la nostra «intelli- 
ghenzia*, sempre meno Impe¬ 
gnala. navica nel mare lucen¬ 
te dello snobismo intemazio¬ 
nale. Si leggono e recensisco¬ 
no soprattutto libri d'olire At¬ 
lantico. Se il cognome è 
«Brown» o «Smith* è già una 
garanzia. L'importante è se¬ 
gnalare libri che il volgo non 
legge, vedere film noiosi ma 
sperimenlali. Frequentare cat¬ 
tivi ristoranti, ma dove c'è sta¬ 
lo una volta Sartre, o Levi- 
Strauss. Ho un'amica velerò- 
maoista, abbonata a «Mar- 
xism Alive*, che però è schi¬ 
zofrenica nei conlronli dei fi¬ 
gli: a costo di estremi sacrifici, 
li manda a Inutili «stage» della 


Stanford o della Berkeley Uni¬ 
versity. «Ma perché non li fai 
studiare all'Università Lu- 
mumba di Mosca? - ho chie¬ 
sto. - £ più vicina, costa me¬ 
no, ed è sempre meglio della 
Università di Cosenza». Non 
ho avuto risposta. Solo oggi ci 
accorgiamo di quanto fossero 
proleliche le cose scritte da 
Pier Paolo Pasolini vent'anni 
la. Per esempio, quel suo sar¬ 
castico giudizio sui rivoluzio¬ 
nari snob in mocassini firmati 
che avevano aggredito a raffi¬ 
che di pietre I poliziotti <afo- 
ni» in servizio d'ordine a via 
Giulia. Sarebbe inleressanle 
fare ora un appello dei lapida¬ 
tori di quei giorni: alcuni, si sa, 
hanno preso d'assaliocon pa¬ 
ri impelo le scrivanie di presti¬ 
gio di ricche case editrici. Og¬ 
gi salvano l'anima pubblican¬ 
do dépliant ecologici, ma il di¬ 
stribuiscono in «Porsche* o in 
«luoristrada», Non andrebbero 
mai sul Pordoi a vedere il Giro 
d'Italia. Se devono salire su un 
sellino, dev'essere almeno 
quello di una «mountain bi¬ 
ke». costo minimo un milione 
e mezzo. Possibilmente da 


pedalare sui saliscendi di San 
Francisco. 

In Italia sono usciti alcuni li¬ 
bri seri sul razzismo, ma non 
ne ricordo uno solo sulla sua 
soltospiecie più detestabile, lo 
snobismo. Snob, si sa, viene 
da «sine nobilitate*. Lo scrive¬ 
vano, in forma abbreviata, sui 
registri universitari di OxfOKi e 
Cambridge: «S. Nob*. ossia, 
non viene da nobili lombi, è 
un borghese qualunque. 

£ curioso osservare come il 
vecchio bacillo brilarmico. lo 
snobismo appunto, abbia at¬ 
tecchito da noi. dove la nobil¬ 
tà e stata cancellata tanto 
tempo la. Semmai, gli snob in 
Inghilterra si sono rarefatti. 
Tempo fa ho intervistalo un 
lord, cancelliere dello Scac¬ 
chiere. Heatheot Amoty. il 
quale si muoveva in bicicletta 
o in treno, seconda classe. 
Non riteneva per questo di es¬ 
sere un eccentrico. 

In Itiilia ci fu uno solo che. 
persa la poltrona a palazzo 
Chigi, é tomaio a casa in auto¬ 
bus, Si chiamava Fella, era un 
economista piemontese, pre¬ 
stato alla De. Non gliel'hanno 
mai perdonata. 




















































Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Bush e Saddam 


OIAN QMCOMO MKXM» 

' K arto Cuomo - il governatore dello Stato di New 
lm#B York che è anche il più accreditalo candidato 
I W ■ democratico alla successione a Bush - alla fine 
della guerra del Golfo ha detto; «Una eueira non 
è giusta petché é stata vinta». Una boccata di 
aria fresca per chi è costretto a tespinue una 
cukuta politica machiavellica e storicista in cut II cullo del 
vtneitore e sentito al punto da contaminare anche la sinistra. 
Diciamo la verilù: anche coloio che si sono opposti all'e- 
alensione della guerra del Colto sono stati ben zitti, quasi 
che la folgorante vittoria americana abbia cancellato costi 
umani i: poliuci dell'operazione OesertSionn. Tanto per es¬ 
tere chiari, come Ns abbiamo mancato di coraggio nel to- 
ttenete evaloriztare to posizione contro la guerra a suo tem¬ 
po atwnla. come se la rapida vittoria della coalizione aves¬ 
te cancellalo le nostre ragioni che, per ogni gionwche pras- 
sa, ti dimostrano sempre più valide. Al contrario, al rurstro 
tauemo si è levata una scomunica - solitaria ma scarsamen¬ 
te contraddetta, come tutte le scomuniche - che, in nome di 
una religione laica, liquidava come cattocomunismo qua¬ 
lunque obiezione a quanto e accaduto, evitando rigorosa¬ 
mente di dltcutere nel inerito, mentre alcuni degli opposito¬ 
ri più accaniti della guerra erano Inibiti dal loro rifiuto pie- 
udixliiie delle sanzioni e, quindi, di riconoscere come lon- 
damenlale il problema di diritto intemazionale sollevato 
dall'Invasione del Kuwait Ma anche noi. un poco autocom¬ 
piaciuti oppotllori razionali e non ideologici della guerra, 
abbiamo avuto la nostra brava pausa di ritlessione. Npren- 
diamo a ragionale, approfittando del fatto che oggi ricorre 
esattamente il quinto mese dall'inizio deiroffensiva. 

Una guerra, per essere giusta, deve anche estere efficace, 
ha detto Bobbio. Non basta che sia vinta, deve raggiungere i 
suol scopi. Secondo i suoi fauton gli scopi erano quattro: I ) 
rinfoizaie il diritto Iniemaiionalc. sanando la fCrtla lappre- 
tenlBla dall'annessione del Kuwait da porte dell'lrak; 2) eli¬ 
minale Saddam Hussein come centro di potere geopoliUco-. 

3) aprire una prospettiva di pace duratura in Medio Oriente: 

4) flarantiie U rifornimento Indisturbato di petrolio al mondo 
industiiatizzato (quest'ultimo scopo è stalo meno sbandie¬ 
rato petché forse ntenuto pnvo di afflato Ideale) 

E vero che sono passaU solo cinque mesi. Umiliamoci a 
constatare che nessuno di questi scopi è slato compiuta- 
mente raggiunta nemmeno II primo, apparentemente me¬ 
no con soversa E vero che Saddam Hussein é stato costretto 
a moUaie la sua preda e che, in futuro, diventa più difficile - 
almeno per un piccolo Stato - Invadete un altro Stato sovra¬ 
no senza provocate reazioni della comunità intemazionale. 
Ma é anche veto che II ruolo dell'Onu è stato Lrdebolifo e. 
cosa più grave, dbtorto, dall'uso unilaterale delle sue inse¬ 
gne che non erano sotto il controllo di un comando militate 
unlflcaU come previsto dalla sua Carta. Non é un caso che li 
gownio Israeliano possa pemieiietsi II paradosso di chiede¬ 
re l'eielusfone deU Onu - malgrado avrebbe vìnto la guerra 
- da una eventuale conferenza Intemazionale sul Medio 
Orienlit. 

T anto mano Saddam Hussein è stato eliminato 
come fattore ^politico. Forse Edward Uittwak 
esagera quando sostiene che la guerra lo ha raf¬ 
forzato, wli occhi del popoli arabi, come capo 
che ha slUato impunemente il mondo Intero. E 


Commenti 


La «banlieue» diventa il centro di uno scontro anche violento 
Chi sono i ragazzi che si battono per un diploma che vale una vita 

Mal di periferia a Pari^ 
per giovani e poliziotti 
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ni. q^l e sditi, che si sono UKautamente sollevsti contro di 
hiL E anche un latto che è stato indiscutibilmente raiforzato 
un aUn despola, U siriano Assad, anche se potrebbe far* co- 
' ondo II ^omoJnCuiaquakuno servisse un altropicDOlosa- 
lanaax amicocontrocui scatenare una nuova piccola gu«» 
recmcnlAs ''' 

La.cronaca.dlploii)aUca di quasU mashéiiiilIUMlaipar, 
riftwataiechele tratiaiivw per una paca duratura Ih Medio ' 
Oriente non hanno latto un passo avanti, maloado aU'am- 
mlnbtrazione Bush vada riconosciuto il meritodi aver cerca¬ 
lo con lampestivMl a fermazza di usare la carta che la vino- 
ria mUltaie gli metteva in mano; la possibilità di vincaie lli»- 
banslgenza di Shamir in virtù della credibllllA conquistata 
nei conbonU di Israele. A lult'oggi, la posizione israeliana 
non al é spostata di un centimebo nel rifiuto delle nsoluiioni 
dell'Onu, mentre l'odio e la paura che dividono arabi e 
biaeliani sono stati rinfocolati dalla guerra, come aveva pre¬ 
visto OiovannI Paolo U (a Cesare quello chea di Cesate). 

Se questi sono gli <Kopi dichiarali e non raggiunti della 
gueira, quali sono stati 1 suoi effetti? CU Stali Uniti hanno 
cancellalo la sindrome del Vietnam, concludendo alla gran¬ 
de una lunga marcia iniziata con l'invasione di Orenada 
(quasi un esperimento di laboratorio) e di Panama. Ut spin¬ 
ta decisiva é venuta da un salto nella tecnologia mililare co- 
slddeai convenzionale che omial consente di dbiruggero 
obiettivi militari (ma con una piecbione chirurgica che. 
purtrofipo per la popolazione civile, ancora lascui a deside¬ 
rate) e csercili interi, lasciando soltanto un cenunaio di vitti¬ 
me ptcìpne sul campo. Non sappiamo quante siano le altro 
vittime perché csbte un interesse convergente, di Saddam 
Hussein e di Washington, a non effettuare, questa volta, al¬ 
cuna conta dei cadaróri {body couni), che siano iracheni, 
mUitari ecMIi, oltre al curai, sciiil.palesiinesi kuwaitiani, per 
iton parlare degli israeliani feriti dagli Scud. Sappiamo solo 
che ci troviamo di fronte ad una equazione, terrificante nella 
sua wroporzlone, che Incombe suirumanitù come una sor¬ 
ta di Hiroshima diflusn, finché la coscienza americana e no¬ 
stra non arriverà a considerare tutu i motti alla stessa sire- 
gua- 

Con rintervento contro Saddam Hussein Bush ha surioaa- 
lo II tramonto del tradizionale nemico, riaffermando la rue» 
vanza della supremazia militare nei confronti di concorrenti 
economicamente incalzanti, ma ancora politicamente de¬ 
boli e disuniti e militarmente quasi disarmati, come Europa 
e Ciapirone. Ne deriva un railentamenlo della corsa al disar¬ 
mo innescata dal crollo del muro di Berlino e un freno all'u- 
nllù politica dell'Europa, mentre ad essa si può intimare 
e^ilicilamenle di nnunciare ad una propria autonoma ca¬ 
pacità difensiva, com'é appena avvenuto in sede Nato. 

Sono questi e non albi gli effetti della guerra del Collo che 
poco haiino a che farecon i suoi scopi dichiarati 
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Mi «Il nostro mestiere non 
è quello di farci assassinare»; 
<1 senz'altro da sottoscrivere 
l'affermazione di un poliziot¬ 
to sindacalista dopo l'ucci¬ 
sione, nella notte dì sabato 8 
giugno, di una donna agente 
di polizia. Solo che, appena 
quindici giorni prima, un gio¬ 
vane maghrebino malato 
d'asma era morto In un com¬ 
missariato per non aver rice¬ 
vuto le cure che le sue condi¬ 
zioni esigevano. Era stalo ar¬ 
restato Milla Kena di un sac¬ 
cheggio. E proprio nel quar¬ 
tiere in cui viveva il maghre¬ 
bino diciottenne che ha 
avuto luogo l'omicidio della 
poliziotta, ad opere di ladri 
d'auto. Il quartiere ormai tri¬ 
stemente celebre di Val Pour- 
rù, a 50 chilometri da Parigi. 
Ci $1 pone dunque la doman¬ 
da; sminala coincidenza o 
;«ndetta? Il caso o una splra- 
' e di violenza? Se è giusto, sul 
plano del metodo, dbtingue- 
l’e la delinquenza primaria, 
quella che saccheggia i ne- 
riozl e Incendia le macchine, 
da quello che il Oirettore ge¬ 
nerale della Pollila chiama li 
«crimine organizzato» (tra¬ 
duzione letterale dall'Italia¬ 
no, senza dubbio), questo 
distinguo non é apUcabile a 
quanto accaduto a Val Fou^ 
ré. ai ucebori della giovane 
adente non appartenevano 
aTtgrende banditismo». Que- 
st'uTUmo non uccide giusto 
per uccidere, e generelmen- 
te evita di sparare sulle foize 
dell'oidlne. Il solo obiettivo 
del ladri d'auto di Val Founé 
«re, lembre, di far la pelle a 
uno o più poUiloM, a costo 
di lasciarci h propria. L'odio. 
« non la sete di guadagno, é 
aH'orlglne del loro gesto. L'o¬ 
dio verso la polizia nelle peri¬ 
ferie a forte concentrazione 
di giovani disoccupati, la 
maggior parte delle volte di 
ori^e straniera, merita un 
tutraltro sforzo di analbi di 
quanto richieda il «crimine 
oigonizzato». 

Uno sforzo di analisi che 
dovrà evitare ogni manichei¬ 
smo. li folklore «anti-polizia» 
della sMsbw-fniKeiaroon 
saprebbe cm oséuraie 1 mv- 
mini del problema. CU agenti 
di polizia francesi sono a im¬ 
magine della popolazione 
del paese. Di origine popola¬ 
re, sono sindacalizzati in or- 
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ganizzazioni che tendono 
piuttosto a sinbtra. Coloro 
che sono destinati ai quartie¬ 
ri difficili non sono tà per sfo¬ 
gare loro personali tendenze 
al razzismo o aila brutaiità. 
La venià é che quasi sempre 
non hanno che un solo desi¬ 
derio: ottenere un trasferi¬ 
mento. L'inferno delle «ban- 
lieues» è anche il loro infer¬ 
no. 

Nelle periferie difficHI ci 
sono, di fatto, due corpi dello 
Stato particolaimente esp(> 
sti: i poliziotti e gli insegnanti. 
Certo, a livelti diversi. 11 rap¬ 
porto di un insegnante con I 
suoi allievi puO essere netta¬ 
mente più personale che 
quello di un agente con del 
giovani disoccupati (a parte 
il (atto che l'insiegnante è di 
solito più Istnilto del poliziot¬ 
to) . Ma gli Insegnanti, come t 
pollzlotu, sono i rappresen¬ 
tanti di un ordine avvertito 
come oppressivo. Il maestro 
o il professore é colui che de¬ 
cide (o sembra decidere) la 
riuscita o II fallimento scola¬ 
stico. Quest'ullimo é vissuto 
come un destino; conduce 
alla disoccupazione, al pic¬ 
coli lavori squalificati, all'u- 
mlliazfone sociale In una so¬ 
cietà che ha dichiarato trop¬ 
po forte e troppo presto che 
avrà rSO percento di diplo¬ 
mati entro il Duemila e che 
pratica, al di là del ragione¬ 
vole, Il culto del diploma. Il 
fallimanto scolastico, mas¬ 
siccio neUe periferie difficili, 
è spesso Interiorizzato fln 
dalllnizlo dell'Iter scolastico 
dai bambini meno preparati 
p culturalmente appoùfati. 
E più un punto di partenza 
che un'amara conclusione. 
Un bnitio voto, una bocciatu¬ 
ra, un giudizio che indirizza il 
ragazzo verso settori poco 
prestigiosi (come ad esem¬ 
pio l'apprerìdbtelo o il tecni¬ 
co) sono avvertiti come un 
affronto. E gli insegnanti si 
trovano troppo spesso espo¬ 
sti a forme al violenza da par- 
' te di allievi (o di loro paren¬ 
ti) che hanno vbto una deli- 
bMàta tnnilli|tionMff un-apv 
piezzamentorche rtbn consi¬ 
derava altro che il loro livello 
attitudinale. Nascono da qui. 
In quelle periferie, le serie di 
scioperi negli stabilimenti 
scolastici i cui professori so¬ 


no stati aggrediti. Quanto agli 
agenti di pplizia, poiché la 
loro missione consiste esclu¬ 
sivamente nel mantenimento 
dell'ordine e nella difesa di 
beni e persone, subiscono da 
una parte la pressione delle 
vittime (numerose) della 
piccola delinquenza, che 
chiedono loro maggiore fer¬ 
mezza, e dall'altra quelle de¬ 
gli operatori sociali, dei mili¬ 
tanti associativi che si aspet¬ 
tano da loro maggiore com¬ 
prensione verso ragazzi col¬ 
pevoli di delitti minori. Di che 
perderà la testa o, a volte, gi¬ 
rarla dall'altra parte per non 
vedere. Essendo inoltre di 
origine modesta, modesta¬ 
mente retribuiti e sottomessi 
a orari di lavoro massacranti, 
i potiziotU non sono sempre 
in grado di comprendere le 
cause profonde del malesse¬ 
re delle «banlieues». 

Il mal di periferìa non vie¬ 
ne infatti dalla miseria, an¬ 
che se nasce da bisogni fru¬ 
strati e dalt'ingiusti^. Val 
Fourrè o Sartrouvilte o Vaux 
en Vetin, per non citare che 
tre dei 400 quartieri ad alto ri¬ 
schio, non sono II Bronx, nò 
Hariem. Il sistema di proie¬ 
zione sociale in Francia non 
é mai stato In condizione di 
cessazione di pagamenti. È 
perfino più efficiente di 
quanto non lo sia mai stato. 
La Francia, governata a sini¬ 
stra, non ha conosciuto la 
poll-tex ma il reddito minimo 
d'inserzione. Né la fame nè il 
freddo sono aU'orìgtne dei 
disordini urbani che cono¬ 
sciamo. Il mal di periferia 
non viene nemmeno dalle 
sole brutture architettoniche: 
del resto Vai Founé, come 
Vaulx en Vetin, era stata og¬ 
getto di restauri. I grandi in¬ 
siemi urbanistici erano stati 
cosparsi di balconi, di bow- 
windows, di verande, le fac¬ 
ciate erano state ridipinte 
con colon chiari, gii apparta¬ 
menti ristnittureti. O^raiori 
sociali e animatori culturali 
pathjgilano i quartieri, spes¬ 
so xofaggiatL it mal di ^ri- 
|feria non 6 neanche B razzl-t 
smo. Non é il lazzismo che ' 
ha rinchiuso gli immigrati nei 
ghetti, sono piuttosto i ghetti 
che riattivano tendenze raz¬ 
ziste. La predicazione anti- 
razzista, per quanto possa 


essere generosa, finisce per 
spostare un problema socia¬ 
le e culturale analizzabile su 
un terreno di sentimenti non 
analizzabili. A Val Fourré c'è 
una moschea con il suo mi¬ 
nareto, li dintto alla differen¬ 
za vi è nconosciulo. Ma se la 
vera differenza non fosse 
quella che si crede? Se la ve¬ 
ra differenza fosse tra i giova¬ 
ni condannati alla disoccu¬ 
pazione e quelli che non lo 
tono’’ 

La soluzione, allora? Con 
più di due milioni e mezzo di 
disoccupati di soluzioni mi¬ 
racolo, a breve termine, non 
ce ne sono proprio. Per certi 
versi il male é (ano. Tanto va¬ 
le saperlo. A medio termine 
et si può attendere qualcosa 
dalla politica adeUe città» che 
tende a ripartire meglio gli al¬ 
loggi popolari, a evitare la 
densilicazione di zone urba¬ 
ne a rìschio, a facilitare l'in¬ 
serzione degli immigrati in 
un tessuto sociale differen¬ 
zialo e dunque la loro inte¬ 
grazione. A Val Founé su 
26mUà abitanti ci sono t2ml- 
la giovani tra i 16 e i 25 anni 
senza lavoro. Assistiti, d'ac- 
coido, ma senza prospettive 
per l'avvenire. Faccenda 
esplosiva. L'azione dei pub¬ 
blici poteri per evitare sìmili 
concentrazioni può essere 
efficace se i comuni ricchi 
accetteranno il dovere di so¬ 
lidarietà. Il governo si è impe¬ 
gnato su questa strada. Biso¬ 
gna anche mettere in cantie¬ 
re un insegnamento che ten¬ 
ga conto delle disuguaglian¬ 
ze e delie differenze culturali, 
In modo che il sistema scola¬ 
stico non sla più soltanto una 
macchina che seleziona gli 
esclusi, come troppo spesso 
accade. A questo line an¬ 
dranno reclutali insegnanti 
sperimentati e motivati per 
affrontare le situazioni di 
emarginazione, che andran¬ 
no pagati meglio di coloro 
che percorrono la loro car¬ 
riera nei quartieri-bene (ma 
provatevi a fario capire ai sin¬ 
dacati...). E infine. Disognerà 
pur npensare il problema del 
lavoro, del dj^rinqi qf lavoro, 


a ogni livello di qualillca. E 

a uesto senza dubbio li can- 
ere decisivo. Non é troppo 
tardi per apiirio. Ma che Im¬ 
presa colossale! 




Magano (Giappone). Migliaia di cinadlnl di Magano, centro situato a circa 200 chilometri a ovest di Tokio, hanxi frsteggiato cosi ieri l'annuncio 
che la loro otta sarà sede delle Olimpiadi invernali nel 1998. Una gran lolla, sventolando bandiere, si e radunila in piazza per osservare la ceri¬ 
monia dell'assegnazione da un gigantesco scliermo televisivo 
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■i Ieri quest tutti i giornali 
hanno messo in rilievo il signi¬ 
ficato nazionale delle eleziom 
siciliane. Questo e vero se non 
si guarda con occhi da subal¬ 
terni o da colonialisti lo svolgi¬ 
mento della vicenda politica 
della Sicilia. Il suo peso politi¬ 
co. nell'ambito nazionale. In 
questi anni, é diminuito E si é 
ridotto complessivamente il 
peso del Sud. Sono aumentati i 
ministri e i voti govcmaiivi, ma 
l'incidenza del Mezzogiorno e 
della Sicilia si riflelte, in Italia e 
in Europa, solo in negativo, la 
criminalità, lo sperpero di de¬ 
naro pubblico, rincllicienza, il 
degrMO amministrativo. An¬ 
che il referendum .sulle prefe¬ 
renze va letto come reazione 
al sistema politico meridiona¬ 
le Ma questa reazione, che c'è 
stata anche nel Sud. come si ri¬ 
fletterà nell'elezione siciliana’ 
Fra qualche Ora 'o sapremo. 
Tuttavia mi preme segnalare 
che questa spinta puO non 
coagularsi in allemative politi¬ 
che chiare, leggibili, perché la 
sinistra é frantumata I mo¬ 
menti In cui la Sicilia ha inciso 
nella vita nazionale, dopo la 
frattura separatista, sono quelli 
in cui la sinistra e stata unita e 


ha saputo raccordarsi con for¬ 
ze democratiche, autonomi- 
sie, cattoliche. Le prime elezio¬ 
ni regionali si svolsero nel 1947 
e in SKilia la sinistra era insie¬ 
me nel «Blocco del popolo» 
che conquistò 29 deputati su 
90 e la Oc solo 20. Quell'unità 
precedette II Fronte nazionale 
del 1948 che fu invece sconfli- 

10 Nel 1947 era ancora pre¬ 
sente Il movimento separatista 
che si era però spezzato, e una 
destra liberale e monarchica 
Quel risultato fu possibile gra¬ 
zie ad un forte movitnenio 
contadino, di minatori, di nu¬ 
clei operai di altre categorie E 
per la prima volta intellettuali e 
professionisti si spostarono a 
sinistra su un terreno autono¬ 
mistico. 

La reazione in Sicilia fu du¬ 
ra. otto giorni dopo quel voto, 

11 primo maggio 1947, fu con¬ 
sumala la strage di Foriclla 
della Ginestra c si manifcsiò 
un Intreccio tra malia, banditi¬ 
smo e apparati dello Sialo, an¬ 
ticipando la strategia del terro¬ 
re ette conosceremo poi In tut¬ 
ta llalla llvotodel'47ebbe an¬ 
che un notevole peso negli 
equilibri politici nazionali Oc 
Cosperl, che aveva avuto dopo 
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le elezioni del 1946 segnali ne¬ 
gativi da un turno parziale di 
elezioni ammlnisiratlve, ebbe 
conferma di quella tendenza 
proprio dalle elezioni ttcillane 
e copi che se la sinistra toste 
attivata aH'eppuntemcnio elet¬ 
torale del 1948 stando ancora 
al governo la De rischiava il 
primato. Il 1948 fu quel che 
sappiamo sul piano nazionale 
e intemazionale. Ma la rispo¬ 
sta in Sicilia venne ancora una 
volta con le elezioni regionali 
del 1951 che la sinistra svolse 
ancora una volta insieme nel 
Blocco del popolo, anche se il 
Fronte nazionale si era sciolto, 
li risultato fu chiaro' 30 deputa¬ 
ti al Blocco del popolo e 30 al¬ 
la De la quale, nel 1948. aveva 


Il governo non ha ascoltato 
rallarme dei parlamentari 
sul dramma dei profughi albanesi 
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S arà la linea dura, l'impiego della 
polizia e dei carabinien, la mobi¬ 
litazione delle prefetture, la ngi- 
da applicazione della legge sulla 
immigrazione, a dare una solu¬ 
zione al problema dei profughi 
albanesi? Sono ormai tanti e tali gli errori 
compiuti dal governo per giustificare più di 
un dubbio, li primo ritarda la insensibilità 
e la sordità manifestate airorìgine di questa 
drammatica vicenda. Eppure rallarme era 
stato dato. L'aveva dato la delegazione par¬ 
lamentare che tre mesi fa si era recata in Al¬ 
bania. E l'onorevole Piccoli che guidava la 
delegazione si era messo al telefono con Pa¬ 
lazzo Chigi e la Farnesina e accoratamente 
aveva chiesto che senza indugi fossero invia¬ 
ti gli aiuti alimentari già stanziati per 10 mi¬ 
liardi, ma ancora giacenti; che altri più con¬ 
sistenti fossero subito deliberati; che qualcu¬ 
no Intervenisse ptestto la prima rete della te¬ 
levisione a spiMaie che l'Italia non era il 
paese di Bengodi e che la natura prevalente- 
menle sociale e non politica di quell'esodo 
non avrebbe potuto garantire lo status di ri¬ 
fugiati politici. Ma l'aliaime dei parlamentari 
nmase Inascoltato. 

La seconda grave responsailità del gover¬ 
no fu il ritardo e l'impreparazione con cui si 
allestirono le strutture di accoglimento e i 
piani di assistenza. Le cronache di questi 

f Itomi abbondano nel npoitare fatti di nbel- 
lone, di vandalismo, di risse, che hanno per 
protagonisti profughi albanesi, alimentando 
con ciù sentimenti e pregiudizi di ostilità nei 
loro confronti. 

Con le misure adottate al vertice intermi- 
nlsterlale di venerdì si intenderebbe cambia¬ 
re drasticamente rotta. La collega Margherita 
Boniver sa di avere la nostra comprensione 
per II dilficlle incarico che le è stelo assegna¬ 
lo e la nostra solidarietà. Anche l'aiuto ne¬ 
cessario perché una tragedia come questa 
non si può vedete in termini di maggioranza 
e minoranza. Ma non possiamo non manife¬ 
stare riserve e preoccupazioni sul modo co¬ 
me si intenderebbe procedere. Temiamo 
che Invece di risolvere il problema lo si acu¬ 
tizzi ulteriormente. Intanto, per bloccare gli 
espatri occorre intensificale gli aiuti al goven 


no alb.anese II ministro De Michctis si è im¬ 
pegnato per 60 miliardi Sono decisamente 
pochi, soprattutto se si pensa alle migliaia 
che abbiamo sperperato senza alcun co¬ 
strutto in altn paesi. Ma non può essere solo 
un problema dell'Italia, l'esodo dall'Albania 
riguarda l'Europa, la Comunità europea 
L'intervento nei conlronti dell'Albania rap¬ 
presenta il baiKo di prova per prevenire le- 
nomeni di immigrazione di gran lunga più 
dirompenti domani. Circa la sorte dei prolu- 
ghi alb.uiesi che si trovano s iil nostro temlo- 
no è poco realistico nienere di applicare 
senza deroghe In legge 39 Non basterà un 
mese per metterli in regola con la legge o 
per espellerti definilivamenie dopo il 15 lu¬ 
glio. Resteic rigidamente dentro questo 
schernii significa creare nuovi motivi di ten¬ 
sione. 5e II governo ha nlcnulo di dover qua¬ 
lificare come •emergenza» la questione dei 
profughi albanesi e di nominare per questo 
un commissario vuol dire che, almeno per 
un certo periodo, non può essere trattalo al¬ 
la stregua di un normale <is(>elto della politi¬ 
ca di Immigrazione. Per questo si pone un 
problema di deroghe temporanee. Ciò po¬ 
trebbe consentire di rivedere il piano dells 
loro distnbuzione sul terntono nazionale, 
utilizzando cnten non meramente aritmetici, 
ma legati alle reali possibilità di assicurare 
un mimmo di occupiizione e di servizi. Non 
e bello lo spettacolo di città e regioni che si 
rifiutano di accoglierii. C'é da provare vergo¬ 
gna a leggere cartelli con su xritto- «Boniver 
portali a casa tua». Ma anche qui si xonla la 
superficialità e l'improvvisazione di chi ha 
pensato di risolvere la questione con sempli¬ 
ci e schematiche suddivisioni di quote regio¬ 
ne per regione, indipendentemente da un 
esame seno delle condizioni locali per un 
inserimento legato a occasioni di lavoro e di 
servàzi sociali Ma a questo sforzo non baste¬ 
rà chiamare solo le Regioni Ci sono forze 
economiche e sociali cne debbono e'sere 
invitate a (are appieno la loro parte. Sinora si 
sono viste e sentite pcKO. Ma se la soluzione 
di queste drammatica incenda umana é pri¬ 
ma anirora che un problema di polizia un 
problema di solklarleià allora é davvero 
compito che riguarda tutti. 


Quel sì del Pds per Roma Capitale 


CARLOLIONI 


I l consiglio comunale di Roma ha 
approvato il primo programma 
di opere derivante dalla legge 
per Roma capitale. Hanno vota- 
.hmb io à favore alcuni partiti della 
maggioraiiza, il Fds e I verdi. C'è 
' fona un «gowemifsimo stmetente e manali 
liCdIttapevole? ChetuOM hi si^ip il'f^ 
co'me principale paitifo di opposizìoiier 
Per il Pds romano l'atteggiamento politico 
verso questa legge è stalo il primo banco di 
prova per dimooiraie di essere davvero un 
partito diverso, capace di esercitare in piena 
libertà e autonomia la funzione di una op¬ 
posizione senza complessi settari né ansia di 
k^ttimazione. 

Per ora ci siamo rìuxiU, ma il terreno è e 
reste Insidioso. Insidioso e complesso, per¬ 
ché una legge dello Stato per Roma la chie¬ 
sero le giunte di sinistra e i parlameniari co¬ 
munisti. con una mozione che aveva come 
primo nrmatailo Enrico Berlinguer, ma nel 
frattempo al Comune di Roma e subentrate 
una maggioranza di governo nella quale ha 
un peso preponderante la De di Sbaidella. 

Il doppio rischio del Pds era quello di ri¬ 
trarsi In un fronte del lifìuto, regalando a 
Correrò e a quella De un terreno da noi con¬ 
quistato, o quello di sottovalutare il peso del 
grumo di potere affaristico, cresciuto sotto la 
protezione di quell'alleanza politica, e di far¬ 
ci invischiare in una logica consociativa. 

Abbiamo evitalo efficacemente questo 
doppio rischio mettendo in campo una linea 
autonoma, una nostre Idea della città, e del¬ 
le regole che debbono governare lo svilup¬ 
po. Abbiamo detto che per rendere davvero 
moderna la capitele non bastano alcune, 
pur necnsarie, grandi opere. Moderna deve 
essere la rete di trasporto pubblico, la condi¬ 
zione della periferia, la qualità del servizi. E 
che tutto il controllo del processo di pro¬ 
grammazione deve essere in mano pubbli¬ 
ca 

Infine, che tutta questa operazione deve 
condune non al sollocamento ma ad una 
espansione e valonzzazione del verde e del 
patrimonio storico e ambientale della città. 

Non abbiamo approvato il programma di 
Cattare, lo abbiamo radrcalmente cambia¬ 


to, ponendo condizioni programmatiche 
ImpreKindlbili, nell uiteiesse della città. 
Tutte cose non presenti nella proposta di 
Cairaro, ma che alia fine abbiamo strappa¬ 
to, imponendo noi, dentro Roma Capitale, 
inteiveiiti su drammatiche questioni sociofL 
.. Que:ib.risultati sono stati ottenuU non in 
nvirtùpatteggiamenti i> per benevolenza, 
' dellamaggioranza ma perché noi abbiamo 
elaborato da tempo un progetto forte sulla 
città, del quale sono prive invece le forze di 
governo, e perché la nostra opposizione 
programmatica è stata condotta in modo 
detemiinato. Nel dire i nostri No e i nostri SI, 
nel porre condizioni, ci slamo sentiti assolu¬ 
tamente liberi da pregiudizi di schieramen¬ 
to; per noi hanno con tato soltanto i contenu¬ 
ti. 

Tutto bene dunque? La città può dormire 
sonni tranquilli? rutt'allro Le forze della 
speculazione lestenci in agguato, seppure 
fortemente condizionate dal nsuliaii ottenuti 
da noi. Poi ci sono passaggi fondamenUili da 
affrontare nei prossimi gnomi. Primo fra tutti 
una variante di salvaguardia del verde che 
sarà discussa In Campidoglio. La giunta ha 
avanzato una proposta inaccettabile ncat- 
tandoci sui tempi. Abbiamo rifiutato il ricatto 
e presentato una proposta alternativa per 
una cintura di verde intorno alla città c un si¬ 
stema torte di parchi urbani. Ci sarà scontro 
ed anche duro su questo. 

Noi siamo determirialmimi 

Infine c'è una questione politica Un pro¬ 
getto di vera modemizzazioiie di Roma non 
é garantito dall'alleanza del Psi con la Oc 
sbardefliana. Ci vuole un'alternativa politica 
guidata dalla sinistra, che veda quella De al- 
loppoiiizlonc. Un'altcmativa alla quale con- 
conano le forze di progresso laiche e am¬ 
bientaliste. Altroché «govemissimo» Propro 
i risultati raggiunti chiedono questa svolta 
politica, se non vogliamo che siano vanifica¬ 
ti nella pratica di un vecchio potere 

I socialisti non possono ignorare a lungo 
questa necessità oggettiva Noi la rilancia¬ 
mo Per il Pds SI apre un'ixcasione impor- 
tanle di collegamento wxiole, con energie 
intellettuali e prolesi.ion.ili, di lotte popolari, 
per far crescere nella città la spinta al cam¬ 
biamento politico. 


EMANUCLt MACAUISO 


SelaStàlia 
riprende la parola 


conseguilo la maggioranza as¬ 
soluta. Con I volt del 1948 lo 
Scudocroclato avrebbe avuto 
47deputoli su 90. 

AiKhc questo fu un segnale 
nazionale. Il 1951 siciliano 
njppe il clima del '48 e antici¬ 
pò il voto del 1953 contro la 
legge irulfd a cui II Sud diede 
un contributo decisivo Nelle 
elezioni del 1955. Pei e Psi si 
presentarono divisi ma riprese¬ 
ro gli stessi seggi, 20 c 10, an¬ 
che perche avevano una politi¬ 
ca umlaria. Tuttavia la De fece 
un bolzo. ottenne 37 deputali c 
per la prima volta superò la si¬ 
nistra Ma il latto più cunoso e 
significativo fu la ripresa della 
sinistra che si manifestò dopo 
il 1956. Cloe dopo la crisi un- 


f iheiese e la crisi dei rapporti, a 
ivello nazionale, ira Pci e Psi 
In quegli anni si manifestò un 
forte movimento di massa e 
una ncca iniziativa politica che 
sboccò nella rottura della De e 
nei governo Milazzo. Non vo¬ 
glio lare polemiche in queste 
nota su quella vicenda. Tutta¬ 
via va ricordato che la Sicilia fu 
al centro della lotte politica na¬ 
zionale e lo scontro nella De fu 
durissimo fino alla crisi della 
segreteria Fanlani. E si accele¬ 
rò anche il discorso sul centro¬ 
sinistra. Fallo sta che nelle ele¬ 
zioni dei 1959 il Pel conquisto 
21 seggi,ilPsl 11 cl'Unionecrì- 
sllatio-soclale di Mllazzo, al¬ 
leala con la sinistra. 9. 

Sino al I9GO-'61 la sinistra 


ebbe modo di svolgere in Sici¬ 
lia un ruolo rilevante e inciden¬ 
te sul piano nazionale. Dopo 
la crisi dei governi autonomisti 
di Mllazzo, nel 1962, si costituì 
a Palermo il primo gCAt-mo di 
centrosinistra, con grandi am¬ 
bizioni. Il Pel svolse in quell'oc¬ 
casione. c nella pnma fase di 
attività di quella maggioranza, 
un ruolo di stimolo costruttivo 
Basta nieggere la cronaca di 
quegli anni Ma cosa è divenia¬ 
te via via la collaborazione Ira 
Oc c Psi e oggi sotto gli occhi di 
tutti il Pei In questi anni ha 
combattuto, ha (atto dall'op¬ 
posizione cose buone e meno 
buone. Ha commirsso anche 
errori seri. Complessivamente 
non e stalo in grado di c ontra- 
stare il degrado e quindi l’op¬ 
posizione SI e rattrappita 
E oggi? Il Pds ha suscitalo 
speranze, ma anche delusioni. 
Le elezioni hanno coslltiiito un 
momento quasi fondallvo di 
queste forza Ma il suo domani 
e legato alla suacapacit.1 di sti¬ 
molo per una aggregazione a 
siiiisira con caratteri siciliani c 
meridionalisti II Psl è al gover¬ 
no, ininierrottamenie, ds iren- 
I anni. Un socialista che oggi 


ha cinciuant'anni. non ha mai 
votelo lì suo partito dall'oppo 
sizione. Cos’e oggi questo par¬ 
tito in una regione come la Si¬ 
cilia? Se il Psi non si interroga 
sino In fondo su questo tema 
tutto sarà piu dillicilc Ma se 
questo partilo non la questa 
analisi t non tirerà delle con 
clusioni la sua prospettiva é 
quella gì tirare a campare in 
un sistema di potere degr idato 
e miiicnibilc. Temo che la De 
possa ottenere molli più voli di 
quelli che menta e questo con- 
■tolldereblie certamente lo sta¬ 
to attuale delle cose La lista di 
Ortarido piuo anche avere un 
succirsso. Ma c'é da chiedere, 
qual e il suo progetto nel qua¬ 
dro di una prospettiva della si¬ 
nistra? Non si capisce ancora 
Rilondazione lornunistj ha 
giocato un ruolo di rottura a se 
nistra, senza un indii ,i7i(»nc 
per il futuro Infine voglio -ine, 
per dare -enso alle cose dette 
dai g ornali sai ruoto de Ila Sici¬ 
lia. clic queste elezioni uvt. in¬ 
no un significalo nazu naie *a.* 
nusitiranno a rompere il vt< 
chici quadro poliiico bolo cosi 
la Silcilia potrà riprendere l.i 
parola 
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Bufeia 
al vortice 


M 

“Politica iNitHNA 


Dopo Tinfuocata intervista a «La Stampa» il capo dello Stato 
esprime «grave scoramento» per le critiche democristiane 
«Dalla Sicilia sono arrivati attacchi furibondi contro di me» 

Si corregge però su «Moro buttato alle ortiche dal partito» 

Carìglia 
si lamenta: 

«Non c’è 

un goverao forte» 

«Se avessimo un governo forte, sostenuto con convinzio- 


De e Cossiga all’ultima partita 

Foiriani perde la pazienza: «Ci vuole senso di responsabilità» 


W «Io reasisco in que¬ 
sto modo, forse contrario 
ai canoni di comporta¬ 
mento dì un presidente 
della Repubblica... per¬ 
ché sono condannato al- 
l'artigianato della mia dl- 
fesa>.Cosl Francesco Cos- 
alga ha spiegato alla 
Stampa il pèrche del suo 
astUe aggressivo, permalo¬ 
so, rissoso». Esercitalo, 
quiista volta, a vasto rag¬ 
gio, conilo aweisari di 
vecchia dala e anche 
qualche amico che tale 
non è più consideralo. Ec¬ 
co le tùkttute più velenose 
Fdrlanl i aegreiarlo 
ddia Dc7 OI sono grato. 

’ Ma ForlanI purtroppo pan ' | 
la a titolo personale e io 
credo di avere II diritto di 
sapere che cosa vuole, 
che cosa pensa tutta la 
De». 

n IrateDo di De Mita. 

•De Mita non è uno qua- 
luruiue. È il presidente 
della De... Meno giusto sa- 
reblre se lui fosse co.sl 
acre sulle mie scelte in fat¬ 
to di nomine perchè - 
supponiamo - non avessi 
nominato giudice costitu¬ 
zionale suo fratello, che è 
' un giurista di indubbio va¬ 
lore, invece di Giuliano 
VassaiU... I\iò capitarmi 
di dite cose incomptensi- 
bBI. o immativaie, quaiKlo 
psilo troppo. A lui capita 
anctie quando parta po¬ 
co... MI ha awenito che la 
voce del popolo non è 
l'ulkr della folla. Ed è ve¬ 
ro, tuia io non seguo affat¬ 
to l'urlo della folla Lui In¬ 
vece segue soltanto la pie- 
coUssirna folla che ai riu¬ 
nisce nel suo e in altri sa¬ 
lotti». 

GaOonl i'nriaiore. «Ve- 
' da Itti che laW. Cenoi'ia ' 
me sembra assurdo che 
io, come presidenle, ab- 
‘ bla un vicepresidente che 
mi considera un eversore, ' | 
e che lui abbia sopra di sé 
un piesidenie che consi¬ 
dera eversore. A questo 
punto che posso fare? La¬ 
vorare e lare il mio dovere 
a palazzo dei Marescialli. 

A meno che Galloni non 
faccia macchina indietro 
o il O m lo faccia dimeite- 
le... É lui che che si deve 
rimangiate quello che ha 
detto, mica io... E poi urla¬ 
va: io sono qui per difen¬ 
dete la Costituzione! Ma 
dachl?Dame7» 

Andiviottl sia serio, «lo 
mi sono lamentalo di An- 
drcott in quanto demo- 
cristiano... Perchè di fron¬ 
te ad u na questione di dis¬ 
senso istituzionale, come 
quella che oppone Gallo¬ 
ni a me, non si pronuncia- - 
no battute di spirito, 
savio Liega mi mette di 
bitoa iumoie.»E uno che 
mi meM di buon umore, 
perchè quando non rassi¬ 
cura l'i nterloculore comu¬ 
nista die la Oc mi metterà 
finalmente in cassa inie- 
qrazloiie, a tempo perso 
la il costituzionalista nel 
partito che tu di Moro e 
che è di Elia». 

Cirino Pomicino non 
fseda nienle.»Persino 
Citino ftomicino va attac¬ 
candomi con battutine e 
battutaexe. Che cosa vuo¬ 
le che gli risponda? Che 
farebbe meglio ad occu¬ 
parsi In modo più attento 
del bilancio dello Stato. 
Anzi no. non dimentichia¬ 
mo che lo sono un patrio¬ 
ta. Meglio che non si oc- 
cupidi niente». 

I ribaldi di «RepnbbU- 
cs». aEccomi qua: liberale 
con il nsmico... Si. io ho 
voluto fiir sentire la mia 
voce arvthc in quel gior¬ 
nale che conduce una ri¬ 
balda .iggressione nei 
confronti della mia perso¬ 
na... Batterebbe che De 
Benedetti alzasse il telelo- 
noe dicesse: 'A Euge'...». 
Assolvo Samarcanda. 
•Quelli di ‘Samaicanda’ 
fanno queste cose perchè 
hanno capito che si sta 
creando un’atmosfera in 
cui si pub impunemenle 
sparare al piccione. E 
questa atmosfera concor¬ 
re a costruirla, con il suo 
silenzio o le equivoclie 
battute dui suoi esponen¬ 
ti, proprie'la De». 


Oggi Forlani sarà al Quirinale «in udienza privata». Ma 
già ieri ha concordato con il resto delio scudocrociato 
un estremo appello: «Ognuno che abbia il senso della 
resportsabilità, cerchi di non complicare ulteriormente 
le cose*. Insomma, se Cossiga vuole la guerra, la De è 
pronta a fronteggiarla. Senza offrire pretesti al capo 
dello Stato. Il quale, intanto, sì corregge su Moro e ri¬ 
chiama la «disgrazia» di Leone.... 








PASOUAIB CASCCLLA 


■■ ROMA, in trincea, da una 
parte e dall'altra, ormai. Solo 
Arnaldo Forlani continua.a far 
la sponda tra i due fronti. É il 
solo esponente del vertice de 
con CUI Francesco Cossiga ri«-- 
sca ancora a parlare, e sar.a 
ancora lui oggi a varcare U por¬ 
tone del Quinnale. Per un.a 
«udienza pnvata». come recibi 
una nota della presidenza del¬ 
la Repubblica. E la puntualiz¬ 
zazione l'hanno voluta en¬ 
trambe le pani, proprio pt-rchè 
entrambesonogiùin assetto di 
guerra. Forse è proprio per 
concentrarsi in questa btitta- 
glia che Cossiga ha decisi} di 
chiudere subito la qu<ae//<’. 
che egli stesso aveva innei.ca- 
to, sullo scioglimento della Ca¬ 
mera. «Ber sbarrare la strada 
ad ulteriori speculazioni», di¬ 
cono al Quirinale. 

Ben di più Forlani s'atlcnde 
dal capo dello Stato: «Un cliia- 
rimento dovrà intervenire ai li¬ 
velli alti della vita istiluziortale • 
annuiKia- . Intanto, ognuno 
che abbia li senso della re¬ 
sponsabilità cerchi di tton 
complicare ulteriormente le 
cose»; Quasi un appello di chi 
non cerca più chiarimenti ma 
proclama: «Ora veramente ba¬ 
sta». Del testo, la feluca del- 
rambasclatorc, lo stesso Forfa- 


ni i'ha già gettata venerdì scor¬ 
so. E volato a Caltagirone, do¬ 
ve l'attendeva Ciriaco De Mita 
per la manifestazione conclu¬ 
siva della campagna elettorale 
siciliana, per offrire la «prova 
visiva» dell’unità del partilo. 
Dando la parola al presidente 
de, Forlani sapeva bene che 
De Mita Tavreboe utilizzata per 
mettere sotto accusa l'irruenza 
•demagogica» del capo dello 
Stato. 

Cosi Cossiga non ha avuto 
dubbiquando ha lanciato, con 
la focosa intervista alia Stam¬ 
pa. la sua clamorosa sfida alla 
De: «Basta con le furbale. Se 
vuole che io vada via. vengano 
a dirmelo qui». Racconta l'au¬ 
tore. Paolo Cuzzanti, che l'in¬ 
tervista nella prima versione 
era «pacala, ferma, mollo im¬ 
portante ma dai toni assoluta- 
mente smorzati». Ma poi le no¬ 
tizie su quel comizio siciliano 
hanno <ome irritalo e invele¬ 
nito Cossiga». La decisione di 
passare a «un ulteriore aggra¬ 
vamento del rapponi», Cossiga 
l'ha presa «quando ha visto lo 
stesso segretario de, Forlani, 
ere sul palco dal quale De Mila 
lo trattava a male parole e di¬ 
ceva di esserci in nome dell'u¬ 
nità de». 

Vendetta deliberata, dun- 


il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


que. E attentamente calibrata 
- come si conviene ad un de - 
sul filo delle emozioni («Quel 
partilo è il mio sangue...»), dei 
meriti - <} delle ombre? - stori¬ 
che («Quaranl'anni passati al 
servizio «iella Dc...«) e delle ri- 
percussioni politicne e istitu¬ 
zionali deiripolesi che Cossiga 
possa dimettersi: «Se è questo 
che vogliono ottenere possono 
provarci e può anche darsi che 
ci riescano. Però, se lo fanno, 
devono assumersene la re¬ 
sponsabilità». Ad un certo pun¬ 
to. Il capo dello Stato sbotta: 
«La Oc non ha alcun dovere di 
difendermi: non ha difeso Mo¬ 
ro che hu buttato alle ortiche. 


figuriamoci se non ha la faccia 
per buttare alle ortiche anche 
me». Parole terrificanti, che 
evocano tutto ciò che di oscu¬ 
ro è rimasto deH’assassinio del 
leader de. proprio mentre Cos- 
slga era ministro dell'lnlcmo. 
£, guarda un po', proprio c sol¬ 
tanto su questo «messaggio» ie¬ 
ri è arrivata una precisazione. 
Attraverso Guzzami: •Cossiga 
mi ha chiamato e mi ha piega¬ 
to di chiarire che è stato m par¬ 
te un lapsus. Il paragone che 
voleva fare in realtà era con 
Giovanni Leone: la De ha la¬ 
sciato cacciare via ingiusta¬ 
mente ed indecorosamente un 
de senza dlfenderio. E, in più. 


ha gettato alle ortiche o. oeg- 
gio, utilizzalo e manipolato a 
proprio uso e consumo la figu¬ 
ra c i! [lensiero di Moro». 

Rimedb forse peggiore del 
male, perchè anche Cossiga 
negli ultimi tempi ha richiama¬ 
lo («utilizzalo»?) Moro per 
scrollarsi le accuse. Alla lettura 
deH'inletvista un brivido di in¬ 
dignazione ha percoiso il cor¬ 
po attivo della De. I telefoni so¬ 
no squillati da ogniparte come 
per un allarme. Tutti hanno 
messo l'accento sulla requisi¬ 
toria contro la De arrivata nella 
sies.sa giornata delle elezioni 
siciliane. 

L'eco deve essere giunta al¬ 
lo stesso Quirinale, che si è ap¬ 
prestalo a esprimere a sua vol¬ 
ta «grave scoramento» per aver 
letto che «una parte della De 
ha trasformalo la campagna 
elettorale in Sicilia in un attac¬ 
co furibondo aj presidente del¬ 
la Repubblica». Tanta parven¬ 
za di ingenuità si spiega sol¬ 
tanto con la volontà di mettere 
le mani avanti rispetto a una 
nuova accusa, «quella dì aver 
danneggialo la De su cui Forta- 
ni non potrà transigere. 

E adesso cosa potrà succe¬ 
dere? Cossiga pretende di sa¬ 
pere dalla Oc «se è d'accordo 
con Galloni, il quale ritiene 
che IO sia un eversore dello 
Stato, oppure se pensa che io 
sia un leale servitore della Re- 

g ubblica». E la risposta che la 
c non ha voluto date finora, e 
In quei termini non è in grado 
da dare perchè significano do¬ 
ver sacrificare comunque un 
de. Allora? La risposta ufficiale 
sarà decisa martedì dairutficio 
politico. E, si sa, di quali arti a 
piazza del Gesù sono capaci: 
ripeteranno, in buona sostan¬ 
za. la solita solidarielà al capo 
dello Stato e s'aggrapperanno 


al rispetto dovuto all'oidina- 
mento istituzionale, nel quale 
oggi rientra il ruolo del vice 
presidente del Csm, fier non 
sconfessare Gatbni. Basterà a 
Cossiga? DIffbile dirlo. Adolfo 
Sarti, amico del presidenle, lo 
spera: «Spero molto - dbe - 
nella congiura dei sentimenti 
peichè si anivi a un bell’ab- 
braccio, come nelle vecchie 
commedb dei buoni teatrini 
callolici’. Ma luogotenenti e 
colonnelli delle varie correnti 
del partilo sono pronti al peg¬ 
gio. Avverte Giovanni Prandini: 
•La De è unita, serena, com¬ 
patta. Non ci interessa alimen¬ 
tare polemiche. Questo dirà 
Forlani a Cossiga: 'Noi siamo 
tutti galantuommi’». Luigi Gra¬ 
nelli si augura che il segretario 
faccia un discorso più severo: 
«Finché si riceve uno schiaffo si 
può anche dite che è una ca¬ 
rezza, quando diventano due 
si può anche far finta di niente, 
ma quando arrivano ogni gior¬ 
no, allora si deve fare un punto 
di metodo sulta correttezza 
dell'oidinamento. a comincia¬ 
re dal rispetto delle reciproche 
autonomie. Delle istituzioni, 
garanti della Costituzione. E 
del partilo, che le sue scelle 
politiche non deve andare a 
deciderle al Quirinale». Una re- 
^nsabiliià grande grave su 
Forlani; nella sua nuova amba¬ 
sciala potrebbe ritrovarsi tra le 
mani una dichlarazbnc di 
guerra. Si spbga cosi perchè lo 
stato maggiore dello scudocto- 
clato si tbne tutto dentro. Ecco 
come Nicola Mancino declina 
la parola: «Ciustamenle Forla¬ 
ni richiama tutti al senso di re¬ 
sponsabilità. lo sento di averlo. 
Non è il momento di Ubere 
uscite. B quindi mi astengo da 
qualsiasi commento. Perora». 


D capo dello Stato convoca al Quirinale lotti, Spadolini e Andreotti sugli esiti del referendum 




pée <(iTon sdqgliere» le 


, Alle 10 del mattino Nilde lotti e Giovanni Spadolini. 
«Nella stessa giornata», ora imprecisata, il capo del go¬ 
verno, Giulio Andreotti. Francesco Cossiga chiama al 
Quirinale i tre soggetti istituzionali che la Costituzione 
gli assegna come compagni per un eventuale sciogli¬ 
mento delle Camere. «Si dewe attendere - dice però il 
comunicato emesso ieri - che non concorrano motivi 
di legittimità o dì merito» per farlo». 


MADIA TARANTINI 


■iROMA Tutti al Quinnale II 
decreto è sempre II, nel cossr-t- 
to. Magari un’idea di cassetto, 
un priiKipio di cassetto. Fonu: 
è un decreto fantasma. Fran¬ 
cesco Cossiga ha voluto dire 
però che la chiave ce l'ha lui. 
«Il presidente della Repubblba 
riceverà domani (<^i. n d.r.). 
nel corso della mattinata, m 
separate udienze, il presidenle 
della Camera dei deputati e II 
presidente del Senato della re¬ 
pubblica per una conclusiva 
consultazione»: comincia co.sl 
il comunbato ufficiale con cui, 
ieri, il Quirinale ha annuncialo 
ai mondo che. nonostante ri¬ 


petute dichiarazbnl pubbli¬ 
che. lui uffbialmente la sua 
conclusione, sugli effetti del re¬ 
ferendum, non l'ha tratta. Uffi¬ 
cialmente no, ma in pratica si. 
•Si deve cioè attendere - preci¬ 
sano subito dopo dal Quirinale 
- che domani, dopo le annun¬ 
ciate consultazioni, il capo 
dello Stato dbhiari formal¬ 
mente di ritenere che non con¬ 
corrano motivi di legiltimilà o 
di merito che comportino, ora 
e per se stessi, lo scbglimento 
della Camera dei deputali a 
motivo del risultalo del refe¬ 
rendum abrogativo e quindi 
egli non intende avvalersi del 


potere attribuitogli in via esclu¬ 
siva dall'ariicolo 88 della Costi¬ 
tuzione». 

Tutti al Quirinale, dunque, 
solo per dirsi platealmente 
quello che, in messaggi altret- ; 
tanto ufficiali, già si sono detti. 
Ossia che i presidenti del Par¬ 
lamento e il presidente del ' 
Consiglio non pensano che il ' 
referendum sulle preferenze 
deleglltitrU la Camera del de¬ 
putati. E che, di conseguenza, 
il capo dello Stato di fatto do¬ 
vrà pensarla allo stesso modo. 

Con un comun'icato di venti 
righe, e una lunga precisazio¬ 
ne degli «ambienti del Quirina¬ 
le* all'Ansa, ieri Cossiga ha dis- 
sepcllilo un problema clamo¬ 
roso. lo scioglimento della Ca¬ 
mera per effetto del referen¬ 
dum sulle preferenze, e nello 
stesso tem|>o ha ammesso che 
il problema è superato. Non 
può farlo da solo. La Costitu¬ 
zione non glielo consente. 
•Questa decisione era già 
scontala» fa sapere però Cossi¬ 
ga, con sarcasmo, perchè nes¬ 
suno oltre a lui ha «nulla da os¬ 
servare riguardo alla legittima¬ 
zione polilbo-morale degli at¬ 


tuali membri della Camera, 
ancoichè eletti con una legge 
che il corpo elettorale, con 
stragrande maggbranza, ha 
abrogato» ritenendo che essa 
«presenta pericoli di inquina¬ 
mento della rappresentanza 
popolare». 

Cita la lettera, da luì stesso 
divulgala, di Nilde fotti, che, al¬ 
meno in un punto, lo ha colpi¬ 
to neU'orgogUo della «sua 
esclusiva competenza» di scio¬ 
gliere te Camere (ribadlla an¬ 
che ieri): il prcsktenle dell,i 
Camera ha inIalU ricordato al 
capo dello Stato che. rifiutan¬ 
do «l'emendamento Domine- 
dò» i Costituenti non vollero ta¬ 
re di questa competenza una 
prerogativa. In parole povere, 
il presidente della Repubblica 
•sentili i loro presidenti può 
scbgliere le Camere o una so¬ 
la di esse», ma non può farlo 
contro la vobntà del governo. 

E' d'altronde Andreotti il 
puntodebole delle competen¬ 
ze» presidenziali. Cos.siga non 
può scbgliere le Camere sen¬ 
za una firma motivala del capo 
del governo. Persino il suo 
consigliere costituzbnale». 


Giuliano Amato, glielo direb¬ 
be. In un manuale curato da 
lui e da Augusto Barbera, si ar¬ 
gomenta con scienza (giuridi¬ 
ca, s’intende) che per lo scio- 
'< glimenlodalle Camere occone 
- una llrma del presidente del 
Consiglio che «sta ad attestare 
, l'avvenuta convergenza di vo¬ 
lontà». Non di sola copertura, 
, tantomeno un alto dovuto. E 
. Andreotti, come si sa. ha detto 
' a Cossiga, a parole e per iscrìt- 
i lo. che non converge. 

Se il diritto cede, avanza la 
politica: »E’ noto - dice il Quiri¬ 
nale - che il capo dello Stato 
ha interpretato, seppure non 
formalmente. Il risultato del te- 
■ ferendum, ben aldilà dei pur 
importanti effetti giurìdici 
. abrogalhri come una Torte ri¬ 
chiesta da parte del popolo di 
una politica istituzionale rifor- 
matrìce». Dunque il capo dello 
Stato, slamane, la butterà in 
politica con i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, poiché l'esito 
del referendum ha condanna¬ 
to «le egemonie mediatrici dei 
gruppi, dei partiti e delle lob¬ 
bies» e il parlamento, a suo av¬ 
viso, è nmasto indietro. 


I precedenti storici, in un ceno 
senso, lo autorizzano. La Co- 
sUluzbne vorrebbe to sciogli¬ 
mento anticipato solo per gra¬ 
vi crisi parlamentari (mancato 
funzionamento, venir meno 
della maggioranza), ma nelle 
ultime, cinque e consecutive. 
inteiTuzioni anticipate della le¬ 
gislatura, ci sono sempre state 
ragioni politiche, quindi opi¬ 
nabili. Addirittura nel 1987 (e 
c’era già Cossiga) la ragbne 
era tanto squisitamente politi¬ 
ca che, per ottenere lo sciogli¬ 
mento delle Camere, la De vo¬ 
tò contro il proprio presidente 
del Consiglio (Amintore Fan- 
fani) nel voto di fiducia. C'è 
solo una vistosa differenza, tra 
la storia e II presente. Non era 
mai avvenuto che un presiden¬ 
le della Repubblica, da solo, 
spingesse per sciogliere il par¬ 
lamento (In tutto o In parte) 
prima del tempo. E’ iradizbne 
che il capo dello Stato faccia 
da freno, almeno formalmen¬ 
te. Non conviene al suo ruoto 
di garante, si è sempre pensa¬ 
to, assecondare tanto scompi¬ 
glio. 


Ingmo: «Dico no al presidenzialismo all’italiana» 


Alla Festa delle donne di Rimini 
intervista a più voci sulla libertà 
al leader della sinistra del Pds 
«Questo Parlamento non mi piace 
ma temo una democrazia impoverita» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRCNA PALIERI 


■■ RtMiNl. Al Pds che «bus¬ 
sa» alla porta dell’lntemazlo- 
naie socialista chiede; «Con 
quale progetto? Quest'Inter¬ 
nazionale ha taciuto sulla 
guerra del Golfo, tace ora 
che la pace è sconfitta. Se vo¬ 
gliamo entrarci, che sia per 
fare. Il dentro, una battaglia 
di autonomia, una battaglia 
per i nostri bisogni». Sul caos 
istituzionale della Repubbli¬ 
ca dice: «Questo Parlamento 
non mi piace molto. Ma mi 
spaventa che scompaia il 
Parlamento. Il "p.srlare'', ap¬ 
punto». E poi; «Non sono 
contro il presidenzialismo in 


astratto. Sono contro questo 
presidenzialismo lanciato 
oggi in Italia: la democrazia 
impoverita delle sue articola¬ 
zioni. delle sue ricchezze, ri¬ 
dotta a diritto, per i cittadini, 
di votare ogni cinque anni, 
ed eleggere "uno"». Non ri¬ 
sparmia battute al Quirinale 
(«non diciamo che la Costi¬ 
tuzione repubblicana è un 
v.ilore, sennò ci rovinano la 
l>sta»). Non risparmia batto- 
l<* - non pacificate - suiròni- 
itt. •Il Manifesto ha il vìzio di 
dare troppi voti. Ma IVniià 
non capisco neppure su qua¬ 
le pagella li dia». 


Pietro Ingrao è alla Festa 
' delle donne del Pds, a Rimi¬ 
ni. Una platea gremita e «mo¬ 
bile» (c è pioggia, ci si sposta 
come un gregge daH’Arena 
alla sala verde, da questa di 
nuovo nell'Arena) ascolta 
l'intervista collettiva effettua¬ 
ta da Ire glomaliste: Rina Ga¬ 
gliardi del Manifesto, Laura 
Ulli di Repubblica, Letizia 
Paolozzi dell'Unità. Tema 
annunciato «Per me, la liber¬ 
tà...». 

Ingrao a quel «per me» 
rcaro al femminismo) ubbi¬ 
disce. parla spesso in prima 
persona. Di affetti personali, 
anche. Del suo ingresso alla 
politica «per amore della li¬ 
bertà, contro l'incubo di Hit¬ 
ler», del nmanerci quando, 
nel '48, Il polere democristia¬ 
no si afferma, ricorda, «repri¬ 
mendo: la cultura, il neorea¬ 
lismo cinematografico. Ma 
anche provocando sangue 
vero: a Modena, a Reggio 
Emilia». Di ciò che libertà è 
stata - insiste - per chi è vis¬ 
suto aH’opposizìone in un 
paese in cui per anni c'è sta¬ 


to l'incubo del golpe. Anzi, di 
•questa vecchia storia del po¬ 
teri occulti», dice. 

«No. libertà non è stato un 
concetto "di destra"», conte¬ 
sta alla domanda di Laura 
Ulli. Ma sviscera quel nesso 
fra libertà e giustizia. «È vero, 

10 quando mi dicono libertà 
- dice - mi chiedo’ libertà di 
chi? Di Agnelli o di Cippuli?». 
Ammette che «noi. io» troppo 
lardi «abbiamo capito come 
una bilancia che pendeva 
troppo sul secondo versarne, 
un potere che a questo si ap¬ 
pellava, finiva per uccidere, 
all'Est, anche la libertà for¬ 
male». Eppure, fra quel crollo 
dell'Est e il ■macchinismo» 
dell'Occidente, ritrova le ra¬ 
gioni del suo «testardo essere 
comunista». Un modo di 
chiamare ciò m cui crede og¬ 
gi: «rimducibililà deH'indivi- 
duo». 

Ma a Ingrao brucia l'attua- 
fità. Un'attualità che è anche 

11 processo di atomizzazione 
della sinistra. In platea, ad 
ascoltarlo, c'è un bel gmppo 


di compagni di Rifondazione 
comunista. Al suo Fianco c'è, 
con Gagliardi, il «fronte del 
no» duro del Manifesto. C’è 
Paolozzi che gli chiede conto 
della scelta fatta ad Arco, di 
restare nel Pds «portando 
molti a restare nel partilo 
perché c’eri tu. Deludendo 
altri». «Il mio dissenso con i 
compagni di Rilondazione 
non è solo tattico. E di strate¬ 
gia. Essere comunisti oggi si¬ 
gnifica ripartire dal terremoto 
che c'è stato», obietta. Un 
•lerremolo» che è II muta¬ 
mento delle aggregazioni so¬ 
ciali storiche, con «l’Impresa 
a rete, il lavoro flessibile»; le 
•nuove culture, nuove prati¬ 
che che hanno disaggregalo 
il rapporto cittadini-Siaio»; e 
un «pensiero debole, post¬ 
moderno che ci chiede di 
fluttuare nel presente, senza 
nessi fra il passato e il futuro». 

Difendere la tradizione in 
sè non serve, giudica Ingrao. 
Slare nel «gorgo» significa sa¬ 
pere contrapporre un altra 
idea di «comunità» (questo è 

l’Unità 
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essere <omunisti», insiste) 
che nasca su queste macerie. 
Altrimenti, a^iunge, «resta 
quella del Papa, che il pro¬ 
blema l'ha capilo e offre un 
nuovo senso di comunità ap¬ 
pellandosi al trascendente. E 
chi non ha fede resta fuori», 
oppure la «risposta del ceto 
politico, l'offerta di delega. E 
il controllo; vota 3-27-25, vo¬ 
ta per questa cordala. Rifiuta¬ 
re questa delega richiede un 
ri|}ensamento profondo. Sul 
serio». 

Siamo alla domenica delle 
elezioni s'icilìane. Stamattina 
i risultati. Non c’è solo, a sini¬ 
stra, la competizione fra Pds 
e Rilondazione. Ingrao ragio¬ 
na su Orlando; «Non mi sta 
affatto antipatico. Ma che co¬ 
sa significherà una sua, an¬ 
che brillante affermazione. ■ 
se gli riuscirà grattando voti 
al Pds? Rispetto lui e la Rete. 
Gli chiedo però: come farete, 
anche voi, se la principale 
fona di opposizione nel no¬ 
stro Paese subisce un colpo 
elettorale in Sicilia?» 


ne dai partiti che lo compongono per l'arco di un’intera 
legislatura, la fuga nelle istituzioni non ci sarebbe». Lo ha 
sostenuto il segretario socialdemocratico Antonio Cari- 
glia (nella foto) intervenendo a Venezia al Congresso re¬ 
gionale del Psdi. «Un governo forte, democraticamente 
forte - ha aggiunto - potrebbe dominare tutti i problemi 
politici, sociali ed economici, senza esserne dominalo». 
Carìglia, nel suo intervento, ha poi sostenuto che «la leg¬ 
ge elettorale, come avevamo anticipalo proponendo il 
no. ha bisogno di essere cambiata. Alla base di una nuo¬ 
va legge possono esserci due litosoTie'. oqueila che obbli¬ 
ga i partiti, vincolati ad un comuntt programma politico, 
ad aggregarsi Ira loro o quella che cancella di fatto il plu¬ 
ralismo attuale lasciando sul campo due sole t’oci. E non 
escludiamo che la prima possa essere propedeutica alla 
seconda». Per il leader socialdemocratico «il compito di 
predisporre una nuova legge elettorale deve essere assol¬ 
to al più presto. Sono convinto - ha concluso - che le 
elezioni siciliane slabilizzeranno la coalizione e consen¬ 
tiranno a questa di instaurare un rapporto con il Pds per 
la modifica della legge elettorale». 


Biondi: 

«Il Parlamento 
si adegui 
al voto 

referendario» 


Per il presidenle della Ca¬ 
mera, Alfredo Biondi, «di 
fronte alta confusione del¬ 
le lingue dei politici, anche 
ai più alti livelli, è suonato 
semplice e chiaro il si della 
_ settimana scorsa che indi¬ 
ca che la gente, mentre in¬ 
tende cambiare, non è più disposta a subire le direttive 
dei signori dei partiti». L'esponente liberale, in una di¬ 
chiarazione. ha aggiunto che «ora, dopo il volo siciliano, 
occorre che il Parlamento tavon subito per adeguarsi al 
voto popolare. Un Parlamento, non delegittimalo, anzi 
impegnato ad adempiere al suoi doveri legislativi e politi¬ 
ci. Le dispute sui massimi sistemi sono sterili, anzi ri¬ 
schiano di Insterilire propositi ed azioni, riducendo ai 
‘minimi termini" l'altezza del problema e la necessità 
della sua soluzione. Sono lieto - ha concluso -che la fot¬ 
ti abbia, su questo punto, assunto una precisa linea di in¬ 
terpretazione e di impegno, coincidente esattamente 
con le opinioni da me già espresse». 


Sanza (De): 
«Ora serve 
una riforma 
elettorale» 


Angelo Sanza, componen¬ 
te della direzione naziona¬ 
le della Oc, in una dichia¬ 
razione, ha affermato che 
«le ultime vicende legate 
all'Mito del referendum 
del 9 giugno richiamano 
con forza l'esigenza di una 
riforma elettorale non più procrastinabile. Per questo - 
ha aggiunto - l'ultimo anno della legislatura deve essere 
dedicato a porre mano a questa delicata materia con la 
consapevolezza che tale lavoro va anche nella direzione 
di una volontà espressa dal popolo. Tentare, invece, di 
coprire dietro l'alibi delle riforme istituzionali, la volontà 
di saltare il Partamento per giungere ad elezioni anticipa¬ 
te è luorviante e non ha nulla a che lare con una reale co¬ 
scienza dei problemi». 


Critica 

il capo dello Stato 
.Denunciato 
candidato Pds 


i carabinieri di Poczallo 
hanno denunciato II segre¬ 
tario provinciale di Ragusa 
del Pds, Sahraioie Caìpin- 
tieri, di tspica. candidato 
alle regioiiali nel collegio 
di Ragusa, per offesa air«o- 
nore ed al prestigio del 
presidente della Repubblica». In un comizio del Pds ve¬ 
nerdì sera a Pozzallo, in chiusura della campagna eletto¬ 
rale, Carpiniieri ha pronunciato frasi di crìtica al presi¬ 
dente. Alcune persone che assistevano al comizio le 
hanno giudicate «offensive» ed hanno avvisato il mare¬ 
sciallo dei carabinieri, presente in piazza per il servizio 
d'ordine, chiedendone l'intervento. Il rapporto di denun¬ 
cia è stato inoltrato dai carabinieri .alta procura della Re¬ 
pubblica di Modica competente pei territorio. 


PsIePli 
attaccano 
la «Repubblica» 
di Bossi 


«Le leghe s» dimostrano 
sempre più incapaci di af¬ 
frontare l'esame di maturi¬ 
tà politica, per cui c’è da 
sperare che gli elettori si 
accorigano in tempo del 
bluff». Lo ha dichiarato il 
socialista Francesco Co¬ 
lucci aggiungendo clic «gii altri partiti hanno il dovere di 
rimboccarsi le maniche e di impedire una seconda mar¬ 
cia su Roma». Per il liberale Antonio Patuelli la «Repubbli¬ 
ca del nord» di Bossi «è solo una provocazione, non una 
secessione, se non alto perchèi legliisti non ne hanno la 
forza e la possibilità». 


ORCOORIORANE 


Governo Ombra • Politiche Giovanili 
Coordinamento parlamentari 
Sinistra Giovanile 

**Per quando 
saremo giovani” 

quadri normativi ed esperienze 
di politiche giovanili a confronto 

Introducono 

on. Cristina Bevilacqua, on. Luciano Vecchi 

Inlerveitgono 

Allodi, Anastasia, Balbo, Barrerà, Bartolini, 
Battaglia, Ballotti, Berzoni, Cuperlo, Duretti, 
Pomari, Gioielliori, Larini, Magi, Manicardi, 
Marcon, Montanari, Pagliarini, Plebani, Pi- 
leggi, Siliani, Sorcioni, Vaccari 

Concludono 

on. Franco Bassanini, sen. Grazia Zuffa 

£ prevista le partecipazione di aaponanll di asso¬ 
ciazioni glovanni, operatori, movimenti giovanili 
di partito, parlamentari 

Roma, 19 giugno 1991 
HOTEL BOLOGNA - Via di S. Chiara, 4 
ore 10/17 
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La sfida 
leghista 



^ Politica Interna .... 

Il leader dei «lumbard» a Pontida davanti a 1 Ornila persone 
rinuncia alle parole forti: «Non vogliamo la secessione» 
Nominati due «ministri sole»: «Si apre un ciclo costituente» 
Volantini antilega da un elicottero: «Terrone è bello» * 


Ma Piemont 
non si fida 
«Presidiato» 
il Ticino 


Riuniti 
a Bologna 
i contestatori 
del Senatore. 


«Proclamo la Repubblica del Nord» 


Ma Bossi è prudente: «Per ora vive solo nelle coscienze» 


Nessun atto eversivo. «Oggi, 16 giugno 1991, inizia il 
ciclo costituente per rinnovare l’organizzazione isti* 
tuzionale dello Stato italiano». La sfida di Bossi è tut¬ 
ta politica. I leghisti - quasi lOmila - hanno giurato. 
Ma la Repubblica del Nord, «proclamata» ieri pome¬ 
riggio a Pontida, è fondata, per ora, soltanto «nella 
coscienza dei militanti della Lega». «Non abbiamo 
intenzioni separatiste né secessioniste». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANOBLO BACCINBTTO 


■■eONTIOA (Bnnanio). Flni- 
Ke. dopo un'ora e mezzo ab¬ 
bondante. sulle note della 
marcia trionfale dcll'Alda suo¬ 
nale da un'unica tromba sto¬ 
nata, ma quello visto ieri a 
Pontida è 'Dato un Bossi inedi¬ 
ta Abile, ma soprattutto pru¬ 
dente. Sa bene, il amorurche 
attorno alla Lega, l'aria che tira 
non è più quella un po' indul¬ 
gente di un anno la. E la crisi 
btituzionale, ogni giorno più 
grave, nasconde insidie di va¬ 
lutazione riifilelle. Cosi, sul pal¬ 
co. rinuncia al solito show da 
rockstar di provincia. L'abito, 
grigio tendente al verde, è tre¬ 
sco di tintoria, la cravatta bor¬ 
deaux resta tutto il tempo dili- 
genlemente annodala. Sa che 
per trascinate il suo popolo - 
(atto ormai soprattutto di im- 
preitdilori e artigiani, di impie¬ 


gati e madn di famiglia - deve 
dare certezze più che invitare 
ad avventure. Ma soprattutto il 
leader del orroccio» - pei la 
prima volta - legge il suo di¬ 
scorso. Almeno una parte. 
•Abbiamo voluto calibrare pa¬ 
rola per parola - dice - perchè 
vogliamo evitare errori di inter¬ 
pretazione che in questi mo¬ 
menti delicati danneggerebbe- 
ro non noi ma I cittadini». E 
spiega: «Ribollono acque peri¬ 
colose dalle parti di Roma. La 
Malfa ha chiesto rincrlmina- 
zlone dei dirigenti leghisti per¬ 
chè dividerebbero l'Italia. Ma 
chi ha diviso l'Italia non è la 
Lega ma la partitocrazia c se 
per qualcuno deve scattare il 
codice penale noi indichiamo 
Andreotti e La Malfa». E anco¬ 
ra: «Ci sono forze otcuie, forze 
antidemocratiche, che potreb¬ 



bero intervenire per creare co¬ 
se poco chiare». 

Cosi, anziché proclamare 
con enfasi la nascita della Re¬ 
pubblica, come annunciano 
ad ogni angolo di strada mi¬ 
gliaia di manifesti, il senolursì 
erge a difensore della legalitè 
democratica, usa il politichese 
e parla di ciclo politico coati- 
tuente». Un ciclo, dice, che si 
concluderà In anni vicini con 
la nascita dello Stato federale». 
Non rinuncia a proclamare i 
suoi «ministri sole» dell'ccono- 
mia e delta pnxfuzione - Mar¬ 
co Formentini e Gianluigi 
Lombardi Cerri - («i ministri 
ombra II lasciamo a chi ha una 
fossa nel suo futuro») - ma poi 
spiega, quasi con p^antcria, I 
contenuti del promtto di legge 
costituzionale di iniziativa po¬ 
polare depositato martedì 
scorso in Cassazione. 

Una cosa perù, convinto co- 
m'è deU'inelutlabilità della vit¬ 
toria federalista. Bossi tiene a 
sottolineare. La strada scelta è 
quella della legalità c della de¬ 
mocrazia -La nuova Costitu¬ 
zione verrà approvata dalla 
gente. Andreotti deve ricorda¬ 
re che lui non conta niente». 
•Non c'è Intenzione - assicura 
- di costruire frontiere all'inter¬ 
no dello Stato; non ci sono In¬ 
tenzioni separatiste e secessio- 
nlstc». L'obiettivoè togliere po¬ 


tere al Parlamento di Roma ed 
assegnarlo alle assemblee 
elettive delle •macroregloni», 
le tre ormai famose Repubbli¬ 
che. E per questo, se la propo¬ 
sta di legge dovesse venire af¬ 
fossala, TieghistI sono pronti a 
riconere airarticolo 132 della 
Costituzione che prevede la 
possibilità di accorpamenti tra 
due o più delle regioni attuali. 
Un progetto, noto come <osti- 
tuente padana», realizzabile 
solo in coso di strapotere elet¬ 
torale di lumbard e alleali nor¬ 
disti. -Ma - dice Boni - se alle 
(Mossime elezioni la Lega non 
riesce ad essere il primo parti¬ 
to al nord in almeno un terzo 
dei comuni, ci sarebbe da 
piangere». E ripete: «Ce ne fre¬ 
ghiamo di Andreotti». 

Proprio il Presidente del 
Consiglio, che sabato a Milano 
aveva liquidato con poche du¬ 
re battute ta sfida leghista, è il 
bersaglio preferito del senatur 
(>er li tripudio dei suoi lOmila 
crociati. Specie quando, ab¬ 
bandonala la prudenza, ri¬ 
prende a parlare a ruota libera. 
Andreotti aH'immaglnario col¬ 
lettivo leghista viene indicato 
come il simbolo della -partiio- 
crazia romana corrotta e ma¬ 
liosa». una partitocrazia peral¬ 
tro nella quale Bossi vede tutti 
compatti, partiti di governo e 
di opposizione. Anche se qual¬ 


che distinzione deve pur farla. 
Resta un mistero l'atteggia- 
mento nei confronti dei socia¬ 
listi. Fanno si parte - alferma il 
senatur - di un partito trasver¬ 
sale ma, pur richiesto a gran 
voce dal suo popolo, evita ac¬ 
curatamente, e in modo signi¬ 
ficativo, ogni giudizio su Craxi. 
Intanto proprio contro la malia 
assicura di volersi battere con 
tutte le forze "Il problema mo¬ 
rale - dice - è centrale. Coi sol¬ 
di la mafia è entrala nelle isti¬ 
tuzioni. è diventata partito, De, 
Pri, Psi, Pci... E per Ire quarti i 
soldi della malia vengono dal¬ 
lo Stalo, sono soldi pubblici. 
La mafia muore se la gente 
balle questi partiti». «Si illude 
chi pensa che questi partiti 
possano cambiare. Occorre 
una forza nuova, senza com- 
muiioni col mafiosismo. Oc- 
cone una grandissima vittoria 
della Lega Nord alle prossime 
politiche. Sarà questo il nostro 
referendum. Non quello sulle 
preferenze, tutto interno alla 
partitocrazia. È l'ultima volta 
che I bulloni romani hanno 
imbrogliato i cittadini. In Italia 
Ci sono due schieramenti sol¬ 
tanto. la Lega e i partiti della 
partitocrazia». I^i, a suggello, 
il giuramento. Ma, per il mo¬ 
mento, la Repubblica del 
Nord, la nuova primavera, è 
solo un p.sese dell'anima. 


■ITRtCATE iNov.ir.O Dopo 
lalta partccipd/ione al volo 
del 9 giugno nelle sue rocc.i- 
lorti, nuovi segnali di opixisi- 
zione a Bossi nella stessa Ixga 
Lombarda Nel giorno della 
proclamazione della -Repub¬ 
blica del Nord» Icghisli dissi¬ 
denti SI sono dati appunta¬ 
mento sul ponte di San Marti¬ 
no, a Trecate. Un ottantina di 
manifestami, guidati da Rober¬ 
to Grommo leader dell'Unione 
Autonomista -Piemont-, han¬ 
no detto no al sogno di Bossi' 
•Se vuole lare una Repubblica 
del Nord la faccia pure, ma si 
fermi sul Ticino». 

Alla manifestazione hanno 
aderito, oltre a rapprcsenianti 
di -Piemont», anche membri 
della Lega Lombarda. «Ci sia¬ 
mo trovati - ha detto II consi¬ 
gliere regionale lombardo Pie¬ 
rangelo Brivio - lutti roi che 
amiamo le autonomie regio¬ 
nali e che tremiamo al solo 
sentile le parole repubblichina 
o repubblichini» Bnvio ha poi 
spiegato la sua dissidenza con 
motivazioni, per cosi dire, fa¬ 
miliari' -Bossi è mio cognato - 
ha Infatti detto - c so bone che 
vuol dire per lui la coes'islcn- 
za». 

Roberto Grommo ha prima 
tentato di smussare i toni anti- 
Bossi: «La manifestazione è 
contro ogni centralismo, non è 
contro nessuna gente o perso¬ 
na, nè tantomeno antilombar¬ 
da». Ma subito dopo ha vivace¬ 
mente polemizzato con il lea¬ 
der leghista: -Bossi vuol di'ren- 
tare II valvassore di uno Staio 
forte - ha infatti detto Grommo 
- di qui l'asse con Craxi per 
uno Stato prcsidenzialisla». In¬ 
fine il leader di -Piemont» ha 
lanciato l'allarme. «La Lega va 
nempiendosi di elementi lasci- 
sU e pure nazisti provenienti 
dalle file missine». 


wm BMLrvSNA Adesso lochM- 
m.no li Duce Un tempo anda¬ 
vano d amore e d'accordo poi 
l'idillio SI è rollo c ognuno è 
andato p<-r conto suo. Il »Du- 
ce»è Bossi, abbandonalo da 
un gruppo di vecchi compagni 
di strada che ha dato vita ad 
una nuova formazione chia¬ 
mata Unione Federale. Si sofM> 
dati appuntamento a Bologna 
per mc'ieie a punto il loro pro¬ 
gramma |5olllico. Airinconlro 
erano presenti rappresentanti 
delle Lmcini di diverse tegiotu 
italiane ecl esponenti dei movi¬ 
menti autonomisti. 

Di Bossi non amano l'aulon- 
laritarismo c non coixlividoiKi 
il suo disegno di dividere ITla- 
lia in Ire Repubbliche. «Noi sia¬ 
mo per l'unità , lui è per il le- 
paratismo». dicono. CU anima¬ 
tori principali deil'Umone le- 
derale nono l'ex segicuno del- 
Id Lega di Genova. Edoardo 
BorellT. c Cianvico Pirazzim 
consigliere comunale a Bolo¬ 
gna anche lui ex leghista. 
•L'aulonofflismo ha sempre 
avuto t'anima aeparalisia e 
quella lederalista; Botai rap¬ 
presenta la primo, noi la se¬ 
conda», spiega il medico man¬ 
tovano Umberto Mori. «Lo Sta¬ 
lo c'è e noi lo rxxinotciamo. 
Bisogna peiO adattarlo olla 
realtà. Come alternativa al po¬ 
tere centrale noi proponiamo 
l'unione federale», dice Giu¬ 
seppe Mallete. un poituale di 
Genova. Il nuovo paitUo ha 
adonato come simbolo un ca¬ 
valiere che uccide un drago ed 
ha una piattaforma polilica 
che si sintetizza In quindici 
punti. Buona parte di questi ri¬ 
calcano quelli della Lega 
Nord. Tra l'altro ni chiede un 
corpo di polizia locale cotUlui- 
to di pepnonale autoctono, 
l'elezione diretta dei magimali 
e dei comandanti dei corpi di 
polizia locali 
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Tra i giurati la pcpia del golpe 
«Il vero nemico? È Andreotti» 


Sulla «festa delia Fondazione» prevale la sindrome 
dell'accèttchiamento. La Lega Lombarda»Lega Nord 
si sente al centro di un «attacco concertato della 
partitocrazia». Il nemico numero uno viene ossessi¬ 
vamente indicato in Giulio Andreotti, il «monarca» 
del sistema, colui che congiura contro la democra¬ 
zia. Bossi salva solo Cossiga. I carabinieri chiedono 
la registrazione di tutti i discorsi. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CARLO BRAMBILLA 


■B PONTIDA (Bergamo). 
Han giurato alle 16 di ieri: fa 
Rernibblica del Nord é in 
marcia. Subito dopo si sono 
reseniati t carabinieri che 
anno chiesto agli organtz» 
zaiori del raduno le bobine 
del discorso di Bossi e degli 
altri interventi, Un fatto di 
•routine»? Può darsi, se non 
fosse per quello spettro che 
agita i sonni della Lega lom- 
barda-LegaNord. 

Lo si è capito ieri a Ponti¬ 
da, lo si è ampiamente colto 
dall'intervento di Bossi, ne 
parlavano, dopo II comizio, i 
quasi diecimila convenuti 
nel prato del «giuramento». Il 
fantasma ha le sembianze 
della «repressione» che col¬ 
pisce i «giusti e gli onesti», ad 
arte indiciiU come eversori e 
tomeniatcm del disordine. Si 
respira, insomma, il clima 
deU'assedio, si denunciano i 
conghiratt (i leader della 
partitocrazia: Andreotti, Cra¬ 
xi, Occhetto) che, con la 
scusa di •riportare l'ordine», 
preparano la «tomba alla de¬ 
mocrazia», si fa strada, in de¬ 
finitiva, l'idea del «golpe 


possibile». Il tripudio e il 
folklore sono lasciati allo 
sventolio delle b-indiere, al» 
l'agitarsi degli stendardi del¬ 
le sei «nazioni» presenti 
(Plemonie, Lombardia, Ve¬ 
neto, l^urìa, Emilia Roma¬ 
gna e Toscana), alle com¬ 
parse travestite da Alberto 
da Giussano ir. omaggio a 
quell'oaltro» giuramento, 
contro il Barbarossa, agli sio» 
an che hanno fatto il giro 
'Italia ('Roma ladrona la 
Lega non perdona». «Dio ci 
liberi dal male, Bossi dai 
partiti»). C'è un momento di 
tensione quando un elicot¬ 
tero volteggiante sulla (olla 
sgancia pacchi di volantini- 
francobollo con scritto «ter¬ 
rone è bello». Però i diecimi¬ 
la non ci cascano c il coro 
razzista non esplode: ci si li¬ 
mita a un salace <onlenti 
loro». 

Se doveva essere festa, 
che festa sia. Ma per il leghi¬ 
sta militante, quello che è 
iù «dentro nella politica», 
appuntamento di Pontida 
ha lì sapore della chiamala 
generale contro i nemici in 
agguato capeggiati dal «mo¬ 


narca» Andreotti. quello che 
ha «bestemmiato» accostan¬ 
do la nascente repubblica 
del Nord alla famigerata re¬ 
pubblica di Salò. ET il nume¬ 
ro due della Lega, Franco 
Casiellazzi, gli ha cosi repli- 
c.ito: «Tutti i rottami di Salò, 
dico lutti, sono a Roma, tra¬ 
vestiti da segretari, da mini¬ 
stri e uno è anche presidente 
del Senato». 

A parole, dunque, la guer¬ 
ra è aperta. C'è il convinci¬ 
mento che l'Italia sia ormai 
spaccata in due: la partito¬ 
crazia, da una parte, e il le¬ 
ghismo. dall'altra. Due mon¬ 
di incomunicabili, poiché il 

f irìmo è impregnalo di «ma- 
losismo» (neologismo bos- 
siano), mentre raltro rap¬ 
presenta il Paese reale «di 
chi lavora e produce». Que¬ 
sto scenario fa dire a qualcu¬ 
no che l'apocalisse potreb¬ 
be anche essere imminente. 

Il presidente della Lega 
Nord, Franco Rocchetta, lea¬ 
der della Liga veneta, è per¬ 
fino più esplicito di Bossi: 
•Non mi sorprenderei se si 
muovessero i generali», di¬ 
chiara. E aggiunge: «L'Italia 
è ormai fuori da ogni norma, 
ed è vicino il giorno che un 
generate qualsiasi o un 
gruppo di logge massoni¬ 
che. do|x> dieci anni di in¬ 
quinamento della politica, 
polrebbero tentare il colpo 
di Stato giustificandolo col 
marasma istituzionale». 

Sono questi i timori che 
(anno prendere a Bossi la 
strada della prudenza e del¬ 
la •scelta legale»: «Non co¬ 


struiremo nessun muro den¬ 
tro al Paese, la Repubblica 
del Nord nascerà al termine 
di un processo costituente 
ineluttabile». Il «senatur» sca¬ 
rica su altri le manovre ever¬ 
sive battendo il tasto An¬ 
dreotti: •£ lui che destabiliz¬ 
za il Paese, è lui, con i suoi 
accoliti, che congiura contro 
la democrazia, è lui che è in 
sintonia con la Repubblica 
di Salò (se tornasse il fasci¬ 
smo noi saremmo messi in 
galera, aggiungerà poi), per 
que.sto lo segnaliamo alla 
miigistratura come pericolo- 

SOI*. 

Congiura, golpe, repres¬ 
sione, criminalizzazione so¬ 
no termini che ncorrono 
spesso neH'oraiorìa bossla- 
na. e i diecimila ascollano 
per lunghi minuti in silenzio. 
Bossi avverte la tensione (o 
qualche paura?) e per 
sbloccarla prima spezza una 
lancia in favore di Cossiga, 
un altro nel mirino dei con¬ 
giurati, proprio come lui, au¬ 
gurando al presidente della 
Repubblica -lunga vita- e poi 
toccando 11 tasto dell'invin- 
cibililà della Lega, -in ascesa 
verticale di consensi che 
spazzeranno via, come l'ac¬ 
qua dei fiumi in piena, li 
banditismo e l'infamia del 
sistema partitocratico». Scat¬ 
tano di nuovo I con e gli ap¬ 
plausi. Insomma, si ha l'im¬ 
pressione di un dosaggio 
calcolato di politica e dema¬ 
gogia. Ma al fondo del mes¬ 
saggio c'è il concetto della 
•pericolosa controffensiva 
del Palazzo». 


circuito nazionale 


oste de V unita' 



CITTA 

DATA 


lOBSSSWiMi 



t ratlMfNI 


^rc9 

m .SkfSClA 
* OEStNZANO 


iOC. O'Orp 

4 • ftCGOlO 
CAlAftRtA 

1*1/21-7 

Fiera d* Benlimele 

S «SAVONA 

5/21-7 

^Olungamenlo Ma»« 


i9/7-«/a 

Occhlotk«ll« 

r • CIVITAVECCHIA 

zs/T-ara 


• .MANTOVA 
SUZ2AKA 

2«/7-IS/a 



COOP SOCI DE L' UNITA’ SERVIZIO FESTE 
BOLOGNA • via BàiMna • Tei 05r-29i2eS FaiOM-22ii63 



CITTÀ 

DATA 

LUOGO 

f «AKOiinccNO 
9 NNCDCTTO r 

«riM 

Q2SSS9H 

IO •«INA 

•ris-a 


Il . Ff lUOIA 

30/a-tsrg 

di Idtiiinn 

la. VEROrOA 

20/t«9/9 

Zeoa SNAe 

la. Riocio iMiiu 

29/«l5.» 


««.ANCONA 

SriS-q 


It.lECCE 

10/20-9 


««. MlfRAllO 

20/30-9 

W»w> del MeAiiiraim 

'^'CUNfOAllA 

S/IO-IO 

Mercato 

Orlotrutticele 


OIREZIOME PDS 
SETTORE FESTE 


4 l’Unità 

Lunedi 

17 giugno 1991 



I 


i 














































































'OLITICA INTERNA 









è 


'•t 

II 



ri 

\ 

><1 









Elezioni 

àdliane 

J •• ‘ 




ZI 

Tra le 11 e le 13 di questa mattina le prime proiezioni Doxa 
Lo spo^o si concluderà soltanto nella tarda serata 
Il voto si è svolto senza incidenti in una giornata di sole 
Ai seggi si è recato il 74,4% contro il 77,8% del 1986 


Sìdlìa, alle urne seaxà entuaasmo 

Cala di oltre tre punti la percentuale dei votanti 


Un icalo del 3.4 per cento nella partecipazione al vo¬ 
to in Sicilia. Questo il dato rilevato alla chiusura del¬ 
le urne; in tutta l'isola ha votato il 74,4% contro il 
77;8%'^l Una partecipazione senza entusia- 
sn^o cl;iè sì è svolta in una splendida giornata di so¬ 
le. Siè votato per eleggere i 90 deputati deH'Assem- 
blcaiegiOnaie. Entro le 13 di oggi le proiezioni Do¬ 
xa' silt rttultato finale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 


M PALERMO. Questa mattina 
tral>! Il eie 13 dovrebbe esse¬ 
re nolo U risultato delle desio- 
ni in Sicilia. La Doxa effettuerà 
Infatti due proiezióni, che sa¬ 
ranno trasmesse dalle reti Rai, 
e assicura di prevedere il risul¬ 
talo finale entro la tarda matti¬ 
nata, con un'approssimazione 
dellii.O.S'per cento per le prin¬ 
cipali Joi^' ppntiche. li cam- 
pKfiì)é'«iappresentaloi'dà 250 
sezlom elCTordi c^C ^i esperti ‘ 
dethi uóxn cónildetate parti-'' 
colàrmente significative. I seg¬ 
gi. com'è noto, si sono chiusi 
alle 22 di ieri sera.- la legge elet¬ 
torale regionale prevede che si 
voti per una sola giornata, co¬ 
me è già avvenuto nelle prece¬ 
denti e analoghe consultazioni 
ndllisola. Lo spoglio comincia 
invece siamatiina alle 8, e si 
contluderà in larda serata. 

Ieri in Sicilia era una splcn- 
rttdit jioin^ta di sole. .Fonie la 
piMi» domenica da conside- 
raM -tm^am^ie estiva. Le 
s^nggi sòno' stale superaffol¬ 
late rnja'deriamenle cren spie- ' 
giiopt^ sole l'accresciuta di- 
sil K a iene al voto. Si tratta di 
^ 3,4% lispeuo alle 
1'F9M.'MI«|ra an-.' 
‘'‘^.asrdHaieilta- 
s'iiegativa gUl 
ihella prima rt- 
leuàztpnè,;effettuata intorno 
alte M. meno un punto, e nella ' ' 
seconda ddle I7i, meno 3.8 ' 

pumi, ■ - ■ - djlK,. - . 

Dentro queslo^^to cohk 
pl^irà va segnalatt^iè’^ 
maggiore affluenza alle urne e ' 
stati rilevata a Ragusa " 
(81.3%), una provincia «rossa» 
dove l'alta partecipazione al 
voto è tradizionale, mentre il 
dato più basso si registra a En¬ 
fia (66,8%). A Palermo, nella 
provincia, ha volalo il 72,3%. ri¬ 
spetto al 74,9% delle preceden¬ 
ti regionali. Il calo c'è in tutte le 
nove cireoscrìzioni elettorali 
dell'isola ma è più forte nelle 
ciicoscrizioni di Catania, Enna 
e Agrigento. Nel 1986 come 
abt'iamo detto, il dato finale 
della partecipazione raggiunse ' 
Il 77,8%. Un risultalo piuttosto 
allo per il Sud. Superiore di ol¬ 
tre un punto a quello de le re¬ 
gionali dell'81 (76,2%). ma 
nettamente inferiore al record 



del 1976, quando volò r8S,9% 
dell'elettorato. 

La giornata ai seggi si è svol¬ 
ta sostanzialmente nella tran¬ 
quillità. Soltanto a Gela è avve¬ 
nuto un fatto violento di una 
certa gravità: otto colpi di pi¬ 
stola sono stati sparati di notte 
contro le abitazioni di tre al(M- 
sti democrishani, legati Ira l'al¬ 
tro da virKoli di parenlela. 
Un'altra intimidazione a con¬ 
tenuto politico è stala denun¬ 
ciata dalla federazione del Pds 
di Palermo. L'episodio si è veri¬ 
ficalo a Trappelo, però nella 
giornata di sabato, ai danni 
della locale sezione del Pds. 
Un comunicato parta di un 
•folto gruppo di galoppini gui¬ 
dati dall'on. Avellone», un 
esponente della De. Una iice- 
neggiata a base di insulti c di 
atteggiamenti piovocalori «al 
limite dell'aggressione fisica» 
conno I mitllanli del partilo de¬ 
mocratico della sinistra. Il Pds, 
olne a denunciare l'epoodlo, 
organizzerà a Trappeto una 
manifestazione di protesta do¬ 
mani sera. 

Nel Siracusano non sono 
stati consegnate diverse mi¬ 
gliala di ceriiflcati eleltoralL 
Coiptte dal disservizio noprat- 
lutto le famiglie costrette a tra¬ 
slocare (in roulottes o alni al¬ 
loggi) a causa dei danni pro¬ 
vocali dal recente lerrmolo: 
l'amministrazione pubblica 
non è stata in grado di rlnlrac- 
Ciarle. In una serie di casLi cli- 
Ùdlnitonno scelto di non vo¬ 
tare CMC estrema marulesta- 
zìonc di' protesta. E successo 
nel rione Brudert di Taormina, 
un quarttere nuovo dove man¬ 
cano tutti I servizi. A Cinoiitra, 
a Stromboli - dove si vota an¬ 
che per il Comune, come in al¬ 
tre II località siciliane - gli 
abitanti chiedono invece un 
molo per l'attracco di traghetti 
e aliscafi. Ma il caso più ecla¬ 
tante è quello di Tortorici 
(I2mlla abitanti), nel Messi¬ 
nese. Qui alle elezioni amm ini- 
slrative non sono state nem¬ 
meno presentate le liste: la 
gente protesta contro la violen¬ 
za maliosa che impera e la 
passività delle aulorilà pubbli¬ 
che. Altre forme di protesta In 
alcuni seggi di Catania irer la 
maiKonza d'acqua. QAt. 


A parer vostro.,. 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Emergenza Aitla. Per tentare 
di limitare la ditfualone di queota malattia 
una delle propoete è la creazione di un teot 
obbligatorio prematrimoniale. 
Sareste d'accordo con l’Introduzione 


_dljal.emlsnra, oppure no? 



Ècominciata ieri a Firenze la conferenza mondiale 
sull'Aids. I primi casi della sindrome da 
immunodeficienza acquisita vennero segnalati una 
decina di anni fa. Da allora la malattia si è estesa molto 
rapidamente, e le previsioni sono catastrofiche: si stima 
intatti che nel 2000 gli infetti saranno 40 milioni, e 10 
milioni i casi di Aids. Uno Stato africano. l'Uganda, sta 
addinttura morendo pervia di questa terrìbile malattia. In 
Italia la situazione è tissai preoccupante: nel solo 1990 
sono stati registrati 1779 nuovi casi. 


■ - ■ Telefonale la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

.1678-61151-1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 
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I VOTANTI ALLE ORE 22 
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Un fiume d miliarcli per gli appalti 
Ane^ «eccellenti» dopo il voto? 


Un'inchiesta sulla mafia negli appalti potrebbe 
coinvqlgere dopo il voto diversi politici siciliani. Lo 
si mormora a Palermo ed è un dato del clima politi* 
co. Una delle poste in gioco delle elezioni è il con* 
trollo di una mole ingente dì investimenti pubblici e 
privati.Criminalità e inefficienze pubbliche sono gli 
ostacoli denunciati dairimprenditoria. In mezzo, 
una classe d ingente troppo corrotta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBorrouiss.. - 


PALERMO. «Gli appalti nel 
cassetto. Tutti lo sanno, nessu¬ 
no ne paria». Titola cosi la pa¬ 
gina delle cronache» del quo¬ 
tidiano «La Sicilia» il giorno in 
cui si vota per rieleggere l'As¬ 
semblea regionale. E una sto¬ 
ria non nuova, ma rende bene 
un certo clima politico. Vi si 
paria di un voluminoso rap¬ 
porto dei Carabinieri conso¬ 
nato da tempo alla Procura di 
aiermo. Og^tto. l'attività cri¬ 
minale, legata a «Cosa Nostra», 
•tendente ad acquisire la se* 
stione o comunque il coniioilo 
di attività economiche, con¬ 
cessioni, autorizzazioni, ap¬ 
palti e servizi pubblici nel terri¬ 
torio della Regione Sicilia». Il 
giornale cita il «titolo» del rap¬ 
porto e lascia capire che il 
contenuto assomiglia ormai al 
segreto di Pulcinella. Pbtchè la 
magistratura - la tormentata 
magistratura palermitana - 
non ha atKora deciso di muo¬ 
versi? Si dice che potrebbero fi¬ 
nire sul baiKO degli accurati 
anche alcuni amministratori 
regionali, se non qualche mini¬ 
stro. Interpellalo qualche gior¬ 
no la dal «Sole 24 Ore« il sosti- 

NelPsi 


luto procuratore Giusto Sciac- 
chiuino ha rilasciato due di¬ 
chiarazioni un po' sibilline: 
«Che il rapporto ci sia, è cosa 
noia. Ma non è detto che si 
parli di polilick Quanto al rin¬ 
vio a dopo il voto ecco la sua 
battuta: «A elezioni avvenute ai 
politici si farebbe un danno 
maggiore, con quello che co¬ 
sta una campagna elettora¬ 
le.. «. Voci gonfiale dalla stam¬ 
pa? Messaggi obliqui? Sta di 
fatto che tulli ranno come ne¬ 
gli ultimi anni la «vocazione 
imisrendiloriale» della mafia si 
stia spostando dalla droga agli 
appalti. Un processo che inse¬ 
gue l'aumento del volume di 
investimenti pubblici assegnati 
con procedure straordinarie, e 
di cui si può immaginare il ri¬ 
casco in termini di conuzione 
e collusione con la politica. 
L'inchiesta del Carabinieri è 
cominciata due anni fa sull'on¬ 
da delle dichiarazioni di un 
sindaco «pentito». Un altro ex 
sindaco - a Palagonia, nel Ca- 
tancse - ha denunciato nei 
giorni scorsi il meccanismo 
della compravendita del volo, 
che può valere sino a mezzo 


milione. A suo dire questo 
meccanismo finisce per inqui¬ 
nare l'elezione di non pochi 
deputati regionali. AiKhe que¬ 
sta notizia è stata ripresa ieri 
con evidenza dal quotidiano 
della Confindustria. E forse 
non è un caso. Non mollo tem¬ 
po fa II presidente della Sicin- 
dustrìB Paolo Di Betta è .irriva- 
10 a dire che «la mafia è neglio 
della disamministrazlone pub¬ 
blica», ma dagli ambirr.li im¬ 
prenditoriali locaH e nazionali 
viene una certa spinta a ripren¬ 
dere un'azione contro l’inqui¬ 
namento manoso. In effetti la 
crìminclilà e le disfunzioni 
pubbliche vengono avvertile 
come l'ostacolo principale ad 
un decollo economico dell'i¬ 
sola. In questa campagna elet¬ 
torale se ne è partalo poco - 
almeno sul media nazionali - 
ma su questo fronte c’è forse la 
vera porta in gioco delle ele¬ 
zioni siciliane. Le forze politi¬ 
che di governo sembrano ren¬ 
devi conto che la situazione 
sociale e economica dell'isola 
rischia di arrivare ad un punto 
di non ritorno. 

Come sempre, la lettura dei 
dati non è semplice. Colpisco¬ 
no le cifre della disoccupazio¬ 
ne. aumentala negli ultimi an¬ 
ni fino a 500 mila unità (un de¬ 
cimo delta popolazione, il 
23,8% della forza lavoro) : biso¬ 
gna aggiungere che nel con¬ 
tempo I posti di lavoro sono 
aumentati, soprattutto nel ter¬ 
ziario. La disoccupazione è ef¬ 
fetto - come in tante altre zone 
del Sud - della crescila demo¬ 
grafica. e dell'impetuoso in¬ 
gresso nel mercato del lavoro 
di giovani e donne con una mi¬ 


gliore istruzione. Ma U punto è 
che in Sicilia, malgrado le mol¬ 
te migliaia di miliardi che l'in¬ 
tervento pubblico ha canaliz¬ 
zato qui in vari progetti (il più 
reclamizzato dal governo re¬ 
gionale è quello per l'acqua, 
anche se le città dell’Isola, sof¬ 
frono tuttora la seta), stenta a 
nascere un imprenditoria dif¬ 
fusa. Mancano cultura indu¬ 
striale e investimenti privali. 
C'è, soprattutto, la coiKoiren- 
za di un'amministrazione pub¬ 
blica elefanliaca, in cui si lavo¬ 
ra meno e si guadagna di più 
che nei settori privati. C'è la 
cappa di piombo della presen¬ 
za maliosa. Nei comizi dei lea¬ 
der di goremo, insieme alla 
solila retorica della «scadenza 
europea», questa preoccupa¬ 
zione era presente. Craxi ha ri¬ 
petuto più volle: dovete libe¬ 
rarvi dalla mafia e dalla violen¬ 
za se volete che arrivino inve¬ 
stimenti. E ha vagheggialo 
•grandi progetti»: dal ponte sul¬ 
lo .rtrelio, a nuovi traffici ener¬ 
getici con l’Africa, alle nuove 
reti di trasporto. La previsione 
è che il fiume di denaro pub¬ 
blico, privato e marca Cee, nei 
prossimi anni potrebbe au¬ 
mentare, e bisogna attrezzarsi 
alla bisogna. Forse nascono 
anche da qui certi tentativi dei 
partili di rendersi un po’ più 
presentabili. Non va dimenti¬ 
calo che in Sicilia la De è com¬ 
missariata a Palermo, che il Prì 
è sconvolto dalla battaglia di 
La Malia e Bogi conno Gunnel- 
lu e i suoi non pochi casi di in¬ 
quinamento (a cominciare dal 
capogruppo uscente all'As- 
semblea regionale, espulso dal 
partilo), che il cenra di 
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mettere da parte M vecchio 
gruppo diri^nie locale col 
•prorettoralo» di Martelli. 

GII «sforzi» delle segreterie 
nazionali, ammesso e non 
concesso che siano bene indi¬ 
rizzati. cozzano conno resi¬ 
stenze fortissime. Equi emerge 
un alno dato importante: lami 
anni di autonomia speciale e 
una lunga permanenza al go¬ 
verno di De e Psi non sono riu- 
Kiti a formare - come ha os¬ 
servalo recentemente lo slori- 
go talermilano Ftrancesco Ren¬ 
da - una classe dirìgente «re- 
glonale-nazionale» credibile e 
efficiente. Ne è un riflesso l’e¬ 
terno e inconcludente dibattilo 
sulla riforma della Regione, 
cosi come la richiesta sociali¬ 
sta di un avvicendamento al 
vertice dell’istituzione. Il de Ri¬ 
no Nicolosi, presidente uscen¬ 
te, capolista e con ogni proba¬ 
bilità destinalo a trasferirsi a 
Roma, si fronleffiia col sociali¬ 
sta Salvo Andò. C'è concorren¬ 
za tra i due partiti, ma il proget¬ 
to sembra lo stesso: ralforzare 
un asse di invervenlo Ira la Ca¬ 
pitale e forme dt «governo pa¬ 
rallelo» regionale pa scavalca¬ 
re inefficienze e intoppi, ma 
anche fastidiose forme di con¬ 
trollo da parte delle opposizio¬ 
ni. Forse il dramma attuale del¬ 
la Sicilia è questo: avrebbe bi¬ 
sogno di un forte ricambio po- 
litKO che i gruppi dirìgenti non 
sanno e in gran misura non vo¬ 
gliono attuare, e di un nuovo 
progetto di governo che l'op¬ 
posizione, frantumata e divisa, 
non può ancora esprimere. 
Cosi il voto di ieri rischia di es¬ 
sere un’occasione sprecata. 


è già battaglia congressuale 


Gioi^io Ruffolo al congresso socialista di Milano po¬ 
lemizza con Craxi sulla grande riforma e sull'unità 
socialista. Ma non vuole sentirsi parte di una corren¬ 
te interessata solo alla conquista del potere. Carlo 
Tognoli e Giusy La Ganga, sempre a Milano, difen¬ 
dono il segretario. E a Venezia Gianni De Michelis 
toma sul referendum del 9 giugno: «Il risultato dimo¬ 
stra che abbiamo ragione». 


■i ROMA. Mancano dieci 
giorni al congresso straordina¬ 
rio del Psi, e 11 confronto inter¬ 
no questa volta c'è, anzi sta sa¬ 
lendo di tono. Ieri si sono svol¬ 
te le assise del Psi lombardo e 
quelle provinciali di Venezia, 
con molli dei big del garofano 
in campo. 

A Milano hanno parlato, fra 


gli altri, Giorgio Ruflolo, Carlo 
Tognoli e Giusy la Ganga. Il mi- 
nisiro per l'Ambiente, dopo 
aver dichiarato il suo «sl> al re¬ 
ferendum di domenica scorsa 
c aver firmato la «Ictlera aperta 
ai compagni socialisti» insieme 
ad alin esponenti della sinistra 
socialista, ha nbadito le sue 
cniKhe alla direzione del par¬ 


tito. «Mi identifico nella sinistra 
socialista - ha tuttavia tenuto a 
precisare Rulfolo - solo se in¬ 
tesa come proposta politica e 
non come raggruppamento in 
conllillo con alln raggruppa¬ 
menti perii potere». 

Ruffolo ha segnalato quindi 
quelle che ritiene «due ottime 
intuizioni» di Bettino Craxi: la 
grande nforma e l'unità socia¬ 
lista. Ma. ha proseguito il mini¬ 
stro per l'Ambiente, «la grande 
riforma ha finito per ndiirsi al¬ 
l'appello al presidenzialismo, 
altrettanto perentorio quanlo 
indeterminato. La vaghezza at¬ 
torno a questa propo.sta - ha 
aggiunto - giustifica il .sospetto 
che non si voglia un presidente 
per le nlorme, ma le riforme 
per un presidente», fn mento 
all'unità socialista Ruflolo ritie¬ 
ne che «sembra debba essere 
interpretata come un'espan¬ 


sione del Psi: non dunque 
un'occasione per la ricompo¬ 
sizione della sinistra, ma un 
pretesto per un'ulteriore de¬ 
composizione». Per li ministro 
per l'Ambiente si tratta di «ro¬ 
vesciare la logica che è sem¬ 
brata prevalere negli ultimi 
tempi: la questione dell'unità 
socialista dovrebbe precedere 
quella delle nlorme istituzio¬ 
nali». 

A Ruffolo hanno nsposto, 
sempre a Milano, CarloTogno- 
li e Giusy la Ganga. Il ministro 
per il Turismo e lo spettacolo 
ha detto che ponendo al cen¬ 
tro del prossimo congresso il 
tema dell'unità socialista il Psi 
«dimostra di voler riaprire il 
dialogo a sinistra, che è indi¬ 
spensabile per aggregare le 
forze progressiste del paese. 
Non è una strada liscia - ha ag¬ 


giunto Tognoli - ma se il Pds 
non si farà itrelire dalle sirene 
democristiane un punto di in¬ 
contro lo si potrà avere». 

La Ganga è tornato a pole¬ 
mizzare sul referendum del 9 
giugno che «anziché abrogare 
la legge elettorale - ha detto - 
la rende inutilizzabile». 

Anche Gianni De Michelis, a 
Venezia, è tornato sul voto di 
domenica scorsa, tentando di 
portare il risultato a uso e con¬ 
sumo del Psi. «Questo releren- 
dum - ha detto il ministro degli 
Esien - ha dato ragione a noi 
perché, evidenziando la voglia 
di un cambiamento, ha dimo¬ 
stralo la validità di un referen¬ 
dum proposilivo*. Sul presi¬ 
denzialismo De Michelis ha so¬ 
stenuto che «forse la gente non 
lo vuole, ma bisogna chiederle 
con chi sta». ULM. 


LETTERE 


«Almeno 
lasciatela stare, 
non tormentatela 
più...» 


■i Caro direttore, mi di¬ 
spiace molto dover scrivere 
su un caso cosi tragico co¬ 
me quello di Vigasio, ma do¬ 
po aver letto l'artirolo in 10» 
pagina dell'f/m/d del 12 giu¬ 
gno non mi <«nlo proprio di 
non farlo. 

Anche a me questa stona 
nvolta lo stomaco, ma per 
ben altre ragioni di quelle 
espresse daU'integcmmo 
sindaco, che si permette di 
lapidare non solo la piccola 
ma anche la madre. D'altra 
parte m questo mi sembra 
ben aiutato dall'opinione 
pubblica paesana, e dal 
giornalista che ne riporta 
tutti gli sporchi pettegolezzi 
(esemplare il fatto che gli 
amici di una bambina di tre¬ 
dici anni sono tutti promossi 
al rango di «amichetti»... 
«Una» già scappata di casa è 
evidente che non può avere 
amici ma solo «amichelti», o 
no?). 

Anche la desenzione dei 
«personaggi principali» è 
esemplare del giornalismo 
sensazionalislico. per carità 
senza nomi e cognomi solo 
con indinzzo, professione, 
descrizione fisica, numero 
dei componenti della fami¬ 
glia, età, ecc. Perfettamente 
individuabili anche dal po¬ 
mo turista distratto di pas¬ 
saggio. Speriamo che non ci 
siano troppi turisti a Vigasio. 

Poi, a dire il vero, c'è an¬ 
che un altro ribaltamento di 
stomaco, quello ecclesiasti¬ 
co. Davvero in una s ituazio¬ 
ne del genere non c'è altro 
da lare che bizantlneggiare 
su quel povero cad.iverino 
per chiedersi se avrà - o no - 
dintto al paradiso? Davvero 
il nostro Padre celeste, che 
ha dato il Figlio per la sal¬ 
vezza del mondo, si preoc¬ 
cupa del battesimo o del 
non battesimo? Davvero un 
vescovo sta II a muoversi da 
Verona per fare il funerale al 
piccino e non si preoccupa 
in quale interno vive oca. e 
dovrà continuare a vivere, la ' 
bambina-m.smma e tutta la 
suB 'famIgIu? Perchè. virto~ 
che si scomoda per il morto, 
non va anche dai vivi ad an- 
nuiKiaie il perdono e t'amo* 
re che Dio ci ha donato in 
Cristo? O lui è meglio del Si¬ 
gnore, che ha detto che è 
venuto per cercate i pecca¬ 
tori e non i giusti? Non si ren¬ 
de conto che la sua presen¬ 
za al funerale sarà il miglior 
incentivo per continuare la 
lapidazione già biillanle- 
mente in cotso, con il suo 
imprimatur? 

Mi si scusi lo sfogo, ma 
come ho detto prima ho lo 
stomaco nballato. Contro 
tutto e tutti, anche contro 
me stessa. Che sociirtà ab¬ 
biamo costruito e continuia¬ 
mo a riprodurre? 

Una bambina che reagi¬ 
sce a quel modo non ha so¬ 
lo paura dei genitori: è terro¬ 
rizzala soprattutto da un 
mondo esterno senza calo¬ 
re, senza simpatia umana, 
senza solidanetà. Foise con 
quel gesto voleva difenderli, 
i genitori. Difenderli da altre 
cattiverie, difenderli da altre 
delusioni magari nei suoi 
confronti di bambina «viva- 
cetta« con tanti «amichetti.. 

E tanto chiacchierat.t. Non 
dico «lasciatela in pace» per¬ 
chè tanto in pace non ci sa¬ 
rà mai più: almeno lasciate¬ 
la stare, non tormentatela 
più. 

Valeria Friaeni. Ferrara 


Sette enti 
per un lavoro 
(e uno serio 
che sta morendo) 


■i Speli, redazione, con 
incredibile pigrizia mentale 
e ineizia burocratica, si con¬ 
tinua a non tagliate le spese 
inutili. 

Per esempio: palluglia- 
menlo manttimo. controllo 
della pesca, repressione di 
atlivilà illegali c salvaguar¬ 
dia della vita umana m mare 
sono tutu Livon che in ogni 
Paese seno vengono svolli 
da un unico, efficiente servi¬ 
zio di Guardia costiera. Al 
contrano. nel nostro Paese 
SI ntiene opportuno che lo 


stesso servizio venga tornito 
da almeno sette enti Manna 
militare (con alcune delle 
sue unità), Capitanene di 
porto, carabinieri, polizia, 
guardia di linanza, vigili del 
fuoco, agenti di custodia: a 
CUI spesso SI aagiungocro 
mezzi municipali. "Tutto ciò 
con un enorme spreco di 
uomini e mezzi (perché na¬ 
turalmente 1 carabinien, per 
esempio, hanno esigenze 
totalmente diverse dalla po¬ 
lizia e. dunque, necessitano 
di motoscafini compieta- 
mente diflerenu). 

Ciò che risulta intollerabi¬ 
le è che poi non vengano 
stanziati fondi a quegli enti 
che invece lo mentano. Mi 
rilensco in particolare al 
Cirrn (Centro intemazionale 
rad IO incdxto). ente morale 
che d,rt 1935 fornisce assi¬ 
stenza medica via radio ai 
naviganti di tutte le bandie- 
te. Uno dei rarissimi enti na¬ 
zionali di cui ogni italiano 
può essere orgoglioso. Be¬ 
ne: il Cirm sta morendo. Una 
istituzione che nel 1990 ha 
«■fieli u.rto 674 assistenze a 
334 navi di tutto il mondo è 
lasciala monre per scarsità 
di fondi per rallarmanle.slu- 
pidltà di chi indegnamente 
ci governa. 

Maiaimo POMI. Moijena 


Ringraziamo 
questi iettorì 
traimoltiche 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
iissicurare ai lettori che ci 
scrrrono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale teirà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser¬ 
vazioni cotiche. Oggi, ria gli 
iiltri.iingiazianio: 

En;» Pivetti, Modena; Vin¬ 
cenzo Levante. Lecce; Sal¬ 
vatore .Gioia, Milano; 'Vin¬ 
cenzo D'Aloisio, Torino; Lu¬ 
gano Bozzoni, Porto S. Gior¬ 
gio; Pietro FVxtt. Roma: Ma»- 
simo FrignanL Bondeno; 
Femado Galuppi, Roma; 
Sahatore Insalaco, Voltai 
zuno: M. Rizzottl per il Co- 
mitato di coordinamento 
delIXlaai; Mario Innixentì. 
Firenze; ViiKenzo Bisccafu- 
!ica. Cirò Marina; Franco 
Broso, San Fertlinando; En- 
neo Fattore, Roma; Qtoie 
Robbione, Oiola; dott. 
proc. /unito Pfema, Salerno; 
Cioigio Gotta, Diano Castel¬ 
lo; Ciianni RigiUo, Napoli; 
Romano Moigantini. Livor¬ 
no; V.Z., Pisa; neriuigi Zani- 
boni, Carpenedolo; Arman¬ 
do temomi, Brescia; Albino 
Fedele, Caserta (abbiamo 
provveduto a inviare la sua 
leltCM ai nostri gruppi parla¬ 
mentari) . 

Omo Ciraci, Bari («Lo Ca¬ 
mera ha approvato urta mo¬ 
zione che fa rientrare della 
‘norma’ lo scandalo per la 
gestione del dopo terremoto 
in Irp inia. Cosa resta, allora, 
a un attodino se non scanda¬ 
lizzarsi di coloro che, pur 
avendone il dovere, non lo 
fanno?.') ; Alessandro Castef- 
li. Roma («C’è qoe/ 5.5% di 
lasse che verrà destinalo al 
capitolo delle spese militari, 
proveniente dalla dichktio- 
zione dei redditi. Beh, com¬ 
pagni, IO non a sto più e da 
quest'anno divento obietto¬ 
re. versando quel 5,5% alla 
campagna per l'obiezione al¬ 
le spese militari.)',Setg)oCò- 
raviia. Argenta (..Perche ta 
nostra classe dirigente non 
emana una legge che slàbili- 
sca che deputati e senatori 
siano eleggibili per una sola 
legislatura? Non sarebbe tor¬ 
se un modo per evitare cor- 
ruzionC*.). 

- Sul decreto che colpisce 
motociclelie, barche, auto 
fuoristrada e camper ci han¬ 
no anche scotto il lettori: 
Cianni Zanetti di Mestre-Ve¬ 
nera. Antonio Ricci di Ro¬ 
ma. un gruppo di camperisti 
di Roma (.Questa nuovo tas¬ 
sa SUI camper è tanto iniqua 
perche va a colpire in porti- 
colore coloro che non posso¬ 
no permettersi il lusso di tra¬ 
scorrere il loro tempo in al¬ 
berghi.), Walter Emiliani di 
Ravenna (.Considerando 
che il periodo di utilizzazio¬ 
ne di un caravan è general¬ 
mente interiore a 50 giorni 
l'anno, il governo ha pratico 
Stabilito di imporre un 'bal¬ 
zello' di circa 10 (XX) lire su 
ogni giorno di lene passalo a 
bordo di un automezzo pn- 
yafo») 
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IN ITALIA 


L’esodo de^ albanesi non accenna a fermarsi 
Al largo dei {^rti di Brindisi e Otranto 
avvistate decine di imbarcazioni alla deriva 
Soccorse, in poche ore, oltre 150 persone 


Domenica di apprensione alla Farnesina: 
«Gli accordi con Tirana erano precisi... » 
Sono già arrivate a Durazzo le prime navi 
con il carico di esuli rimpatriati 


AU’orì^nte altre zattere di profughi 


Continuano ad arrivare zattere colme di profughi al¬ 
banesi. L'esodo non accenna a fermarsi. Alla Farne¬ 
sina, una domenica di grande apprensione e imba¬ 
razzo: «Gli accordi, con il governo di Tirana, erano 
chiarì: dovevano riaccogliere i loro esuli e, soprat¬ 
tutto, impedire che ne partissero altri. Invece...*. La 
Marina militare calcola che, nelle prossime ore. 
possano arrivare circa altri 300 profughi. 


PABIUZIO RONCONI 


M {tùMA. Non è cambiato 
niente sugli orizzonti deli'A- 
driatico. Le motovedette del¬ 
la Ojardia costiera continua¬ 
no iid avvistare zattere di al¬ 
banesi, e queste vuol dire so¬ 
lo una cosa: il governo di Ti¬ 
rana non rispetta gli accordi. 
Ai minbtio De MIchelis ave¬ 
vano promesso; «Fermeremo 
l'esodo». O era una bugia, o 
proiaio non riescono a (er- 
marll, i prohighi. Ma i patti 
sono patti. Domenica pome¬ 
riggio di apprensione, alla 
Farnesina: «Siamo dispiaciu¬ 
ti, o attendevamo una situa¬ 


zione diversa, fopure la no¬ 
stra richiesta è chiara, a Tira¬ 
na...». 

Di chiara, per adesso, c’è 
solo la visibilità. Mare calmo, 
aria calda: la maggior parte 
delle zattere, circa venti, ma 
l'orizzonte è lungo e potreb¬ 
bero essercene di più, sono 
state avvistate a una quindici¬ 
na di miglia al largo di Brindi¬ 
si. Effettuati alcuni salvataci: 
fino alle otto di sera, 177 i 
profughi che avevano ab¬ 
bandonato zattere alla deri¬ 
va. Una, parecchio fortunata, 
e riuscita addirittura ad en¬ 


trate in porto: l'hanno notata 
solo a pochi metri dalla ban¬ 
china. Sette, o forse otto, ne 
sono poi state segnalate an¬ 
che a una ventina di miglia 
da Otranto. Le hanno acco¬ 
state le motovedette, e i mari¬ 
nai, ai profughi, gridavano di 
tornare indietro. Difficile, pe¬ 
rò, che si convincano. La Ma¬ 
rina militare italiana fa un 
calcolo da brividi: nelle pros¬ 
sime ore, oltre 300 albanesi 
chiederanno di poter scen¬ 
dere a terra. Una situazione 
quasi del tutto analoga a 
quella dei giorni scorsi. Ap¬ 
pena risolta, o In via di risolu¬ 
zione. 

il porto di Ancona è torna¬ 
to ad essere un porto. Partiti i 
tre traghetti che per lunghe 
ore avevano ospitato 383 
profughi. Tutti rimpatriati, 
hanno viaggiato sulla moto¬ 
nave «Sansovino», e ad acco¬ 
glierli, a Durazzo, c'era an¬ 
che il vice capo di Gabinetto 
della Farnesina, Alessandro 
Gratini. Riferirà a De Miche- 
lis. 


Drammaticx) il ritorno 
nel porto di Durazzo 


Il ministro, infatti, vuole sa¬ 
pere che tipo di accoglienza 
aveva predisposto il governo 
di Tirana e se, davvero, i pro¬ 
fughi sono stati accolti dalle 
locali autorità come «fratelli 
di ritorno da un viaggio». 

Calma anche sugli altri 
moli della costa dove vengo¬ 
no eseguiti gli ordini delle 
prefetture. A Venezia, 114 
profughi hanno lasciato la 


nave sovietica «Nefterudovoz 
15» e sono saliti a bordo della 
motonave «Appia*. e a bordo 
hanno trovato altri 9 compa¬ 
gni di fuga, tratti in salvo, nei 
giorni scorù, dal mercantile 
Italiano «Sider Altair». A Trie¬ 
ste, invece, i 114 profughi 
che erano nella stiva della 
nave turca «ICaptan Burha- 
nettin Isim» sono finiti sul tra¬ 
ghetto «Tiziano». L'«Appia> e 


la «Tiziano», scortale dalla 
navi militari «Ponza» e «Vega» 
hanno già una rotta: verso 
Durazzo. 

Trasbordi anche a Brindisi. 
Sulla nave militare «Levanzo» 
c'erano circa 128 profughi, e 
28 erano ammassati su una 
motovedetta: ora sono stati 
trasferiti tutti sul traghetto 
«Espresso Grecia». Che non è 



ancora partito; sperano dì 
riuscirlo a riempite di altri al¬ 
banesi, magari con quelli 
che si stanno avvicinando 
con le ultime zattere. 

Difficile dire se ci riusciran¬ 
no. E' impossibile fare previ¬ 
sioni. Alla Farnesina sono 
molto preoccupati. Dicono; 
«Certo, bloccare un esodo 
non è facile, e un po' di tem¬ 
po, un tempo tecnico biso¬ 
gna concederlo. Tuttavia, 
non riusciamo a notare nem¬ 
meno un piccolo rallenta¬ 
mento del flusso di imbarca¬ 
zioni colme di profughi... e 
questo, sul serio, è un pessi¬ 
mo segnale...», 

Altri negativi segnali sono i 
ragionamenti che fanno i 
profughi raccolti nelle ultime 
ore. I^conta chi ii ha soc¬ 
corsi: «Scendono dalle zatte¬ 
re e chiedono, ancora, "asilo 
politico"». Davvero, come se 
niente fosse successo e non 
ci fossero accordi precisi tra 
Italia e Albania. Come se in 
Albania nessuno li trattenga. 


Un gesto di saluto 
da parte di alcuni profughi, 
prima di raggiungere 
Il traghetto che il riporterà 
in Albania 



Successo del megaconcerto a Milano 

Ventimila Rovani 
alla Notte di canzoni 
contro ii razzismo 

Ventimila persone all'Arena di Milano hanno sdut¬ 
to nella serata di sabato la Notte contro i razzismi. 
Trentatré esibizioni canore e decine di interviste ad 
intellettuali per combattere «la chiusura nei con¬ 
fronti della complessità del mondo». Teresa De Sio: 
«La musica polietnica può contribuire ad armoniz¬ 
zare le culture». Organizzatori al s«;ttìmo cielo, inten¬ 
zionati ad istituzionalizzare il mcgaconcerto. 


QIANLUCA LO VETRO 


Drammatico e amaro ritorno dei primi gruppi di ail- 
banesi a Durazzo. La nave italiana Sansovino attrac¬ 
ca nel cuore delia notte. Scendono i mppi esaspe¬ 
rati di profughi. Lanciano accuse nei confronti del 
nostro Paese: «Non hanno mantenuto le promesse! 
Ci avevano detto che saremmo rimasti!». Hanno vis¬ 
suto questa vicenda come una beffa. Hanno saputo 
che ritornavano in patria solo guardando la Tv. 


OAL NOSTRO INVIATO 

13nI FONTANA 


■■ DURAZZO. •Nonelvegllo- 
no. non d pfewerb pU, Italia 
fottuta. maMetth. Sono l« 
2l.tD quando la nam danto- 
vliKi» «titra iwi porto di Dune* 
zo dove c'e un enorme achie- 
ramenlo di soldati e polizia al¬ 
banesi Dopo pochi minuti 
scendono I primi profuglil 
scalzi affamai] e rabblo^ e m- 
dano contro l'Italia che U ha 
lesriintl Si apre il ventre della 
nave e t'iniiawede un cordo¬ 
ne di poQzioiti ecarabinleri ita¬ 
liani. Scendono i primi: «Slamo 
dehisl Italia fottuta!», gridano, 
«Solo ieri abbiamo saputo che 


si partiva. Ci avevano detto che 
' d tenevano in Italia, che sa¬ 
remmo resulti D. Boi dalla tele- 
' vistone abbiamo aapulo che 
inweoeel portavano in Albenla .1 
Slamo stati ingannati». Per tre 
giomi hanno latto lo aciopeio 
della lame, qualcuno dice di 
essere stalo picchialo, ma i ca¬ 
rabinieri che sentiamo subito 
dopo smentiscono. «Li abbia¬ 
mo trattati umanamente, ab¬ 
biamo dato loro da mandare, 
da bere e da fumare», dice 11 
capitano Malvestuto coman¬ 
dante dei carabinieri di Anco¬ 
na. 


Net primo gruppo di giova¬ 
ni, tutti di età media attorno ai 
vent'annl si trovano i più rab¬ 
biosi; «Siamo giunti con le zat¬ 
tere, slamo scappati da Valona 
(6 la città da cui provengono 
in maggioranza) siamo rimasti 
in mare per due giorni e per 
una notte. fliKhé abbiamo In¬ 
contrato il traghetto «E1 Cieco» 
a sei miglia dalla costa. La po¬ 
lizia italiana ci ha visti ma non 
ci ha presi a bordo quella alba¬ 
nese non s'e neppure accorta 
Che stavamo scappando*. Arri- ' 
vano tra nubi di polvere gli 
sgangherali pullman albanesi, 
con un servizio d'ordine Ha- 
Ioalbanese, di carabinieri e pò- 
lizkitti italiani e albanesi. Go¬ 
mito a gomiui i giovani, ttatala- 
11. salgono sulle corriere. Un 
rappresentante dell'oppMizio- 
nc In Parlamento grida loro 
che ora il vteepremier 6 Ramos 
Pasco, già leader deli'opposl- 
zione. scoppia un grido di 
gioia, lutti battono te mani e al¬ 
zano le dita a V, in segno di vil- 
(orio. Molli continuano a ^da¬ 
re: «liaìiani fottuti! L'Italia à li 
peggio, l'America sarà dlve^ 
sa». «Slamo rimasti giorni in 


mare e abbiamo perso tutto, 
molti di noi erano malati, io 
non «capperò più, non ci vole¬ 
te voi italiani». 

Incontriamo altri gruppi di 
giovani. C'è una ragazza scap- 

R sta in Italia con iT fidanzato. 

a 19 anni. «Volevo un lavoro 
e una vita migliore», grida. «No 
non abbiamo pagato per la lu¬ 
ca», dice un altro, «Abbiamo 
fatto te zattere con le nostre 
mani, ma nessuno ci vuole*. . 
«lo però ci riproverò», dice un 
ragazzo. «Non vivrò qui non 
credo a questo paese».Molti la 
,pensano però b modo'diven 
m «Gli Italiani cHtennòtetia- 
lo bene aUUaTiaivtti ri lwi if g l»* 
vane dl'Vahma: 4 BMNjBwtìt' 
ci hanno picchiaC’crnanno 
trattati come bestie, per quat¬ 
tro giomi siamo rimasti senza 
cibo. Ci davano solo le croste 
dei loro pane. Sulla Sansovino 
invece siamo stati bene e ci 
hanno dato carne, frutta e for¬ 
maggio. No, non abbiamo 
odio per gli Italiani». 

Non vi sono Incidenti di sor¬ 
ta all'attesa, nel porto di Du¬ 
razzo. I soldati stanno, delUati, 


lontano una trentina di metri 
dal punto di attracco, ma con 
le baionette innestate. Ac¬ 
quattati fra i bidoni, gruppi di 
poliziotti in divisa antisom- 
mossa, con pesanti manganel¬ 
li, caschi e scudi e intorno alle 
navi poliziotti armati solo di pi¬ 
stola. Ad accogliere i profughi 
espulsi dal nostro paese c'è 
anche il capo di gabinetto del¬ 
la Farnesina dottor Graifinl e 
l'ambasciatore iialiano a Tira¬ 
na. 

In tutto sono sbarcati Ieri se¬ 
ra a Durazzo 383 profughi al¬ 
banesi trasportati sulla nave 
Sansovino. Più tardi, dopo ch¬ 
ea una mezzora, la motovedet¬ 
ta Buonasperanza ha tr88po^ 
tato una trentina di •Itriducibl’ 
li», I giovani che più si etano 
opposto al rientro in Albania. 
Domani sera attiveranno altre 
due novi: una russa provenien¬ 
te da Venezia e una turca pro¬ 
veniente da Trieste. Entrambe 
trasportano altri 120 profughi 
albanesi espulsi dal nostro 
paese. I funzionari italiani pre¬ 
senti a Tirana confermano che 
nessun albanese potrà più tiro 
vare rifugio In Italia, anche se 


si sa che le fughe continuano. 
Almetro ISO giovani sono, in 
queste ore, ancora In mare, a 
bordo di una ventina di zatte¬ 
re. Sono gruppi di disperati di¬ 
retti verso l'Italia. Anche per lo 
IO, ptobabilmenle, sarà obbli¬ 
gata la via del ntomo. Il nostro 

S aese è deciso a stroncare la 
iga in ogni modo. Nei prossi¬ 
mi giorni pare. l'Italia fornirà 
elicotten e motovedette alla 
polizia albanese per poter fie¬ 
naie l'esodo. 

Osman Paci un uomo sui 30 
anni, è un pilota di rimorchia¬ 
tori. «I primi, quem della'‘Buo 
na speranza” - dice sul molo 
mentre sbircia lg.sua«^tta - 
sono la' lecdà oéirAibahia 
Qui quei 30 sono delinquenti e 
l'Italia ha fatto bene a caccla^ 
li. Dovrebbero stare in galera 
anche qui. Hanno commesso 
reati in Italia, hanno rubato e 
provocato danni. Tutti gli altri 
sono povera gente, sono scap¬ 
pali spinti dalla fame e dalla 
miseria. In Italia vi sono trenta¬ 
mila albanesi, hanno latto be¬ 
ne ad andarsene. Ma quelli 
che vanno via ora sbagliano. 


devono capire che il nostro 

G ese avrà un futuro migliore. 

situazione ora è diversa. La 
gente deve avete fiducia; I 
iruovi capi sono gente onesta, 
lo non sono comunista e mi fi¬ 
do di loro. Chi scappa com¬ 
mette un errore. L'Albania me¬ 
rita fiducia, non dobbiamo an¬ 
date noi in Italia, è l'Italia che 
deve venire qui». 

Si crea un capannello. «Molti 
sono tornati - dice un vecchio 
marinalo - alcuni avevano un 
vestito nuovo, bello, elegante. 
Alcuni sono tornati con la 
macchina italiana. Hanno la¬ 
voralo onestamente. Sono po¬ 
chi I delinquenti, U vostro go- 
vernb iviatto bene arrteonse- 
gnarlf. Tmnno ucciso. SI sono 
accoltellali tra di loro anche 
qui in Albania. Quando vado a 
Brindisi con la nave scendo e 
compro da mangiate e vestiti. 
Un tempo In Italia ci rispettava¬ 
no; 1 negozianti ci accoglieva¬ 
no e ci facevano lo sconto. Ora 
ci guardano male ed è colpa di 
pochi delinquenti che hanno 
rovinalo la nostra reputazio¬ 
ne». 


A Varese ricominda la caeda aU’iminigrato. Tredid arresti 


Rùd di teppisti contro i tunisini 
Per ore guerriglia urbana nelle vie 
del centro. Intervento massiedo 
della polizia. Ferito un nordaMcano 
Ora si temono altri inddenti 


STEFANO RIONI RIVA 


NN MILANO Undici teppisti 
locali e due immigrati tunisini 
in prigione, un terzo tunisino 
accoltellato. È questo il bilan¬ 
cio di un sabato sera di violen¬ 
za razziale. Il copione è quello 


che abbiamo conosciuto nei 
film americani sul profondo 
sud. La differenza, che questa 
volta le riprese non si girano 
ad Atlanta o nei villaggi dell'A- 
labama, ma nella parifica e 


civile Varese.Domenica scor¬ 
sa, nel quartiere popolare di 
San Fermo, era nata una fero¬ 
ce rissa In cui erano rimaste 
coinvolte centinaia di perso¬ 
ne. Tutto era cominciato 
quando un gruppo di teppisti 
aveva cercato di cacciare al¬ 
cuni tunisini da un campetto 
di calcio, gli Immigrati aveva¬ 
no reagito prendendo a 
sprangate le macchine In so¬ 
sta. I tunisini, asserragliali per 
qualche ora nel loro centro di 
raccolta, alla fine erano stati 
salvati dalle forze dell'ordine. 
Ma, come da copione, si sa 
che non finisce qui. 

Sabato sera infatti, verso le 


sei, la vendetta organizzata. 
Intorno alla stazione delle Fer¬ 
rovie Nord, là dove si riunisco¬ 
no gruppi di immigrati tunisini 
e non, cominciano ad aggre¬ 
garsi le bande dei «bianchi», 
del teppisti locali, che non 
hanno digerito l'insuccesso 
della spedizione di una setti¬ 
mana la. Tarn tam nella città, 
l'appunlamento è vicino alla 
stazione con coltelli, spran¬ 
ghe, bottiglie rotte. Addirittura 
s'era parlato d'una chiamata 
a raccolta degli amici avversa¬ 
ri del milanese, poi la voce è 
stata smentita, ma che qual¬ 
cosa nella pentola bollisse la 
città lo sapeva, e per fortuna 


lo sapeva soprattutto la poli¬ 
zia. 

Cosi, quando la caccia al¬ 
l'immigrato è cominciata, con 
l'assalto, accanto alla stazio¬ 
ne, a una macchina occupala 
da quattro tunisini, immedia¬ 
tamente sono appaisi dal nul¬ 
la centinaia di agenti che han¬ 
no comincialo rinseguimento 
dei teppisti per le vie del cen¬ 
tro. Nonostante il tempestivo 
intervento uno del ragazzi del¬ 
l'auto è stalo colpito vicino al 
fegato da una coltellata ed è 
ora ricoverato In ospedale 
con una prognosi dì quindici 
giomi. 

In lutto, nella guenàglia ur¬ 


bana sviluppatasi In piena cit¬ 
tà, in mezzo ai passanti terro¬ 
rizzati, sono stati coinvolti una 
cinqu.antina di teppisti locali, 
e una trentina d'immigrati ve¬ 
nuti a dar manforte agli amici 
aggrediti nell'auto. La polizia 
è riuscita a mettere le mani su 
undici dei primi e due degli al¬ 
tri, e li ha accompagnati in 
prigione In stato d'arresto. 

Per i varesini (lutti con 
qualche precedente) l'accusa 
è di adunata sediziosa, dan- 
n^giamenti aggravati e lesio¬ 
ni personali. A uno dei tunisi¬ 
ni sono stale contestate le ac¬ 
cuse di porto abusivo di un 
coltello di genere proibito e 


tentata lesione. L'altro è accu¬ 
sato di resistenza a pubblico 
ulflciale. CI sono poi quattro 
locali, ancora minorenni, che 
sono stati denunciali a piede 
lìbero. 

E adesso? Il copione dell'A- 
labama prevede qualche gior¬ 
no di calma, in attesa che le 
truppe si ricompongano, e 
che nel Irattempo qualche ca¬ 
petto metta m piedi un nuovo 
piano di vendetta meno rozzo 
e iacilmenie sventabile. La 
polizia, per parte sua, intensi¬ 
fica i servizi di pattugliamento 
nel quartiere San Fermo e in¬ 
torno alla stazione, nei due 
possibili epicentri di nuove 
esplosioni. 


tm MILANO «I big che han¬ 
no dato forfait se ne penti¬ 
ranno - esclama Mano> Ac¬ 
quaviva, prima di entrare in 
scena per cantate una delle 
ultime canzoni in program¬ 
ma». In effetti, la Notte con¬ 
tro i razzismi che sabato sera 
ha richiamato all'Alena di 
Milano un pubblico di venti¬ 
mila spettatori, senza di¬ 
menticare I milioni di tele- 
spettatori che hanno seguito 
l'evento grazie alla diretta 
della seconda rete Rai, può 
dirsi un evento ben riuscito. 
Alle 2030, quando Bennato 
sale sul palco, rompendo il 
ghiaccio col brano «L'isola 
che non c'è», gli organizza¬ 
tori hanno aitcora qualche 
titubanza. Cocciante ha an¬ 
nunciato una probabile de¬ 
fezione e l'anello di !ic;anni 
non è ancora pieno. Nei re¬ 
tropalco, dove i vip si trastul¬ 
lano nei salotti di vimini. Co¬ 
lumbio la butta sul ridere; «È 
la regola di quella vecchia 
canzone naptoletana “Vo¬ 
glio drillo che costa e 
cchiù". Quando non si paga 
un biglietto salato...». La 
realtà però col passare del 
tempo è un'altra: grappoli di 
ragazzi affluiscono ininter¬ 
rottamente sino alle 21.30, 
orario in cui l'Arena è zep¬ 
pa. A questo punto i grandi 
nomi si sono già esibiti, 
compresa l'attesissima Nan¬ 
nini che regala alla platea 
appassionati motivi rock, 
conditi dalla pertinente di¬ 
vagazione del ritornello 
anarchico «Nostra patria è II 
mondo intero, nostra legge 
la libertà». Decisamente 
loquace, presentata dalla 
sorella Giuliana, Teresa De 
Sio introduce il suo brano 
con una serie di pensieri sot¬ 
tili. Dal prato arriva qualche 
fischio. Disimpegno? Voglia 
di musica più che di parole? 


«Forse ~ si commenta nel re¬ 
tropalco - i giovani chiedo¬ 
no nuisvi comizi, musicali 
più che verbali». »! cantanti - 
dirà più tardi Teresa De Sto 
nel sue camerino - devono 
captare le nuove tendertze 
culturali, filtrarle attraverso 
la toro personalità e ripro¬ 
porle alla gente. In questo 
senso ho appena finito un 
disco multirazziale dove 
canto In arabo e sono ac¬ 
compagnata da una band 
veramente intemazionale. 
Ora che sono cadute tante 
barriere bisogna armonizza¬ 
re e fondere le culture. E nel 
mio piccolo credo di aver 
dato un contributo a questo 
fenomeno». 

Lo show incalza sul palco 
e nel salotto dove amvano 
Ftorinda Bolkan, i poeti Ma- 
jorino e Cepollaro, un dispo¬ 
nibile Renzo Arbore viene 
monopolizzato dai microre- 
gistrniori dei giornalisti. Alle 
23.30, quando l'Arena è an¬ 
cora zeppa, tra le urla dei 
fans tenuti a bada da un cor¬ 
done di forze dell'ordme e i 
sospiri di sollievo degli orga¬ 
nizzatori, irrompto Riccardo 
Cocciante: pochi minuti do¬ 
po è Sijl palco ad infiamma¬ 
re il pubblico con le sue 
«questioni di feeling». L'orga¬ 
nizzatore Mario Giusti a que¬ 
sto punto è al settimo cielo: 
sta già pensando di istituzto- 
nalizzare l'iniziativa, ripe¬ 
tendola ogni anno. Resta so¬ 
lo un dubbio. Se all'ingresso 
venivano distribuiti coppie 
di palloncini bianchi e neri 
che ben pochi hanno sven¬ 
tagliato, all'uscita quasi nes¬ 
suno ha degnato di uno 
sgueirdo l'extracomunitario 
che vendeva pubblicazioni 
antirazziali. Non resta che 
confidare nell'ipotesi di cui 
sopra, del comizio musicale. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN fTALIA; la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola è In diminuzione 
per il sopraogiungere di una perturbazione 
proveniente dall'Europa nord-eccidentate 
e diretta vereo sud-est. Al seguilo della 
perturbazione affluisce aria fresca ed In¬ 
stabile proveniente dai quadranti setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO; sulle Tre Venezie e sul¬ 
le regioni adriatiche cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni In estensione dalle 
Tre Venezie verso sud-est. Sulle altre re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale sul Gotto li¬ 
gure e sulla fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite. Sulle regioni meridionali pre¬ 
valenza di cielo sereno. 

VENTI; deboli o moderati di direzioine va¬ 
riabile. 

MARI: mossi I bacini centrali e settentrio¬ 
nali leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni eettentrionalt e su 
quelle centrali condizioni di variabilità con 
schiarite più ampie sul settore nord-occi¬ 
dentale il Golfo ligure e la lascia tirrenica e 
attività nuvolose più consistenti sulle Tra 
Venezie e la fascia adriatica. Sull'Italia me¬ 
ridionale inizialmente prevalenza di cielo 
sereno ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

28 

L'Aquila 

12 

30 

Verona 

19 

27 

Roma Ur9a 

14 

34 

Trieat* 

19 

17 

RomaFiumIc. 

16 

30 

Vanazta 

19 

26 

Campobasao 

19 

30 

Milano 

16 

27 

Bari 

17 

35 

Torino 

19 

22 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

17 

30 

Canova 

19 

26 

S M Leuca 

23 

27 

Bologna 

18 

31 

Reggio C- 

17 

29 

Firenze 

17 

32 

Messina 

21 

27 

Plaa 

17 

31 

Palermo 

19 

30 

Ancona 

17 

31 

Catania 

14 

29 

Perugie 

18 

30 

Alghero 

17 

34 

Pescara 

16 

28 

Cagliari 

20 

26 


TEMPERATURE AU.'ESTERO 


Amsterdam 

10 

14 

Londra 

10 

17 

Alene 

20 

35 

Madrid 

19 

37 

Berlino 

12 

19 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

8 

17 

New YorK 

26 

33 

Copenaghen 

8 

14 

Parigi 

11 

19 

CInavra 

15 

29 

Stoccolma 

11 

18 

HalilnM 

10 

16 

Varsavia 

9 

21 

Lisbona 

15 

27 

Vienna 

20 

28 


ItaliaRadio 

Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alcssandia 10540ft Aortoento 107300; 
Ancona 106400; Arezzo 99800; Ascoh Piceno 105500; Asti 
105300 AveBino 87 500; Bari 87600; BeOuno 101 5506erQ> 
mo 91700 Bidla 104 650 Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500; 
Benevento 105300: Brescia 87 ^ / 89 ZOO. Brindisi 104 40Ò 
Càglarl 105 800; ÒampoUsso 104900 / 106 800; CatanU 
104300; Catinzvo 104500 / 108000; Cteed 1Ò6300 / 

103 500 / 103 900 Conio 96 750 r 88 900; Crernona 90 950 / 
104100, Óvitavecditf 98900; Cuneo 105350 Duanoivio 
93800: Empol 105800; Ferrara 105700; Firenze 105800; 
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IN Italia 


Aeironautica 

Per Alenia 

accordo 

americano 

> DAL NOSTRO INVIATO 

: OILOOCAMPESATO 

■■PARIGI. Una commessa 
da 1.300 miliardi di lire per 
produrre pannelli per il nuo¬ 
vo MD-90 e continuare per 
altri 6 anni a collaborare nel¬ 
la costruzione dell’MD-SO. 
L'intesa è stata firmata ieri tra 
Alenia, il gruppo dell’Inda 
poco sorto dalla fusione di 
Aeritalia e Selenia.e Me Oo- 
,nald Douglas. E in questo 
. modo vengono assicurali -e 
non è cosa da poco viste le 
difflcoltà in cui versa il setto¬ 
re- 700 posti di lavoro nel na- 
. poletano e nel foggiano oltre 
a 300 occupati nelTlndotto. Il 
gruppo aeronautico dell'lri a 
questo punto non nasconde 
I obbiettivo di diventare part¬ 
ner nella costruzione del fu- 
iuloMO-12. 

Il rush finale della trattativa 
è durato circa sei mesi, ma 
per la firma hanno aspettalo 
il salone inlemazionaledel- 
l'aeronautica di Le Bourget 
cosi da avere come testimoni 
le penne dei giornalisti ed i 
flash dei fotografi. Del resto, 
in un periodo di gravi diiIkol- 
là del mercato aereo, ogni in¬ 
tesa è sempre un avvenimen¬ 
to da celebrare, Roberto 
Mannu, responsabile di Ale¬ 
nia Aeronautica, e John 
Wolf, vice presidente com¬ 
merciale di Me Donald Dou¬ 
glas, lo hanno fatto ieri appo¬ 
nendo la loro firma ad un ac- 
' cordo che prorta nelle casse 
del gruppo aeronautico del- 
riti programmi produttivi per 
un miliardo di dollari, circa 
1.300 miliardi di lire. L'indu¬ 
stria italiana parteciperà alla 
produzione di parti del nuo¬ 
vo volvolo a medio raggio 
MO-90. una versione allunga¬ 
ta dell'attuale modello MD- 
80. L'aereo, la cui entrala in 
servizio è prevista per il 1994 
(vi sono già 167 ordinativi c 
W opzioni da parte di Della 
Airlines), verrà assemblato 
in California negli stabili¬ 
menti di Long Beach. Alenia 
parteciperà al progetto rea- 
uzzando tutti i pannelli della 
fusoliera per un totale di 500 
serie che saranno consegna¬ 
te tra la fine di quest'anno ed 
il 1999. La commessa ha un 
valore di circa 400 miliardi di 
dollari. Inoltre, il gruppo ita¬ 
liano ha in corso una trattati- 
per un'ulteriore fornitura 
demi alettoni e del timoni 
deil'MD-OO. Sempre ieri Aie- 
nia si 0 ufflcialmenie assicu¬ 
rata la prosecuzione fino al 
1997 della fornitura a Me Do¬ 
nald Douglas di pannelli di 
fusoliera, alettoni e limoni in 
carbotesina dell'MD-SO. E' 
prevista un’ulterion* produ¬ 
zione di altri 500 volvoli ag¬ 
giuntivi ai 1.960 esemplari 
già consegnati sinom. Il valo¬ 
re di questa parte del contrat¬ 
to siglato ien à di 600 miliardi 
di dollari. L'accordo di Parigi 
costituisce per Alenia una 
Importante boccata d'ossige¬ 
no, soprattutto in un momen¬ 
to in cui il gruppo aeronauti¬ 
co pubblico annuncia esube¬ 
ri per 3.000 persone e chiede 
la cassa integrazione per ol¬ 
tre 1.000 dipendenti. La com¬ 
messa di Me Donald Douglas 
non porterà ad un ripensa¬ 
mento delle scelte di ridi¬ 
mensionamento produttivo 
messe in cantiere da Alenia; 
esse riguardano soprattutto il 
settore militare, non coinvol¬ 
to dall'Intesa con gli ameri¬ 
cani. Tuttavia, essa consente 
di affrontare con minor af¬ 
fanno la fase recessiva che si 
è abbattuta anche sull'aero- 
naulica civile, pur se proprio 
dal salone di Le Boutget co¬ 
minciano a giungere i primi 
segnali di una inversione di 
tendenza. Secondo le stime 
di Mannu, l'accordo siglato 
Ieri dovrebbe garantire per i 
prossimi anni l'occupazione 
di circa 700 dipendenti di 
Alenia nell'area napoletana 
e nel foggiano. Altri 300 posti 
di lavoro verranno consoli¬ 
dati nelle industrie dell'Indot¬ 
to. Pur senza rinnegare la 
collaborazione con gli altri 
gruppi europei nell'esperien¬ 
za oell'Atr e neH'awentura 
dei veicoli a 100 posti, Man¬ 
nu ha detto che Alenia inten¬ 
de proseguire anche nei rap- 

K iti oltreoceano con Me 
inald Douglas e Boieng: 
«Le classi di veicoli sono di¬ 
verse, non vedo ragioni di 
concorrenza che rendano 
impossibile la duplice colla¬ 
borazione con europei ed 
americani». Pertanto Alenia 
intende partecipare anche 
allo sviluppo del nuovo vei- 
volo di Iw Donald Duglas, 
t'MO-12: •€! interessa per una 
crescita di ruolo». Stavolta il 
gruppo aeronautico dell'lri 
chiede di non limitarsi a pro¬ 
durre pezzi della fusoliera, 
ma di diventare un alleato 
«isk shearing», di partecipare 
cioè come partner al finan¬ 
ziamento, alla costruzione 
del volvolo c, ovviamente, al¬ 
la divisione degli utili se l'o¬ 
perazione avrà successo. La 
trattativa 6 in corso. 



Palermo, 3 morti e 10 feriti 
in una palazzina sventrata 
da un’esplosione alFalba 
Una donna ha aperto il gas 
e ha acceso una sigaretta: 
ricoverata con ustioni 
«Volevo uccidermi 
perché è morta mia madre...» 


Lo stabile distnitto 
dallo scoppio di una bombola 
a gas. In basso i vigili del Fuoco 
prestano i primi soccorsi 
ad una delle vHtlme 


Tenta 11 stdiàdio, una strage 


Tenta il suicidio e provoca il crollo di un intero palaz¬ 
zo, la morte di tn: persone e il ferimento di altre dieci. 
È accaduto all'alba di ieri in una strada del centro sto¬ 
rico di Palermo. IFTotagonisla della vicenda, una don¬ 
na di origine eritrea, Lucia Cragnino di 42 anni, che in¬ 
credibilmente è riuscita a salvarsi. Accecata dal dolore 
per la morte della madre adottiva ha aperto il gas ed 
ha acceso una sigaretta, poi l'esplosione. 

" ■ DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

. FRANCISCO VITAU 


■■ PALERMO. Un boato all'al¬ 
ba. un palazzo che si disinte¬ 
gra, decine dì perione che 
vengono senraventare in stra¬ 
da nel sonno. E ancora: le urla 
della gente, le sirene di polizia, 
carabinieri e vigili del fuoco 
che spezzano il silenzio di una 
città svuotata dal caldo c poco 
interessata all'appuntamento 
elettorale. 

Un tentativo di suicidio falli¬ 
to ma che ha provocato lo 
stesso una tragedia dal bilan¬ 
cio pesante: tre morti e dieci 
feriti, fortunatamente tutti in 
modo lieve. La prottigonisla di 
questa storia che pnsenta an¬ 
cora qualche lato oe«::uro è una 


donna eritrea, Lucia Cargnino, 
42 anni, nata ad Asmara ma 
emigrala a Palermo quando 
era aiKora una bambina. Nel 
tentativo di ucciderai con il gas 
ha provocalo un'esplosione 
violentissima che ha trasfor¬ 
mato un intero quartiere in 
una piccola Beirut. 

Rivediamo II film della trage¬ 
dia. Sono da poco scoccale le 
6 di domenica quando Lucia si 
accorge che l'anziana madre 
adollh/a, malata da tempo, 
non respira pià. Cerca di scuo¬ 
terla ma la donna non dà segni 
di vita. Accecata dalla dispera¬ 
zione, Lucia decide di toglierai 
la vita. Va in cucina <s] apre 


tutti t fornelli del gas. Poi. si 
sdraia accanto al cadavere 
della madre e aspetta che 
giunga la morte. Vuole fumare 
l'ullimn sigaretta. Ne prende 
una dal pacchetto che tiene 
sul comodino e l'accende. È la 
tragedia. La scintilla provoca 
un'esplosione (errificanle che 
rade al suolo l'intera palazzina 
a tre piani al numero 23 di vi¬ 
colo Gemcllaro, un budello al¬ 
le spalle della centralissima via 
Dante. • ■ 

Interi nuclei familiari vengo¬ 
no calapullali in strada, qual¬ 
cuno vola già dalla finesUa 
con il letto. Via Gemellaro 
adesso è un’emrme nuvola di 
fumo, mentre nell'aria si dif¬ 
fonde una insopportabile puz¬ 
za di gas. Sono gli abitanti dei 
palazzi vicini a lanciare l'allar¬ 
me. Si scava con le mani, con 
mezzi di fortuna, per liberare 
le persone rimaste intrappola¬ 
le sotto le macerie. 

. Quando polizia, carabinieri 
e vigili del fuoco giungano sul 
posto, davanti ai loro occhi si 
presentano scene strazianti: le 


auto in sosta sono scaraventa¬ 
le nel centro della strada, i vetri 
delle case vicine sono in fran¬ 
tumi, si sentono grida di aiuto 
strozzate dal pianto. Vengono 
estratti i corpi delle vittime: 
Vincenzo Abruzzo. 55 anni, e 
sua moglie Giuseppina Priolo, 
52 anni, sono passati dal son¬ 
no alla morte: i soccorritori li 
trovano abbracciati sotto un 
cornicione. Respira ancora, in¬ 
vece, Rosalia Gullolta, 77 anni, 
quando i poliziotti la caricano 
sull'ambulanza. La donna spi¬ 
rerà durante il lra.spoito all'o¬ 
spedale. 

Nel giro di poche ore tulli i 
feriti vengono estratti dalla ma¬ 
cerie e ricoverati al civico di 
Palermo. Adesso per i vigili del 
fuoco comincia la fase più dif¬ 
ficile del lavoro: bisogna rag¬ 
giungere l'abitazione di Lucia 
Cragnino, l’unica rimasta in 
piedi. La donna che ha provo¬ 
cato la strage è seduta sotto un 
pilastro: attorno a lei solo fumo 
e calcinacci. È riuscila incredi¬ 
bilmente a salvarai, riportando 
soltanto ustioni alle gambe. 


Continua a ripetete; «È tutta 
colpa mia. Volevo morire as¬ 
sieme a mia madre. Non avevo 
intenzione di provocare que¬ 
sto disastro». 

Lucia ha lo sguardo scon¬ 
volto c la sua camicia da notte 
è a brandelli. È lei a raccontare 
al magistrato la dinamica della 
tragedia dicendo che voleva 
morire assieme a sua madre. 
Ma è proprio questo aspetto 
della vicenda che comiiKc 
poco gli Invèsiigatori; il corpo 
della madre, inialti, lino al lar¬ 
do pomeriggio di ieri non era 
stalo ancora ritrovato. In via 
Gemellaro, poche ore dopo 
l'esplosione, sono giunti il pre¬ 
fetto, il sirtdaco e il questore di 
Palermo. Il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi- 
ga. si è subito messo in contat¬ 
to con il prefetto Mario Jovine 
chiedendogli di portare il suo 
saluto e l'augurio di pronta 
guarigione ai ierili. Lucia Cra¬ 
gnino, adesso, si trova ricove¬ 
rala airospedale civico pianto¬ 
nala dai carabinieri. Per lei po¬ 
trebbe scattare l'accusa di 
omicidio colposo. 


Ma c’è più di un mistero: 
f aspirante suicida mente? 


■■ PALERMO. «Mia madre è 
morta cd io volevo andare in 
Paradiso con lei. Non volevo 
fare una strage, credetemi, 
non volevo». Lucia Cargnino 
ha gli occhi pieni di lacnme. i 
capelli arruffali e le gambe di¬ 
vorale dalle ustioni. Voleva 
suicidarsi c invL-ce ha provoca¬ 
to una strage. Ai polizlolti e al 
magistrato ha rtpecjlo decine 
di volle la sua verìU;: «Quando 
mi sono accorta che la mia 
mamma non respirava più ho 
deciso di farla finita ho aperto 
il gas e mi sono accesa una si¬ 
garetta. Un racconto che 

convince poco: il cadavere di 
Maria Antonietta Cargnino. in¬ 
fatti, non è stato rilnovato dalle 
squadre di soccorso intervenu¬ 
te in via Gemellaro. Un giallo 


nella tragedia. Ma perché Lu¬ 
cia avrebbe mentilo? Nata ad 
Asmara 42 anni fa, la donna - 
era giunta a Palermo quando 
aveva appena quattro anni. Le 
avevano fucilato il padre da¬ 
vanti agli occhi e lei aveva cer¬ 
calo rifugio in una delle tante 
famiglie italiane che vivono 
nella capiuile eritrea. Era stata 
adottata da Maria Antonietta 
Cargnino che, dopo la morte 
del marito, l'aveva portata con ' 
sé a Palermo. Da un paio di an¬ 
ni si dedicava soltanto all'an¬ 
ziana madre che si era grave¬ 
mente ammalala. 

Solitudine e povertà. Ma. 
forse, atKhe qualche disturbo 
psichico. Sembra che pochi 
giorni prima della strage, Lucia 


avesse confidalo ad un vicino: 
•Se mia madre muore faccio 
saltare in aria Palermo*. Chissà 
se é vero. La notizia che II ca¬ 
davere della madre di Lucia 
txm si trova ha Infatti tolto le 
briglie alla fantasia degli abi¬ 
tanti di via Gemellalo. La gente 
é ancora sotto choc. Chi abita¬ 
va nella palazzina della morte 
è stalo letteralmente catapulta¬ 
to in strada. Ecco un uomo a|> 
poggiato ad una ambulanza. E 
in mutande e cerca disperata- 
nenie sua sorella Ninfa con la 
quale divideva l'appartamento 
sotto a quello dei Cargnino. 
Piange e si dispera. Si calma 
soltanto quando un poliziotto 
gli dice che sua sorella é viva e 
presto potrà riabbracciarla. 

, UF.V. 




Reggio Emilia 
Gas, scoppia 
appartamento: 
un morto 


wm REGGIO EMIUA. Un boato 
alle 16,30, poi mmore di calci¬ 
nacci c vetri in frantumi. Qual¬ 
cuno ha pensalo a una bom¬ 
ba. ma i'c^ore non ha lascialo 
dubbi: è stalo il gas a scoper¬ 
chiare come una pentola, ieri 
pomeriggio, la pialazzina di via 
Donizelti 17, nella prima peri¬ 
ferìa di Reggio Emilia. Oell'ulli- 
mo piano, il terzo, non è rima¬ 
sto praticamente più nulla. 
Nell'esplosione è motto un 
operaio di 28 anni, Lucio Leo¬ 
nello Succi, nato a Pottomag- 
giore, nel Ferrarese. La violen¬ 
za del colpo l’ha scaraventato 
giù dal terzo piano. I soccorri¬ 
tori l'hanno trovato agonizzan¬ 
te sul coitile della casa di Iron¬ 
ie. Pare avesse un accendino 
in mano. E motto mentre lo 
portavano all'osp^ale. 

Alcuni testimoni sostengono 
che il giovane si sia buttato 
dalla finestra in un disperato 
tentativo di salvezza. Ma viste 
le condizioni in cui é stato tro¬ 
valo rappartamento, un muc¬ 
chio di macerie e peVere. é 
più probabile che sia stato tra¬ 
volto dalla violenza dell’esplo¬ 
sione. 

Quando i vigili del fuoco si 
sono airampicaU, hanno trova¬ 
to i tubi che sputavano ancora 
gas. 

L'appartamento era di. pro¬ 
prietà della ditta reggiana per 
cui lavorava la vittima: la «Con¬ 
chiglia». che compie lavori di 
carpenteria meccanica. L'a¬ 
zienda lo metteva a disposizio¬ 
ne dei dipendenti venuti da 
fuori. Succi abitava II insieme a 
due colicghi che ieri pomerig¬ 
gio non erano in casa. Cosi co¬ 
me non era in casa la famiglia 
che abita al secondo piano. . 

I vigili del fuoco hanno lavo¬ 
ralo tutto il pomeriKio alla ri¬ 
cerca di eventuali albe vittime. 
Hanno trovalo solo calcinacci 
e vetri delle case vicine in fran¬ 
tumi. OD.Cam. 


Aottoanni 

ferito 

in un agguato 
a Napoli 


De Lorenzo 
attacca 
L’Osservatore 
Romano 


Al ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo (nella loto), 
non sono piaciute le critiche che L'Ofun'watore Romano ha 
rivolto alla miniriloima sanitaria e alla scelta dei manager 
nelle Usi -È di nuovo loUizz.j:!;ionc«, ha scritto due giorni la 
l'organo della Santa Sede in un editoriale. E il ministro: «Mi 
sembra estremamente miope l'ottica con la quale si guarda 
a questa legge:, e l'Osseri^roredovrebbe inlormarsi meglio 
se vuole esprimere giudizi che altrimenti rischiano di inge¬ 
nerare confusione». 

La lunua aucrra Ua l? anni sbarca il lunario 

j; facendo il mangialuoco ncl- 

Ul «PlailQiaTUOCO** le piazze di Milano e da 12 
contro i vioili suena con i vigili 

Uroani di l«lìlailO su sc>questrano il materiale. 

H protagonista della vicenda 
si chiama Francesco Bale- 
.stra. ha 38 anni cd é origina¬ 
rio di Taranto. ma tutti lo conoscono come «Mustalà». L'ulti¬ 
mo cpLsodio è accaduto sat'ato sera quando due vigili, pri¬ 
ma che cominciasse il suo spettacolo in piazza Duomo, gli 
hanno sequestralo una decine: di cailclloni con le foto delle 
sue esibizioni.Mustalà ha preannuncialo l'intenzione di de¬ 
nunciare i vigili, perché allenila che una volta tanto aveva 
proprio ragione, visto che ancora non aveva comincialo lo 
spettacolo. Il 7 dicembre 1989 Mustalà aveva vis.suto un mo¬ 
mento dì gloria intemazionale quando in occasione dotte vi¬ 
sita di Gorbaciov.per far conoscere a lutti le sue disavventu¬ 
re e reclamare il diritto a lare il suo mestiere dì saltimbanco 
per strada, sì arrampico su un palo della luce in piazza Scala 
proprio mentre il premier sovietico stava per entrare a Palaz¬ 
zo Marino, sede del comune. 

Aottoanni Un bambino di otto anni. Al- 

i berlo Sas.solino. é rimasto le- 

iCmO rito in modo grave in un ag- 

m * un auauato S““*° avvenuto ieri sera a 

un dwy uaiw gan Giovanni a Teduccio. al- 

a Napoli la periferia di N.ipolì. Il pk- 

colo era in compagnia del 
padre Vincenzo, di 40 anni, 
che é riuscito a schivare i 
colpi di almeno tre skarì. Secondo la prima ricostruzione, la 
vìttima predestinata dell'aggviato era un'altra persona che é 
perù riuscita a fuggire. Il bambino é stato colpito perché si 
trovava a passare li per caso, insieme con il genitore. Un al¬ 
tro passante. Bruno Daniele, di 22 anni, é stalo ferito di stri¬ 
scio ad un piede. Alberto Sa^ssolino é stato colpito ad una 
spalla e al torace ed è stato subito portato nell'ospedale «Lo¬ 
reto Mare». E attualmente ricoveralo nella sala dì rianimazio¬ 
ne. Nella zona sono accorse numerose auto della polizia e 
del carabinieri. 

Scandalo La commissione nominata 

dall' amministrazione co- 
aeiuninero munale di Bergamo dopo 

» Rarnamn* che era stalo scoperto un 

a ociyaiiiu. ammanco di circa 400 milio- 

mancano 3 miliardi ni di lire nei servizi cimiteria¬ 
li del comune (la presunta 
responsabile è agli arresti 
domkiliari) ha accertato 
che dall' 82 all' inizio del '91 iiono stati .sottratti alle casse co¬ 
munali quasi tre miliardi. Nell' uffkio addetto alla riscossio¬ 
ne delle somme per le concessioni cimiteriali, prima della 
donna, prestarono servizio agli sportelli un impiegato dì 50 
anni andato in pensione nell 88 e una contabile che aveva 
lascialo il servizio per malattia. Risulterebbe che la donna, 
un'ìmpiegala di 59 anni, abbia speso i 400 milioni giocando 
alla rouleite; si ignora invece quale sorta sia toccata alle re¬ 
stanti somme. 

Si 2QflraV2 Ualla crisi del sistema giudi- 

■1 «lif ziario italiano si può uscire 

Il aiMiniU sollantoconuna politkacri- 

tra Oiudici minale che privilegi la tutela 

u H y «HuiM j jnierossi sociali rilevanti e 

£ 2W0C31I indkhi al singolo magistrato 

quali scelte operare e quali 
obiettivi perseguire. Gli av¬ 
vocati delle camere penali 
italiane hanno concluso il loro terzo conv^no nazionale di 
diritto e procedura penale rinnovando criikhe di immobili¬ 
smo c di sordità, rispetto alfe leali domande di giustizia pro¬ 
venienti dal c iltadino ai magistrati ed alla loro associazione, 
aiToccati su posizioni ritenute anacronislkhe e impiodutti- 
ve. «Il soko più profondo - ha detto il presidente dell'Unio¬ 
ne Frìno Resi ivo - é la netta chiusura dei magistrali a qual¬ 
siasi ipotesi di separazione delle carriere inquirente c giudi¬ 
cante. Eppure dovrebbe estarie di tutta evidenza che un cor¬ 
retto processo di parti, quale quello che vuole il nuovo rito, 
richiede un giudke terzo, che sìa veramente arbitro ed in 
posizione di equidistanza». 

Grave Venerdì scorso sono moni 

<l« Anthony Wade-Biown. di 44 

lUlU) Ql anni, e Caterina Tripodi. Sta 

Gianfranco -no .g^an^^lu^ngo 

borsini Roma, quando sono stali let- 

icralmenle fakiali da un'au- 
lo in corsa. Anthony, rker- 
calore universitario, antro¬ 
pologo e componente di diverse missioni intemazionali per 
conto deirOnu, era figlio di Gianfranco Corsini, espicrto di 
politica e società americane e collaboratore del nostro gior¬ 
nale. Ai caro Gianfranco giungano le condoglianze dellT/nf- 
tù. 


Scandalo 
del dmitero 
a Bergamo: 
mancano 3 miliardi 


Si aggrava 
il dis«dio 
fra giudid 
e avvocati 


Grave 
lutto di 
Gianfranco 
Corsini 


GIUSEPPE VITTORI 


Un testimone legato e imbavagliato. Nessun contatto con i rapitori 


Ancora un dentista sequesi 
Calabria, e la 136^ vittima 


Dopo Verona, un nuovo agghiacciante caso a Ferrara 

Un altro neonato 
muore gettato per strada 


Un altro sequestro di persona in Calabria, e come più 
spesso accade » è verificato di domenica, quando la 
morsa delie forze dell'ordine si allenta. Si tratta del 
dentista quarantaduenne Antonio Errante, sequestra¬ 
to a Bovalino. I rapitori legano e imbav^liano un te¬ 
stimone. Polemiche in Calabria sull'utilizzo delle for¬ 
ze deH'ordine. li dentista è la centotrentaseiesima vìt¬ 
tima deU'industria calabrese dei sequestri. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

AIOOVARANO 


M 80VAUNO Toma alla 
grande l'Anonima sequestri e 
colpisce con rapidità, elficlen- 
za e la certezza di farla franca. 
Il solilo attacco domenicale di¬ 
ventato ormai consuetudine. 
La polemka sulla smobilita¬ 
zione festiva delle forze dcll'or- 
dine non ha sortito akun elfel- 
to. Nella Locride. insomma, 
comandano le cosche, ma dì 
sabato e domenka, quando il 
giusto riposo degli uomini al¬ 
lenta il controllo del territorio 
senza che venga presa nc.ssu- 
na misura allemativa, le «fami¬ 
glie» comandano ancor di più 
e non esiste nessun contrasto 
ai loro progelli. La 'ndrangheta 
lo sa e si regola di conseguen- 
za. 

Cosi kri é Iniziato un altro 
incubo. In chiioà quale prigio¬ 
ne della montagna é stalo rin¬ 


chiuso un altro professionista 
calabrese; Antonio Errante. 42 
anni, medko-dentlsla origina¬ 
rio di Melilo Rotto Salvo, a due 
passi da Reggio, ma da anni 
Irapianlato a Bovalino. dove 
ha studio ed abitazione sulla 
centralissima via Garibaldi. E 
sposato con una bioioga che 
insegna al Ikeo scienlilko del 
paesino ionko, Luciana Siran- 
ges. un econome che riporta 
agli antkhi proprietari terrieri, 
spesso soppiantali dalla mafia, 
di San Luca. 

La trappola contro Errante é 
scattata verso le quattro del 
pomerìggio in un agrumeto di 
proprietà della moglie. Il com¬ 
mando é piombato davanti al¬ 
la Rangc-Rover bianca del me- 
dko coi fucili e le pistole spia¬ 
nali. Le Intenzioni dei tre in¬ 
cappucciati sono subito ap¬ 


parse evidenti. Al sequestro ha 
assistito un'altra persona, un 
pastore o il proprietario di un 
giardino confinante con quello 
del rapito. La sua identità è te¬ 
nuta segreta dai carabinieri. I 
banditi hanno legato ed imba¬ 
vagliato il testimone che per li-. 
berarsi e date l'allarme ci ha 
messo oltre un'ora. Teatro del- 
l'ultima azione dell'Anonima i 
territori a ridosso del Suonami- 
co. il torrente che scorre nella 
valLila che divide San Luca da 
Casignana. Siamo praticamen¬ 
te ad un pugno di minuti, per 
chi conosce scorciatoie e piste 
battute giuste, dai più impervi 
ed inaccessibili punti dell'A- 
spromonic. 

I «soldati» . deH'Anonima 
hanno quandi avuto il tempo, 
prima che scattasse l'allarme, 
di raggiungere la prigione pre¬ 
disposta per la cenloirenta- 
seiesima vittima deirindusirìa 
calabrese dei sequestri. Enan- 
le é stalo steso sul pavimento 
del suo stesso fuoristrada, uti¬ 
lizzato dal commando per di- 
leguarai. Dopo akune ore il 
grosso mezzo è stato ritrovalo 
sul Buiramo, una pkcola mon¬ 
tagna che sorge sulla parte 
bassa di San Luca. Bovalino 
Marina è il paese su cui con¬ 
vergono San Luca, Ciminà, 


Piali, Natile, l'intero quadrilate¬ 
ro dei domini dei sequestrato¬ 
ri. In questo paese, dove ci so¬ 
no strade c condomini ribat¬ 
tezzati coi nomi dei sequestrali 
perché costruiti rkkiando i 
soldi dei riscatti, secondo aku- 
ne ipotesi sarebbe istallalo lo 
stalo maggiore dell'Anonima. 

Le condizioni econom'iche 
di Errante sono quelle di un 
professionista certamente be¬ 
nestante. Ma non tali da ipotiz¬ 
zare riscatti miliardari. Va perù 
tenunio conto che le bande 
dei sequestratori si sono spes¬ 
so orientate su vittime non rk- 
chissime purché locali. 1 costi 
di trasferimento di rapili dal 
nord alla Calabria sono altissi¬ 
mi. Si abbassa la cifra del ri¬ 
scatto ma i rischi si riducono 
drastkamentc e puù agire un- 
ba struttura più snella. 

Perdi più la recente norma¬ 
tiva antlscquestro favorisce l’a- 
pcrtura di nuove aziende del 
rapimento. Polizioiti e carabi¬ 
nieri sono costretti dalla nuova 
legge a correre dietro i familia¬ 
ri delle vittime per impedite il 
pagamento del riscatto. Le 
energie sì spostano dall'attac¬ 
co ai sequestratori al controllo 
su amki e familiari del prigio- 
nicto con evidente vantaggio 
dei sequestratori. 


Dopo l’episodio di Verona, un altro neonato mor¬ 
to è stato trovato ieri mattina a San Biagio di Ar¬ 
genta. in provincia di Ferrara, abbandonato nel 
giardino della casa di un guardiano. Il piccolo era 
stato partorito da poche ore al termine di una re¬ 
golare gravidanza. La procura di Ferrara ha aper¬ 
to un inchiesta. Solo l'autopsia potrà rivelare se il 
bambino era nato vivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OUNNIBUOZZI 


■B FERRARA Ieri mattina a 
San Biagio di Argento, nel 
ferrarese, una coppia ha llo- 
vaio nel giardino di casa il 
corpo di un neonato senza 
vita. Il bambino probabil¬ 
mente è stato abbandonato 
a notte inoltrata. La prima ad 
accorgersi della presenza del 
neonato, completamente 
nudo, sull'erba é stata Giulia¬ 
na Maestri: «Alle 9.30 io e mio 
marito - ha raccontato ai ca¬ 
rabinieri 7 stavamo scenden¬ 
do le scale di casa che porta¬ 
no in giardino. Quando ho vi¬ 
sto quel corpicino ho lancia¬ 
lo un urlo e sono rimasta pa¬ 
ralizzata». L'uomo. Giuseppe 
Lì Donni, un guardiano agli 
stabilimenti Marini, ha imme¬ 
diatamente chiamato la poli¬ 
zia. Sono intervenuti i carabi¬ 


nieri di Aigenia e di Porto- 
maggiore insieme con il ma¬ 
gistrato di turno Corrado Mi- 
stri che ha ordinato il traspor¬ 
to del corpo aH'Istituto di 
medkina l^ale di Ferrara. Il 
neonato pesava poco più di 
tre chilogrammi e sembra 
che fosse stato partorito al 
termine di una gravidanza 
normale. L'autopsia dovrà 
accertare qual è stata la cau¬ 
sa della morte. Il piccolo po¬ 
trebbe essere stato abbando¬ 
nalo quando era già privo di 
vita. I coniugi Li Donni non 
hanno sentito pianti o la¬ 
menti durante la notte. La 
coppia ha raccontato ai ca¬ 
rabinieri di essere rientrata a 
casa verso l'una e trenta di 
ieri mattina e di non aver vi¬ 
sto nulla di insolito nel giardi¬ 


no illuminalo dai fari delta 
macchina. Gli inquirenti ora 
stanno cercando la madrri 
del piccolo, sono stati con¬ 
trollati tutti gli ospedali della 
zona ma non è risultalo nul¬ 
la. Ora le indagini proseguo¬ 
no nelle zone circostanti. Si 
pensa che la madre potreb¬ 
be essere arrivala nelTArgcn- 
tano da una delle due pro¬ 
vince confinanti, ravennate e 
bolognese, o da uno dei co¬ 
muni vicini. 

Per ora le ipotesi sono 
molte, ai fini delle indagini é 
importante sapere se il bam¬ 
bino era vivo quando é stalo 
abbandonalo. Certo il fatto 
che il corpo sia stato trovato 
completamente nudo e all'a¬ 
perto, lascia pensare che li 
bambino fosse già morto o 
che comunque non si voleva 
che sopravvivesse. A volle 
donne apparentemente nor¬ 
mali vengono colte al mo¬ 
mento del parto da una follia 
omkida e si sbarazzano dei 
figli ap(>ena nati. E accaduto 
nei giorni scorsi a Verona 
quando una ragazza di tredi¬ 
ci anni ha partorito di na-scc»- 
sto un bambino e poi. presji 
dal panico, l'ha gettato in 
strada. 


Agguato 

Spara per 
gelosia: 
viene ucciso 


RB LATINA La squadra mobi¬ 
le di Latina ha ricostruito le fasi 
dell'aggualo al poliziotto Gia¬ 
como Matlocci avvenuto saba¬ 
to scorso a Latina. L'aggresso¬ 
re, Averino Del Pulìlo, un di¬ 
soccupato di Nettuno di 37 an¬ 
ni, era rimasto ucciso nel corso 
della sparatoria. Le indagini 
hanno accertalo che il moven¬ 
te era la gelosia: il poliziotio 
aveva, inialti, una relazione 
con una donna che era stala fi¬ 
danzala di Averino Del Pulito. 
La donna aveva vissuto per al¬ 
cuni anni a Nettuno ma poi sì 
era trasferita a Latina. Una vol¬ 
ta saputo della nuova relazio¬ 
ne, Del Pulito si è recato a Lati¬ 
na e si é appostalo sotto la ca¬ 
sa dell'ex amante. Quando il 
suo rivak é uscito, tenendo 
per mano il figlio della donna. 
Del Pulito lo ha chiamalo per 
nome e ha sparato tre colpi 
che perù non sono andati a se¬ 
gno. L'uomo ha poi puntato 
nuovamente la pistola contro il 
Maltocci e, a quel punto, il po¬ 
liziotto ha sparato due colpi 
uccidendo il suo aggressore. Il 
sostituto proc uratore di Latina, 
Luigi Allotta, non emmesso al¬ 
cuna accusa contro Matlocci 
ritenendo che abbia agito per 
kgittima difesa. 
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Aperto a Firenze il 7® incontro mondiale 
La testimonianza di un medico indiano 
Dopo il martirio subito dairAfrica la paura 
viene da tutte le grandi periferie del mondo 


«Siamo seduti sopra un vulcano» 


11 nuovo allarme dall’Asia: un milione i contagiati 


La settima conferenza sull'Aids si apre all'inscigna 
deirallarme. Dopo l'Africa il flagello ora tocca l'A¬ 
sia. Un medico indiano racconta i primi casi di infe¬ 
zione. Una miccia che ha già acceso il contagio ad 
un milione di persone. Paura per India, Birmania, 
Tailandia, Indonesia, paura per le periferie del 
mondo. Le drammatiche parole del presidente del- 
rUganda e del ministro De Lorenzo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO ANQILONI 


ni FIRENZE. •ARenzIone, Sla¬ 
mo seduti sul bordo di un vul¬ 
cano. Dobbiamo rertdeici con¬ 
to che la (orza che si staapreiv 
do davanti a noi ci mostieiS un 
disastro di dimensioni enoiniL 
Dobbiamo farlo, assolutamen¬ 
te, perché saper prevedere (a 
pirte del sapw govenure». 

£ una voce dell'Asia, quella 
che subito si leva alla 7* Confe¬ 
renza intemazionale sull'Aids. 
Ancor prima dell'anivo delle 
autorfUI. dei discorsi ufflcioff, 
della cerimonia di benvenuto 
del pomeriggio. E un medico 
indiano. In passalo dbeltore 
generale del Consiglio per la ri¬ 
cerca medica del suo racse e 
ora a capo dello stesso settore 
airOrganlzzazlone nnondiale 


della sanità, di Ginevra, ad 
usare I toni deirallarme, d> più. 
della paura. Vulmirl Ramiilin- 
saswami parla del primi aisi di 
infezione da Hiv a Madras e a 
Bombay, presso 1: prostitute, 
come di una miccia che ora, a 
uanlo sembra, ha acce» gii 
contagio ad un milione di 
pei»ne. Una esigua minoran¬ 
za ancora, in quell'immen» 
serbatoio di 800 milioni di ani¬ 
me. Ma la paura sta appunto 
qui, nel capogiro che danno 
queste cifre, raura per llndia. 
per la Birmania, per la Tailan¬ 
dia. dove il 30% dei loosicodi- 
pendenti e delle prostitute so¬ 
no sieropositivi, per l'anai del 
Triangolo d'oro; e. inoltre, per 
l'Indonesia e, più in gmóale. 


per tutta l'Asia del sud e del 
Sud-EsL 

Non c'è dubbio che questa 
settima conferenza Intemazio¬ 
nale sull'Aids, al contrario di 
quelle di Monireal e di San 
miKisco che l'hanno prece¬ 
duta, parlerà molto II linguag¬ 
gio delle periferie del mondo. 
Qui, lungo il tempo che ci se¬ 
para dalla fine del secolo, ci si 
aspetta che muoiano ogni an¬ 
no dal mezzo milione ad un 
milione di persone a causa 
della pandemia di Aids: che è 
come dire ridurre l'aspettativa 
di vita, di quelle popolazioni, 
di almenodieci anni, in media. 

L'Africa ha già subito il suo 
martirio. Og^ é allo stremo. La 
preoccupazione che serpeggia 
n^li ambienti deH'Organizza- 
zione mondiale della sanità è 
che ora l'Aids si possa abbatte¬ 
re sul continente asiatico, con 
la stessa violenza che ha carat¬ 
terizzato il fenomeno nel con¬ 
tinente nero. James Chin, un 
californiano di origine cinese, 
detto «Mister statistica», perché 
è a capo deirUnità di »rve- 
gUaiua e di previsioni all'inter¬ 
no del Programma globale di 
intervento suli'Alds, aU'Oms di 
Ginevra, teme particolarmente 


la propagazione delI'Hiv attra¬ 
verso Itossicodlpendenti. Chin 
dice: «Una volta che il virus 
prende posses» presso i grup¬ 
pi di tossicomani, finisce per 
estendersi facilmente ncH'am- 
bito più largo dello comunità. 
E i consumatori di droga »no 
un buon veicolo nella trasmis¬ 
sione eterosessuale. Questa è 
la mia preoccupazione mag¬ 
giore per il futuro della pande¬ 
mia». 

D'altra parte. »lo ora l'Asia 
sembra prendere coscienza 
della gravità del problema. 
Malgrado i richiami dell'Oms, i 
responsabili politici e della sa¬ 
nità pubbiica di quel paesi 
hanno spesso risposto con at¬ 
teggiamenti di diniego. •Stia¬ 
mo cercando perMne infette - 
dicevano ancora fino a due o 
tre anni fa - ma non riusciamo 
a scoprire casi di Aids». E ad ul¬ 
teriori richiami, rispondevano; 
•Vedete, I nostri ceppi locati 
del virus sono meno virulenti. 
L'Aids è un problema occiden¬ 
tale». 

Niente di più fabo; «Ogni 
paese che ha un'alta prevalen¬ 
za di malattie a trasmissione 
sessuale, una florida Industria 
del sesM e una popolazione 


relativamenle numerosa di tos¬ 
sicodipendenti - afferma Chin 
- è seduto, per quanto riguar¬ 
da l'Kiv, su una bomba ad oro¬ 
logeria». 

Questa bomba in Uganda è 
già scoppiala. Ancor prima 
dello Zaire, della Zambia, del 
Ruanda, della Tanzania, del 
Kenia, della Costa d'Avorio, 
rUganda è in assoluto il paese 
più colpito dall'Aids in Alrica. 
Qui SI calcola un rischio di 
contagio del 33%. per ogni sin¬ 
golo contatto sessuale. conUo 
io 0,1% nei paesi del mondo 
industrializzato. E stato lo stes- 
» presidente della Repubblica 
deirUganda, Yoweri Kaguta 
Museveni, a parlare della triste 
situazione del suo paese, ieri 
sera, durante la cenmotila di 
apertura della conlerenzii. Mu¬ 
seveni ha riferito della condi¬ 
zione drammatica In cui versa¬ 
no lutti quei bambini che »no 
orfani ormai di uno o di tutti e 
due i genitori, a causa del¬ 
l’Aids: di quelli che si sono am¬ 
malali negli ospedali alL-aver- 
ao siringhe infette (Il paese ha 
un ospMale ogni Zoomila abi¬ 
tanti e un medico ogni 33ml- 
la); dei pochi spiccioli che si 
spendono in Alrica ogni anno 


per la salute della gente; 3 dol¬ 
lari e mezzo per abitante, con¬ 
no I mille dollari a persona ne¬ 
gli Stati Uniti oppure nei paesi 
scandinavi. In queste condi¬ 
zioni, possiamo contare, ber 
quanto riguarda le nosUe br- 
ze, ha affermalo Museveni, so¬ 
lo su un lento, difficile lavoro 
di comunicazione e di persua¬ 
sione per un cambiamento dei 
comportamenti sessuali; per¬ 
ché è difficile pensare che la 
distribuzione stessa dei profi¬ 
lattici possa essere una solu¬ 
zione realistica ed efficace. 
Dove reperirli e come renderti 
disponibili alla gente, si è chie¬ 
sto, se per procurarsi solo una 
aspirina, in Uganda bisogna 
percorrere parecchie miglia, a 
volle senza trovarla? 

La lotta contro l'Aids, ha 
detto da parte sua il ministro 
della Sanità, Francesco De Lo¬ 
renzo, è aiKhe questo: è il ten- 
lalivo, come prospettiva con¬ 
creta di »1idarielà. di «prosciu¬ 
gale la palude dell'emaigina- 
zione e della disperazione». Ie¬ 
ri sera, alla cenmonia Inaugu¬ 
rale il presidente della 
Repubblica, Pìanccsco Cossi- 
ga, era rappresentato dal pre¬ 
sidente del Senato,.Giovanni 
Spadolini. 
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lilsposto lo straziante, multicolore 
«Memoria]» delle vittime italiane 

Gay in corteo 
da ogni Paese: 
«Stop alla morte» 

. ». I. I V , ^ 

In sei giorni 432 relazioni scfentUicho, 18 sessioni 
plenarie e 72 in simultanea. In piazza Santa Croce 
esposto il primo Quilt italiano con 100 nomi di gio¬ 
vani vittime. Un messaggio di dolore ma anche di 
speranza. Al corteo dei gay per le vie del centro sto¬ 
rico, sfilano in tremila con maschere, cartelli e pal¬ 
loncini multicolori. «Solidali con la ragione e con il 
cuore». L'AzL un affare da un un billione di dollari. 


OIUUABAU» IIARIAR..CAUIIItONI 


■i FIRENZE. Requiem per I 
morti di Aids. A mezzogiorno 
in punto, »tto I soavi marmi 
della celebre chiesa, le coper¬ 
te» vengono stese in piazza S. 
Ooce, lutto multicolore »tlo 11 
»le die batte a 32 gradi. Le 
•coperte» del ricordo, del rim- 

B lsnto. della consapevolezza. 

elio struggimento. Storie a 
brandelli, appena accennate, 
storie giovani, racchiuse tra 
quelle due date cosi tremenda¬ 
mente ravvicinale, nascita e 
morte. 

Raccolte dalla associazione 
Asa di Milano. dall'Assa di Fi- 
te-ize, datl'Informa Gay di To¬ 
rino »no II primo pezzo del 
Memorial Quilt italiano. U ste¬ 
se per terra, cucite con amore¬ 
vole cura e lacrime versale in 
segreto, i drappi mortuari non 
teirano parole o quasi, ma so- 
, nc ugualmenmte eloquenti. 

, Chi eri •Giovanni 1990, che 
' spunti su un leggero telo noe- 
i dola tra (lori esili dal lungo stc- 
I lo dentro un va» ricamato e 
I che per unico connotato hai 

I 


»lo l'anno della tua irtorte? E 
tu aSiNye» distesa su seta bian¬ 
ca, Il tuo nome Ira pelali rossi 
gialli blu7 

Stelle su sfondo matrone, è 
Mauro; arcobaleno su seta 
bianca iridiscente, é Enrfeo; 
una nnesira spalancata su un 
cielo azzurro con nuvole bian¬ 
che, è un altro Enrico, •ciao, tl 
ho fatto la linestra che vt levi». 

Messaggi di ragazzi, .■ volte 
lampi di «un mondo a parte», 
Mlldaiietà amicale, ma anche 
segni toccanti di ^nitori, pa¬ 
renti, amanti. Strappa una Ima 
al cuore il patchwork infantile, 
un orsacchiotto, un liwino. è 
per «Eie sei anni». 

Qua e là autoironia. sberlef¬ 
fo. sfida in ricordo di chi ha vo¬ 
luto peiconrere fino in te ndo la 
via neirautodistruzione Un ci¬ 
lindro e una gardenia spruzza¬ 
ta d'argento aperil nostra raffi¬ 
natissimo Giuliano»; una «pe- 
ra> con le all su seta trap untala 
lilla e rosa per Claudio, ucci» 
a 29 anni; per Angelo - 1959- 


; A Firenze per il congresso 
: la picchiano in quattro 
le la violentano fmo all’alba 





0 

fesr Ali!’ 




Un Sit-in 
fnpfazza 
Duomo alla 
fmedelcorlso 
che ha sfilato 
perFirsnza 
Sopra, un 
momento dal 
•Memorlai 
Quilt», con la 
coperte (Ma 
vittima 
dell'Aids 


1990 -1 suol amici hanno cuci¬ 
to un drappo pieno di nuvole c 
azzurro, con fa scritta che Ire- 

? atura». E per Gianni - 1944- 
989 - hanno dipinto un finto 
teatrino, con parole amare 
scritte In nero, «ridi Pagliaccio. 
Ed è subito sera». 

Le coperte» in S. Croce non 
sono che uno dei tanti focolai 
di pontone rabbia e ribellione 
che la giornata di apertura del¬ 
la VII Conferenza intemazio¬ 
nale sull 'Aids ha acce» in cit¬ 
tà. 

Il cuore della »lidarietà 
omosessuale per i malati di 
Aids e I sieroposilM organizza¬ 
ta dall'Aici-goy e dall'Aici-gay 
donna, pulsa in piazza San 
Marco. Alle 14.30, »tto il »le 
cocente che riempie di caldo e 
di afa le strade vuole, la piazza 
si riempie lentamente di ragaz¬ 
zi e ragazze di tutte le età e di 
tutte le nazioni. Lo slogan che 
unixe la ventina di associazio¬ 
ni e partili che hanno aderito 
alla manifestazione, é «Umtl 


contro l'Aids, »lldall con la ra¬ 
gione e con II cuore». C’é an¬ 
che Marco Taradasch Ira i ma- 
nlfesianU. «Vogliamo cambiare 
la legge sulla droga - dice - 
perché vogliamo eliminare tut¬ 
te le conseguenze. L'anno 
SCOI» Ira i drogati cl »no stati 
1.147 morii per overdose e 
1.663 per Aid». All'Inizio in 
piazza ci »no »lianlo poche 
decine di persone; I vivacissimi 
aderenti, »prattulto fraiKesi e 
americani, od «Act up», e al- 
l'Aici-gay che preparano una 
specie di serpentone (ormalo 
da una lunga striscia di stolta 
verde, dove spuntano le teste 
di una ventina di ragazzi e ra¬ 
gazze. con cappelli che Invita¬ 
no alla tolleranza e all'amore. 

Più che una manifestazione 
é una festa. SI balla, si canta. 
L'Arci-gay liorentlno organizza 
uno spettacolino itinerante: «Il 
ran teatro del congres» sul- 
Alds presenta le avventure di 
Phinocchio». Con il «Ph» pro¬ 
nuncialo alla greca. E c'é an¬ 
che il Pinocchio di Collodi con 


tanto di na» lungo, e un ra¬ 
gazzo travestito da tata turchi¬ 
na. Alle 15.30 aniva anche il 
corteo degli antlvivìsezionistL 

Il serpentone inizia a muo¬ 
versi ver» il Duomo e la sede 
del congresM. E, a mano a 
mano che procede ver» la 
mela, diventa sempre più 
grande, sempre più imponen¬ 
te. La gente sui maictapledi, I 
tunsti, applaudono, osservano 
divertiti, entrano nel corteo. Al¬ 
ia Fortezza arrivano In tanti 
(tremila per le forze dell'ordi¬ 
ne e cinquemila per gli orga¬ 
nizzatori). Sono te 16.30. dopo 
un'ora Inizia il convegno. Si vi¬ 
ve aiKhe un momento di ten¬ 
sione quando un gruppo di 
manifestaniL che chiede di far 
parlare i sieropositivi al conve¬ 
gno, fronteggia un cordone di 
poliziotti e carabinieri, ma in 
cinque minuti lutto si placa e si 
toma agli slogan. 

Una domenica particolare. 
Dentro la Fortezza da Bas» 
tutto funziona perfettamente. 


gli elicotteri di polizia e carabi¬ 
nieri rorvolano I palazzi, il 
•Daily conference builetin» è 
pronto con due uscite gioma- 
licre. alle 8 e alle 17,30, col mi¬ 
nistro De Lorenzo »no arrivati 
tutti i nostri massimi studiosi, 
in bacheca si allineano uno 
dopo l'altro gli interventi della 
giornata, tra gli altri quelli di 
Yoweri Kaguta Museveni, pre¬ 
sidente delrUganda, di Brian 
Howe, ministro delta Sankàe 
dcH'Auslralta, di VulmM Ra- 
malingaswmi, proles»re eme¬ 
rito deirislitulo di scienze me¬ 
diche di Nuova Delhi, di Lui^ 
Orrtna, del. Coordinamento 
nazionale delle persone siero¬ 
positive. 

Una nronUigna di dotte car¬ 
te sarà certo partorita da que¬ 
sta macro-assise che si prepa¬ 
ra a delibare 432 relazioni 
scienliliche, 18 sessioni plena¬ 
rie e 72 simultanee. Ma intorno 
alla cittadella scientifica, circi> 
li, gruppi, volontariato, l'attivis' 
sima Arci Gay danno vita ogni 


giorno ad una »ita di confe¬ 
renza parallela. Contro la pau¬ 
ra becera e sessuoloba, una 
bella delegala francese indos¬ 
sa una t-snlrt col marchio che 
fa rabbrividire «Sida» (la sigla 
francese di Aids); le ragazze 
della Lila toscana distribuisco¬ 
no il •santino» disegnalo da 
Starno, con Bobe e moglie ab¬ 
bracciati e la scritta; «Ci amia¬ 
mo. per questo lo usiamo sem¬ 
pre» (il preservativo). 

E un gruppo gay americano, 
davanti alle lunghe tavole im¬ 
bandite di candide tovaglie per 
il grande nnfrcsco ufficiale alla 
Fortezza, distribuisce polemici 
volantini che invitano a baner- 
si contro la •Mafia dell'Aids», 
gli abusi, le truffe, la disinfor¬ 
mazione. la discriminazione, 
l'egoismo. E accusano: «Dalla 
vostra Conferenza del 1989 ad 
oggi un milione di perrone so¬ 
no morte di Aids, 20 milioni 
hanno pte» l'infezione Hiv e 
nel contempo la Burroughs- 
Weltcome ha ricos» i billione 
di dollan con le dosi dell'Azt». 


De Lorenzo: «Regfetro del sangue Doc 
e co^ le trasfusioni saranno sicure» 


> ■§ FIRENZE Era in città per 
I partecipare alla Conferenza 
. intemazionale sull'Aids: é 

stala violentata da quattro 
’ uomini, sabato notte, nel 
parco delle Cascine. 

' M.D., 39 zumi, ha cercato 

di scappare, ha gridato, 

> chiesto aiuto. L'hanno pic¬ 
chiata, impedendole di fug¬ 
gire. 

La donna, che è residente 
' a Milano, si é presentata al 
, pronto soccor» dell'ospe- 
, date di Santa Maria nuova 
all'alba. Piangeva, era In sta¬ 
to di choc, sanguinava. Men- 
'tie raccontava cosa te era 
accaduto, è svenuta. 

L'hanno medicata; contu- 
stcni e ferite lacero contuse. 


L'avevano violentata e pic¬ 
chiata a sangue, i suoi ag- 
gres»ri. La prognosi era dt 
trenta giorni. E te hanno det¬ 
to, i medici dell'ospedate: 
•Signora, dobbiamo ricove- 
rarlzL.. ci sembra più pru¬ 
dente». Ma tei ha preferito la¬ 
sciare rospedale. 

Indagini lente, quasi al 
buio. Solo un piccolo indi¬ 
zio: tre degli aggressori sem¬ 
bra che fossero stranieri. Il 
quarto, un italiano. Nient'al- 
tro, si sa. Solo questo, ijochi- 
no. 

La seneleria della Confe¬ 
renza mtemazionate sul¬ 
l'Aids non ha conlemiato uf¬ 
ficialmente che la donna 
fosse tra i delegati. 


M FIRENZE In Italia cl sarà 
un registro nazionale del 
sangue. La notizia sarà uffi¬ 
ciale a giomi, con la pubbli¬ 
cazione del decreto del mi¬ 
nistro della sanità, France- 
Ko De Lorenzo, sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiate. Il ministro ha 
teso noto il provvedimento 
Ieri, a Firenze, in margine al 
congresso intemazionale 
sull'Aids. La decisione di isti¬ 
tuire un registro per il san¬ 
gue doc è la conseguenza 
diretta deH'appllcazione 
della legge sul sangue ap¬ 
provata neU'aprite dell'anno 
scorso. E punta a rendere 
ancora più sicure le trasfu¬ 
sioni dal possibile contagio 
del virus Hiv. 


Eppure il pericolo di con¬ 
tagio attraverso le donazioni 
di sangue ù sensibilmente 
diminuito; ora come ora ci 
»no soltanto quattro possi¬ 
bilità per ogni milione di 
unità di sangue trasfuso. Po¬ 
che davvero. Si è arrivati a 
questo risultato soprattutto 
perché il sangue raccolto in 
Italia passa al vaglio di nu¬ 
merosi e rigorosissimi con¬ 
trolli. Ma le donazioni indi¬ 
gene non »no suflicientì a 
coprire completamente il 
fabbi»gno na'zionale di 
sangue per cui si ricorre in 
modo massiccio all'impor¬ 
tazione. 

Il rischio è proprio in que¬ 
sto anello della catena, gran 


parte delle unità amvano 
dai paesi del Terzo mondo, 
quelli più colpiti e più indife¬ 
si di fronte al virus deH'Aids, 
dove la percentuale dei sie¬ 
ropositivi raggiunge livelli al¬ 
tissimi e devastanti, dove I 
controlli sono quasi inesi¬ 
stenti e la (lossibilità di com¬ 
battere il mate è ridotta al lu¬ 
micino; 

In margine al coirvegno 
fiorentino. De Lorenzo ha 
anche annunciato l’istituzio¬ 
ne di un indennizzo a lavore 
delle peisone che sono state 
contagiate dall'Hiv, in segui¬ 
to alla »mministrazione di 
sangue o emoderivati. Sono 
sia peisone , politrasfuse 
che operatori che hanno 


contratto il vinjs in contatti 
professionali. L'indennizzo 
sarà di 50 milioni in ca» di 
morte e 18 milioni, per asse¬ 
gno vitalizio, per chi è rima¬ 
sto infettalo. La spesa previ¬ 
sta per il '91 è di dieci miliar¬ 
di per gli indennizzi e sui 12 
miliardi e 600 milioni per i 
vitalizi. L'onere graverà sul 
fondo di solidarietà a favore 
degli emofilici e politrasfusi 
istituito presso il ministero 
della sanità. E sarà alimenta¬ 
to da un'aliquota (il 2,5 per 
mille del fatturato) a carico 
delle industrie farmaceuti¬ 
che. 

L'annuncio ha sollevato 
un vespaio di polemiche. 
L'associazione dei politra- 


sfusi ha ritenuto «bas»» il ri¬ 
sarcimento che, dicono, 
non prevede nessun contri¬ 
buto statate per integrare il 
fondo di »lidarietà Per l'as¬ 
sociazione il provvedimento 
è anche «discriminatorio» 
perché II per»nate sanita¬ 
rio, per ottenere il risaici- 
mento, deve dimostrare di 
aver subito l'infezione con 
esiti permanenti. Mentre per 
i pazienti è sufficiente dimo¬ 
strare di essere sieropositivi. 
Il ministro ha risposto di ca¬ 
pire te lagnanze dell'asso- 
ciazione dei politrasfusi. Ma, 
dice, non può essere elu» il 
problema delle <ompatibi- 
iità complessive del gover¬ 
no». 


Confermate le restrizioni airingnesso 
dei sieropositivi negli Stati Uniti 

Non sarà Boston 
ad ospitare 
il meeting del ’92? 

frobabilmente la pi^ima Cbtifàenza monàSS 
sull’Aids non si terrà a Boston, come era nei pnv 
grammi. Il bastone fra le ruote viene messo dalle au¬ 
torità americane che hanno riconfeimato, per ora, 
le restrizioni all’ingresso dei sieropositivi n^li Stali 
Uniti. È una misura cìie il mondo scientifìco inlenia- 
zionale ritiene discriminatoria. Il meeting potrebbe 
essere spostato a Sidney o a Londret . .. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M FIRENZE Aids: probabile 
annullamento della Confe¬ 
renza di Boston, in progra'n- 
ma per il giugno l992. Salta, 
fin dalle prime battute del¬ 
l’appuntamento di Firenze, il 
prossimo «meeting» (l'otta¬ 
vo) . che, con puntualità cro¬ 
nometrica, viene annuncia¬ 
to. anno dopo anno, dall'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità e dai paesi che, di vol¬ 
ta in volta. »no direttamente 
interessati al suo svolgimen- 
to'^ A detta di molti, sembra 
proprio di si, e già si paria di 
sputare la Conferenza in 
luoghi più «ospitali», forse in 
Australia, a Sidney, oppure 
ancora in Europa, a Londra. 
Il bastone tra te ruote viene 
mes» dalle autorità ameri¬ 
cane, che hanno riconferma¬ 
to, per ora. te restrizioni al- 
ringres» dei sieropositivi 
negli Stati Uniti. È una mtaura 
che tutto il mondo sctentifico 
intemazionale nUene discri¬ 
minatoria, non giustificala 
dalle conoscenze mediche 
sulla trasmissione delI'Hiv e 
controproducente ai fini di 
identificare »luzioni ade¬ 
guate alla epidemia di Aids. 

Gli Stati Uniti hanno intro¬ 
dotto nel 1987 l'infezione da 
Hhr nella lista delle «malattie 
contagiose pericolose», per 
te quali si può impedire agli 
stranieri t'ingres» nel paese. 
Il provvedimento creò grossi 
guai alla Conferenza di San 
Francisco dello scoi» anno. 
Nello spirito di questi incontri 
intemazionali - si disse - c'è 
innanzitutto la volontà di 
rompere te bamere, di non 
mantenere l'infezione e gli 
infetti da Hiv in uno stato 
»mmer». 

Malgrado gli sforzi di 
scienziati e di organizzatori 
(la Commissione nazionale 
americana per l'Aids si rivol¬ 
se anche a Bush), in quell' 
occasione l'Amministrazione 
concesse solo di ottenere 
uno speciale visto (che, gra¬ 


ziosamente. non venne regi¬ 
strato sul passaporto) per 
«Hiv-infected». 

Ne seguirono te dimissioni 
di Jonathan Mann, un valo- 
ro» epidemiologo america- 
ro. fino ad allora responsabi¬ 
le del programma contro 
l'Aids deirOrganizzazione 
nondiale della sanità, che si 
era battuto con foiza sul 
ftonte antidiscriminatoiio; e 
il boicottaggio degli stessi ri¬ 
cercatori (validamente ap> 
(roggiati dalle rumoro» ma¬ 
nifestazioni di dissen» del 
gruppo radicate «Act up», 
quest'anno presente anche a 
Firenze), che a San Franci¬ 
sco zittirono in piena Confe¬ 
renza il dottor Louis Sullivan 
(ironia della »rte, un nerodi 
Atlarita), ministro delta Sani¬ 
ti americano. 

Sembrava, nei mesi sconL 
che l'assimilazione ùell'Aidt 
ad una malattia contagiosa 
pericolosa dovesse essere 
soppressa dalle leggi ameri¬ 
cane sull'immigrazione. La 
data dell'l giugno era quella 
Indicata. Ma àillivan. dopo 
aver ricevuto quarantamiila 
messaggi di protesta (una 
campagna conservatrice 
chiaramente ben orchestra¬ 
ta), ha fatto marcia indietro; 
e ha dichiarato che avrebbe 
avuto bi»gno ancora di ses- 
s-jnta giorni per rivedere Fln- 
ttira questione. 

Tutto, quindi, è rimandato 
alla fine di luglio, é l'ultima 
data utile. Altnmenil la Con¬ 
ferenza, che oltre tutto rrohie- 
de una lunga fase di prepara¬ 
zione, non avrà luo^ a Bo¬ 
ston. Comunque, sarà Max 
Essex, della Arwad Universi¬ 
ty, presidente designato della 
Conferenza di Boston, a scio¬ 
gliere gli intenogativi, vener¬ 
dì. in chiusura, a Firenze. Es- 
tex, intanto, chiede ai con¬ 
gressisti di Brenze di racco¬ 
gliere firme di protesta da in¬ 
viare al governo americano. 
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NEL MONDO 


Il clamoroso annuncio viene dal New Jersey: La scoperta, opera della Dnx Ine. che 
creati in laboratorio 3 piccoli suini ora inizierà la sperimentazione sull'uomo, 

geneticamente trasformati in potenziali suscita mille speranze e attese e apre nuove 

■ donatori, evitando il rischio di malattie domande su etica e manipolazione dei geni 

1 

Sangue dì maiale per le trasfiiàonì 

Contro l'Aids l'emoglobina umana prodotta dagli animali? 


Sangue di porco non mente. Una piccola ditta di 
bio-ingegnerìa, che in passato aveva dovuto cam¬ 
biar nome dopo aver toppato con inutili Franken- 
Min suini, ha creato maialini nelle cui vene scorre 
sangue con emr^lobina umana. Quattro milioni di 
loro discendenti basterebbero a garantire tutto il 
tabbisogno per le trasfusioni in America. Senza più 
Ulenoreche il donatore abbia l'Aids. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBIRO 


MNtWVORK. C'èglSUnul- 
la-MU del rabbini. Dopo aver 
consultalo II Talmud. Ben-Ya- 
min Wallish, direttore del Con¬ 
siglio rabbinico d'America, di¬ 
ce che la religione ebraica 
proibisce di mangiale carne di 
maiale, ma non na obiezioni 
specilii:he a Iraslusioni di sim- 
^ di inaiale, purché non av¬ 
vengano per via orale. Il Penta- 
anno potrebbe studiare la pos- 
WUita di un 4^rk Corps» da 


affiancare ai Marincs nella 
prossime spedizioni olliemare, 
ma si prevedono grosse com¬ 
plicazioni qualora l'intervcmto 
tosse in un Paese islamico. 

Le possibili obiezioni teolo¬ 
giche, di bon-ton da patte de- 

§ li umani ed etiche da parte 
ei protetlon degli animali dal¬ 
la crudeltà umana, non frena¬ 
no l'entusiasmo dei ricercatoli 
di una piccola impresa di bio- 
tecnologia del New Jersey, le 


Dnx Ine. che sono riusciti a 
produrre in laboratorio tre 
maialinl nelle cui vene scorre 
emoglobina umana. Nell'an- 
nunciare ieri, ad un convegno 
scientifico ad Anaheim, in Ca¬ 
lifornia. questo risultato e la 
scoperta di un'alUettanto im- 
poitante nuova tecnica per pu- 
nflcare questa emoglobina di 
origine suina, hanno prospet¬ 
tato la fine di un'Intera epoca 
m cui si facevano trasfusioni di 
sangue umano. Niente pio ter¬ 
rore di contaminazione da 
Aids o epatite, sostengono. 

Hanno sorvolalo però sui 
fatto che la stessa ditta era sta¬ 
la recentemente vittima di un 
infortunio scientifico proprio 
•giocando a lare Dio» coi 
maiali: sempre manipolando i 
geni avevano crealo maiali 
che crescevano a vista d'oc¬ 
chio, tutta carne niente grasso. 
Ma quei Frankenstein suini 
avevano un difetto: si storpia¬ 
vano perché l'ossatura era 


troppo fragile. Sono tornati al¬ 
la carica cambiandonome alla 
dita, da Embryogen a Dnx e ir- 
saferendo i laboratori dal- 
rOhio nel New Jersey. 

Non sembra temperare l'en¬ 
tusiasmo nemmeno il fatto che 
la nuova emoglobina suina 
non è stata ancora sperimen¬ 
tata in essen umani. Contano 
di chiedere quanto prima il 
permesso di procedere. Tem¬ 
po fa un'altni impresa bio-tec¬ 
nica americana, la Biopure 
ine. di Boston aveva sperimen¬ 
tato trasfusioni di emoglobina 
esimila dal sangue bovino, ma 
senza successo: le scorie orga¬ 
niche dei globuli rossi di origi¬ 
ne bovina avevano creato 
preoccupanti sintomi di rigetto 
nei volontan che si erano pre¬ 
stali come cavia. C'é anche il 

P roblema del se, pur evitando 
Aids i recipienti non possano 
essere afflitti da virus animali. 
Quelli della Dnx sostengono 
cne questo non dovrebbe av¬ 


venire per il loro prodotto, gra¬ 
zie alle nuove tecniche di pun- 
flcazlone. 

I maialini con sangue uma¬ 
no li hanno ottenuti iniettando 
copie di geni umani dell'emo- 

f loblna in embrioni suini. Con 
.000 trapianti sono riusciti ad 
avere tre inaiali con «sangue 
misto», cioè un ISXdi emoglo¬ 
bina umana e 85% di emoglo¬ 
bina suina. Separano i due tipi 
di emoglobina con un pnxe- 
dlmento che ne distingui! le 
differenti cariche elettriche. In 
teoria quei tre porcellini po¬ 
trebbero essere i capistlpite del 
4 milioni di maiali coi quali sa¬ 
rebbe possibile coprire tutto II 
fabbisogno di trasfusioni Lisa. 
(Da aggiungersi al 60 milioni 
che finiscono in hol-dogs). 

Alla Dnx fanno già i conti sul 
come venderanno i maialini 
d'oro. Il chief executive Paul 
Schmitt ritiene che il nuovo 
sangue artificUile possa csiere 
prodotto al costo di SO dollari 


per mezzo litro e venduto a 
250 dollan, cinque volte tanto. 
AH'obiezIone che cosi sarebbe 
assai più caro del volgare san¬ 
gue umano (il cui prezzo sul 
mercato si a^ra sui 175-200 
dollan), la risposta è che non 
ci sarebbe più bisogno di fate i 
test per vedere se è contamina¬ 
to dal virus dell'Aids e diminui¬ 
rebbero anche ■ costi di con¬ 
servazione. L'America spacca¬ 
ta in compartimenti st^i in 
base al colore della pelle, os¬ 
sessionata dalla «Febbre della 
giungla» come nel film di Spike 
Lee, si è da tempo abituata a 
non guardare per il sottile ' 
quando si tratta del colore del 
sangue delle trasfusioni o degli 
organi per 1 trapianti. SI presu¬ 
me possa quindi superare age¬ 
volmente anche lo shock del 
vivete con sangue di maiale. 

Paiticolaie interesse suscita¬ 
no le possibili applicazioni mi- 
litan. «Sviluppo molto eccitan¬ 


te», lo dennisce il dottor Robert 
Winslow capo della divisione 
di ricerche sul sangue dell'Ar- 
my's Letterman Institute of Re¬ 
search di San Francisco. «I me¬ 
dici militari ritengono che una 
soluzione del genere al proble¬ 
ma del fabbtKare un surrogato 
di sangue che trsapotti ossige¬ 
no nelle vene avrebbe salvato 
la vita di 100.000 soldati ameri¬ 
cani in Vietnam. U morivano 
dissanguati perché non si riu¬ 
sciva a fargli le trasfusioni sul 
campo di battaglia dove rima¬ 
nevano fenti e passava troppo 
tempo puma che riuscissero a 
taisfenrli negli ospedali», os¬ 
serva. La scoperta potrebbe ri¬ 
velarsi di enorme importanza 
nelle situazioni di emergenza, 
quando c'è carenza di sangue 
per le trasfusioni o manca un 
tipo patticolaie di gruppo san- 
Buigno, affliunge il capo della 
Bivtelone S^gue delia Croce 
tossa americana, il dottor Ge¬ 
rald Sandler. 



^ Continua l’esodo, emergenza nella capitale. Nubi di cenere sull’Indocina. 

n Intubo tremare le Filippine 
Manila nell’incubo di un’e^loskme 


Mentre pare rientrare, per il momento, il pericolo di 
una catastrorica esplosione del Pìnatubo, nelle Filippi¬ 
ne continua l'emergenza legata alla incessante attività 
eruttiva del vulcano. Decine di migliaia di persone fug- 
gono verso la capitale Manila, dove la tena ha tremato 
anche ieri. Nuvole cariche di cenere sono arrivate fino 
all'Indocina. Si cerca di fare un bilancio delle vittime. 
Gli Usa evacuano la base di Subk Bay. ' 


O^no danneggiato dagli aerei 
durante la guerra del Golfo 


■B STOCCOLMA Durante la 
guerra nel Golfo sono state di¬ 
sperse rieH'aria grandi quantità 
<fi halott, un gas che danneg¬ 
gia lo strato di ozono che pro¬ 
tegge la lena. Lo ha dello kirf 
un riceicatore svedese durante 
una conferenza stampa. Se¬ 
condo rVme Jemefov, un am¬ 
bientalista invialo dall'Onu in 
Kuwait lilla line della guena, i 
fiumi Tigri e Eufrate potrebbe¬ 
ro «ssen* stati avvelenati per la 
dispersione nelle loro acque di 


Antajrtico 

A Madrid 
si discute 
il trattato 


Ipl MADRID. Inizia Oggi nella 
capilale spagnola una nuova 
rhmione per il trattato sull'An- 
UiUco- 1 26 paesi membri 
•Goiisultivl», tra i 39 firmatari, 
dovranrva confermare l'accor¬ 
do concluso nell' aprile scorso 
sempre a Madrid che blocca 
per I prossimi SO anni le ricer¬ 
che mim-rarie in questo comi- 
nenie. Li riunione, che prosi!- 
auiràfin<>al21giugno. dovreb¬ 
be avere il suo momento cul¬ 
minante nella cenmonia ulli- 
clale della firma, da tenersi il 
giorno dii trentesimo anniver¬ 
sario dell'entrata in vigore del 
trattato sull'Anianico. 

L' acoxrdo, da ratificare nel 
prossimi glomi, potrà essere ri¬ 
visto ma la clausola della proi¬ 
bizione dello siniltamento mi¬ 
nerario può essere eliminata 
solo con I' accordo di tutti 126 
firmalan. Gli Usa hanno ab¬ 
bandonalo la loro vecchia po¬ 
sizione per la libertà di sfrutta¬ 
mento dell'Antartico, ma se¬ 
condo il movimento ambien¬ 
talista del Wwl, potrebbero n- 
melicre in questione la ratifica 
del trattato facendo venir me¬ 
no l'unanimità indispensabile 
per la ratifica. 


agenti chimici fuoriusciti dalle 
fabbriche irachene bombarda¬ 
te dagli alleati. Jemelov ha det¬ 
to che l'halon veniva spruzzato 
nei serbatoi degli aerei per ri¬ 
durre al minimo i rischi di in¬ 
cendio durante i liiomimcnti 
in volo. «Abbiamo fatto una sti¬ 
ma approssimativa delle emis¬ 
sioni (di halon) che non viv 
glio ancora rivelare, ma é una 
quantità rilevante rispetto a 
quelle normali nel mondo» ha 
detto il ricercatore. 


tu MANILA Mentre pare tien- 
irare il UmotedI un'esplosione 
catasUolica del vulcano Pina* 
tubo, continua il «balletto» del¬ 
le cifre che in Qualche modo 
tentano di stabilire II numeio 
delle vittime delle ultime enj- 
zioni. Un bilancio che testa in¬ 
certo, mentre si guarda co¬ 
munque con preoccupazione 
verso il vulcano «risvegliatosi» 
dopo 600 anni di Inattività. La 
situazione è ulteiioimente ag¬ 
gravata dal tllone che ha colpi¬ 
to il nord del paese, provocan¬ 
do frane di materiale lavico 
dalle pendici del vulcano e sol¬ 
levando enormi nuvole di ce¬ 
nere che hanno oscurato sa¬ 
bato per ore il cielo della capi¬ 
tale Manila. Il Pinatubo intanto 
continua a vomitare enormi 
nubi di gas sulfureo, rocce, 
sabbia e cenere. Secondo l'I¬ 
stituto filippino di vulcanolo¬ 
gia. (Philvoics), le nuvole cari¬ 
che di piarticelle espnilse dal 
vulcano hanno già raggiunto 
l'Indocina, a 1.200 chuometn 
dì distanza. 

Fonti ufiiclali parlano finora 
di almeno 36 morti, di cui 19 
nelle ultime ore, mentre l'a- 
giinzia filippina «Pna» dà noti¬ 
zia di 137 morti, di cui 100 nel¬ 
la sola città di San Marcellino, 
situata nelle immediate vici- 


nanze dér'PUuiiiibo. Il stona 
che ha colpito Manila, a 90 
chilonietti dal punto focale 
dell'enizione, non sembra 
aver provocato danni a perso¬ 
ne o cose. Anche ieri mattina 
la tetra ha tramato nella capi¬ 
tale. dove gli edilid più moder¬ 
ni Iranno oscillato per parec¬ 
chi secondL 

Tra le ultime vittime, otto 
persone restate uccise sabato 
sera in seguito al crollo paizia- 
le dell'ospedàle di Olongapo, 
il cui tetto ha ceduto sotto il 
peso dei detriti vulcanici. Una 
donna americana è morta nel 
crollo di una scuola. CU statu¬ 
nitensi hanno Intanto iniziato 
l'evacuazione dei circa 20.000 
addetti della base militare na¬ 
vale di Subic Bay. I primi 700 
militari hanno lascialo ieri 
matlirra la base diretti aU'isola 
di Cebu da dove verranno rim¬ 
patriati a bordo di OC-IO ap¬ 
positamente noleggiaU. Lo 
spostamento é stalo Imposto 
dalla chiusura dell'aeroporto 
di Manila, ricoperto dalle ce¬ 
neri. Anche se resta il pericolo 
di un'esplosione del vulcano, 
annunciata ieri dai vulcanolo¬ 
gi, l'eventualità è stata ridi¬ 
mensionata dal direttore dell't- 
stituto filippino di vulcanolo¬ 
gia, Raimundo Punongbayan, 









Il racupero dsNe vittime deireturìone; a sinistra l'evacuazione degli abitanti di Angeles Cily 


durante un itKonIro, npreso 
dalia televisione, con il pnai- 
dente filippino signora Cora- 
zon Aquino. 

«Forse il pericolo é passato - 
ha detto f^noi^bayan • po¬ 
tremmo decidere di ridurre la 
zona a rischio» che attualmen¬ 
te è di 40 km intorno al vulca¬ 
no. Nelle ultime 48 ore decine 
di migliata di persone hanno 
abba^onato la zona a ri¬ 
schio. dove interi villaggi sono 
stati devastati dalle frane, me n- 
tre le città vicine al vulcano so¬ 
no bloccate dalla pioggia di 
cenere che rende quasi Impos¬ 
sibile circolare per le strade. 
Pedoni, autocarri, camionette 
e carretti tirati da animali si so¬ 
no riversati nelle strade direni 
verso la capilaie, e creando gi¬ 


ganteschi ingorghi. Secondo 
diverse agenzie governative, a 
Manila erano arrivate ieri circa 
10.000 persone, che le lorze 
dell'ordine si sono sfoizate di 
Indirizzare verso centi! d'acco¬ 
glienza (anche uno stadio) e 
disoccorso. 

La signora Aquino ha chie¬ 
sto ai suoi connazionali di evi¬ 
tare .per quanto è possibile, di 
uscite dalle case e ha latto ap¬ 
pello ai paese affinché dona¬ 
zioni in generi alimentari e in¬ 
dumenti vengano inviate aUe 
popolazioni colpite dall'ere¬ 
zione. 

Il tifone tropicale si è Intanto 
allontanalo dall'arcipetago in 
direzione della Cina con le sue 
nubi dense di ceneri vulcani¬ 
che. Le piogge cadute, assai 


acide, e le nubi di cenere solle¬ 
vate dai forti venti hanno pro¬ 
vocato difficoltà respiratorie, 
irritazioni cutanee, acidità ga¬ 
strica e bruciore agli occhi a 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne in tutte le Hlippine. 

Anche in Giappone conti¬ 
nuano le piccole scosse sismi¬ 
che che secondo gli esperti 
potrebbero preludere ad una 
potente erezione del vulcano 
Unzen. Nelle ultime 24 ore, so¬ 
no state segnalale dal sismo- 
grati undici piccole scosse, ac¬ 
compagnate da alUettante mi¬ 
ni-erezioni. L'Unzen si trova 
980 chilomeltl a sudovest di 
Tokio. L'attività più recente ha 
provocato lo sgombero di 
9.000 persone, il 17 novembre 
scorso, dalle città più minac¬ 
ciate, ^imabara e Fukae. 



«John Major 
è un serpe» 
scrìve un giornale 
di Baghdad 


John Major(nella loto) è un «serpe» che cerca di ingra¬ 
ziarsi l'opinione pubblica assumendo una posizione in¬ 
transigentemente antiirachena- è quanto afferma il quoti¬ 
diano di Bagdad »al-Thawra» in un editoriale di denuiKia 
contro il premier bntannico e contro il governo america¬ 
no per la loro opposizione alla revoca delle sanzioni eco¬ 
nomiche decise a suo tempo dall'Onu nei conironu del- 
l'irak. Il giornale dice che il mantenimento delle sanzioni 
viola i dintti del popolo iracheno esponendolo a soffe¬ 
renze la CUI responsabilità ricade su tutta la comunità in¬ 
temazionale. 


Re Fahd paga Migliaia di fedeli musulma- 

il Dellearinauoio «'«'‘ 'Jfss stanno parteci- 

"ii Mn «ratis al peilegn- 

alla IneCCa naggio alia Mecca, il tradi- 

a 4.774 musuimani sTf^^irint^ 

«IaII'IIvcc ressamento diRe Fahd. Il 

sovrano ha invitato a spese 
del regno saudita 4.774 
musulmani sovietici e 180 deli Albania. II costo dell'ope¬ 
razione sarà di circa 35 milioni di nal ( 13 miliardi di lire). 
Proprio qualche giorno fa nel sud dell'Urss i musulmani 
avevano provocato disordini a causa del costo, conside¬ 
rato trop|x> esorbitante, dei biglielti aerei. Ckame ha riferi¬ 
to il minisUo saudita del Pellegrinaggio, Fahd ha anche 
promesso aiuti per il mantenimento delle moschee m 
Unione Sovietica e ha disposto l'invio di 100.000 copie 
del Corano ai musulmani sovietici e di altre 250.000 a 
quelli albanesi. 


L’Unione Sovietica L'Unione Sovietica ha re- 

■panacee: S"£3SSSi'’iSS‘g; 

«il Baltico per l'attività repressiva dei 

è affar nostro» miUtan s^eticl nei balti¬ 

co, definendola una 
•inammissibile ingerenza 
negli affari interni del¬ 
l'Urss». Come riferisce fa «Tass», l'ambasciatore lussem¬ 
burghese a Mosca Hubert Wurth è stato ricevuto sabato 
dal primo viceministro degli Esteri sovietico luti Kvitsins- 
ki, al quale ha trasmesso una nota di protesta verirale a 
nome del dodici per la situazioni» nelle Ue repubbliche 
baltiche, e in particolare per i reci.mti attacchi contro p^ 
sti di frontiera fra Lihiania, Lettonia e Estonia. Kvitsinski ■ 
scrive l'agenzia ufficiale - ha sottolineato al diplomatico 
che «la Cee non ha alcun motivo, nè reale nè legale, per 
una tale protesta», dai momento che «il problema dello 
status delle repubbliche baltiche c l'osservanza delle leg¬ 
gi sul tenitorio sovietico sono affari interni dell'Unione 
Sovietica». Il viceministro degli Esteri ha affliunto che 
l'interferenza negli affari di albi p-uisi è proibita sia dalla 
carta dell'Onu sia dall'atto finale di Helsinki. 


L’Annata Rossa Le ultime unità dell'Armata 

ca n’» AiiHsita rimaste in Ungheria 

**"*“"***“ hanno lasciato ieri il paese 

In anticipo completando con due set- 

dairUnoheria ^ anticipo sui pre- 

uflM wiiyiin IO concoidato fra 

Moscii e Budapest Lo nfe- 
tisce l'agenzia •Mti». Unico 
e solo a rimanere, per rispettare (ormalmente la scaden¬ 
za del 30 giugno, è il generale Vildor Shilov, comandante 
del contingente sovietico in terra ungherese. II ritiro ha 
interessato complessivamente nell'iuco di quindici mesi 
più di 50.000 uomini, 860 carri aimati, €00 pezzi di arti¬ 
glieria e un numeio imprecisato di missili a corto raggio. 
Il 30 marzo, Budapest festeggerà i I ritiro sovietico con un 
grande concerto. Gli aspetti finanziari connessi al ritiro 
devono essere comunque ancora definiti. Gli ungheresi 
chiedono di essere indennizzati per io stato di abbando¬ 
no in cui si trovano le strutture lasciate dai sovietici e per i 
danni ambientali. Anche la vicina Cecoslovacchia vedrà 
ultimato il ritiro delle forze sovietic he entro il 30 giugno. 


Ammutinamento L'esercito è intervenuto nel 

dei militari 

I rOit au rrtnee per stionca- 

inCarCeraU rel'ammutinamento di una 

a Port.au.Princ^ trentina di militan detenuti 

a r VI a ara ri •■■a-v La rivolta, ini- 

ziatzi sabato sera, sembra¬ 
va a un certo punto rientra¬ 
ta ma ha avuto un improvviso ritorno di fiamma quando 
diversi detenuti civili si sono uniti ai militari. I soldati re¬ 
clusi erano stati arrestati dopo la cacciata del generale 
Piosper AvriI nel marzo 1990 o dopw il fsliiio tentativo di 
golpe dell'ex candidato presidenziale Roger Lafontant 
nel gennaio di quest'anno. Ieri sera, i prigionien si sono 
rifiutati di tornare nelle celle protestando a quanto pare 
contro le condizioni di vita nel carcere. Pol'izia ed eserci¬ 
to hanno cercato di ridurli alla ragione con un numto 
lancio di tacrimogeni ma, come si è detto, la rivolta è 
continuata con l'appoggio di detenuti civiii. La voce che 
dava per evaso LafentanL detenuto in un'altra ala dei 
carcere, sono state smentite. 


viitaiNULom 


In pochi anni migliaia di donne «rubate» e vendute: un enorme traffico 

Cina, il paese delle mo^ rapite 


STUDENTESCO 


Si allarga in Cina il fenomeno delle donne e dei bam¬ 
bini rapiti e venduti. Accade oramai in molte provin¬ 
ce. compresa la ricca Guandong. Prese di mira sono 
le ragazze che anivano nelle grandi città per trovare 
lavoro. Vengono rivendute come mogli, ma molte fi¬ 
niscono nel giro della prostituzione. Bande organiz¬ 
zate operano spesso con la complicità degli abitanti 
dei villaggi e tra l'indifferenza dei funzionari locali. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMBURRINO 


■B PECHINO Se in Cina com¬ 
prate una donna o un bembi- 
no non commettete alcun rea¬ 
to. Al più sanile criticati. Ma se 
Il rapite, li vendete e siete sco¬ 
perti rischiate anche la pena 
di mone. Benché a questo ti¬ 
po di condanna si stia facrn- 
do sempre più spessir ncorio. 
il fenomeno del rapiirenlo 
per vendere sembra si vada 
estendendo Qualche amo la 
ne era coinvolta solo la popo¬ 
losissima provincia del Si- 
chuan, nel centro sud. Oggi 
l’elenco delle province è mol¬ 


to più lungo, va da quelle più 
povere alla ricca Guandong. 
Le vittime non sono più solo 
donne contadine che si la¬ 
sciano inetire da genie senza 
screpoli nell'Illusione di trova¬ 
re un lavoro fuori del villaggio. 
Sono oramai anche ragazze 
di città, spesso con tanto di ti¬ 
tolo di studio Se poi sono 
handicappate rappresentano 
un bersaglio ideale Infine, un 
serbatoio prezioso è fatto dal¬ 
le ragazze che oramai a mi¬ 
gliaia arrivano nelle grandi cit¬ 
tà per ollrlrsi come cameriere 


e non avendo alcun pezzo di 
carta che serva a proteggerle 
sono praticamente delle 
«clandestine» o •illegali», espo¬ 
ste a qualsiasi rischio. 

Sono anche cambiate per 
COSI dire le modalità del corni¬ 
ne. Fino a pochi anni fa. era 
uno solo che di solito rapiva e 
vendeva. Oggi si sono orga¬ 
nizzale delle bande con una 
attenta distribuzione del lavo¬ 
ro. C'è chi è incaricalo del ra¬ 
pimento, chi del traporto, chi 
della vendita della vittima. 
Spesso, ci racconta un allo 
funzionarlo del ministero del¬ 
la pubblica sicurezza Chen Jia 
Rui, nei villaggi di campagna 
c'è la complicità degli abilanti 
che fanno finta di non accor¬ 
gersi di niente. In alcune tra le 
regioni più arretrate i dirigenti 
locali, dotati di una scarsa co- 
no-scenza giurìdica, non riten¬ 
gono affatto che sia illegale 
quello che aviiene sotto i loro 
occhi. Anzi pensano che si 
traiti di una buona cosa Inge¬ 
nera i rapllon non si preoccu¬ 


pano di arrivare nelle case an¬ 
che in pieno giorno, i familiari 
vengono minacciati, ma pos¬ 
sono anche essere dei com¬ 
plici. volontari o no chissà, 
perchè accettano del danaro 
come compenso per «spese di 
matrimonio». Le donne, si di¬ 
ce infatti, di solito vengono 
vendute a uomini desiderosi 
di prendere moglie e trovano 
l'acquisto meno costoso della 
oramai dispendiosissima ceri¬ 
monia matrimoniale. Ma è 
evidente che molle di queste 
ragazze vengono avviate alla 
prostituzione I bambini inve¬ 
ce vanno in famiglie che han¬ 
no bisogno di manodopera. 

L'attività è lucrosa il prezzo 
di una donna può arrivare an¬ 
che a 6000 yuan (poco più di 
mille dollari). Ma non sì na¬ 
sce a conoscere il totale di 
questo giro di affari. E nem¬ 
meno SI riesce ad avere una 
cifra più o meno esalta di tutti 
i rapiti e i venduti. Ci sono del¬ 
le cifre approssimative Se¬ 
condo i dati fornitici da Chen 


Jia Rui. dal '78 ad oggi sono 
stati 'recuperati» diecimila tra 
donne e bambini. Lo scorso 
dicembre, in una intervista al¬ 
la televisione, il vice ministro 
della pubblica sicurezza ave¬ 
va detto che dal gennaio al¬ 
l'ottobre del 90 la polizia ave¬ 
va denunciato 45mila casi di 
rapimento e vendita. D'altra 
parte se il gndo d'allanne del¬ 
le autorità è cosi insistente, e 
se oramai le province interes¬ 
sate sono tante, il fenomeno 
deve avere una dimensione 
quantitativa più che consi¬ 
sterne. È solo un retaggio dei 
•feudalesimo» che però si mo¬ 
dernizza acquistando un trat¬ 
to cnminale e organizzandosi 
per bande^ È questa la spiega¬ 
zione cinese Sarebbe però 
molto interessante avere una 
rìlles.sione sulle ragioni più 
profonde - non puramente 
criminali - che spingono una 
società, una comunità, un uo¬ 
mo, a fondare m un atto con¬ 
tro la legge una relazione con 
la donna (e con il bambino). 
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NEL MONDO 


Al «Congresso» la maggioranza 
dei voti nelle legislative 
ma non potrà governare da solo 
Successo dei fondamentalisti indù 


Appena il 53 per cento alle urne 
È Taffluenza più bassa dal 1947 
Nel Punjab si scatena là caccia 
ai sikh dopo la strage dei treni 


India, vìnce il partito di Gandhi 


Dai primi risultati disponibili il partito del Congresso 
ha vinto le elezioni generali per la Camera bau£i. 
Ma non è un trionfo. Per formare il governo, il partito 
di Rajiv Gandhi, il leader ucciso lo scorso 19 mag¬ 
gio, dovrà scendere a patti. Le proiezioni attribui¬ 
scono al «Congresso» 200 seggi, dai 140 ai 160 seggi 
andrei}bero invece ai fondamentali indù e circa 125 
allo Janata dell'ex premier Singh. 


■i NEW DELHI. Il partilo del 
Congreiiso Indiano sembra 
aver vinto le elezioni generali 
per il Lok sabba (la Camera 
bassa del parlamento dell'u¬ 
nione). secondo 1 risultati 
parziali dbponiblli nella capi¬ 
tale indiana. Ma la sua mag- 
gioianzii appare solo relativa 
e si prelila il ricorso a un dilfi- 
cilissimo governo di coalizio¬ 
ne. 

E* cominciato ieri lo spoglio 
deile sclicde delle tre giornate 
elettorali del 20 magalo (Il 
giorno dopo, vicino Madras, 
dall'assassinio dell'ex premier 
e leader del Congresso RaJlv 
Gandhi) del 12 giugno. 

Secondo gli osservatori II 
vero vincNore è comunque il 
Btiaratlya Janata party (B|p) • 
il partito fondamentalista indù 
• arrivato secondo. Dopo di lo¬ 
ro sono arrivati i comunisti ed 
i due partili di cenno • il Jana- 
la dal e il Janata dal socialista 
-nati da scissioni dal partilo 
del Connesso. 

Sui Si 5 seggi da assegnare, 
finora 33 sono andati al Con¬ 
gresso, che t in testa in 183 
circoscrizioni. Il «Bip» Invece 
ha ottenuto dieci seggi ed è in 
testa in 66 circoscrizioni. I co¬ 
munisti con i loro altead della 
sinistre sono in testa in 34 cir¬ 
coscrizioni, mentre il Janata 
dal In 31. Il partito del Con¬ 
gresso ha avuto un buon suc- 
cesao IMI sud e nel noid-esL 
Nel Madhya Pradesh il Con- ' 


Corea del Sud 

Nuovi scontri 
Feriti 

due studenti 


WB Due studenti sudcoreani 
gravemente feriti, uno di loto 
e hi coma. E il bilancio di uno 
scontro inn la polizia avvenu¬ 
to ieri a Kwasngiu, nel sudo- 
vest del paese. La notizia è 
stata data daU'ospedale dove I 
due si travano ricoverati. Il fe¬ 
rito grave e Lee Sang-KiL di 
ventidue anni. Il ragazzo si 
trova In coma dopo l'opera¬ 
zione al cervello subita dopo 
un colo» violento alla testa. 
Secondo un dirigente studen¬ 
tesco che ha parlato con alcu¬ 
ni testimoni oculati. Sang-KiI 
e stato colpito in testa da qual¬ 
cosa di molto simile a un 
frammento di lacrimogeno 
sparato dalla polizia. Lmtro 
ferito 6 tee Hoon, di ventun 
anni. La polizia della città ha 
detto di lìssere al lavoro per le 
indagini suH'episodio. Secon¬ 
do alcuni testimoni gli scontri 
sono avvenuti durante una 
manifestazione di protesta 
dopo che la polizia aveva im¬ 
pedito un raduno aniigover- 
nativo indetto da una coali¬ 
zionedissidente. 


gresso ha finora triplicato II 
numero di seggi rispetto al 
1989. 

C'è stalo un vero trfonfn per 
il Congresso e il suo alleato lo ¬ 
cale Aiadmk nel Tamil Nadt, 
dove è stato ucciso Rallv Gan¬ 
dhi: i due partiti hanno con¬ 
quistato tutti i 39 seggi in palio 
per la Camera bassa, e stono 
in testa in quasi tutte le 233 
circoscrizioni per le eleiiiorii 
locali. 

Una buona ’ affermazione 
del Congresso si profila in Ke- 
rala, finora controllato dal 
fronte delle sinistre, mentre il 
partito di Gandhi non ha po¬ 
tuto contrastare il dominio dei 
comunisti nel West Bengala, e 
a questi ha dovuto cedere il 
passo nelle isole Andamane e 
Nicobaie. 

Il più temibile awenario 
del ■Congresso», i fondainen- 
lalisti Indù, il «B|p«, ha avuto 
brillanti affermazioni in diver¬ 
se circoscrizioni della capita¬ 
le, ma ha subito grossi rovesci 
in diversi stati come nel Ma¬ 
dhya Pradesh, Raiasthan Hi- 
machal Pradèsh, Maharash- 
tra. É andato meglio in Guja- 
rat, in Hitnachal ftadeslt, in 
Blhar. In L'tiar Pradesh è in to¬ 
sta in 11 circoscrizioni su 17 di 
cui si conoscono I risultati, se¬ 
guilo dal «lanata dal» <ciri- 
oue) e -- dal «congnisso» 
(uno): qui il «Congresso» ha 
vinto nella circoscrizione di 
Amelhl, quella dot* Il candl- 




I corpi (M passeggeri uecM dal sikh dbtesi nella stazione di Ludhiana. 
Sopra, sostenltoii del ConoRsao esultano per la vittoria 


dato era Railv Gandhi. 
L'alfluenza alle urne è stata 
del 53 per cento, la più basivi 
dal 1947, anno dell'indipen¬ 
denza dell'India dalla Gran 
Bretagna, La morte di Gandhi 
ha iridubbiamente creato un 
vuoto incolmabile sia nel par¬ 
tilo del Congresso che nella 
scena politica nazionale, do¬ 
minala per decenni dalla sua 
famiglia. La consultazioni: do¬ 
vrebbe comunque aver con¬ 
fermato una situazione già 
molto Incerta. Secondo i son¬ 
daggi effettuati all'uscita dei 
seggi nessun partilo sarebbe 
infmti in grado di formare II 
governo senza l'appoggio di 
altre forze politiche. iràCon- 
gresso» dovrebbe attestarsi, al¬ 
la conclusione dello spoglio 
delie schede, tra 1195 e i 215 
seggi, molto al di sotto quindi 
deT256 necessari per la mag¬ 
gioranza assoluta. Il partito di 
destra, quello fondamentali¬ 
sta Indù, guidato da Lai Krish- 


na Advani, dovrebbe aggiudi¬ 
carsi tra I 140 e i !60 rappre¬ 
sentanti. Lo Janata dell'ex 
premier V.P.Singh e i suoi al¬ 
leati del fronte di sinisha sem¬ 
brerebbero destinali a non 
andare oltre i 125 s^i. 

Intanto le autorità indiane 
avrebbero identificato l'uomo 
che ha fabbricato la bomba 
che ha ucciso Gandhi il 21 
maggio scorso. SI tratta di un 
uomo che risponde al nome 
di Sivarajan, identificato daiie 
stesse fonti come il responsa¬ 
bile dcU'inlormazione delle 
•tigri per la liberazione dell' 
Eelam Tamil», il principale 
movimento di guenìglia dello 
Sri Lanka. 

Nello stato Indiano del Pun- 
jab polizia e soldati hanno co¬ 
minciato. ieri all'alba, una 
massiccia caccia all'uomo per 
la ricerca dei responsabili de¬ 
gli assalti terroristi a due treni 
che sonocostati levita, secon¬ 
do fonti ufficiali, a 75 passeg¬ 
geri. Fonti non ulficiali pongo¬ 
no il bilancio dell' attentato ad 
oltre cento vittime. 

Nella caccia ai terroristi, 
che si ritiene siano estremisti 
separatisti Sikh, reparti dell'e¬ 
sercito hanno circondato due 
viliaggi, Dhaka e Badani Ka- 
lan, clove i responsabili dell' 
eccidio pare che abbiano Do¬ 
valo rifugio. In questi due vil¬ 
laggi le abitazioni vengono se¬ 
tacciale una per una. Il nume- ' 
IO complessivo degli attenta¬ 
tori, secondo la polizia è di 
sette o otto. Secondo le auto¬ 
rità non ècasuale che questo 
attacco terroristico sia avve¬ 
nuto poco dopo che lo stato 
del Punjab era stato posto sot¬ 
to il diretto controllo dell'eser¬ 
cito. Sabato prossimo, 22 giu¬ 
gno, in Punjab si vota per il 
Lok sabba, la camera bassa 
del parlamento indiano, e per 
sorvegliare l'afflusso alle urne 
sono stale previste ecceziona¬ 
li misure di sicurezza. 


Sarà Yilmaz il nuovo premier e capo dd Partito della madre patria 


un «liberal» alla ^da del governo 


Sarà Mesut Yilmaz il imeneo primo ministro turco. Ieri è 
stato eletto alla testa del Partito della madre patria e 
questa carica coincide con quella di premier nel siste¬ 
ma istituzionale turco. Yilmaz à giudicato un liberal ai- 
l'interno di un partito di centro destra; prenderà il po¬ 
sto di Yildirim Akbutut, giudicato troppo conservatore. 
Ora Yilmaz dovrà affrontare la drammatica crisi eco¬ 
nomica e l'inflazione nel suo paese. 


M ANKARA. LaTurchlacam- 
bia governo: è un cambio della 
guardia tutto interno al partito 
al potere il Pmp (Partito della 
madre patria) ma sembra de¬ 
stinato a produrre qualchie si- 
gnillcativo mutamento. Il nuo¬ 
vo premier è Mesut Yilmaz. 
leader dell'ala //beni/del Pmp. 
che ieri sera ha vinto il con¬ 
gresso del partilo diventando¬ 
ne segretario. Secondo la pras¬ 
si il capo del governo in Tur¬ 
chia coincide col segretario 
del partilo di maggioranza. Il 


confronto congressuale ha 
prodotto automalicamenle le 
dimissioni di Yildirim Akbutut 
che ieri mattina ha incontralo 
Il presidente turco Tuigut OzaI, 
vero padre padrone del Pmp. 
Ora Mesut Yilmaz avrà l'incari¬ 
co e nel prossimi giorni pre¬ 
senterà il nuovo governo. La 
sua elezione ha già prodotto 
una piccola scissione nel Parti¬ 
lo della madre patria: l'ala di 
desDa se n'è andata. Il Pmp è 
nel suo complesso una forza di 
centro destra con diverse ani¬ 


me; quella conservatrice-reK- 
giosa che aveva sino a ieri la 
leadership con Akbutut e quel¬ 
la più liberale e flloccldentale 
deU'ex-mlnlstro degli esteri e 
prossimo leader Yilmaz. 

Il congresso del Pmp è stato 
particolarmente drammatico e 
dall'esito incerto. I delegati riu¬ 
niti ad Ankara avevano da sce¬ 
gliere tra tre candidati: Akbu- 
tuL Yilmaz e l'outsider di de¬ 
sDa Celai Guzel. Akbutut aveva 
già fatto sapere, nella quasi 
certezza della rfeonferma, che 
era nelle sue intenzioni un pro¬ 
fondo rimpasto nel suo gover¬ 
no: avrebbero lascialo le loro 
poltrone 20 dei 27 ministri. Ma 
già al primo scrutinio (quando 
per essere eletti serve perd una 
maggioranza qualificala) si 
profilava il successo di Yilmaz 
che si assicurava 580 voti con¬ 
tro i 557 di Akbutut e i 20 di Gu- 
zcl. Guzel annunciava il suo ri¬ 
tiro dalla competizione c dava 
il suo appoggio a Akbutut, ma 


tornati al voto i congressisti as¬ 
sicuravano oltre 600 suffragi a 
Yilmaz. 

Alla vittoria di Yilmaz ha 
cohDibullo anche U presidente 
OzaI, che proprio qualche mu¬ 
se fa era invece enDato in rotta 
di collisione con lui quando ri¬ 
copriva rincarico di ministro 
degli esteri. Al conDaslo col 
presidente turco Yilmaz aveva 
risposto con le sue dimissioni. 
Ora invece OzaI, che formal¬ 
mente mantiene nelle questio¬ 
ni interne al Pmp una posizio- 
. ne di rigida neutralità, ha pun¬ 
tato le sue carte su Yiimaz e lo 
ha dimostrato con l'appoggio 
espresso al nuovo leader dalla 
moglie. Scmra OzaI. Il cambio 
politico sembra dettato soprat¬ 
tutto dalla necessità di modifi¬ 
care l'immagine del Pmp, al 
potere dal 1983, da quando si 
e chiusa in Turchia la lunga 
dittatura militare. Il paese è 
sottoposto ad una dura crisi 
economica, le misure Impopo¬ 
lari assunte dai Pmp non han- 


Il premier Gozali annuncia un esecutivo neutrale rispetto allTnl e agli islamici 
Obiettivi: revoca dello stato d'assedio ed elezioni presidenziali e legislative entro l'anno 


Il neopremier algerino Gozali ha annunciato la For¬ 
mazione del governo di «transizione» mentre il pae¬ 
se è ancora sotto lo stato d'assedio. Dovrebbe trat¬ 
tarsi di un esecutivo composto sopratutto da indi- 
pendenti, neutrale sia rispetto all'Fnl che agli inte¬ 
gralisti del FVonte di salvezza islamico. En'io la fine 
dell'anno si svolgeranno le elezioni legislative e 
quelle jbresidenziali. 


lo Stato di assedio in vigore dal 
5 giugno e a riportare la pace 
sociale. 

Le autorità militari, che ge¬ 
stiscono lo stato di emergenza, 
imposto dopo i violenti scontri 
tra Integralisti e forze dell'ordi¬ 
ne, non hanno reso noti inci¬ 
denti di rilievo. Proseguono 


H ALCf'Rl. Il capo del gover¬ 
no algerino Ahmed Sid Gozali 
formerebbe In siomata il pri¬ 
mo governo dello Stalo di as¬ 
sedio, secondo quanto annun¬ 
ciato ieri da radio Algeri. 

Gozali aveva indicalo, all’i¬ 
nizio delle sue consultazioni. 
Da le priorità del governo «di 
Danslzlone». lo svolgimento di 
legislativi; enDo la fine dell'an¬ 


no ed elezioni presidenziali 
anticipate rispetto al mandato 
dell’attuale presidente Chiidh 
Bendjedid con scadenza nel 
1993.1 partili politici, dal 'fron¬ 
te di liberazione» al inovimerv- 
10 integralista •fronte di sah ez- 
za» si erano detti d'accordo 
nell'accett.]rc un governo neu¬ 
trale. composto da indipen¬ 
denti e im[)egnalo a rimuovere 


ni integralisti. Il tribunale di el- 
Kala nell'est algerino ha con¬ 
dannato ieri nove integralisti a 
quattro mesi di detenzione e a 
2.000 Dinari di multa, ritenen¬ 
doli colpevoli di ribellione 
contro l'aulorita' militare du¬ 
rante l'occupazione dei locati 
della municipalità di el-Kafa. 
Ben Bella, primo capo di stato 
dell'Algeria Indipendente, ha 
annuncialo la sua candidatura 
alle elezioni presidenziali e ha 
esortato il governo a fissare al 


più presto la data della consul¬ 
tazione. Commentando gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
politica Ben Bella ha affermato 
che lo stato d'emergenza im¬ 
posto dal presidente Chadii 
Bendjedid dopo i sanguinosi 
disordini di una decina di gior¬ 
ni la dovrebbe essere revocato 
rapidamente ma con graduali¬ 
tà. Secondo l’esponente nazio¬ 
nalista. rientrato in patria l'an¬ 
no scorso dopo un lungo esi¬ 
lio, stabilendo la data delle 
elezioni presidenziali Bendje¬ 
did <ontribulrcbbe a creare 
un'atmosfera più distesa e a ri¬ 
portare la calma In lutto il pae¬ 
se». Il governo non dovrebbe 
cercare di liquidare l'opposi¬ 
zione del'fronte Islamico di sal¬ 
vezza tramite misure repressi¬ 
ve, ha aggiunto Ben Bella chie¬ 
dendo agli integralbti di odire 
chiaramente cosa vogliono e 


se sono favorevoli alla demo¬ 
crazia». 

fi giudice inquirente di Alge¬ 
ri ha aperto un'iiKhlesta su un 
gruppo di fondamentalisll tu¬ 
nisini e sudanesi che avevano 
fiancheggiato il movimento in¬ 
tegralista algerino durante le 
manifestazioni di piazza e gli 
scioperi ad oltranza proclama¬ 
ti dal •fronte di salvezza» per 
reclamare il rinvio delle elezio¬ 
ni legislative ed il loro abbina¬ 
mento con quelle presidenziali 
anticipate. 

intanto con il decesso avve¬ 
nuto ieri di un poliziotto dell’ 
unità di pronto intervento col¬ 
pito da alcuni proiettili durante 
le violente manifestazioni isla¬ 
miche la sctilmana scorsa, sale 
a 18 il bilancio dei morti. 

Proseguono intanto le in¬ 
chieste organizzate dal movi¬ 
mento integralista fronte di sai- 


LA CRITICA 
PARLADIDUE 
(SCANDI SCRITTORI. 
ILLORONOME 
E'NESSUNO. 

Un anno fa, quando Cittì Editore ha lanciato 
l'idea di pubblicare romanzi rigorosamente 
anonimi, qualcuno ha sorrìso. Poi, tutti hanno 
letto. Poi, hanno tutti applaudito. Dunque, 
una giustizia c'è. Giustizia per due grandi 
scrìttoli che hanno rifiutato la logica del nome. 
Due veli scrìttoli, non due polli d'allevamento. 



- *IN PIENEZZA DI CUORE* una lettura ardua e affascinante fra il {poco 
violento del acato e l’i^ioto della morte. Un erotiamo pano e mortuario, atu* 
pendamente volgare, oscuramente ejpico. (Gilberto Fiioxi) 

- Un linguaggio che si scatena con effetti speciali in scene erotiche d'uaa, 
vivacità sconosciuta. Un libro straordinario... (Mario Picchi • L'Espresso) .. 

• Una fon» atraordinaria di scandalosa belleaaa. (Gianni D'Elia) 

- Una sapida invenzione dranunatiea e poetica con «aiti atUiatici sorprenden» -; 
ti. (Vincenzo Guarracino . Rai svisaera) 

- L'energia di un lingnag|M tra barocebeggiante e iìsioli^co. Tutto ai me> ) 

•cola in una aorte di copiDante faDtasmagoria.(Giov«nni Tesio • Tuttolibri,.. 
La Stampa) - i 

- Parine che risultano via via scolpite su un tronco; con sca^e che schizza¬ 
no ad ogni riga. (Roberto Roverai) 


no dato risultati apprezzabili e 
hanno fatto calare i consensi 
' Il paese ha poi vissuto Da molti 
travagli i mesi della guerra e 
del dopoguena, invito in 
particolare dalia crisi curda. La 
pressione di centfauia di mi¬ 
gliaia di profughi curdo-ira¬ 
cheni alle frontiere ha riacceso 
anche in Turchia II problema 
di una ernia e di una nazionali¬ 
tà che qui conta diversi milioni 
di ablianti. Insomma, crisi eco¬ 
nomica e una galoppante in¬ 
flazione hanno logorato forte¬ 
mente il governo Akbutut e, 
evidentemente, il Pmp e OzaI 
hanno deciso di cambiare ca¬ 
vallo e ridare un po' di smallo 
alla loro iniziativa. Yilmaz. no¬ 
to per le sue posizioni meno 
conservatrici e per una mag¬ 
giore indipendenza dalla Dadi- 
zlonaie Immagine del Partilo 
della madre pairìa è apparso il 
personaggio più nuovo in una 
campaglne vecchia: ora pre¬ 
senterà il suo governo e la sua 
politica. 
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vezza la settimana scorsa per 
ottenere II rinvio delle elezioni 
legislative. L'imposizione dello 
stato di assedio. In atto da 12 
giorni, aveva posto line a scon¬ 
tri frontali tra i seguaci dei mo¬ 
vimento islamico e le forze del¬ 
l'ordine. Si svolgerà oggi, F>er 
direttissima, un procedimento 
a carico di un francese. Didier 
Guillaume, sostenitore dei fon¬ 
damentalisti, ane-stalo di re¬ 
cente nell’ovest algerino e in¬ 
criminato per possesso di una 
grande quantità di armi ed 
esplosivi. Altri tre •stranieri», 
probabilmente francesi, resta¬ 
no in stalo di detenzione pre¬ 
ventiva per partecipazione a 
•bande armale rivoluzionarie». 
Nel corso della deposizione i 
tre avevano dichiarato di esser¬ 
si convertiti all’islam c di voler 
lianchegglare II movimento in¬ 
tegralista in Algeria. 


- Un univeno ambiguo, fatto di fatiche, di stenti, aoapeso fra incanto arcai- ' 
co e rivalsa verso l'esistenza. (Angelo Caccione) 

— Una storia d'impianto classico che s'innesta nel filone verista. (Mario 
Picchi - L'Espresso) 

— Un certo etico recupero di repertorio realistico, tra epica e favola. (Vin- ' 
censo Guarracino - Rai svizzera) 

— Vivace microcosmo di un paese che finisce per rappresentare il dettino del 'j 
mondo stesso. (Giovanni Tesio - Tuttolibri, La Stampa) 

- 'IN PIENEZZA DI CUORE* e *L'ORECCHINO* un otUmo inizio deUa 
Gitti Editore. (Mario Spinella) 

- La Gitti Eiditore, un esordio folgorante. (Mario Picchi - L/Espresso) 

^ . NOVITÀ IN UBRERU. 

*Caro Gitti ti scrivo*, a cura di L. Amendola e D. Rampa. Le più ' 
belle e divertenti lettere inviate all'editore da ogni parte d'Italia,- 
con opinioni e consigli sull'arte dello scrivere. Un sicuro successo. 


(jftfiEdtore; 

Via G. La Farina 1B, 20126 Milano taf. 02166102541 
OisDixsiane: MkSMiri 

Via Qukitaaino 26,20143 Milano, lei. 021813^441 - fa* 02«9121940 
,, , Ptomoziono;PBOiab. 

Ve L Spelanzani 16.20129 Mfana tei 02/29616613 
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Primo viaggio ufficiale In una dacia vicino Mosca 
del neopresidente russo da oggi gli incontri 
A Washington cercherà aiuti per il Trattato dell’Unione 
ajle riforme economiche Non si chiamerà più socialista 


Eltan parte per ^ Usa 
«ambasciatore» di Gorbadov 


Eltsin in partenza per gli Usa, al traguardo finale il 
Trattato dell'Unione tra gli «Stati sovrani» dell'Urss. 
Dopo il voto in Russia, due eventi politici di rilievo 
nel clima di concordia tra il Cremlino e la più gran¬ 
de repubblica. Gotbaciov ha previsto per luglio la 
firma del documento. Alla Casa Bianca, il neo presi¬ 
dente russo spiegherà il processo di riforma radicale 
dell'economia, sema ostacolare la politica centrale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•CMUOsnioi 


■i MOSCA. Nella dacia di 
NowoOgariovo. alla perilena 
della capitale sovietica, oggi si 
compIrA rullimo, decisivo in- 
conUrodei.9-f l»,cioédeica- 
pi di nove repubbliche più 
Corbaciov. con l'obiettivo di 
chiudere il capitolo del nuovo 
Trattato doirUnione Lo ha 
promesso il presidente sovietl- ^ 
co sabato notte in un’Intervista 
alla televisione centrale il qua¬ 
le ha anche annuncialo che la 
Erma definitiva del documento 
che stabilisce i rapporti tra gli 
«tati sovrani», che perderanno 
il nome «iocialista», awerrS 
entro la prima metà di luglio o, 
male che vada, entro la line 
dello stesso mese dopo che i 


parlamenti repubblicani 
avranno ratificato il Trattato 
la riunione di oggi, alla quale 
prenderà parte anche Boris Elt¬ 
sin prima di partire per gli Usa 
dove il neo presidente della 
Russia è atteso da Bush, do¬ 
vrebbe definire gli ultimi ac¬ 
cordi, limare le rimanenti con¬ 
troversie, specie a proposito 
del regime fiscale e della divi¬ 
sione di alcune competenze 
tra il .centro» e le repubbliche. 
La sicurezza con la quale il 
presidente sovietico ha annun¬ 
ciato la prossima chiusura del 
lavoro sul Trattato, cominciato 
con la storica intesa siglata il 
23 apnie scorso, ha conferma¬ 


to il clima di concordia che si è 
Instaurato soprattutto tra il 
Cremlino e la Russia, tra i due 
presidenti. 

Gorbaciov, che si è congra¬ 
tulato per l'elezione di Ellsin. 
ha sostenuto che il voto in Rus¬ 
sia E la dimostrazione che l'ac¬ 
cordo nel paese è necenario 
La stessa percentuale di non 
volanti, pari a 2S milioni, e i 
circa 30 milioni di suffragi indi¬ 
rizzatisi sugli altri candidati, ha 
dimostrato, sempre secondo 
Gorbaciov, che c'è una divisio¬ 
ne che bisogna affrontare con 
un'intesa «sui principali pro¬ 
blemi». £ stato molto esplicito 
il presidente sovietico nel com¬ 
mento sul voto che ha, a suo 
parere, rappresentalo un se¬ 
gnale sul fatto che la gente è 
favorevole «ai passi radicali 
compiuti verso la radicalizza- 
zione del processo riformato¬ 
re» Queste espressioni del pre¬ 
sidente sono stale una nuova 
dimostrazione del distacco tra 
Il Cremlino e la destra Gorba¬ 
ciov ha respinto, per esempio, 
le calunnie che girano sullo 
scopo della missione a Lon¬ 
dra, al consesso dei sette paesi 


industrializzati •C'È chi giudi¬ 
ca il viaggio come ricatlatono, 
altri mi considerano un mendi¬ 
cante Si tratta di opinioni ine- 
sponsabili, triviali e superficia¬ 
li Andrò a quell'incontro per 
esporre le mie vedute e per di¬ 
re la mia sulla cooperazione 
tra rUrss e i paesi sviluppati» 
L'intesa politica dentro 
rUrss dovrebbe rappresentare 
una garanzia per l'Occidente e 
dissipare le preoccupazioni 
sulla temut .1 instabilità del 
paese Prima il viaggio di Btsin 
in America, poi quello di Gor¬ 
baciov a Londra, sono due ma¬ 
niere per sollecitare una colla¬ 
borazione finaiuiaria verso 
un'economia ormai agoniz¬ 
zante. Eltsin giocherà, ovvia¬ 
mente, In USa le sue carte e 
cercherà di conquistare l'am¬ 
ministrazione, soprattutto 
spiegando come si Intende 
procedere in Russia verso una 
radicale riforma dell'econo- 
mia Per nulla armato di inten¬ 
zioni bellicose nei riguardi di 
Gorbaciov, Eltsin troverà in 
America uno dei suoi uomini, 
quel giovane economista Cri- 


goril Javlinskii che ha messo a 
punto con alcuni studiosi del¬ 
l'università di Harvard, un pro¬ 
gramma concreto per l’uscita 
dalla crisi in cinque anni. Un 
programma preparato in vista 
del «summit» di Londra e che 
prevede un sostegno dell’Occi¬ 
dente valutalo in 25-30 miliardi 
di dollari all'anno per cinque 
anni £ da presumere che Eli¬ 
sia avrà modo di discutere la 
«sincronizzazione» dell'econo¬ 
mia sovietica con quella delle 
nazioni industrializzate e non 
È detto che la visita possa esse¬ 
re utilizzale per saggiare, da vi¬ 
cino, la reale disponibilità del¬ 
la Casa Bianca nei confronti 
dell'Urss, dopo le titubanze 
delle scorse settimane, ben 
prima che venisse ufficialmen¬ 
te diramato l’invilo britannico 
a Corbaciov per l'incontro con 
I -Sette» Il viaggio americano 
non dovrebbe, dunque, tra¬ 
sformarsi In un tradimento di 
Gorbaciov Forse, al contrario, 
potrebbe, diventare, anzitem¬ 
po, uno degli esempi di una 
politica delle «convergenze pa¬ 
rallele» tra i due presidenti, una 
volta fieri avversari 


Boiis Eltsin, presidente della Repubblica lussa 


Medio Oriente 

Unakttera 

diGoii>adov 

aHafezAssad 


■i DAMASCO, Il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
ha nel glonii scorsi invialo un 
messaggio penonale al pre¬ 
sidente slriino Ksfepial ^ 
sad sugli sford imemazfonali 
peetaicomocazionedi tira 
conferenza di pace in Medio 
Oriente, tema al centro degli 
Incontri diplomatici suga zo¬ 
na dalla line del conflitto nel 
golfo Persico. 

Lo ha'reso noto ieri l'agen¬ 
zia di stami» sinana «Sana», 
riportando una notizia stam¬ 
pata anche sul quotidiano 
«al-Baath», organo del partito 
al potere n-slla nazione me- 
diorientale. Gli organi d'in- 
formazione non hanno spe¬ 
cificato i contenuti della mis¬ 
siva di Gorbaciov. Secondo 
la «Sana», il messaggio è stato 
consegnalo al ministro degli 
Esteri siriano Faruk al Sharaa 
dtdl'ambasc latore sovietico a 
Damasco Alexandre Zotov. 

Sull'Idea di una conferen¬ 
za di pace in Medio Oriente, 
la Siria sostiene come condi¬ 
zione inrinunciabile che av¬ 
venga sotto l’egida delle Na¬ 
zioni Unite, ma Israele si op¬ 
pone a qualsiasi partecipa¬ 
zione deirOnu al negoziato. 
Sul contenuto del messaggio 
non sono stati tesi noti ulte¬ 
riori paiticolarL 


Nuovo agguato contro un agricoltore ebreo pugnalato in un villaggio della Cisgiordania 
Anche dai coloni israeliani nuove provocazioni: spedizione punitiva a Hebron, un morto 


In Palestina toma Tlntìfada dei coltelli 


Migliorano le condizioni dell'italiano ferito l'altroierì 
a coltellate a Gerusatemme-est Ma intanto, come in 
una reazione a catena, un altro israeliano è stato fe¬ 
rito a pugnalate. Secondo gli osservatori, è una ri¬ 
sposta deh'alà intransigente deU*intifadà à^Ii appélfi ' 
alla moderazione e a non tradire lo spirilo della vii- 
volta delle pietre». Dai coloni nuove provocazióni: 
ucciso un 1 Senne, «spedizione punitiva» a Hebron. 


qiamcaulo lann vm 


■i L'agguato di sabato nella 
Città Vecchia di Cenualemme, 
malgrado i suoi connotati ati¬ 
pici, rilancia la «intilada dei 
coltelli» Un agricoltore israe¬ 
liano di 22 anni è stato accol¬ 
tellato da un lavorante palesti¬ 
nese, originario di un villaggio 
della zona di Jenln (alta Cl- 
sgiordania), nel moshov (co¬ 
loniaagricola) dlTtumol pres¬ 
so Bet Sehan, nella Valle del 
Giordano, le ferite sono di lieve 
entità, l'assalitore è stalo one¬ 
stato Un episodio non grave 
nelle sue conseguenze, dun¬ 
que, ma signincativo di uno 
stalo d'animo e di una tensio¬ 
ne che va crescendo costante¬ 
mente 

Nei giorni scorsi, come ab¬ 
biamo già liferilo, la leader 
ship palestinese di Cenisalem- 
me-est ha preso esplicitamen¬ 


te posizione - anche con inter¬ 
venti sul quotidiano «Al Fair» - 
contro il passaggio dell'lntlfa- 
da dai sassi alle armi, sia pure 
soltanto da taglio, richiaman- 
doal al carattere di «rivolta sen¬ 
z'armi» che la sollevazione ha 
avuto fin dal suo inizio (e che 
le ha guadagnato una solida¬ 
rietà intemazionale senza pre¬ 
cedenti, poi logorata soltanto 
dall’atteggiamento pro-irache- 
no dei palestinesi durante la 
crisi del Collo) e condannan¬ 
do gli atti sanguinosi di violen¬ 
za commessi dagli attivisti ma¬ 
scherali anche all'lnlemo della 
stessa comunità palestinese. 
Secondo alcuni osseivoloti, gli 
accoltellamenti delle ultime 
ore - ed in particolare il feri¬ 
mento deiritaliano Rollo a Ge¬ 
rusalemme - potrebbero esse¬ 
re proprio una risposta dell'ala 
intransigente deU'inlMada a 


Donne arabe. In Israele, fanno H bagno vestite perché é considerato sconveniente mostrarsi in costume 


quegli appelli e a quelle prese 
di distanza. 

L'episodio di Gerusalemme 
mantiene tuttavia II suo carat¬ 
tere abbastanza atipico Men¬ 
tre l'italiano lerito, il 32enne Th 
ziano Rollo, viene dichiarato 
definitivamente fuori pericolo, 
la polizia ha riferito die le due 
ragazze autrici dell'aggressio¬ 


ne, provenienti dai villaggio di 
Belanla presso Ramallah, han¬ 
no agito di loro Iniziativa e sen¬ 
za aver ricevuto ordini da nes¬ 
suno, nella borsa della ISenne 
che ha personalmente vibralo 
le coltellate sono stati trovati 
farmaci prescritti abitualmente 
a chi soffre di instabilità men¬ 
tale L'episodio ha comunque 


contribuito ad accrescere m 
citta lo stato di tensione* ieri ci 
sono stati violenti scontn fra 
giovani palestinesi e «berretti 
verdi» della polizia di frontiera 
nel quartiere di Wadi Joz, gli 
agenti hanno sparato proietbll 
di gomma ferendo alla lesta un 
ragazzo. In un altro quartiere 
della Cina una ragazza palesti¬ 


nese di 23 anni è stata arresta¬ 
ta perchè trovata in possesso 
di una bottiglia incendiaria. 

Sull'opposto versante au¬ 
mentano anche le provocazio¬ 
ni dei cotoni israeliani. Ieri un 
palestinese di 16 anni di Zova- 
ta (Cisgiordania) è morto per 
te (ente riportate mercoledì, 
quando un camionista israe, 
liano ha sparato contro dei ra¬ 
gazzi che tiravano sassi E li de¬ 
putato del movimento per i di- 
ntli civili Yossi Sand ha denun¬ 
cialo, in una lettera al capo di 
Stato maggiore, una «spedizio¬ 
ne punitiva» compiuta a He- 
bron dal rabbino Moshe Levin- 
gei, già autore di imprese del 
genere e condannato l'anno 
scorso a soli cinque mesi di 
carcere per aver ucciso un 
commerciante palestinese, 
sempre a Hebron AiKhe len 
Levinger - capo dei coloni ol¬ 
tranzisti che si sono insediati 
nel cuore stesso di Hebron - se 
l'è presa con i commercianti, 
sparando vari colpi con la sua 
pistola mitragliaiiice e dan¬ 
neggiando con i suol segua» 
diversi negozi. I soldati presen¬ 
ti in forze in città - denuncia 
Tossi Sarid - non hanno mos¬ 
so un dito per fermaiio, come 
del resto era già accaduto in 
occasione delle sue preceden¬ 
ti e ripetute provocazioni. 


Asmara chiusa a^ stranieri 

Blocxratì cinquecento italiani 
nella capitale dell’Eritrea 
isolata dal resto dell’Etiopia 


■■ADDISABraA Misteroein¬ 
certezza continuano a caratte¬ 
rizzare le informazioni sulla si- 
tuazioiie all'Asmara, a onnai 
più di tre settimane dall’ingres- 
lo degli intlipendeniisti del 
FVonie popolare di liberazione 
dell'Eritrea (Fple) nella capi¬ 
tale deU'ex coionia italiana sul 
Mar Rosso, dove risiedono cir¬ 
ca 500 nostri connazionali Dal 
6 ghigno scorso, nessun gior¬ 
nalista-tra potuto verificare la 
situazione nella città, che ri¬ 
mane eimeticamente chiusa 
agli stranieri. L’autorizzazione 
a recarsi all’Asmara è stala ne¬ 
gata atKhe al direttore esecuti- 
w> del Programma alimentare 
mondiale (Pam) dell'Onu, Ja¬ 
mes Ingram, che martedì era 
ghuito ad Addis Abeba nel 
quadro di una missione in 
Etiopia e nell’Intero corno d A- 
frica. Un analogo riKuto era 
tulio successivamente oppo¬ 
sto al segretario di Stato fran¬ 
cese per l'azione umaniiana. 
Kouchner. A suscitare poi ulte¬ 


riori perplessiià. rinlertuzione 
dei collegamenti telefonici con 
I Asmara, avvenuta venersl se¬ 
ra a poche ore dal loro ripnsti- 
no dopo molti mesi d'interru¬ 
zione Giovedì scorso, alcuni 
italiani con attività industriali 
in Eritrea, avevano cercato di 
raggiungerle Asmara in auro- 
mobile, ma sono stali bloccati 
a Macallè, capoluogo della 
conlinante prcMncia del Ti- 
grai, per la mancanza di «visti» 
adeguati. 

In attesa della formazione di 
un governo di transizione ad 
Addis Abeba e della definizio¬ 
ne dei suoi rapporti con quello 
provvisorio di Asmara. sem¬ 
brerebbe che il Fple abbia de¬ 
ciso di mantenere chiusa agli 
stranieri la capitale eritrea per 
evitare di creare ai rappresen¬ 
tanti del Fronte tigiiiio al pote¬ 
re delicati problemi protocol¬ 
lari, come remissioni di visti 
d entrata e d'uscita. 


Due giornate di manifestazioni 


Sudaficica, in migliaia 
ricordando la rivolta nera 


È stato Mandela a chiudere le commemorazioni 
della rivolta nera del '76 in Sudafrica. Per due giorni 
migliaia di persone si sono riunite ncordando «l'ini¬ 
zio della fine deli'apartheid». Il leader delI'Anc ha n- 
badilo le nchieste a de Klerk: liberazione dei dete¬ 
nuti politici e assemblea costituente con elezione a 
suffragio universale. Intanto, a Ourban, le nchieste 
di Chns Hani, leader dell'ala radicale delI'Anc 


■■ 16 giugno 1976 da una 
protesta degli studenti di So- 
welo nasce una rivolta che si 
i-siendc in tutto il paese e che 
si conclude con centinaia di 
morti Una data storica nella 
lotta all'apertheld E tutto 11 Su- 
dafnea l ha rKordalo con due 
giorni di conferenze e cortei 
organizzale dall'Afncan Natio¬ 
nal Congress, dal partito co¬ 
munista e dal sindacati nen 
Ieri la conclusione, nello sta¬ 
rilo di Soccer City a Sowelo, 
dove davanti a quarantamlli 


persone Nelson Mandela ha 
invocato la fine delle sangui¬ 
nose violenze tra fazioni rivali 
nere che hanno causato più di 
1800 moni m un anno Mande¬ 
la ha poi ribadito le richieste 
dell Atre al governo liberazio¬ 
ne dei detenuti politici, nenlro 
degl! esiliali, formazione di un 
governo ad interim con elezio¬ 
ne a suffragio universale di 
un'assemblea costituente In¬ 
tanto anche Ourban nella pro¬ 
vincia del Natal, ospitava un 


raduno a fine commemorazio¬ 
ni e Chns Nani capo dell’ala 
radicale delI'Anc, ha ricordato 
come lo scopo del negoziali 
col governo «non è di raggiun¬ 
gere un'intesa del paruto di De 
Klerk, ma di trasfenre il potere 
dalla minoranza bianca alta 
maggioranza nera» Controlla¬ 
le a vista dalla polizia schierala 
in assetto amisommossa, le 
commemorazioni si sono svol¬ 
te in tutte le pnnctpali città del 
paese II giugno del '76 è una 
data embktnalica per il Suda- 
frica segna in qualche modo 
l'inizio della line del regime 
dell apertheid La nvolta degli 
studenti era indirizzata contro 
I imposizione nelle scuole del¬ 
l'insegnamento dell’alnkaans, 
la «lingua degli oppressori» de- 
nvala da quella dei pnmi colo¬ 
ni olandesi len, ricordando 
l'anniversario, anche lo •Star» 
di Johannesburg ha scritto che 
dopo lunghi anni di repressio¬ 
ne, la maggioranza nera sta 
per conoscere il suo riscatto 


Commemorazione di Hector Peterson. a Sowelo 


l’Unità 

Lunedi 


17 oiuDno 1991 


Stati Uniti e Cee discutono 
gli aiuti a Belgrado 
mentre si accende 
la «guerra delle dogane» 


Usa ed Europa 
per l’unità 
della Jugoslavia 


James Baker è atteso a Belgrado dove avrà incontn 
al massimo livello. Si sta preparando l'agenda dei 
lavori. La Comunità europea nbadirà oggi l'interes¬ 
se per una Jugoslavia unita. Slovema e Croazia, 
prossimi alla completa indipendenza, dichiarano 
che manterranno rapporti con il resto della Jugosla¬ 
via. Orni la fase craciaie delia «guerra delle dogane» 
tra la Slovenia c il governo federale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

QIUSCPPeHUSLiN 


B LUBIANA E' ormai certo 
attche se manca l'annuncio uf¬ 
ficiale. ft segretario di stato 
americano, James B<ikei, a Fi¬ 
ne settimana sarà a Belgrado 
dove avrà una sene di colloqui 
al massimo livello I rappresen¬ 
tanti dei due paesi sono al la¬ 
voro per varare l'agenda dei 
colloqui £ verosimile ritenere 
che bker nbadirà I mieresse 
degli Stati Uniti alla conserva¬ 
zione dell'unità della Jugosla¬ 
via. Unità alla quale sono su- 
boidinau gli aiuti di Washing¬ 
ton e della Comunità europea. 

L’interesse degli osservatori, 
a questo punto, verte sul se Ba¬ 
ker incontrerà o meno Stipe 
Mesic, che il 16 maggio scorso 
avrebbe dovuto subentrare a 
Borisav JovK alla presidenza 
tugo^va. Meste, che non ave¬ 
va avuto il quinto voto per es¬ 
sere eletto, comunque si consi¬ 
dera presidente di turno della 
federazione anche in mancan¬ 
za di una ratifica formale da 
patte dell’assemblea federale 
L'ambasciatore ameticanoa 
Belgrado. Watren Zimtner- 
mann, nei giorni scorsi, ha 
avuto un incontro propno a 
Zagabria con Stipe Mesic e, se¬ 
condo gli osservaton, questa 
sua visita pouebbe significale 
che gli Stati Uniti considerairo 
Meste «tìettlvD presidente della 
federazione. 

Resta il latto che non solo gli 
Siati Uniti ma la stessa Cothu- 
nita europea insiste, tra l'altro, 
affinchè venga regolarizzata la 
nomina di Meste stesso Tanto 
che proprio m questi giorni è 
atteso un nuovo dorumento 
della Cee sulla Jugoslavia La 
Comunità europea nbadlreb- 
be sostanzialmente la linea 
che tende a conservare una Ju¬ 
goslavia unita, al di là di quella 
che potrebbe essere la forma 
statuale di assoluta competen¬ 
za delle sei repubbliche In 
questo contesto va vista la pro¬ 
posta di Bosnia Erzegovina e 
Macedonia rilanciala ien da 
Vasti Tupurtovski, rappresen¬ 
tante di Skopie nella presiden¬ 
za federale, avanzata nell'ulu- 
no vertice di Sarajevo Le due 
repubbliche, come si ricorde¬ 
rà, avevano inistito in una solu¬ 
zione delta crisi iugoslava te¬ 
nendo conto sia delle posizio¬ 
ni dello schieramento federati¬ 
vo che di quello confederale 
In altri tèrmini la Jugoslavia 
dovrebbe essere una unione di 
repubbliche sovrane con ateu- 
ne deleghe, da concordare, al 
governo centrale 

A questo proposito, alla vigi¬ 
lia della riunione ministeriale 
Cee di oggi, il ministro degli 


Venerdì a Roma in un tragico incf» 
dente automobilistico, ha perso la 
vHa 

AMTHONYWADE-Bfl»>WN 

rfceicatoce universitario alla Sqpien* 
za di Roma Al papA Gianfranco 
Corsini e ai familiari I abbraccio del* 
la Direzione e dell intera Redazione 
óct Unità 

Roma. 17 giugno 1991 


£ mancato airaffetto dei suoi cari it 
compagno 

BEPPE MANtEZZO 

Ne danno il doloroso annurKio la 
moglie Luciana e i parenti tutti Fu¬ 
nerali. in forma civile oggi, alle ore 
M da via Bakea 30 SoctCMcrivono 
per / Untià. 

TofSrw. 17 giugno 1991 


Nel 2* anniversano della scomparsa 
d( 

ERNESTINA POGGIO 
PARVOPASSO 

ta lamlglla la ricorda a tutti quelli 
che le vollero bene Sotloacrhc tire 
100 000 per/Unt/d 
Calcare, 17 giugno 1991 


I compagni della Zona 9 Ci Rifonda- 
zlone comunista addolorali per la 
perdita del caro compagno 

AIOOMARTINEUI 

esprimono II loro prolondo cordo 
gite al familtarl Sottoscrivono per 
tUma. 

Milano, l7giugno 1991 


E.sten italiano De Michelis ha 
detto che la Comunità vede 
con favore fa proposta per una 
soluzione di compromesso 
della cnsi avanzata dalla Bo- 
snia-Erzegovina e dalla Mace¬ 
donia. precisando che la Co¬ 
munità saluterà con favore 
•qualsiasi soluzione negoziata 
e rajggmnta democraticamen¬ 
te» De Michelis ha aggiunto 
che, a suo giudizio, la situazio¬ 
ne esistente in Jugoslavia è fa- 
vorerole alla creazione «di un 
paese democratico e unito, 
sulla base di un accordo fra re¬ 
pubbliche sovrane» 

Sulla possibilità di riuscire a 
conservare l'unità del paese 
comunque all interno sono or¬ 
mai in pochi a scommetter» 
Tra quóti si trova certamente 
il premier /urte Matkovte che 
sta puntando massteciamente 
sull'appoggio intemazionale, 
tanto che la visita di James Ba¬ 
ker potrebbe essere I ultima 
carta per indurre le nluttanti 
repubbliche ad avviare un ne¬ 
goziato concreto. Matkovrc è 
consapevole d'altra parte che 
gli aiuti di Siati U.tiiti e Cw so¬ 
no indispensabili per evitare 
alla Jugoslavia la bancarotta e 
quindi scontri sociali e politici 
pericolosi non solo per il pae¬ 
se ma alla lunga per l'mteroas¬ 
setto europeo 

Slovenia e Croazia, avviale a 
grandi passi verso la pietra in- 
dipeivdenza. nel vertice di sa¬ 
bato a Lubiana hanno sottoli¬ 
nealo che il loro distacco dalia 
Jugo-ilavia, che dovrebbe ov 
venire a fine mese, non signifi¬ 
cherai di per sè completa rottu¬ 
ra con le alire repubbliche. Il 
dialogo anzi dovrebbe conti¬ 
nuare nella prospettiva di una 
nuova unione che tenga però 
conto deH'esistenza di stati so¬ 
vrani 

La «guerra delle dogane» og¬ 
gi dovrebbe entrare nella fase 
cruciale CU ispetton federaU 
inviati da Ante Matkovte ai 
confini con la Slovenia dovreb¬ 
bero mettere in atto le misure 
decise dal governo centrale, 
vale a dire ottenere che > diritti 
doganali vengano versate a 
Belgrado In caso contrario le 
merci tornerebbero al mitten¬ 
te Lubiana da parie sua nba- 
dbee ancora una volta che le 
disposizioni federali, alte qua¬ 
le (leraltro si attengono tutte te 
altre repubbliche, non hanno 
valore sul suo temtono In pra¬ 
tica il governo di Loize Peterte 
non miende contribuire al 
mantenimento di una federa¬ 
zione e versare dintti arretrati 
per 2,5 miliardi di dinari, quan¬ 
do tra pochi giorni se ne andrà 
via. 


I familiari ringraziano con aflatto tui 
b (.otefo che sono stati vicini nel n 
coiti aieesaluiareperl ultima velia 
la compagna 

ANNABAZZIM 

Milano, 17 giugno 1991 


M fi» anniversario della scomparsa 

GIUUMK) STRADI 

(vtgHtaAMioi 

te iteortinno con Immutato atletio la 
moglie Loretta i tigli Sergio e So¬ 
ma la suocera Nelìa circostanza è 
stato sottoscrino per / l/mio. 
Mob-na, 17 giugno 1991 


I cciiipagni Baibesia, Parassi Vigo 
levati e Caccia si uniscono al dote- 
le della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ERNESTO LOaTEUl 

Micino 17 giugno 1991 


N«l 9' anniversano del..'» morie del 
caro 

GIUSEPPE RE 

la mangile le fig’ie e i parenti tutti lo 
ncorCanocon immutalo affetto 
Sesto San Giovanni 17 giugno 1991 


A tre anni dalla «comparsa di 

EUDE 

nel ricordarta con grande aneno il 
manto Gino Siviero con 1 figli Na* 
dia, Liliana. Renzo. Sergio e Mara 
aottoscrtvooo per / Um/ó. 

Adria. l7gtugTKr 1991 























Economia E Lavoro 


Dòitti 

aifischio 


Spriechi e ingiustizie in una babele di 53 enti e 47 regimi 
La popolazione anziana è destinata a crescere 
Nel 2000 pochi occupati «manterranno» troppi pensionati? 
Alla linea dei tagli si contrappone quella deUa riforma 


Un sistema da mandare in pensione 


Una balbele di sperequazioni, ingiustizie, diversità di 
norme e tegole. Una giungla che si regge su ben 53 
enti e 47 regimi. Incalzato dai mutamenti demogra- 
nei degli anni 2000 (già oggi siamo il paese più lon ' 
gevo d'Europa) e da quelli in atto nel mercato del 
lavoro (i lavoratori dipendenti diminuiscono), il si¬ 
stema ];«nsionistico è in crisi. La spesa è sotto accu¬ 
sa. Come garantire il «nuovo» diritto alla pensione? 


MOLASACCHI 


■■ ROMA. Unitalia più vec¬ 
chia, più spopolala, ma non 
necessariamente più pensio¬ 
nala. Un paese dove lino a 30 
anni si studia e a 70 anni ai la¬ 
vora ancora, dove alla terza 
eia fari seguito una quarta età. 
L'oHeita di lavoro, soprattutto 
lemminlle e anziana, è desti¬ 
nata a ciesccTC (nel 2007 nel 
complesso -1-16,39%) e l’oc- 
cupazioiie sarù più di natura 
intellettuale. Nel «paese dei so¬ 
gni» diserto dai futurologi 
neileprevisloni da qui agli an¬ 
ni 2000 le minacce del mini¬ 
stro Carli di tagli al sistema 
penslonislico non avrebbero 
più ragione di essere. Lo sle- 
. reotipo del malinconico pen¬ 
sionato seduto in panchina sa¬ 
rebbe, dunque, cancellato da 
un sovvertimento di abitudini e 
schemi culturali. Le ipotesi (at¬ 
te In uno studio della «Fonda¬ 
zione Agnelli» avrebbero giù 
iniziato a mettere radici negli 
anni '80, quando, ad esemplo, 
in un'indagine del Censls II 
41 % Àrgti intervistati disse di vi¬ 
vere quello della pensione co¬ 
me un periodo di maggiore li¬ 
berti personale durante il qua¬ 
le intraprendete laivorì consi¬ 
derati più creativi e solo il 28% 
disse di considcfarto come un 
periodo di maggior riposo. Ma, 
se U sistema pensionistico re¬ 
sterà lo stesso di ora senza un 
elevamento dell'eti pensiona¬ 
bile Il maese dei sogni» rischia 
' nel 203'7 di trastoimatsl, sem¬ 
pre secondo la Fondazione 
Agnelli, in un'autentica cata¬ 
strofe con solo cento ipotetici 
occupati che dowtebbero man- 
tenese pansleeiail. Un dato 
chft comuque, (a notare più 
d'unonon terrebbe nel dovuto 
conio la'cieicante offerta dila¬ 
vato e >a massiccia immigra¬ 
zione di eztiacomunltarL 


In ogni caso, nel paese dove 
si nasce sempre di meno e s. 
vive sempre di più la crisi del 
sistema pensionistico esiste ed 
e destinata ad acuirsi, con I) ri¬ 
schio di vedere i salari erosi dn 
contributi sempre più pesanti 
per far Ironte alla spesa cre¬ 
scente. Secondo l'Ocse nell' 
'88 in Italia c'erano solo 9.9 na¬ 
ti per mille abitanti, il tasso di 
fecondità più basso d’Europa; 
secondo la Fondazione Agnel¬ 
li le nascite nel 2037 scende¬ 
ranno dalle oltre SOO.COO dei;' 
'87 a 323.641). E ancora; l'Oc- 
se ha previsto che nel 20S0 la 
popolazione oltre i 65 anr.i 
passerà sul totale dal 13,45fii 
dell' '80 al 22,61%; secondo la 
Fondazione Agnelli, Invece, 
nel 2037 la popolazione anzia ¬ 
na passerà dall'attuale 13.4'V> 
al 28,8%; già oggi chi ha 60 an - 
ni ha un'aspettativa di vita di 
17 anni su uomo e di 20 anni 
se donna). Rispetto all'Eutopa 
in Italia si vive un anno di più. 

Qà offli per ogni pensiona¬ 
to Inps TTnumero degli ocoi- 
paU e solo 1,18. E da più parti 
ormai à un coro che indica 
nella pensione integrativa una 
sorta di toccasana generale. In 
realtà l'avevano già Inventaci 
alla fine del secolo scorso 
quando la pensione nacque 
non come diritto, ma sotto 
ma di assicurazione volontari! 
solo per i lavoratori manuali. 
Diventò obbligatoria e si estese 
anche agli impiegati twi 1929 
con la pressione delle masse 
popolari causata dalla crisi ds 
potiguerra, c la nascita del- 
hnps. Diventò un diritto che 
allora, nella stragrande mag¬ 
gioranza (6 mlllotU su IO mi¬ 
lioni di asstcuratl), riguardava 
braccianti ecoltivaiorf diretti 

Una realtà oggi profondo- 


Aris Accomero: 
«Un nuovo 
Welfare State» 


Wm ROMA. Ut popolazione 
asonenta. Il aercato del la- 
' voto ala anbendo protondl 
fanililameiitl. Che aeenari 
vede Iter 11 aMcsaa penalo- 
nMIco ttallOBO dew anni 
200OT lo chiediamo ad Aria 
' Accomero, docente di eo- 
etologia Indnatriale aUtfiil- 
vnlm «La Sapienza» di Ro¬ 
ma. 

Ciò eba lede innanzitutto II si¬ 
stema pensionistico nella sua 
coeUuzione attuale è la cosi¬ 
detta Inversione della pirami¬ 
de demografica che adesso ve¬ 
de crescere mollo di più le 
classi adulte ed anziane. Quo 
sto significa che ci sono più 
possibili pensionati e penslo- 
nandi e In propoizione molti 
meno lavoraioii che pagano i 
contiiliuti. Per cui 6 possibile 
prevedere che i contribuenti 
non litisclranno a fornire il get- 
; tuo necessario per pagate le 
- pensiofli». . . 

. E tal che aiIsBm Incidono I 
maiaiamtl ta alto oell'occa- 
... pazlonaT .. -.. 

Il comiportamento più diffuso ò 
il diflertmenlo, sia volontario 
che non. deU'iiigtesso nel mer¬ 
cato del lavoro. Un differimen- 
10 sia volontario per ragioni 
d'età e d'istruzione sia invo- 
tontvìo per l'impossibilità di 
trovare lavoro. Oggi, quindi, si 
' inizia a lavorare più tordi e l'i¬ 
noccupazione giovanile con¬ 
temporanea molto elevata nei 
paesi Oese ed elevatissima in 
Italia à un grossissimo dannno 
ai fondi pensionistici. 
fatanto4a diunsta deU'occu- 
pozione dlmlnubre, aumen- 
talainobUUàdaunpoatoal- 
l’altao... 

Le anzianità aziendali tendono 
a contrarsi. Quindi è meno 
lungo il periodo di slabllità 
contributiva e non sempre ciò 
ò compensato da un aumcnlo 
del numero delle esperienze 
lavorative. Questo i anche II ri¬ 
sultalo di una situazione al- 
quanio dinamicuche vede un 
gran numero di imprese na- 
scert- e morire, li problema in 


mente mutata e che sta a di¬ 
mostrare che non é solo una 
questione demografica a ri¬ 
schiare di mettere In crisi il di¬ 
ritto alla pensione. «Oggi - os¬ 
serva Cono Bellina, rappresen¬ 
tante della C^il nel consiglio 
d'amministrazione Inps - i col¬ 
tivatori diretti sono pratica- 
mente scomparsi e se non 
stessero nell'ente iron prende- . 
rebbero una lira di pensione«. ' 
Oli occupati nelle campagne 
non cl sono praticamente più, 
ma i pensionati restano (il de¬ 
ficit Inps della gestione pensio¬ 
nistica del coltivatori diretti è di 
circa 8000 miliardi). Per loro 
pagano gli altri, i dipendenti 
deil'indusiTia soprattutto, Il cui 
numero peraltro è destinalo, 
per effetto di ristrutturazioni e 
nuove tecnologie, od assotti¬ 
gliarsi mentre è destinato a 
crescere II numero di lavorato¬ 
ri occupati nei terziario e in 
una miriade di nuove proles- 
sloni dove l'evasione contribu¬ 
tiva è diventata in molti casi 
una prassi consolidata. Secon¬ 
do l'inpa II monte salari sotrat- 
lo alle imposizioni à stato nel 
1989 di circa 30.000 miliardi 
per un'evasione netta di circa 
IS mila miliardi Intanto, pio¬ 


vono sempre più pesanti le ac¬ 
cuse di eocesii alla spesa pen¬ 
sionistica. Per I 14 milioni di 
pensionati Italiani, di cui 
187,4% gestiti dall’Inps e 
ni. 9% dallo Stato, vengono 
erogati ogni anno 27.000 mi¬ 
liardi per il settore pubblico e 
90.000 miliardi per l'Inps. Ma 
la spesa italiana, la più alta 
d'Europa In questo settore- 
, (circa 11 12% del prodotto in- ’ 
temo lordo a fronte degli altri 
paesi che si attestano intorno 
al 10,11%) à molto sul generis. 
Visto che i bilanci Inps. ad 
esempio, nonostante una leg¬ 
ge approvata nel 1989 che pre¬ 
vede una netta separazione 
degli interventi di assistenza da 
quelli di previdenza vera e pro¬ 
pria, devono ancora accollarsi 
spese per svariali miliardi per 
prepensionamenti cassa inte- 
grazlone ecc, rimborsati solo 
parzialmente dallo Stato. Se¬ 
condo i risultati di una ricogni¬ 
zione fatui dalla commissione 
parlamentare incaricata di vi¬ 
gilare sugli enti pensionistici, 
se lo Stato avesse latto Ironte 
interamente agli oneri di sua 
competenza per l'Inps si sa¬ 
rebbe determinata una risorsa 
complessiva di 61.700 miliardi 


che avrebbe non solo coperto 
il fabbisogno effettivo di cassa 
di S4.200 mtliardi, ma avrebbe 
determinato un saldo attivo di 
7500 miliardi. «Negli allri paesi 
europei - spiega Adriana Lodi, 
vicepresidente della commis¬ 
sione bicamerale per il con¬ 
trollo degli enti di previdenza e 
partamentate del Pds- l'inci¬ 
denza della spesa pensionisti¬ 
ca sul m è inferiore perchè 
non vi viene calcolata la parte 
relativa ai fondi integrativi dil- 
. fusi quasi esclusivamente nelle 
grandi aziende», «^li assertori 
dei tagli drastici e indicrimlna- 
U, ai quali va sostituila una ra¬ 
zionalizzazione e riuniflcazio- 
ne del sistema oggi frammen¬ 
tato In una miriade di enti e ca¬ 
ratterizzalo da una forte dispa¬ 
rità di trattamenti. - sottolinea 
ta Lodi - vorrei ricordare che 


l'Italia in Europa è il paese che 
spende meno per la sicurezza 
sociale dopo Portogallo, Spa¬ 
gna e Irlanda». 

1 tagli indiscriminati, quindi, 
non farebbero altro che accen¬ 
tuare ingiustizie e squilibri di 
un sistema che oggi si regge su 
ben S3 enti erogatori di pen¬ 
sioni e circa 47 regimi ditleren- 
' ziatJ. Una vera e propria giun¬ 
gla nella quale - secondo i dati 
Inps relativi ai primi Ue mesi 
del '90 - oltre il 60% degli assi¬ 
curati al fondo dei lavoratoti 
dipendenti prende ancora 
pensioni non superiori alle 
600.000 lite mensili. La situa¬ 
zione si capovolge nello Stato 
dove II 70,5% percepisce una 
pensione media che oscilla da 
1 a 2 milioni ed il 20,5% non 
supera il milione. Disparità 
nettissima anche nel numero 


di anni necessario per avere la 
pensione: 35 anni di contribu¬ 
zione nell’Inps, solo 20 anni 
nello Stato che diventano IS 
per le donne. Si calcola che 
circa l'87% degli statali lascia il 
lavoro anticipatamente. Le di¬ 
sparità poi diven^no ancor 
più clamorose se si analizza la 
situazione, che riportiamo nel¬ 
la tabella qui sotto pubblicata, 
’ delle altre categorie. 

Una babele di sperequazioni, 
sprechi tipici di uno Stato so¬ 
ciale rettosi molto sul clienteli¬ 
smo (fino alt’ '84 ritalla era 
uno del paesi più «malati» 
d’Europa: 300 mila pensioni di 
invalidità liquidate ogni anno: 
ora sono scese a 90.000), cla¬ 
morose Ingiustizie di fronte al¬ 
le quali risanare è impellente. 
E quasi lutti si dicono favorevo¬ 
li ad un elevamento dell'età 
pensionabile (oggi 60 per gli 
uomini e SS per le donne). 
•Ma - osserva Cario Bellina -oc¬ 
corrono interventi graduali e 
flessibili». In effetti, comesi fa a 
chiedere ad un autista di bus 
continuare a guidare fino a 65 
anni? Intanto) «Il paese del so¬ 
gni» Ipotizzato dai futurologi è 
ancora lontano. 
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IMPORTO MEDIO DELLE PENSIOMI VIGENTI ALLA PINE DEL 1989 


teoria non dovrebbe porsi nel 
settore pubblico, l'unico rari 
quale c'è per definizione una 
stabilità di cartiera. Ma anche 
qui la durata dell'occupazione 
si riduce proprio per quelle for¬ 
me di pensionamento antici¬ 
pato che vengono da tutti stig¬ 
matizzate ma che continuano 
a reslareln vigore. 

QuaH aolnzloiil adottare nel- 
rirniaediato? 

A mio avviso, due; elevare gra¬ 
dualmente l'età pensionabile e 
modilicate il sistema di calcoio 
della pensione. Per quanto ri¬ 
guarda quest'ultimo aspetto ci 
sono due possibilità: pagare la 
pensione sulla base dell'ultima 
retribuzione e questo obbedi¬ 
sce ad una lilosolia meritoerB- 
lica. si resta cioè quello che si 
era diventati da ultimo, oppure 
basare la pensione sulla mtrdia 
delle paghe percepite durante 
l'intero arco della carriera e 
questo fa parte di una filosofia 
egualitaria. Ritengo che occor¬ 
re scegliere quesrullima strada 
in quanto risponde a necessità 
di contenimento della spesa e 
più in generale di giustizia. 
Non ho nulla contro le lilosolic 
meritocratiche, ma spew si 
basaiw su ca^re fittizie, su 
imbrogli che paghiamo lutti 
noi. Queste sono le vere scelte 
di Welfare Stale da fare. L'altra 
leva molto Importante è quella 
dell'elevamento dell'età ):>er 
andare in pensione. Ma occor¬ 
re lare un'operazione di elasti¬ 
cità e flessibilità che non vedo 
finora nelle proposte latte. Sta¬ 
bilita una soglia per legge do¬ 
vrebbe però essere possibile 
andare In pensione anche cin¬ 
que anni prima o cinque armi 
dopo quella data, ma a deter¬ 
minate condizioni: chi va in 
pensione prima ci deve perde¬ 
re un po', chi va dopo ci deve 
guadagnare. Sarebbe un en or¬ 
me beneficio per la società, 
senza costi in icrmini atluarlali 
c per il bllarKlo della previden¬ 
za non avere più i fnistrati che 
se ne devono andare ed i Iru- 
strati che devono restare. 

OFSà. 


IMPORTO MEDIO 

FONDfEQESnONI ANNUO 

_ PRO CAPITE 

Aaaicurazioire gorrerala obbllgaterla 

Fondo penaloni lavorai dipend. 8.686.000 

AaaleurailonI apactolldaH'AOO 
. Coltiv. dirotti, mezzadri e coloni 6.874.000' 

Artigiani 6.474.000 

. EaofcentI attività commarclalt 5.163.000 ' 

Fondi apacloll previdenza toallUiUvl AGO 

Fondo traeporti . 17.007.000 

. Fondo telefonici 20.106.000 

Fondodazierl 1S.019.000 

Fondo elettrici > 20.060.000 

Fondo voìo 28.649.000 

Fondi previdenza apeelall Integrativi AGO 

Geatlone minatori 13.064.000 

Fondo goa 16.238.000 

Fondo eaattorlall 17.413.000 

Altri tondi penafeniatlcl 

Fondo clero e mlnlatrl culti acattolici 6.996.000 

PenalonI a carico dello Stato 

Pensioni aoclall agli ultra65ennl 4.090.000 


1 IMFORTOMEDIO 

FONDI E GESTIONI 

ANNUO 

PRO CAPITE 

F.P. lavoratori apettacolo Enpalt 

10.013.105 

F.P. giocatori calcio Enpala 

10.908,077 

F.P, glomallati inpgl 

34.030.873 

P.P. diriganll azienda Ind. Inpdal 

35.487.603 

Raglfflloadualvt 


Olpèndanttatatall 

16.500.000 

F.P. torrovior* 

16.923.000 

Postelegrafonici Ipoet 

13.482.461 

Banco Napoli 

36,338,164 

Banco Sicilia 

42,268.770 

C.P. dipend. Enti loc. Tesoro 

14.990.331 

C.P. sanitari Tesoro 

21.680.334 

C.P. Insegnanti Tesoro ' 

' 16.077.587 ■ 

. C.P. ufficiali giudiz. Tesoro 

' 15.156.989 

Regimi esonerativi 


CA.RI. province elciliane 

25.588.280 

CA.RI. Torino 

29.256.185 

CA.RI. Firenze 

23.525.851 

CA.RI. province lombarde 

24.616.258 

San Paolo Torino 

32.033.898 

Monte Paschi Siena 

27,793.325 

CA.RI. Padova e Rovigo 

28.460.443 

CA.RI. Asti 

26.934.131 

• - 


F0N0IEQE8TI0NI 

Regimi Integrativi ' 
Q.S. minatori Inpa 
.. F.P.gàsIatlInps 
. F.P. eeattorlall Inpa 


IMPORTO MEDIO 
ANNUO 
PRO CAPITE 

13.084.360 

16.236.200 

17.412.600 


Militello: risanare, ma con equità 


HH ROMA Ln apeee per le penolonl 
è tolto eccnaa. Non c’è altra atrada 
che tagliare? La chtedlomo e Gia¬ 
cinto àUUteilo fino oi 1969 preei- 
dente dell'Inpo c promotore di Im¬ 
portanti riforme dcU'Utltnto. 

Gli squilibri strutturali nel sistema pen¬ 
sionistico ci sono e vanno affrontati 
con urgenza. Quelli più conosciuti deri¬ 
vano dairallungamento dell'età della 
vita, che comporta un incremento della 
spesa pensionistica, e dalla riduzione 
dell'occupazione dipendente, che 
comporta un calo delle entrate. La si¬ 
tuazione va, quindi, affronlata e posta 
sotto controllo. Il punto però decisivo è 
che questo risanamento deve essere 
perseguito secondo criteri di equità. Più 
questi saranno trasparenti e collocali In 
un processo di riforma, più le misure di 
contenimento della spesa potranno es¬ 
sere rigoroso oltre che condivisibili 
Ma l’inpa è già accusata di avere nn 
defldt di oltre SOmliaiiilUatdlI 
Su questo punto, purtroppo, ogni tanto 
riemerge la contusione. Nel passato 
eravamo riusciti a chiarire che quel be¬ 


co è l'efletto di un saccheggio operato 
a danno del contributi presenziati dei 
lavoratori per finanziare varie forme di 
prestazioni assistenziali: dai Irasleri- 
menll alle imprese alle integrazioni del¬ 
le pensioni al minimo. C'è una legge 
che riconosce questo. Se verrà attuata - 
come lo auspico - ci si potrà cotKei»- 
irare senza diversivi nel rispondere ai 
veri squilibri strutturali. 

Fatto questo chiarimento, cooa fare 
quindi per risonare eoa equità? 

SI parla oggi soprattutto di elevare l'età 
pensionistica, di modiiicare il periodo 
di calcolo per la liquidazione delle 
pensioni, di unificare alcune normative 
tra lavoratori pubblici e privati. Sono 
misure di risanamento ragionevoli che 
vanno attuate con tecniche appropria¬ 
te, Ragionevoli perché possono essere 
assunte contro le tentazioni riconenti 
di coloro che vogliono innovare contro 
i lavoratori e dall'altro di coloro che fi¬ 
niscono con il dllendere un sistema 
pieno anche di sprechi e lavoritisml La 
domanda è: in quale quadro queste mi¬ 
sure vanno collocate? Si pensa ad un 
semplice riordino o ad una vera rifor¬ 


ma? Perseguire l'equità del sistema si¬ 
gnifica innanzitutto affrontare il proble¬ 
ma delle entrate. Oggi in Italia assistia¬ 
mo a questo paradosso: aumenta la ric¬ 
chezza prodotta eppure diminuiscono 
le entrale contributive da parte delle 
aziende che hanno conseguito più pro¬ 
fitti con minore occupazione: o ancora: 
continua a crescere II prelievo contri¬ 
butivo, ma in lorme distorte tra lavora¬ 
tori pubblici e privati, autonomi e di¬ 
pendenti e all'inlemo di essi. Tutti poi 
sappiamo che una modifica dei contri¬ 
buti è. per più ragioni, collegata con 
quella del prelievo liscale. Poi per la 
spesa: c'è da razionalizzarla, ma anche 
da riformarla. SI pensi alta necessità di 
rivedere le prestazioni ullraclienlelari 
deirassislenza e si pensi al bisogno di 
un nuovo Sialo sociale in cui possano 
conciliarsi il dirìllo di ogni cittadino ad 
un reddito di cittadinanza con il plurali¬ 
smo dei contributi e delle prestazioni. 
Ma non c’è U rischio che ancora una 
valla non si faccia oleate? 

Queste sono scelte che appartengono 
alle forze sociali e politiche. Personal¬ 
mente sento molto quel rischio. Non 
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■■ ROMA L'unico punto in 
comune è affidato ad un prin¬ 
cipio contenuto nella Carta so¬ 
ciale europea approvata dal 
consiglio Cee noi 1989: «Ogni 
lavoratore della Comunità de¬ 
ve benificiare al momento del¬ 
la pensione di risorse che gli 
garantiscano un tenore di vita 
dignitoso. Ogni persona che 
ha raggiunto l'età del pensio¬ 
namento. ma alla quale sia 
precluso il diritto alla pensio¬ 
ne, e che non abbia altri mezzi 
di sostentamento, deve poter 
beneficiare di risorse sufficienti 
e di un'assistenza sociale e sa¬ 
nitaria commisurate alle sue 
necessita speciliche». 

Per il resto, quello delle pen¬ 
sioni è un panorama molto ar¬ 
ticolato in Europa. Ed il '93 
non sembra che apporterà al¬ 
cuna riunilicazione. Ma quali 
sono le maggiori dillerenze? 
Italia e Francia, seppur in mo¬ 
do diverso, sono i paesi dove il 
sistema pensionistico ha es¬ 
senzialmente un carattere 
pubblico e obbligatorio (la 
Francia prevede accanto alla 
previdenza di base anche fon¬ 
di aziendali integrativi). Per il 
resto, Inghilterra, Olanda e 
Germania si stanno muovendo 
sempre più verso il cosiddetto 
sistema a tre pilastri; quota di 
base a ripartizione (ogni gene¬ 
razione con 1 propri contributi 
assicura la peitsione a quella 
successiva) e liscalizzata. pre¬ 
videnza integrativa aziendale o 
professionale c forme df previ¬ 
denza volontaria individuale. 
Differenze anche nell'età per 
andare in pensione. In Italia 60 
anni per gli uomini e 55 per le 
donne, in Francia 60 e 60, in 
Germania 65 e 65, in Gran Bre¬ 
tagna 65 e 60. in Spagna 65 e 
65, in Grecia 65 e 60. In lutti i 
paesi Cee. comunque, è previ¬ 
sto il concorso dello Stato al 11- 
nanziamenlo del sistema. 

Oltreoceano la situazione 
cambia radicalmente. Sono gli 
Usa del grosso business della 
pensione integrativa la quale 
però (sono i dati '89) riguarda 
meno della metà della popola¬ 
zione. 0 meglio, tiolo il 34% di 
oltre 86 milioni di lavoratori 
del settore privato 6 «operto» 
dai tondi integrativi aziendali. 
Una minoranza che però si 
prende.ìi 59.8% Aitraramonta- 
■ re corriplessivD dei reddhi-de- 
voluti per le pensioni. Il resto si 
accontenta di una media di 
600.000 lire mensili. . . 


Donne 


Più povere 
tra i più 
discrimiiiati 


IH ROMA Un imirorto medio 
merlile <li 576.000 lire a fronte 
delle cir::a 850.000 lire che 
prendono gli uomini per le 
pensioni di vecchiaia Inps. So¬ 
no le donne le più discriminate 
Ira i più discriminati. L'espul¬ 
sione dal mercato del lavoro ri- 
guaida soprattutto loro. E. 
quindi, Il basse contribuzioni 
corrispondono basse pensio¬ 
ni. Altra prova ne è il fatto che 
la contribuzione volontaria per 
maturare il diritto alla pensio¬ 
ne integrata è un fenomeno 
praticamente tutto femminile. 
Per l'82». vi ricorrono, infatti, le 
donne. E ancora: il 54% delle 
donne che godono della pen¬ 
sione di vecchiaia hanno me¬ 
no di 20 anni di contribuzione, 
solo il 19% degli uomini sta 
nella stessa situazione; solo il 
20% delle donne riesce ad ave¬ 
re più di 30 anni dì contributi 
mentre gli uomini che vanno 
oltre qutsta soglia sono il 60% 
circa; le pensioni di vecchiaia 
maschili sono per r80% supre- 
riori al minimo mentre scio 11 
32% di quelle femminili è atte¬ 
stato ai livelli superiori. 

La «povertà femminile» 
emerge proi ancora più netta 
dal numero degli ìnletveriti as¬ 
sistenziali. Nelle cosiddette 
pensioni sociali (quelle devo¬ 
lute a cittadini privi di reddito) 
la presenza delle donne è tota¬ 
lizzante. Sono loro che 'oenefl- 
ciano per l'84% di questo trat¬ 
tamento. «Sono dati - osserva 
Elena Cordoni della direzione 
del Pds - che rìsp>ecchiano il 
rapporto fluttuante, pirscaiio 
col mercato dei lavoro di diver¬ 
se generazioni di donne». «Q 
sono - prosegue - anche dati 
nuovi S4ji mutamenti degli ulti¬ 
mi due decenni. Da 15 aniti il 
lasso di attività femminile cre¬ 
sce costantemente (da) 21,8% 
al 27,8'% anche se gli uomini ri¬ 
mangono il doppio, il 54%). 
ma insieme a questo aumento 
vi è il permanere nel lavoro 
nelle età centrali della fertilità 
e nel momento massimo della 
doppia presenza come mai 
nel passato». E' una realtà con 
la quale, secondo Elena Cor¬ 
doni, le proproste in campo 
sulle pensioni non possono 
non mlsuraisL «Non si pxnsono 
accettare - sottolinea - argo¬ 
menti di «psarità punitiva», nè 
che eludano il lavoro di cura 
familiare nè tantomeno che 
non si misurino con una nuova 
cultura del lavoro, dei lavori 
Tutti st devono confrontare 
con una proposta in campo al- 
tematlva; la legge sul tempi de- 
prosiiata in Parlamer.to nei me¬ 
si scorsi dalle donne del. Pds. 
Una politica di IlessibiUtà, una 
prolitica che è attenta al pqòorv 
si di vita IndividuBle, una pto- 
prosta che rìdisagna il concetto 
di solidarietà e di giustizio». 


Mas^o Pad; 
«È un diritto da 
garantire a tutti» 


ReDlml protoeelonlsU 


C.N. notariato 

43.058.614 

... Cnpa avvocati e procuratori 

10.254.708 

Cnpa geometri 

6.170.507 

. Cnpa ingegneri e architetti 

4.308656 

Cnpa ragionieri e periti comm. 

9.064.088 

Cnpa dottori commercialisti 

10.910.830 

’ F.P. epedizionleri doganali 

13.123.480 

Enpam (medici) 

6.409.151 

Enpal (farmacletl) 

8.439.722 

Enpav (veterinari) 

330.414 

Enpao (ostetriche) 

1.390.658 

Enpacl (consulenti lavoro) 

5.776.557 

Regimi atslttenzlall 


; Pensioni sociali Inps 

4.099.066 


voglio quindi sostenere o la riforma ge¬ 
nerale o niente. Una tale Impxistazione 
- nella concreta situazione italiana - rì- 
lancerebbe infatti alla lunga le ragioni 
dei rigoristi a senso unico. Qui tocchia¬ 
mo un Casto attualissimo di politica ge¬ 
nerale. Il sistema prolitico italiano è pri¬ 
gioniero di assetti strutturali economi- 
co-soclall che non sa affrontare. In tanti 
anni non ha saputo fare non solo la ri¬ 
forma pensionistica, ma anche quella 
del fisco o quella della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Quindi ci si può acconten¬ 
tare anche di primi interventi purché 
vadano nella giusta direzione. In prati¬ 
ca, ci siano quelle misure di risana¬ 
mento. ma contemproraneamente si ri¬ 
vendichi - nelle forme giuridiche più 
vincolanti - l'avvio della modifica del 
sistema contributivo e delle prestazio¬ 
ni. Siamo ormai ad un punto in cui per 
lare le riforme economiche e sociali oc¬ 
corrono profonde riforme Istituzionali. 
. Ma attenzione: per I partiti della sinistra 
dare la priorità alle riforme isiituzionali 
comporta sempre - p>cna la perdita 
delle proprie radici e della propria for¬ 
za - Identificare e mobilitare gli agenti 
sociali. DP.Sa. 


■■ ROMA Hai proposto 
che la penatone venga ga¬ 
rantita a tutti. Una aorta,1n- 
oonuna, di diritto di cittadi¬ 
nanza. E’ poaaibile? U> 
chiediamo a MaoaiiiM Pad, 
docente di aodologla eco¬ 
nomica preaao runtveraltà 
di Ancona e membro della 
dlteztonedelPda. .. . 

Questa è una prospjettlva di 
medio-lungo periodo. Ci sono 
delle tappe per arrivarci. Prefe¬ 
rirei quindi ora parlare di pen¬ 
sione di base finanziata per vìa 
liscale e ovviamente anche dai 
datori di lavoro, alla quale uni¬ 
re altri due livelli: ia pensione 
previdenziale contributiva ob¬ 
bligatoria c quella integrativa. 
Già oggi abbiamo la pensione 
sociale e quella previdenziale. 
La novità starebbe nel latto 
che venebbe introdotta la pen¬ 
sione di base in maniera espli¬ 
cita mentre oggi la pensione 
sociale copre solo una piccola 
parte di cittadini che non supe¬ 
rano un determinalo reddito. 

SI tratta, quindi, <0 dare In 
pensione a tutti, indipen¬ 
dentemente dal (atto se tri 
’ abbia lavoralo o meno? 
Secondo me, questa ipotesi sa¬ 
rebbe la migliore se il sistema 
liscale fosse efiicicnte. Ma poi¬ 
ché l'attuale fisco fa acqua da 
tutte le pani, battersi per una 
pensione di base uguale per 
lutti significherebbe premiare 
coloro che hanno redditi alti e 
magari non pagano le tasse. 
Quindi, oggi mi rendo conto 
che la pensione di cittadinan¬ 
za deve cedere il posto ad una 
pensione di base data al citta¬ 
dini in situiizioni di bisogno, il 
che non vuol dire che lo rinun¬ 
ci ad una prospettiva ulteriore 
nella quale riuscire contempo¬ 
raneamente a sviluppare una 
vera riforma fiscale. 

Ma, come farebbe lo Stato a 
pagare ta pensione a tatti 
coloro che ne avrebbero di¬ 
ritto? 

In realtà già oggi esiste un flus¬ 
so molto torte di trasferimenti 
monetari da parte dello Stato 
che va ad alimentare >e gestio¬ 
ni pensionistiche sia dell’Inps 


sia del dipendenti pubblicL So¬ 
no circa 50.000 i miliardi che 
lo Stato eroga (tra trasferimen¬ 
ti e sgravi contributivi), ogni 
anno per coprire oneri pensio¬ 
nistici. Facciamo un calcolo; 
se ai 7 milioni e mezzo di citta¬ 
dini italiani che hannopiù di 
65 anni si danno 500.000 mila 
lire mensili di pensione di base 
si arriva ad una spesa' com- 
pl».«iva annua di 4S.000 mi¬ 
liardi. Ora io non dico che la 
cosa è cosi semplice e mecca¬ 
nica. Ma a questo enorme flus¬ 
so di denaro erogato spesso In 
forme non razionali e a favore 
delle più svariale categorie oc¬ 
corre dare un carattere mag- 
giomienle redistribulivo éd 
equo. Non si tratta, quindi, di 
eliminare il finanziamento 
pubblico alla previdenza. E' 
evidente che è impossibile an¬ 
che per il futuro reggere U siste¬ 
ma solo sui contrìtróti, ma oc¬ 
corre mettere ordine ed evitare 
gli effetti di una cattiva redistri¬ 
buzione. 

. n «in datato però oUetta: la 
penslonedevcreotarenndl- 
ritto fondato sul lavoro,.. 

Mi -icmbra che questa opinio¬ 
ne era più tipica di quaico an¬ 
no fa. Oggi vedo posizioni 
molto più articolate. Ritengo 
già molto interessante che lo 
Spi Cgil. ad esempio, oggi pro¬ 
ponga il minimo vitale per gli 
anziani al di sotto di un certo 
reddito. 

La pensione data connmqne 
atuttiDonpotrebbedivenla- 
ro un disincentivo al lavora? 

Quiesta è una posizione pro¬ 
pria dei governi conservatori 
deir '800 che si opponevano 
alia legge sui poveri e giudica¬ 
vano le primissime proposte di 
Welfare come un Incentivo al¬ 
la pigrizia. Oggi l'area dei lavo¬ 
ratori dipendenti, in termini re- 
ialivii, si restringe sempre più, 
c'è un'ampia fascia di gente 
inattiva e che comunque non 
ha i contributi sufficienti per 
aviere la pensione, il mercato 
del lavoro è mutato e c'è, per 
esemplo, una presenza cre¬ 
scente di immigrali. Come ga¬ 
rantiremo loro un reddito mi¬ 
nimo in vecchiaia? □ FSa. 
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Economia e Lavoro 


Lettieri: Bertinotti non è più lui. È 
prigioniero di Rifondazione comunista 
Cazzola: «Urlavano: hai la sedia che scotta! » 

Ma Sabbatini è per «un patto di saggezza» 

dopo la conta anriva la politica 

Oltre un milione di lavoratori ha voluto votare ai congressi 


Le contraddizioni nella minoranza sul futuro 
del rapporto di lavoro nel pubblico impiego 
e queÈe della maggioranza sulla democrazia 
Grandi e Pizzinato: il dialogo è possibile 



Dai pensionati 
alle fabbriche 
i risultati 
' del voto di base 


ROMRTO OlOVANNINI 


' ■■ ROMA. La diffusione dev 
dati ufficiali sull'andamento 
' delle assemblee di base in vi¬ 
sta del dod'icesimo congresso 
della CgiI segue con un certo 
- rMaido l'effettivo svolgimento 
del dibiattito nel luo^i di lavo¬ 
ro, che in tutta Italia sta ormai 
volgendo al termine. Il .punto* 
sul volo dei S milioni 200 mila 
. iroritli Cali, comunque, è or- 
. mai mollo significativo, visto 
che figuaida più della meta 
.. del ■COTO elettorale»: due mi¬ 
lioni 850 mila iscritti viventi di¬ 
ritto». consultati in 29.221 as¬ 
semblee a cui hanno parteci- 
palO'792.002 persone, il 27,79 
. percento. 

Le iiercenluali per il voto 
sulle lesi congressuali ormai 
sembrano più o meno acquiiti- 
' le, con scostamenti minimi dai 
risultali fin qui resi noli: le tesi 
, di maggioranza si attestano 
' all'80,69%, alla minoranza di 
«essere Sindacato» ’ va il 
' 15,09%. mentre le astensioni 
sono al 4%. Come nelle altre ri- 
' levazioni, la maggioranza rac¬ 
coglie un po' meno consensi 
• m i 'avoratori attivi (77.42515. 
. conno II 17,76% delle tesi di 
^.minoranza); tra I pensionati. 

invece, per il documento di 
.. maggioranza e una marcia 
' tdonwe, col 94,21%. Tra attivi 
e pensionali c'è un netto aca^ 
. IO dal punto di vista della par- 
■ iseipazione: notevole il 47,94% 
' primi, in un certo senso 
■'‘preredlbile il 10.01% dei pen- 
stonati, neblsdtarlo ir voto sul 
J Programma, col 98,15% dei 
.".'consensi; ma a ben guanjare, 

' ci si re.sde conio che lispeiio 
agli iscritti che votano i docu¬ 
menti mancano all'appello 
ben 170 mila lavoratori, le tesi 
di minoranza hanno radcolto 
circa 120 mila voti, e quindi 
con ampia probabilità gli ade¬ 
renti alla mozione altemativa 
hanno «votato contro» il Pro- 
giamm .1 non partecipando al 
voto. 

Esaminando i dati disaggre¬ 
gati per regione, si osserva che 
la maggioranza diventa rullo 
compressore nel Mezzogiorno: 
Puglia Basilicata 

■ (95,4%;. Calabria (95,1 %), Si¬ 
cilia (96,4%). Al Nord, com¬ 
patte con Trentin l'Emilia-Ro- 
'■ magna (87.9%), il Veneto 
. (89.4%) e il Friuli (88,1%); in¬ 
torno alla media il risultalo in 
. tutto il centro Italia e la Cam¬ 
pania. liuonissimo il risultato 
delle Irsi alternative in Pie- 
. monte, con il 36,1 per cento; 
, notevole anche in Lombardia, 
con U 25,4%, In Trentino 
(24,2%) e in Liguria (20,4%). 
In altri Uiiminl, nelle tre regioni 
del vecchi «triangolo industria¬ 
le» Bertinotti raccoglie il 27,7%, 
circa il 12 per cento in più ri¬ 
spetto alla media nazionale. 

’ Più interessante è l'analisi 
' per categorie Le lesi di mag- 
' gioranza trionfano tra gli ali¬ 
mentaristi-braccianti (90,5%), 
i lessili (87.7%), e gli edili 
' (86,7%): intorno alla media 
deU'81 per cento il voto di chi¬ 
mici, trasporti e commercio. 
La minoranza di Fausto Berti¬ 
notti segna un ottimo risultato 
, (49,2%) nel sindacato univer¬ 
sità, e percentuali nettamente 
sopra la media nella scuola 
(25,7%), nei metalmeccanici 
(26,6%) e tra i postelegrafonici 
(24.6%). Tra il 22 e il 21 per 
cento il ciato per bancari, ener- 
. già e Funzione Pubblica. In- 
somma, il radicamento mag- 
. gioie delle tesi di minoranza si 
. legi^ (con la sola significati¬ 
va eccezione della Fiom) so¬ 
prattutto nella categorie del- 
. l'impi^ e dei servizi pubblici, 
esposti a prospettive di «priva- 
tizuzione» fieramente conte¬ 
state dalla minoranza. Il sinda¬ 
cato Indijsiriale (sempre con 
l'eccezione dei metalmeccani¬ 
ci) invece sembra schierato 
con una certa decisione dalla 
parte della maggioranza con¬ 
gressuale. li voto della Hom 
(dove la partecipazione è sta¬ 
la tra le più alte, col 63%. supe¬ 
rata solo dal 72% dei tessili) 

E :r l'appunto premia invece la 
rte critica alla conclusione 
del rinnovo del contratto na¬ 
zionale: alla maggioranza il 
68,21%, a «Essere Sindacato* il 
26.63. 


La conta è fatta. La maggioranza ha ottenuto oltre 
rsO per cento dei consensi. La minoranza sta attor¬ 
no al 15. Il congreiìso della CgiI è finito? No. Ora si 
passa alla politica. I congressi delle Camere del La¬ 
voro, delle categorie territoriali, dopo i congressi di 
base, alfronteranno, pio liberamente, i nodi politici, 
gli emendamenti. Sarà l'ora del dialogo? E chi go¬ 
vernerà la Cgìl? È vero che Bertinotti è prigioniero? 


BRUNO UQOUNI 


MROMA Oltre un n'.ilion>r 
Sono I lavoratori che hanno 
partecipato ai congress. di ba¬ 
se della egli. Un dato impres¬ 
sionante, se si pensa alla crisi 
della politica. Quasi il SO per 
cento degli Iscritti è andato alle 
assemblee sui luoghi di lavoro, 
negli uffici, ha votalo, spesso 
per alzata di mano, spesso de¬ 
ponendo una scheda nelle ap¬ 
posite urne. A MIrafiort, la fab¬ 
brica simbolo di una sconfina 
storica, il 77 per cento ha volu¬ 
to essere In campo. Sono per¬ 
centuali che, nei calcoli totali, 
subiscono un drastico ndi- 
mensìonamenlo, perehè sì tie¬ 
ne conto del volo del pensio¬ 
nati. E qui, tra gli anziani, non 
più collegati al luogo di lavoro, 
è stato più difficile suscitare un 
coinvQlglmento. 

Ora, dopo la conta, la politi - 
ca. Sono iniziati i congressi di 
zona, come a Milano. Cento¬ 
mila delegati, lino a prima det¬ 
te ferie, in queste stesse setti¬ 
mane, saranno protagonisti di 
una nuova fase del conironlo. 


È un po' l'ora degli emenda¬ 
menti, sulla democrazia sinda¬ 
cale, sulla struttura dei contrat¬ 
ti, sulla riforma della CgiI. Sara 
possibile stanare le contraddi¬ 
zioni della minoranza? Sarà 
possibile capire se è favorevo¬ 
le, come tra i metalmeccanici, 
alla privatizzazione del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego, oppure sfavorevole, 
come tra gli insegnanti? Ma sa¬ 
rà possibile anche chiarire le 
contraddizioni della maggio¬ 
ranza. quelle, ad esempio sul 
temi della democrazia? 

Voli e discussioni di base 
hanno, comunque, già lascia¬ 
to ferite, aperto riflessioni, 
spesso amare. Molti, ad esem¬ 
pio, hanno visto, alle spalle 
della relativa affermazione di 
Bertinotti, una ombra politica, 
quella di Rifondazlone comu¬ 
nista. Anche nel passato, so¬ 
stiene Antonio Lettieri, segreta¬ 
rio confederale, «terza compo¬ 
nente», c'erano linee contrap¬ 
poste, una dialettica dura. Gli 
scontri avvenivano però al 


chiuso o. magari, nella Dire¬ 
zione del Pci. Lettieri collega le 
novità odierne alla scissione 
realizzata nel passaggio dal Pei 
al Pds. «E nella tradizione co¬ 
munista cereare, col massimo 
dì energia ed Impegno, un In¬ 
sediamento sociale che espn- 
ma in modo evidente un inse¬ 
diamento sindacale». Questo 
non porta, necessariamente, 
sempre secondo Lettieri, ad 
una scissione, ma a qualcosa 
di altrettanto pericoloso: «Una 
separazione e uno scontro in 
cui i molivi sindacali sono sup¬ 
portati dai motivi politici». Non 
viene messa in discussione, se¬ 
condo questo ragionamento, 
la <ultura radicalmente legata 
al sindacato» di Fausto EÌcrti- 
notti. Egli però diventerebbe 
•ostaggio e prigioniero di una 
situazione». Un apprendista 
stregone, insomma. Una lesi le 
cui tracce ritroviamo nelle pa¬ 
role del segretario confederale 
socialista Giuliano Cazzola 
(«GaraVini pretenderà il con¬ 
to») o di Claudio Sabaltlni. 
Quest'ultimo, dal Piemonte, di¬ 
ce; •£ difficile pensare di ope¬ 
rare nella tradizione comuni¬ 
sta, senza un sindacalo di rife¬ 
rimento». Leconclusioni, però, 
sembrano essere diverse. E co¬ 
si se Lellieri guarda al futuro 
scorge II rischio di una orga¬ 
nizzazione Inefficiente, non in 
grado di prendere decisioni. 
Lui, già sostenitore di un futuro 
•governo unitario», ora lamen¬ 
ta il fatto che una tale prospet¬ 
tiva è stata indebolita. E un al¬ 
tro dirigente, Giuseppe Casa¬ 


dio (Emilia Romagna) teme la 
cosbtuzione di un «polo dì mi¬ 
noranza» stabile. Eppure, dice: 
•Noi non abbiamo mal demo¬ 
nizzato le posizioni diveise c le 
ragioni di una dialettica più 
aperta sono tuttora valide». E 
Saballini lancia come un ap¬ 
pello: *0000110 tutta la saggez¬ 
za per fare un patto di saggez¬ 
za». Sarà possìbile? 

Il problema è che. secondo 
Lellieri, sono emersi dissensi 
politici pressoché insanabili. Il 
Bertinotti di oggi non è più 
quello di ieri, secondo questa 
analisi. Ha subito una trasfor¬ 
mazione e il dibattito «si è im¬ 
barbarito». Gli esempi sono 
numerosi. Bertinotti firmava 
documenti sulla riforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co impiego? Oggi sostiene che 
la CgiI vuol licenziare gli inse¬ 
gnanti. Ieri discuteva il rappor¬ 
to tra contralti e scala mobile, 
come hanno latto i chimici? 
Oggi dice che la CgiI vuole li¬ 
quidare la scala mobile. Ieri di¬ 
scuteva sulla riforma dello Sta¬ 
to sociale? Oggi dice che si 
vuol liquidare Fsistenma pen¬ 
sionistico (eppetò anche 6e^ 
tlnotti ha approvalo, nell'ulti¬ 
ma riunione del Comitato Di¬ 
rettivo, un documento unitario 
sulla riforma pensionistica). 
Esistono le premesse, insiste 
Lettieri, per una condizione da 
«separali in casa», una condl- 
zìooe drammatica perchè il 
sindacato «è una macchina 
che giorno per giorno deve 
conquistare fiducia e credibili¬ 
tà». Ha bisogno dell'unità co¬ 


me il pane, non può essere di¬ 
vìso tra chi contratta e chi 
guarda e grida ■Siete i traditori 
della classe operala». 

Come andrà a finire? L'alte- 
sa è per la nuova tornata di 
congressi. Ma già quelli prece¬ 
denti hanno insegnato qualco¬ 
sa, anche alla maggioranza. E 
emerso un malessere reale, di¬ 
ce Sabaltini, dcnvanic dal 
mancato riconoscimento del 
lavoro indusU^alc, dal vuoti di 
democrazia. ■£ realistico supp- 
porre che ì voti espressi abbia¬ 
no elfelli politici positivi». Sono 
stati, racconta Seigio Coflereti 
(un altro segretario confedera¬ 
le) congressi con diverse fac- 
cie. «Ricordo quello un po' as- 
salanato della Pirelli di àttimo 
Torinese e quello dialogante 
della Olivetti di Ivrea». Le de¬ 
scrizioni dì Cazzola. invece, 
sono molto meno pacate. C'è 
una voglia di rissa nel paese 
che sembra prendere anche la 
CgiI. sostiene. E riporta quelle 
gnda rauche ascoltale m qual¬ 
che fabbrica; «La sedia vi scot¬ 
ta'». La minoranza, conclude, 
ha scommesso sulla protesta, 
la maggioranza ha presentalo 
troppa roba da leggere, senza 
le due o Ire parole d'ordine es¬ 
senziali, efficaci. 

Una CgiI in preda alla «feb¬ 
bre», dunque, come dice Altie¬ 
ro Grandi, altro segretario con¬ 
federale? Il tema del rapporto 
Ira sindacati e lavoratori si è di¬ 
mostrato vero e «una parte del¬ 
la maggioranza che diceva che 
non era un problema sì dovrà 
ricredere». Grandi, però, pole¬ 


mizza su due fronti, critica an¬ 
che Bertinotti. «Non basta la 
denuncia», osserva. «Sostenere 
che quello della democrazia è 
solo un problema del gruppo 
dirigente è una scorciatoia. 
Occorrono proposte». Perchè 
non valorizzare, suggerisce, e 
magari cominciare ad attuare, 
l'accordo sulle rappresentanze 
aziendali raggiunto tra CgiI, 
CisI e Uil e non scomunicato 
dalla stessa minoranza di Ber¬ 
tinotti? Grandi, insomma, è di 
quelli che, malgrado tutto, 
vuol riaprire il dialogo. Come 
Antonio Pizzinato, leader del 
partito degli emendamenti, re¬ 
duce dal Congresso di Sesto 
San Giovanni. £ lui che segna¬ 
la I 304 voti raccolti (su 1086 
delegati) dall'emenaamento 
sulla democrazia ai congressi 
di Sesto, Ciambellino, San Si¬ 
ro, Bovisa, Lambrate. Porta Ro¬ 
mana. E c'è un particolare in 
ucsta vicenda CgiI che la ri- 
eltere sul possibile o impossi¬ 
bile sovrapporsi dello schema 
Pds sullo sterna CgiI. Alcuni 
dirigenti di Rifondazìone co¬ 
munista non stanno con Berti¬ 
notti, stanno con la maggio¬ 
ranza. Avviene a Roma, av.-ie- 
ne in altre città. E altri - vedi 
Brescia - stanno con Bertinotti, 
ma sono aocchettiani». C'è 
dunque la speranza che il tra¬ 
gitto del Congresso CgiI non ri¬ 
calchi altre esperienze. AiKhe 
se c'è un particolare •inquie¬ 
tante»; qualcuno ha proposto 
Rimlni come località dove far 
svolgere, ad ottobre, l'Assise 
nazionale. 


Intervista sulle prospettive aperte dall’esito del voto 


n leader della minoranza risponde alle polemiche 


Del Turco: «E adesso 
la maggioranza gerirmi » 


Bertinotti: «No. Serve 
un governo pluralista» 


■■ROMA Non crede CMla- 
viano Del Turco che ai 
porrA un problema di go- 
venihhUItA per la CgU7 

La CgiI è stala governatii per 
cinquanta anni con regole 
che adesso non ci sono più. 
Occorre crearne di nuove. 
Ma mi rifiuto di credere che 
una maggioranza dell'oltan- 
ta percento abbia difficoltà a 
governare la CgiI. 

Ha un fondamento l’acca- 
M a Bertinotti di esMre 
prigioniero di Rifondazio¬ 
ne comunista? 

Bertinotti non è prigioniero di 
nessuno. E pngioniero so'o 
delle sue convinzioni. Però 
non pressiamo andare .al 
Congresso e dire; scusate 
compagni non è successo 
niente e adesso cl rimettiamo 
lutti insieme. Chi ha vinto de¬ 


ve assumersi le responsabili¬ 
tà del governo, garantendo 
legittimità a tutte le posizioni 
presenti nell'organizzazione. 
Chi ha perso deve consentire 
che si governi. 

Quale è stato, secondo Del 
Torco, Taspelto più rilevante 
emerso dalie assemblee Cgil? 
Il dato sulla partecipazione. 
E il più alto, rispetto ai Con¬ 
gressi di tutte le forze prolifi¬ 
che e di associazioni di mas¬ 
sa di questo Paese. Nessun 
partito, nessun altro sindaca¬ 
to ha realizzato mai una per¬ 
centuale di partecipazione 
cosi grande. Nemmeno il Pei 
nella fase travagliata del suo 
scioglimento, quando si è 
svolto il congiesw che ha su¬ 
scitato la passione prolitica 
più grande. 

Hanno aorpteia le dimcn- 


' aloni assunte dal voto 
capresao a favore delle tesi 
. ' della minoranza di Berti- 
nottlT 

No. Io qui do un giudizio di¬ 
verso. rispetto ad altri miei 
colleghi. La mia opinione è 
che nella CgiI vince la cultura 
rìfomiista e viene messa defi¬ 
nitivamente in minoranza 
una cultura diversa. Non bi¬ 
sogna dimenticare che all'ul¬ 
timo congre^ della CgiI un 
ordine del giorno teso a riaf¬ 
fermare il cosiddetto «ruolo 
centrale della classe ope¬ 
raia», come dato permanen¬ 
te, malgrado tutte le trasfor¬ 
mazioni. ottenne la maggio¬ 
ranza dei voti. E quindi biso¬ 
gna dedurne che ora la vitto¬ 
ria del riformismo nella CgiI è 
fruito di una dura lotta prolili- 
ca. □&(/, 


■■ ROMA Bertinotti prf- 
glonlero di Ganvlnl t un 
governo iinlUurfo della 
C^'vletatoT 

Il «dietro» è sempre stata la 
tesi di coloro che hanno vo¬ 
luto cancellare il «davanti». 
Nessuno può sostenere di 
non avere un retroterra, dire; 
«sono solo». C'è sempre qual¬ 
cuno dietro, insieme. Ma 
questo argomento non è mai 
stalo tirato fuori nelle assem¬ 
blee, davanti ai lavoratori. 
C'è TOf un altra osservazione. 
La CgiI era, un tempro, gover¬ 
nata da un piatto, non misu¬ 
rato col voto, tra comunisti, 
socialisti e «terza compronen- 
te» e su questo patto si loima- 
vano i gruppi dirigenti. Cera 
un pluralismo che dava luo¬ 
go alle correnti partitiche, e 
che si presentava nella pro- 
prosta prolitica con le caratte¬ 


ristiche della unanimità. Mol¬ 
ti, dentro questa comoda 
concezione unanimistica, si 
creavano delle nicchie. Ba¬ 
stava autodefinire una pro¬ 
pria qualche «sensibilità» p>er 
avere una rendita dì prosizio- 
ne. Ora. invece, se Io vorran¬ 
no, si potrà tenere conto del 
pluralismo poliiico-pio- 
grammatico «reale», votato. 
BertlDoni non pienM allo¬ 
ra di stare all’oppostzione 
nella futura egli? 

La tesi del governo omoge¬ 
neo viene solo da una area 
oltranzista che teme il con¬ 
fronto sulla linea politica, lo 
penso che non prevanà. Altri 
dirigenti della CgiI, prenso ad 
uno come Sergio Colferali, 
non ci pronsano nemmeno 
lontanamente. La verità è 
che si sono confrontate tesi 
sindacali alternative e, se 


vuoi fare un governo effica¬ 
ce. devi fare un governo plu¬ 
ralista. lo penso che sia del 
tutto ragionevole pronsare 
che i gruppi dirìgenti, gli or¬ 
ganismi direttivi ed esecutivi, 
abbiano una coirisprondenza 
con l'andamento reale del 
congresso. 

Non temi che sia stata aolo 

una conta? 

I congressi sono anche una 
conta, lo vorrei ricordare le 
precedenti esperienze della 
Cgii Arrivava un funzionario 
e spiegava la linea. Ora alme¬ 
no, spesso, c'erano due li¬ 
nee. Forse solo nel 1969, at¬ 
torno ai temi della program¬ 
mazione c'è stato un vero 
confronto. Questo congresso 
sta avvenendo su questioni 
di linea, di democrazia, di 
comprortamenti concreti. 


Crescono i costi di tutti i servizi 
Ha piedi d’cirgilla il nostro benessere? 

I consumi ingannano 
Restano sempre maio 
soldi da risparmiare 


RENZO STEFANELU 


M ROMA I dati vengono dal¬ 
la nelaborazione fatta dall'Isti¬ 
tuto Tagliacame sulla compro- 
sizione del reddito delle fami¬ 
glie. In presenza di una insuffi¬ 
cienza di reddito p>er vasti strati 
di popiolazione il risparmio, 
calcolato sul 20% a In’ello na¬ 
zionale, scende al 12,40% in Si¬ 
cilia. al 14,5% in Campania, al 
15,2% in Puglia. Anche il Mez¬ 
zogiorno SI spacca, con una 
divisione netta fra regioni a 
scarsa urbanizzazione come il 
Molise (24,77%) o la Basilicata 
( 19,59%) e le altre regioni. 

Una indicazione nettissima 
del mutamento di qualità che 
si è verificaio proprio nel de¬ 
cennio «di ripsresa» che ci sta 
alle spalle. Le prensioni sono 
state nvalutale. i diversi canali 
assistenziali hanno funzionato 
modestamente ma la concen¬ 
trazione della popolazione 
nelle città ha alterato egual¬ 
mente, in modo drammatico, 
il protere d'acquisto. L'incre¬ 
mento del costo di tutti I servìzi 
• con in testa le abitazioni, l'e¬ 
nergia. i trasprorti, la spresa sa¬ 
nitaria privata - assorbe quote 
più ampie del reddito dispronì- 
blle delle famiglie. Il rispiamilo, 
alla fine, diventa il residuo di 
un modello di spesa indipen¬ 
dente dalia volontà delle per¬ 
sone esattamente a Palermo 
come a New York. La Sicilia, 
col minimo di risparmio, ha 
più suprermercatì per abitante 
di altre regioni. 

A pnovocare lo sprofonda¬ 
mento delle condizioni di vita 
locali è la coincidenza con i 
fattori patologici: il 21% delle 
forze di lavoido disoccupate 
nei confronti del 7,4% nel Cen¬ 
tro Nord. Anche ì disoccupati 
si concentrano sempre più 
nelle aree urbanizzale, dove la 
vita costa più aire ed è più pre¬ 
caria. non prer attrazione delle 
•luci delle città» ma solo prer- 
chè l'agrìcollura non offre qua¬ 
si più nulla. L'anìgìanato prove¬ 
rò. anch'esso decentralo, si ri¬ 
duce a fasce marginali di attivi¬ 
tà. Lo sprofondamento dei li¬ 
velli di vita ha innescato il cir¬ 
colo vizioso che le cronache ci 
raccontano, ogni giorno, sotto 
l'aspetto della disgregazione 
prolitica o della delinquenza. 


I dati sul risparmio ci npro- 
prongono un latto -il Mezzo¬ 
giorno non è arretralo, è ag¬ 
gancialo ai modelli di consu¬ 
mo del Nord - ed il paradosso 
di una politica economica che 
si «occupa d'altro». Prendiamo 
la nutrita legislazione sui mer- 
'".'.tl fin anziani cosi come è sta¬ 
ta elaborata, si applica prer 
l'80% soltanto al Nord. Non 
prerchè al Sud manchino borse 
valori o banche private ma so¬ 
prattutto perchè non è stata 
presa in considerazione la ma¬ 
teria prima della finanza, il ri¬ 
sparmio di massa, di piccolo o 
minimo taglio: oppure l'altra 
faccia di questo nspoimìo ca¬ 
pillare che è il credito al con¬ 
sumo, personale, agrario o per 
l’abitazione che resta «senza 
legge» dop» il naufragio dell'e- 
mendamento Mincivini alla 
legge 64 che improneva agli in¬ 
termediari di giustificare i loro 
tassi. 

La divisione dell’economia 
italiana in tre aree - queiìe che 
stanno entrando nel mercato 
europeo: le aree di ristagno 
con modeste patologie: le aree 
di sprofondamento del rappor¬ 
to Ira popolazione e risorM ■ 
rendi! praticamente mutile 
partale geneticamente di «tas¬ 
so dt sviluppro dell’economia 
neizionale» e. comunque, fare 
valutazioni sul grado di soddi¬ 
sfazione dei bisogni in base a 
dau medi. 

Come già si fa negli Stati 
Uniti anche in Italia la con¬ 
giuntura va fatta prer regioni La 
politica finanziaria dello Stalo, 
gran calderone su cui tutti han¬ 
no si danno reciprocamente 
torto e ragione, non ha più 
senso - come è sempre stato - 
al di fuori della scelta di alcuni 
obiettivi di ristrutturazione del¬ 
l'apparato economico. Inoltre, 
dai prossimo anno non si fa¬ 
ranno più confronti Ira la «pxi- 
tenza Italia» e la «protenza Re¬ 
gno Unito» ma fra la Sicilia e la 
Scozia, fra la Campoania ed 
Amburgo. E sarebbe veramen¬ 
te un p(x:cato se la Banca d'Ita¬ 
lia, anziché darci i dati che ser¬ 
vono, mandasse in giro delle 
mappe con larghe zone in cui 
sia scritto «qui ci sono i leoni». 
(fine, li precedente artìcolo il 
lOgiugno) 


A uguale lavoro uguale salario? Non {nroprio... 


Un complesso studio della Cgii 
sta dimostrando, cifre alla mano, 
quanto è lunga la strada che 
le lavoratrici devono percorrere per 
raggiungere r«eguaàianza reale» 


INANOA ALVARO 


«Dobbiamo inventare 
una scala mobile 
che difenda le donne» 


HROMA. A uguale lavoro 
corrisponde uguale salario, 
ma è dillicile che ta cosa vada 
esattamente cosi. Se un lui 
opieraio, impiegato, manager 
vale 100, una lei operaia, im¬ 
piegata, dirigente, vale 76.8. 
Un bel rispannio, un bel d.lfe- 
renzlale, come dicono i tecni¬ 
ci. Significa che a lavoro ugua¬ 
le non corrisponde un uguale 
salario? No, non è cosi. Piutto¬ 
sto le donne arrivano dillicll- 
mente all'uguaglianza reale, 
occupano con difficoltà •posti» 
importanti e i troppi gradini, m 
media. abbass<ino il costo del 
la loro fatica. Ma soprattutto 
abbassano il loro reddito. 

Uno studio, meglio un ux>ri’ 
in progress è stato preparate- 
dall'lslttuto di ricerche econo¬ 
miche e sociali della Cgil par¬ 
tendo da dati del ministero 
delle Finanze elaborati dal 
Cnel. Dati attempati, il pienodo 
preso in considerazione va dal 


1982 all'86: sono i tempi della 
burocrazia, ma il trend per le 
donne non è positivo. I conti 
sono fatti sui redditi medi dei 
lavoratori dipendenti attivi, 
pubblici e privati, che hanno 
presentalo i modelli 101 e 740. 
Sfugge chi ha un secondo la¬ 
voro, ma si sa a farlo sono so¬ 
prattutto gli uomini. Si parla di 
reddito medio e non di reddi- 
to-orano. Non è quindi un con¬ 
fronto tra retribuzioni, ma tra 
redditi. Falle queste premesse 
il risultato è che se le donne 
guadagnavano, nel 1982, il 
20,59% in meno degli uomini, 
nel 1986 arrivavano 23,20% 
sempre in meno. Con un par- 
saggio, però. Nel 1983 il loro 
reddito SI avvicinava a quello 
degli uomini, per poi tornare 
ad allontanarsi. Hanno influito 
il rientro dell'inflazione e il de¬ 
creto di San Valentino del 
1984 che ha reso meno deter¬ 
minante il peso della scala 


mobile nella determinazione 
del salario. «Gli automatismi 
proteggono le fasce deboli - 
spiega Giovanna Alfieri, ricer¬ 
catrice fres - per questo le 
donne da quel momento In 
poi saranno meno protette». 

Eppure proprio in questi an¬ 
ni, mentre il •dilfetenzlale» sa¬ 
lariale uomiMJonna cresceva, 
si avviava quello che è stato 
definito il processo di lemmini- 
lizzazione del lavoro italiano. 
Meno casalinghe a tempo pie¬ 
no. ma purtroppo più donne 
Impegnate in settori da sempre 
femminili e da sempre meno 
retribuiti; servizi dequalificati, 
commercio al minuto, indù- 
stna alimentare. Cresce anche 
l'occupazione femminile nel¬ 
l'area dei .servizi avanzati. Ma 
le differenze restano: nei setto¬ 
ri dove SI guadagna di più le la¬ 
voratrici sono poche. Sono il 
28% nel credilo (reddito me¬ 
dio annuo 22 milioni): sono il 
55% nei servizi dequalificati 
(reddito medio annuo 12 mi¬ 
lioni). E la cosiddetta segrega¬ 
zione orizzontale. 

Ma c'è anche la segregazio¬ 
ne verticale. Ovvero, nella stes¬ 
sa caicgona le donne occupa¬ 
no li .posto» meno importante. 
E persino quando il ruolo è 
quello di dirigente il reddito è 
diverso. Gli uomini guadagna¬ 
no di più dove la retribuzione è 
meno controllata dal icontral- 
to» e più aflidata a elementi di¬ 
screzionali. E più SI va in allo. 


più è cosi. Se tra operal/ope- 
raie II rapporto è 100 a 76,6, tra 
dingemi maschi e dirìgenti 
femmine il rapporto diventa 
100 a 55,8. «Come dire che le 
donne hanno bisogno mollo 
più degli uomini di dati certi - 
continua Giovanna Altieri - 
per questo ridurre l'influenza 
dell'Intesa valida per tutti c ac¬ 
centuare quella della contrat¬ 
tazione ad peisonam non fa 
bene alle lavoratrici». 

Ancora un elemento della 
dlscnminazione verticaie è vi¬ 
sibile nel rapporto reddiio- 
classl d’età. Uomini e donne 
sono quari uguali all'inizio del¬ 
le carriera, ma col passare de¬ 
gli anni queste ultime perdono 
Il passo. Meglio incontrano 
molli più ostacoli. Tra gli im¬ 
piegali fa differenza è del 19% 
tino a 30 anni, diventa del 26% 
al momento della pensione. 
Tra i dirigenti il gradino è mol¬ 
to più alto: 32% a 30 anni, 54% 
al momento della pensione. 
Ma -mamma Stato»? L'impiego 
per eccellenza, quello al mini¬ 
stero o all'ufficio del comune 
dove l'uguaglianza dovrebbe 
essere assicurala dalla legge e 
non sottoposta alla discrezio¬ 
nalità del padrone? La situa¬ 
zione non cambia. Se ci sono 
tante donne, nella scuola per 
esempio, vuol dire che si gua¬ 
dagna poco, E allora le lavora¬ 
trici saranno maestre (89%') e i 
lavoraton saranno docenti um- 
veisitan (70%). 


M ROMA Si comiiKia giove¬ 
dì prossimo a discutere di sala¬ 
rio e struttura del salario, con¬ 
trattazione. costo del lavoro. I 
sindacali, come gli imprendi¬ 
tori e il governo si presentano 
con proposte su cui incontrarsi 
o scontrarsi. Le donne hanno 
influito nel •modellare» la piat¬ 
taforma del sindacato’ Ne par¬ 
liamo con Mara Nardìnì, coo- 
dinalrìce nazionale delle don¬ 
ne Cgii. «Abbiamo latto delle 
cose unitariamente, insieme 
alle lavoratnei Cisl e Uil - spie¬ 
ga - e altre cose le abbiamo 
promos.se come parte femmi¬ 
nile delia nostra confederazio¬ 
ne. Unitanamenle abbiamo 
chiesto che sia presente al ta¬ 
volo della trattativa la tematica 
dei dillenrnziali retributivi uo- 
mo-donn.ì Le prove che i red¬ 
diti delle donne siano più bassi 
di quelli degli uomini ci sono. 
Basta scorrere i dall. Se si tratta 
di salano e della sua struttura, 
non si può prescindere dalle 
differenze che esistono. Anzi 


che tendono ad aumentare». 

La scala mobile, gU automa¬ 
tismi lo genere proteggono 
le fasce deboli e tra queste 
le donne. VI siete battute 
perché non venga canrella- 
te? 

Abbiamo lavorato per spiegare 
come sono collocate le donne 
nel mondo del lavoro. E pur¬ 
troppo abbiamo dimostralo 
che sono collocate a livelli me¬ 
dio-bassi, che svolgono attività 
precane, discontinue, al nero. 
Gli automatismi hanno svolto 
una (unzione solidaristica tra 
chi era più protetto e chi lo era 
di meno. Si deve trovare il mo¬ 
do perché questa certezza non 
venga messa in forse. 

E sutia struttnia della con¬ 
trattazione, qual'è li vostro 
punto lU visita? 

Siamo convinte che la contra- 
tazione aziendale e temtonale 
siano maggiormente m grado 
di coglierele ditlerenze, di mi¬ 
surarsi con i dintti individuali e 



coniugarli con le esigenze 
aziendali, ed è la sola capace 
di intervenire veramente sul¬ 
l'organizzazione e SUI tempi di 
lavoro. Per tutte quest* ragioni 
ci puntiamo. 

a sono deOe lematicbe pret¬ 
tamente femminili nella 
plaltafonna del sindacato? 

Direi che non ci siamo sprecati 
mollo nel porre la questione 
delle pan opportunità. La leg¬ 
ge viene soltanto citala c inve¬ 
ce noi riteniamo che la logica 
di uguaglianza reale debba en¬ 
trare in modo strutturale nella 
contrattazione. 

È andata meglio su altri ar¬ 
gomenti? 

Se andrà bene o male è troppo 
presto per dirlo. Bisognerà ve¬ 
dere l'evolversi della trattativa. 


Noi ci s amo e abbiamo inten¬ 
zione di coniare. Per ora siamo 
nascite a mettere una nostra 
impronta sul capitolo materni¬ 
tà e sugli onen impropn. Ab¬ 
biamo sottolineato che la ma¬ 
ternità non può nguardare sol¬ 
tanto le donne, ma deve essere 
considerata un valore univer¬ 
sale. Per questo insisuamo sul¬ 
l’omogeneizzazione del tratta¬ 
mento. Chiediamo poi che 
non si parli più di monoreddito 
e di recidilo familiare al mo¬ 
mento di concedere agevola¬ 
zioni liscali, ma che si ncono- 
sca li lavoro di cura. E se toc¬ 
cheranno. tra gli onen impro¬ 
pri, que ll nservaU agli asili ni¬ 
do, che si trovi un'alternativa e 
dei finanziamenti che aasicun- 
no l'attuale livello dei servizi. 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 
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In fabbrica come in casenna 


riapond* MARIO GIOVANNI GAROFALO 


■■ Cara Unità, a seguilo di 
una lelcfonata anonima 
( 19.' 11 /90) annunciarne • per 
I giorni scgucnii - la collocazio¬ 
ne eli una bomba dentro lo sia- 
bilirnenlo Montelluos-Monic- 
dLson di Spinella Marengo 
(Alessandria), oppure prcsiiO 
un liceo cittadino o la Sip, la 
dirciione della tabbrica chimi¬ 
ca (TSOdipcndenli) ha predi- 
spanto il seguente tipo di con¬ 
trollo in entrata. 

I guardiani (gli addetti alla 
portineria, si presume guardie 
giurate, dirette da un impiega¬ 
to) procedono - in assenza 
delle forze dell'ordine - a ispe¬ 
zione degli automezzi e delle 
persone in entrata (al sensi 
degli arti. 2-3-6 dello Statuto 
dei lavoratori'*). I lavoratori tut¬ 
ti (con qualche eccezione ec¬ 
cellente. tipo il direttore) sono 
sottoposti a vere e proprie per¬ 
quisizioni in quanto cosirelli a 
mosTarc il conlenuto di bor¬ 
sette e borselli, perfino di por¬ 
tatogli eentimelii 15 per 16. a 
sbofonare g'i indumenti per 
accertare il conlenuto dei ri- 
gonliamcnti «sospetti» (mele, 
panini ecc.) 

Altrimenti viene loro inter¬ 
detto il dintto alla prestazione 
lavorativa. In estrema aliemail- 
va. le borsette e I borselli devo¬ 
no essere lasciali in portineria 
(sequestro?); dove peraltro 
non predisposta nessuna mi¬ 
sura di sicurezza e custodia, 
sicché il loro contenuto può 
essere alleggerito o addirittura 
appesantilo, ovvero dellagra- 
re. 

Le proteste dei lavoratori 
non si sono latte attendere, 
con casi (e conseguente de¬ 
curtazione saianale) di riliuto 
alle perquisizioni corporali c 
degli effetti personali, di ricor¬ 
so del lavoratore ai carabinieri 
per farsi aprire i cancelli, fino 
alla denuncia ricevuta 
(21/11/90) dai carabinieri 
della locale stazione. Soprat¬ 
tutto nella denuncia si fa rile¬ 
vare che i controlli predisposti 
sono di efficacia nulla agli ef¬ 
fetti della prevenzione antiter¬ 
roristica. non sono mirati a tu¬ 
telare l'incolumità del lavora¬ 
tori e dei cittadini, beasi sono 
una iTiontatura padronale per 
criminalizzare i lavoratori (si 
pensi ai frequenti incidenti che 
colpiscono uomini e territo¬ 
rio!) e per instaurare (restau¬ 
rare) un clima di caserma; i 
cancislli della fabbrica segna¬ 
no il confine superato il quale 
il cittadino diventa dimezzalo, 
diventa un lavoratore. L'azien¬ 
da non tutela i lavoratori ma si 


tutela dm l.rzoratorl' La dire¬ 
zione azicnd,ilc ha risiposto al¬ 
le obiezioni del consiglus dei 
delegali che questo tipo di 
controllo non ò sottoposto <slla 
Legge 20 maggio 1970 n. 3(K) 
(Statuto dei Lavoratori) in 
quanto nella slessa è prevista 
la (atlispccìe delle visite perso¬ 
nali di controllo solo in usata. 
Per quanto riguarda l'entrata; 
non essendo prevista vuol dire 
che è esclusa. Esclus.» nel sen¬ 
so di consentila. Perciò ritirtne 
pienamente legittimo il suo 
comportamento. A noi pare in¬ 
vece che tali visite siano illegit¬ 
time. che lo Statuto dei la'vora- 
tori le consenta soltanto in 
uscita a determinale condizio¬ 


ni e semmai le neghi in entrata. 

Che ne pensale? 

Un altro quesito riguarda l'e¬ 
ventuale decurtazione dello 
buste paga per le ore in cui il 
lavoratore (rifiutandosi di esi¬ 
bire l'interno dei borselli e del¬ 
le lasche) é stato trattenuto al¬ 
l'ingresso o ha dovuto recarsi 
dai carabinieri, costretto cioè a 
omettere o ritardare la timbra¬ 
tura del cartellino. 

Lino Balza. Alessandria 


U fallo descrillo nella tenera de! 
compagno Balia é espressione 
di quel clima di revanscismo 
che una parie purtroppo signifi¬ 
cativa del padronato italiano 


sta tentando di affermare, con¬ 
tro il quale la vigilanza operaia 
e di tutte le forze democratiche 
deve essere quanto mai allenta, 
pena il ritorno agli anni 50. 

Sul piano giuridico, lo rispo¬ 
sta é retalivanienle facile: l'uri. 
13 della Costituzione dispone. 
•La libertà personale è inviola¬ 
bile. Non 1 ? ammessa formo al¬ 
cuna di detenzione, di ispezio¬ 
ne o perquisizione personale. 
ne qualsiasi altra restrizione 
della libertà personale, se non 
per allo motivato dell'aulorilà 
giudiziario e nei soli casi e mo¬ 
di previsti dalla legge-. 

Dunque, consideralo che il 
datore di lavoro non é un giu¬ 
dice, non può legittimamente 


D saluto di Giglielmo Simoneschi 


H Lascio il coordinamento e la responsabilità 
di questo rubrica non soltitnio per le nuove fun¬ 
zioni giudiziarie acquisite i x>/i / 'applicazione alla 
Sezione lavoro della Corte di Cassazione: ma an¬ 
che perché aedo all'opportunità del ricambio e 
della rolazione in ogni pur piccola responsabili¬ 
tà, politica e di altro genere, come mezzo per da¬ 
re nuovo vigore ed acquisire nuove idee e vilalilà 
ad ogni iniziativa 

È una decisione sofferta, perché nel lavoro del¬ 
la rubrica, che ho inizialo per l'attenzione e la 
sensibilità di Petruccioli, e che si ripete settima¬ 
nalmente da circa 16 anni, ho speso mollo di me 
stesso, ho pagato prezzi, almeno in passato, pe¬ 
santi, anche per la mio professione: senza recri¬ 
minazione e incertezze, pero, convinto, anche 
come magistrato, di ossohere ad un impegno ci¬ 
vile per la tutela dei diritti dei cittadini e in parti¬ 
colare dei lavoratori. 

Adesso è il momento di guardare avanti, di 
rinnovarsi, non dimenticando, se mi si passa l'e¬ 
spressione, che il successo di questa iniziativa sta 
non tanto nella capacità di chi vi ha lavorato, 
quanto ne! fatto che in questo spazio delIVnità i 
lavoratori hanno trovato la possibilità di espri¬ 
mersi direttamente, comunicando a noi e agli al¬ 
tri lavoratori I tanti cast e le tante forme di nega¬ 
zione dei loro diritti, le loro Ione e te loro ragioni 


per rivendicarne il rispetta. 

Lascio con alcune considerazioni dettate dal¬ 
l'esperienza: circa le leggi sul lavoro, meno com¬ 
menti dottrinali, semplicità e chiarezza di lin¬ 
guaggio, concrete indicazioni sui contenuti delle 
leggi in discussione e sulla applicazione di quelle 
approvate: te risposte alle lettere sono utili quan¬ 
do i quesiti hanno un rilievo più che personale, 
generate, e di interesse per la collelliviià dei lavo¬ 
ratori: uno spazio della rubrica dovrebbe essere 
destinalo a comunicazioni che gruppi di lavora¬ 
tori, organizzati o no dal sindacalo o da! partito, 
vegliano fare, per portare a conoscenza degli al¬ 
tri lavoratori e per trovare comuni strategie di lot¬ 
ta, sui problemi della loro realtà aziendale. 

Arrivederci, con ferma speranza e fiducia. 

CUCUELMO SIMONESCHI 


VUnità ringrazia vivamente il giudice Gugliel¬ 
mo Simoneschi per la preziosa collaborazione 
e gli formula i migliori auguri per il nuovo lavo¬ 
ro. 

Il ruolo di responsabile e coordinatore di que¬ 
sta rubrica viene assunto dall'aw. Nino Raffone, 
dell'ufricio legale della Cdl di Torino, che parte¬ 
cipa della vita del gruppo fin dalla sua costitu» 
zinne. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rmo Bonazzi, Ottavio Di Loroto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


disporre che i lavoratori siane 
sottoposti a peiQwsizione per¬ 
sonale Il comportamento 
aziendale in queslione, quali 
che siano le SfHCiose argomen¬ 
tazioni padronali, é anche in 
violazione dell'art. 6 dello Sia- 
luto dei lavoratori. Quesla nor¬ 
ma. infatti, in primo luogo af¬ 
ferma che -Le visite personali di 
controllo sul lavoratore sono 
vietate; solo dopo prevede, co¬ 
me eccezione alla regola, che 
possono esseie ammesse alle 
seguenti condizioni: a) che 
•siano indispensdbili ai lini di 
Ititelo del patrimonio azienda¬ 
le. in relazione allo qualità de¬ 
gli strumenti di lavoro o delle 
malerie prime o dei prodolii-: 
b) che siano eseguile oll’uscila 
dei luoghi di lavoro: c) che sia¬ 
no salvaguardale lo dignità e la 
riservatezza del lavorolore, d) 
che avvengano con l'applica¬ 
zione di sistemi di selezione ou- 
tomoiica: e) che siano concor¬ 
dale con le rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali o. in mancan¬ 
za. autorizzate dall'/speilorato 
del lavoro. 

Il comportamento descritto 
dot compagno Balza è un re¬ 
pertorio quasi completo delle 
possibili violazioni della nor¬ 
ma: a) anche ad ammettere 
che le perquisizioni siano stale 
disposte a tutela del patrimo¬ 
nio aziendale posto in pericolo 
dal minaccialo attentato terro¬ 
ristico, il pericolo a tale patri¬ 
monio non é in relazione alcu¬ 
na con la qualità degli strumen¬ 
ti di lavoro o delle materie pri¬ 
me o dei prodotti: b) sono state 
elfeltualc all'entrata e non all'u¬ 
scita dai luoghi di lavoro: c) 
non sono stale salvaguardale la 
dignità e la riservatezza dei la¬ 
voratori: d) non sono siati uti¬ 
lizzali mezzi di selezione aufo- 
matica:e) ie perquisizioni non 
sono stale né concordale conte 
rappresentanze sindacali 
aziendali, né autorizzate dall'i¬ 
spettorato. 

Uno simile violazione costi¬ 
tuisce reato ai sensi dell 'art. 38 
dello stesso Statuto, sempreche 
non costituisca più grave reato 
e. probabilmente, può essere 
utilizzalo anche l'an. 28: non 
mi sembra difficile ravvisare nel 
comportamento aziendale uno 
condotta antisindacale. 

Il lavoratore che non abbia 
lavoralo pierché si è rifiutato di 
sottoprorsi aU'illegittima perqui¬ 
sizione ha ugualmente diruto 
aita retnbuzione per le ore per¬ 
se. in quanto la mancalo pre¬ 
stazione kworaliva è imputabi¬ 
le al comportamento illegitiimo 
dei datore di lavoro (mora del 
creditore). - 


Convegno inea: 
«A sette anni 
dalla legge 
sull’invalidità 
pensionabile» 


Si è svolto in Roma un conve¬ 
gno. organizzalo dall'lnca- 
Cgil. su una tematica di estre¬ 
ma attualità: 'A sette anni dalla 
legge sull'invalidità pensiona¬ 
bile». 

Hanno partecipalo ai lavori 
giuristi, magistrali, rappresen¬ 
tanti di sindacati, di patronati, 
dei ministeri c degli enti previ¬ 
denziali, ricercatori, specialisti 
di medicina legale e delle assi¬ 
curazioni, di diritto del lavoro. 
Durante le due giornate in pro¬ 
gramma si sono susseguite re¬ 
lazioni e dibattilo. 

Dopo la relazione Introdutli- 
va del presidente dcH'Inca. 
Sergio Puppo, queste le altre 
relazioni: «Brevi osservazioni 
sui profili statistici dei tratta¬ 
menti di invalidità previsti dal¬ 
la legge 222/M; raffronto con 
il prcvigenle regime» (Rosa 
Malici, consulente legale In¬ 
ea); «Applicazione da parte 
dell'lnps delta legge 222/84 c 
contenzioso amministrativo» 
Rita (^vatcìra, coordinatrice 
cl settore Previdenza Inea); 
•Limili e prospettive del con¬ 
tenzioso medico legale» (Ro¬ 
sario Bentivegna, responsabile 
consulenza medico-legale In¬ 
ea); •Tratlamenli . Invalidità 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria dell'lnps; logica e 
sistematica della tutela; giuri¬ 
sprudenza non esaustiva o tal¬ 
volta poco peisuaslva» (Fran¬ 
co Agostini, responsabile con¬ 
sulenza legale Inea). 


I patrioti 
(quelli veri) 
attendono sempre 
il riconoscimento 
di ex combattenti 


Alcuni giornali hanno pubbli¬ 
cato una curiosa notizia in me¬ 
rito alle •leggine» presentate da 
singoli o da gruppi di deputati 
alla Camera e al Senato. Cosa 
perfettamente legittima che 
permette a tutti gli onorevoli di 


rendersi utili e di svolgere la lo¬ 
ro funzione. Sono leggine che 
vanno dalla difesa del gelato 
artigianale, allallcvamento dei 
lombrichi, all'istituzione nazio¬ 
nale per pranoterapeuti, al 
problema dei maghi (sic!), al¬ 
la tutela della mozzarella ecc. 
Addirillura ci sono onorevoli 
che hanno presentato 123, 
120, 58, 41 provvedimenti c 
proposte di legge. 

Il sottoscrillo quale semplice 
cittadino non può entrare nel 
merito di queste proposte di 
legge. Ma come semplice citta¬ 
dino credo di avere il diritto di 
dire la mia su altre ieggine im- 
pmrtantiche giacciono alla Ca¬ 
mera o al Senato da molli anni 
senza che nessuno si impegni 
a portarle a definitiva approva¬ 
zione. Ed è qui che sorge il 
dubbio sulla volontà degli 
onorevoli di «cernire» le cose 
utili e giuste da quelle super¬ 
flue e inutili. 

Il sottoscritto è rispettoso 
delle istituzioni (e et crede) 
anche per avere svolto un mo¬ 
desto ruolo (5 anni da asses¬ 
sore provinciale, IO anni da 
consigliere provinciale. 20 an¬ 
ni da consigliere comunale) 
per 3 anni da sindaco senza ri¬ 
cevere una lira di liquidazione, 
senza ricevere un migliora¬ 
mento olla pensione o pensioni 
ad hoc. Ma se tutto questo può 
essere incasellalo come scelta 
di vita e quindi «nulla a preten¬ 
dere»... almeno speravo che si 
facesse Giustizia e si ricono¬ 
scesse il ruolo svolto dai •Pa¬ 
trioti» che si sono battuti nella 
Resistenza c nella guerra di Li¬ 
berazione con molli rischi e 
pericoli per poi essere liquidali 
con L 1000 (mille) e con un 
attcstalo come da decreto luo- 

olenenzialc n. 518 del 

1/8/1945. Invece i ■Patrioti» 
sono stati esclusi dalla legge 
336 e successiva legge 140 del 
1985. Alla Camera e al Senato 
sono giacenti da alcuni anni 
disegni di legge che nella prati¬ 
ca giacciono dimenticali an¬ 
che se al Senato è stato nomi¬ 
nato il relatore. Per la ccpcrtu- 
ra finanziaria i •Patrioti», che si 
sentono sicuramente rappre¬ 
sentali con questa mia lettera, 
non credono alle solile dilti- 


collà. Occorre un po' di buona 
volontà, giocosi SI potrà nsol- 
verequesto annoso problema. 

Mario BerghI 

Apnlia (Latina) 

Non possiamo che convenire 
sulle critiche che esprimi, anche 
se da parte dei gruppo Pds (e 
prima ancora del Pci) si sono 
latti solleciti a sosligno della 
giusta richiesta dei patrioti del¬ 
la guerra di Liberazione e an¬ 
che per ! cosiddetti sbandati nel 
periodo attorno all'otto settem¬ 
bre 1943, peri quoti SI è addive¬ 
nuti al condono ma non vengo¬ 
no considerali tra gli aventi di¬ 
ritto all'assegno ex combattenti 
anche quando a non pochi so¬ 
no stole assegnate medaglie ai 
valor militare. Va ricordato che 
svila proposto di leggasi era ol¬ 
lenulo un impegno di diversi 
gruppi parlamenlari, ma suc- 
cessivamerte si sono registrali 
ripensamenti. Possiamo assicu¬ 
rare senz'altro l'impegno del 
Pds, come io ( stato del Pei. 


Su pensionati 
e lavoratori 
dipendenti ricade 
l’assistenza 
sanitaria 


Da quest'anno anche i pensio¬ 
nati debbono pagare la tassa 
salute se la pensione supera i 
18 milioni di lire. Poiché la nor¬ 
ma va in vigore quest'anno 
non capisco perché gli enti ini¬ 
zieranno a fare le trattenute 
quest'anno e non invece a par¬ 
tire dal 1992 come avviene per 
i cittadini non mutuati. 

(àennaro Epifanl 
(Senciva 

La contribuzione al Servizio so¬ 
ni tono nazionale non é l'unica 
differenza tra i lavoratori di¬ 
pendenti e i pensionati do un 
lato, e i lavoratori autonomi e 
professionisti dall 'altro. 

Anche per quanto riguarda 


ì'Irprf (imposto sui redditi dal¬ 
le persone fisiche) per il lavora- 
ìon dipendenti e i pensionali 
provvede mensilmente il so¬ 
stituito di imposta’ (datore di 
lULOro c/o Istituto previdenzia¬ 
le) mentre per i lavoratori au¬ 
tonomi ed I professionisti sono 
previste scadenze annuali per 
!e quali detono provvedere i 
diretti interessati. Si tratta. Quin¬ 
di di regimi di verni in presenza 
di situazioni giundiche diverse 
che non modificano l'entità 
detta contribuzione ma solo il 
modo ed il periodo del versa¬ 
mento dovuto. 

A nostro avviso si tratta di 
va'utare: 

1) se é giusto che il Servizio sa¬ 
nitario nazionale continui ad 
essere finanzialo con un contri¬ 
buto calcolato solo sui redditi 
da lavoro e da pensione (tenu¬ 
to conio che é un Servizio per 
lutti I cittadini e non più una 
•mutua-per i lavoratori): 

2) se é giusto che si paghi per 
intero appena si superano i 
18 000.000 di lire annue. 


Controllo 
anagrafico dei 
titolari di 
rendita Inail 


Nel mese di ottobre 199 ! a tutti 
1 iitoian di rendita Inail e ai su- 
laersliti, il servizio meccanizza- 
l'ione dell'istituto prowede- 
l'à ad inviare il mr^ulo 170 
I mecc o 1711 mecc auloimbu- 
stanle, con l'indicazione, ri- 
tipctlivamente della «situazio¬ 
ne, anagrafica e prospetto 
quote integrarne» o della «si¬ 
tuazione anagrafica e prospet¬ 
to aventi dintto». È questa una 
recente decisione della dire¬ 
zione generale deH'lnail che 
con circolare n. 27/91 ha im¬ 
partito le istruzioni alle proprie 
.'lecli sugli adempimenti per la 
verifica anagrafica dei reddi- 
luan. Il termine per la restitu- 
.T.lone del modulo è fissalo im¬ 
prorogabilmente per il 28 feb¬ 
braio 1992. Il modulo va resti¬ 
tuito dagli interessati alla sede 
competente dell'istituto sia 
neH'ipolcsi di conferma dei 
dall anagrafici, .sia di variazio¬ 
ne. pena la sospensione im¬ 
mediata della rendita. Nell'e- 
ventualità di variazione potrà 
irssere allegato al modulo In 
parola il certificato di stato di 
f.iiTiiglia. 
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■. Gli interventi Ti cartellone 

di Daniele Luchetti e Margherita Buy concludono delle manifestazioni jazz meno note e più curiose / 

il dibattito sul cinema italiano Dal «Mosaico zigano» di Firenze 

n bilancio del '90 e il confronto con TEuropa ai «Rumori mediterranei» di Roccella Jonica / 


CUtrURAeSPETTACOLI __ 


I 

La «caduta» della Chiesa 


AUim SANTINI 


■B VARSAVIA. Quando si trat¬ 
tava di lottare contro «U siste¬ 
ma marxista e totalitario, che 
condizionava la consapevo¬ 
lezza e gli atteggiamenti della 
gente del nostro paese, la 
Chiesa, che era l'unica fona 
organizzata su tutto U territorio, 
otteneva il generale riconoaci- 
mento, perfino da patte di per¬ 
sone e di ambienti laici. Nella 
situazione attuale, in molti ca¬ 
si, non si pud contare su un ta¬ 
le riconoscimento» per cui, di 
fronte ai mutamenti avvenuti, 
la Chiesa deve «tenere in conto 
ia critica e, forse, perfino qual¬ 
cosa di peggio per rilanciare la 
' aua'proposta evangelica». Con 
queste affermazioni. Giovanni 
' Paolo 11 traeva le cortclusloni 
' dal suo pellegrinaggio di noro 
giorni in tredici citta del paese, 

' rivolgendosi, nel pomeriggio 
del 9 giugno prima di ripartire 
per Roma, al 106 vescovi ed al 
rappresentanti della consulta 
'del religiosi e delle religiose, 

' nei cui volti si poteva cogliere 
un senso di smarrimento. Un 
bilancio problematico che ha 
dato il segnale di un nuovo 
' rapporto tra Chiesa e società 
. polacca, anche se quest'uHI- 
ma non potrà lare a meno di 
chi l'ha tenuta a battesimo sin 
dalla fondazione dello Stato. 

Ma Papa Wojtyla si era pre¬ 
parato a questo quarto ap^n- 
. tarneiiio con il suo paese, dove 
non pensava di far^ ritorno da 
trionfatore, pur avendo dato 
un contributo rilevante per 11- . 
berarlo dal vecchio regime ed 
abbattere le divisioni di Yalta. 
Sapeva che l'avrebbe trovato 
diverso, quasi accecato dai 
. nuovi idoli: il consumismo. U 
) guadagno facile, l'Individuali¬ 
smo capitalista sfrenato che 
, Ignota la solidarietà per il pros-' 
simo. Un paese, quindi, in¬ 
quieto per l'incerto domani e - 
che, per inseguire I beni mate¬ 
riali, dimentica i principi dei 
padri, 1 valori patriottici e soli- ' 
dall che la Chiesa ha alimenta- 
■ to e che lo hanno fatto soprav- 
vfveie unito alle tre spartizioni 
(del 1772, del 1793 e del 
I79S), che tesero vana ia co¬ 
raggiosa Costituzione del 1791 
i che il Papa, non a caso, ha vo¬ 
luto ricordate nel bicentenario 
con un «Te Deum» in cattedra- 
' le per affermare che essa rima¬ 
mi «un punto di riferimenu)». 
Conosceva le difficolta del suo 
quarto viaggio In Polonia per- 
die 11 nunzio apostolico a Var¬ 
savia, il polacco mons. Ko- 
walcódc, gli aveva fatto perve¬ 
nire I risultati di vari sondaggi 
che la stampa polacca aveva 
pubblicalo, alla vigilia, con ti¬ 
toli vistosi da cui emergeva, 

< prima di tutto, che se fosse sta¬ 
to Indetto un referendum sulla 
nuova proposta di legge (all'e¬ 
same del Parlamento). che fis¬ 
sa regole molto restrittive alla 
pratica abortiva, rispeno a 
quella più liberale del 19S6 an¬ 
cora In vigore, il 70X del polac¬ 
chi avrebbe votato contro. 
Tonto che il primate, card. Jo¬ 
sef Clemp. ha cercato di ap¬ 


postare la proposta del grup¬ 
po parlamentare che la cafro a 
Mazowieckl per ottenere un 
rinvio del dibattilo alla Oimera 
sulla legge gi& approvala dal 
Senato. Inoltre, il 67% del po¬ 
lacchi ritengono lecito l'uso 
del contraccettivi. Ira cui la pil¬ 
lola, ripetutamente condanna¬ 
ti ddia Chiesa; il 60% dei gierm- 
ni hanno dichiarato di non ri¬ 
spettare la morale cattolica In 
materia sessuale e solo il 37% 
di essi ritengono che la Chiesa 
sia ancora «l'istituzione più af¬ 
fidabile». Anche l'insegnamen- 
lo della religione, riprislinato 
lo scorso anno nelle scuole 
statali, è frequentato al 95% 
nelle elementari mentre nelle 
secondarie e professionali la 
percentuale scende sensibil¬ 
mente. Persino nel seminari, le 
iscrizioni sono scese del S.4% 
tra U 1987 ed II 1990. Circa il 
rapporto Chiesa-politkui, va ri¬ 
cordato che. con le elezioni 
presidenziali del novembre 
scorso, i polacchi bocciarono 
ed umiliarono il cattolico Ma- 
zowieckl (a cui fu rimprovera¬ 
to persino da certi settori di 
avere lontanissime radici 
ebraiche) e diedero un note¬ 
vole riconoaclmento all'awen- 
turiero Tyminsky, nonostante 
fosse divorziato ed accusato di 
essere un narcotrafficante. E 
l'attuale presidente della Re¬ 
pubblica, Lech Walesa. ìkcso 
in campo contro Mazowlecki, 
fu. poi, eletto ma con il 40% de- 
. gli elettori che avevano diserta¬ 
to le urne, nonostrutte gli ap¬ 
pelli del vescovi. 

Il Papa, quindi, ha trovato 
urta Polonia diversa che, dopo 
esseni liberata dalia «ovtaniUi 
limitata del regime comunista, 
vorrebbe, ora, lare a meno del 
conUollo Poppo soffocante 
della Chiesa, che qualche gio^ 
'' naie ha paragonato ad una 
sorta di «partito-guida», accet¬ 
tando, sotto l'influenza occi¬ 
dentale, non soltanio il libero 
mercato, ma anche comporta¬ 
menti laici sul piano politico c 
del costume. Ed il fatto che. 
per nove giomi, i giornali po¬ 
lacchi si fossero limitati solo a 
fare resoconti sulla visita del 
Papa, senza commentare e 
prendete posizione neppure 
quando aveva contestato a tut¬ 
te le Assemblee parlamentari il 
diritto di legaliaare l'aborto, 
ha offerto la prova di un com¬ 
plesso che dura. «Prima era il 
Comitato centrale del partito - 
ci ha detto un giornalista di 
•Republika» - a dire al direttori 
che non bisognava criticare il 
Papa: adesso sono i direttori a 
non criticario per timore della 
Chiesa». Ma i giomairrono stali 
ben lieti di riportare con rilievo 
le critiche rivolte dalle comuni- 
tA ebraicite tedesca e froiKese 
al Papa per II discorso di Ra- 
dom quando, nel trattare le 
tragedie di questo secolo, ha 
messo sullo stesso plano l'a¬ 
borto e l'olocausto. In tutta la 
Polonia, solo il rabbino, Mi¬ 
chael Friedmann. ha avuto il 
coraggio di dire al Papa, che 
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Nel suo viaggio in Polonia 
Giovanni Paolo II 
ha trovato una società 
molto diversa ed inquieta 
Favorevoli alla contraccezione 
e all’aborto, i polacchi 
sembrano rifiutare ogni 
controllo religioso 
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aveva cercato di chiarire il sen¬ 
so del suoaiiscorso di Radom 
durante l'incontro con la co¬ 
munità ebraica, che si era trab 
lato di «un infortunio l'aver pa¬ 
ragonato l'aborto all'olocau¬ 
sto». Ed i giornali sono stati ben. 
felici di riportare con il dovuto 
risalto la dichiarazione di ' 
Friedmann, che si commenta¬ 
va da se. 

£ per queste ragioni che. in¬ 
traprendendo il pellegrinaggio 
in Polonia che si e tenuto du¬ 
rame U 200 anniversario della 
Costituzione del 3 maggio 
1791 come ha rlcoidato mer¬ 
coledì scorso dopo il suo rìtor- 


Qui accanto, gadget rallgioti 
in vendita durante la recente 
visita di Giovanni Paolo II 
in Potania. In alto, la piazza 
del Mercato A Cracovia 


no In Valicano, Papa Wojtyla 
ha voluto incentrare tutta la 
sua predicazione sul «Decalo¬ 
go* dei dieci comandamenti 
per poter indicare, attravereo II. 
suo commento, «il futuro del- 
l'uomo e della società, delta 
nazione, dello Stato. dell'Euro- 
pa. del mondo». È come se, 
dopo la svolta del 1989cheha 
aperto alla Polonia ed a tutto 
l'Est europeo nuovi orizzonti, 
avesse voluto dare alla sua 
«patria», al suo «popolo» una 
bussola per orientarsi nella na¬ 
vigazione su un mare molto 
mosso, del principi fondamen¬ 
tali tratti dal Varialo per rico- 








Si apre domani a Firenze la grande mostra dedicata alla grande artista caravaggesca 

Adriana Pincherle e Mina Gregorì parlano di una donna che visse nel mondo dell'tiarte» al maschile 

Alterni^ la rittura al femminile 


«Artemisia doveva avere un bei temperamento, i:«r 
dipìngere quelle scene terrìbili». Cosi la pensa Adria¬ 
na Pincherle, una delle principali pittrici di oggi, a 
proposito di Artemisia Gentileschi. Sull’artista cara¬ 
vaggesca domani si apre un'importante mostra alla 
Oisa Buonarroti di Firenze. La storica deH'arte Mina 
Gregorì spiega la sua originalità meritatamente riva¬ 
lutata grazie a studi recenti. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

STVANOMIUANI 


■i FIRENZE. Doveva avere 
una beila tempra, insieme a un 
ottimo pennello. Artemisia 
làentlleschl Pittrice caravagge- 
uca di prim'ordine, figlia del 
ipadre Orazio che l'iniziò ai se- 
lOeti del dipingere, nacque a 
iwma nel 1593 e ad appena 17 
anni sapeva raffigurare senza 
troppi inlingimentl la ritrosia di 
Susanna nuda nel confronti 
dei due voyeuristid vecchioni. 


É pur vero che l’artista affrontò 
precocemente l'asprezza della 
vita e della condiziorre femmi¬ 
nile; violentala nel 1611 da un 
amico e collaboratoie del pa¬ 
dre Orazio, nel processo per 
stupro che venne celebrato 
l'anno successivo fu lei ad es¬ 
sere torturata perclie I giudici 
volevano esser certi che non 
mentisse. Ricondurre tutta la 
sua pittura a questo episodio. 


che lasciò naiuratmcnie il se¬ 
gno, sembrerebbe eccessivo. 
A ogni buon conto chiunque 
potrà tirare le proprie peisona- 
ii conclusioni vedendo la pri¬ 
ma mostra concentrala su Ar¬ 
temisia Gentileschi che si Uene 
da martedì al 4 novembre 
presso la Casa Buonarroti di Fi¬ 
renze (aperta dalle 9.30 alle 
18, resta chiusa il martedì), 
Organizzata da questo ente 
museale fiorentino, dal mini¬ 
stero ai Beni culturali e dalla 
Banca Toscana, la mostra 
prende spunto dal nudo fem¬ 
minile ralligurante 'L'Inclina¬ 
zione» eseguito da Artemisia 
su commiaione di Michelan¬ 
gelo il giovane (nipote del 
uuonanoti più celebre) per 
aprire uno squarcio pubblico 
su una delle maggiori pittrici 
della storia dell'arte italiana. 
Ma lino ad oggi ha ottenuto i 
dovuti riconoscimenti? «Spesso 
la si ò vista come emanatone 


deirarie patema, come una 
sua discepola - spiega Mina 
Gregori, studiosa specializzata 
sul Seicento - ma negli ultimi 
tempi si e avuta una rivaluta¬ 
zione di tipo, per cosi dire, 
femmlnlsfa. Mary Garrard, au¬ 
trice della prima ampia mono¬ 
grafia sulla pittrice pubblicaUi 
dall'Università americana di 
Princeton nell'89. osserva che 
nei temi della Giuditta e della 
fantesca à la figlia ad aver in¬ 
fluenzalo il padre. Per esempio 
nel quadro Ciudittachedeoapi- 
taOlofeme^. 

Miiry Garrard e Gianni Papi 
(curatore della mostra fioren¬ 
tina assieme a Roberto Conti¬ 
ni) ritengono che Artemisia 
abbia spinto Orazio Gentile¬ 
schi verso alcuni (cmi a lei cari. 
Che erano «i temi di azione, ri¬ 
presi dal Caravaggio. E ralligu- 
rava azioni violente, crudeli. Si 
dice siano conseguenza dello 


stupro e del processo. Ma foise 
si possono spiegate artche con 
l'aggressività necessaria a una 
pittrice per afiermaisi». 

Già: perseguite le proprie 
ambizioni presentava più diffi¬ 
coltà a un'artista che a un col¬ 
lega uomo? «Artemisia ottenne 
riconoscimenti, in vita - dice 
Adriana Pincherle, unu delle 
più vivaci pittrici italiane non¬ 
ché sorella di Alberto Moravia 
- e anche alue donne In altri 
periodi conquistarono stima e 
onori, come Sofonisba Anguis- 
sola, come Rosalba Carrier nel 
Settecento. Il periodo più diffi¬ 
cile per le donne forse é stato 
l'Ottocento e buona parte del 
Novecento, lino a pochi anni 
fa almeno. Sebbene abbia 
l'Impressione che quando a 
vendere un quadro é una don¬ 
na si pensi di pagarlo meno 
ancora oggi». Adriana Pincher¬ 
le, che dichiara di amare Ma- 
tisse, Bonnard, la cultura fran¬ 


struire un tessuto sociale fram¬ 
mentato, per ridare fiducia a 
tante famiglie alle prese con I 
problemi esistenziali, mentre i 
più scaltri ed anche i più spre- 
giudicau fanno affari, approlit- 
lando di questo trapasso in cui 
sia il sistema economico che le 
strutture istituzionali sono in 
via di norganizzazione perché 
nasca la Terza Repubblica. «La 
sfida attuale - ha detto al po¬ 
lacchi raccolU nel Parco Agri¬ 
colo di Varsavia dove erano 
convenute anche le massime 
autontà dello Stato tra cui Wa¬ 
lesa - è di dermlie se stessi 
realizzare se stessi essere se 
stessi, come uomini come 
persone, nazione, comunità». 
La libertà - ha affemiato du¬ 
rante l'incontro con il presi¬ 
dente al Belvedere - «non si 
può soltanto possederla, non 
si può consumarla. Occorre 
costantemente conquistarla e 
formarla». E, come per ricorda¬ 
re a Lech Walesa che, se non si 
governa bene, si perde la pol- 
irona. Papa Wojtyla, prima di 
congedarsi, gli ha lanciato 
questo monito:» Vede, su quel¬ 
la poltrona su cui lei, ora. sie¬ 
de, ho trovato Cierek nel 1979, 
il generale Jaruzebki nel 1983 
e nel 1987». Eseguito un silen¬ 
zio molto significativo. Poi il 
presidente Walesa ha salutato 
U Papa genuflettendosi due 
volte. 

Il vento del Baltico, che con i 
latti di Danzica e di Radom 
scosse una Polonia stagnante 
per preparare la svolta del 
1989, si é Inunutato, attraverso 
te parole sferzanti del Papa 
contro una società divisa e lar¬ 
gamente attraila dai beni di 
consumo, nel avento potente 
dello Spirito Santo» che fece 
tremare le pareti del cenacolo 
a Gerusalemme. Ed ha affer¬ 
mato che se. da una parte, la 
Chièsa non deve aver paura di 
dire a voce alta che ai tanti ci¬ 
miteri di guerre e di soprusi di 
questo secolo non blso^a ag¬ 
giungere un altro ■cimitero dei 
non-nati», daU’altra. deve ricor¬ 
dale ai polacchi i comanda- 
menti «non tubare», «non desi¬ 
derare la roba d'aliti» perché 
cosi non si costruisce la Polo¬ 
nia della Terza Repubblica. 
Agli Intellettuali ai diplomati¬ 
ci, alla stessa Chiesa ha pio- 
spettato. rispetto al persistere 
di «nazionalismi, fondamenta¬ 
lismi e pregiudizi», la «visione 
di un'Europa come un insieme 
spirìluale-materìale» e l'impe¬ 
gno di costruire un <0001100010 
di cultura» che favorisca «l'ope¬ 
ra di integrazione spirituale ed 
economica dell'Europa». 

Giovanni Paolo II tornerà 
nuovamente in Polonia dal 12 
al 15 agosto prossimo, per un 
breve riposo sui monti Taira e 
per presiedere un raduno 
mondiale di giovani, prima di 
recarsi dal 15 al 20 In Unghe¬ 
ria. Ma da più parti ci si chiede 
se riuscirà a ristabilire l'equa¬ 
zione «polacco eguale cattoli¬ 
co». Un interrogativo che pesa 
su questo Papa stara (che 
guarda a Mosca). 



Da oggi una conferenza a Madrid 

Quale futuro 
per TAntartìde? 


FABRIZIO ARDITO 


BN li giorno lunedi 17 giugno 
ha le carie in regola per diven¬ 
tare una data da ricordare nel¬ 
la storia de la protezione del¬ 
l'ambiente del nostro pianeta. 
Da oggi al 24 giugno intatti, a 
Madnd, si riuniranno i rappre¬ 
sentanti dei paesi che fanno 
parte del Trattato Antartico per 
ratificare un nuovo e rivoluzio¬ 
nario accordo che regolamen¬ 
terà per i prossimi 50 anni le 
attività umane sul continente 
di ghiaccio. «Si saixtisce che 
l'Antartide debba essere una 
riserva naturale, dedicata alla 
pace e alla scienza», recita in¬ 
fatti il primo articolo della boz¬ 
za di trattato redatta durante la 
riunione preparatoria, tenutasi 
nella capitale spagnola negli 
ulUm! giomi uell’aprile scorso. 
Se non ci saranno sorprese, 
che oggi sembrano dIKlclli da. 
prevedere, l'Antartide vedrà' 
cosi allontanarsi lo spettro del¬ 
lo sfruttamento minerario che 
é stato a lungo un'ipotesi acca¬ 
rezzata da varie nazioni. 

Negli ultimi anni, infatti. Stati 
Uniti. Francia, Unione Sovieti¬ 
ca. Germania e Giappone ave¬ 
vano condotto campagne 
scientifiche di sondaggio del¬ 
l'entità delle risorse minerarie 
sepolte sotto la terra ed U 
ghiaccio dell'Antaridc. E pn> 
prio i giapponesi, tra tutti, sem¬ 
bravano fino a Ieri 1 meno in¬ 
tenzionati ad abbandonare le 
prospettive di sfruttamento 
economico. «Ogni attività che 
abbia relazioni con lo sfrutta¬ 
mento di risorse minerarie e 
che esuli da motivi scientilici é 
proibita». 

L’articolo 6, la cui fonnula- 
zione non dà adito a dubbi 
raccoglie cosi le richieste del 
mondo ambientalista c di 
Greenpeace, l'o^anlzzazione 
ecologista che più di tutte si é 
battuta per la salvaguardia del- 
l'iultimo continente». Per Bill 
Bogari, di Greenpeace, «la boz¬ 
za di trattato é un passo sulla 
via del primo Parco Mondiale» 
della stona, obiettivo per U 
quale in Italia sono state rac¬ 
colte in passato più di mezzo 
milione di firme. Di parco, nel 
nostro paese si parlò anche 
quando, di ritorno dalia sua 
lunga traversata antartica, l'al¬ 
pinista Reinhold Messner in¬ 
contrò il presidente del Consi¬ 
glio Andrcottì per sottolineare 
li valore di questa battaglia 
ambientalista. L’Italia, infatti 
grazie alle recenti spedizioni 
organizzate da Enea e Cnr ed 
alla sua base antartica, è entra¬ 
ta da p>ochi anni nel «lub» di 
paesi che hanno voce in capi¬ 
tolo sui futuro del Polo Sud. 
Greenpeace, negli ultimi anni, 
aveva fatto della difesa del¬ 


l'Antartide una delle sue ban¬ 
diere più popo'ail arrivando 
.id aprire, a prezzo di enormi 
sforzi ed investimenti la prima 
base antartica «privata», abita¬ 
ta tutto l'anno da quattro ricer-. 
latori. 

La bozza del trattato preve-' 
de inoltre una serie di mecca- 
nliimi che rendano possibile U 
controllo collettivo sulle attivi¬ 
tà dei singoli paesi impegnati 
in Antartide (mediante ispe¬ 
zioni condotte da osservatori 
designaU daU'lnsleme dei pae¬ 
si membri del trattato) e uno 
stimolo alia cooperazione. La 
promozione di iniziative inter- ' 
nzizionali coordinate. Infatti, é 
suggerita aldamente da uno 
degli articoli, che paria di pro¬ 
grammi «di valoie scienti^, 
te<:nico e educativo, concer- 
nenU la protezione dell'ant- 
biente antartico e degli ecosi¬ 
stemi ad esso collegati». La 
proposta di accordo, frutto di 
otto giomi di trattathe tra i 39 
paisi del Trattato Antartico, 
avrà una durata di 50 anni a 
partire dalia data della fìima e. 
trascorso questo periodo, po¬ 
trà essere rldiscussa su richie¬ 
sta di due terzi del paesi mem¬ 
bri. Cinquanta anni, oggi non 
sembrano davvero un periodo 
trascurabile, anche se espo¬ 
nenti di Greenpeace sottoli¬ 
neano che alcurte nazioni - tra 
cui Usa e Gran Bretagna - si 
sono opposte ad un bando de¬ 
finitivo (suggerito invece da 
Francia ed Australia), lascian¬ 
do cosi una «porta aperta» ad 
eventuali ripensamenti futuri 
È pensabile, infatti che lo 
sfruttamento minerario del- 
l'Aritartide abbia oggi dei costi 
troppo elevati che potrebbero, 
in luluro, diventare più abbor¬ 
dabili. 

James Barnes, consulente 
legale che ha seguito la confe¬ 
renza di aprile per conto di un 
coordinamento di 200 associa¬ 
zioni ambientaliste di 45 paesL 
non ha invece avuto dubbi sul 
valore dell'accordo che dovrà 
eaiscre ratincato a Madrid. «Ve¬ 
dere un risultato di questa po^ 
tata mi la sperare che U genere 
umano possa imparare ad ave¬ 
re cura del nostro pianeta». Al¬ 
la bozza di trattato, finora, 
sembra mancare solo un chia¬ 
ro meccanismo che stabilisca 
come costringere gli eventuali 
inquinatori a pagare i danni 
ojusati all'ambiente. E questo, 
anche con un occhio agli inci¬ 
denti awcnub nella zona ap¬ 
pare un problema da non sot¬ 
tovalutare. AiKhe un Incidente 
di dimensioni modeste potreb¬ 
be, in condizioni limite come 
quelle dell'Antartide. livelaisl 
ijn problema serio e richiedere 
costi di bonifica molto elevati 


cese (e i suoi intensi dipinti to 
confermano), giudica «ridico¬ 
la la questione se é un'arte 
femminile o no. La pittura di 
Artemisia ha una tale forza, 
una tale qualità e solidità che 
non è necessario pensare se 
sia di mano maschile o femmi¬ 
nile. £ pittura e basta». 

A entusiasmare Adriana Pin¬ 
cherle, della Gentileschi, «é la 
costruzione delle rappresenta¬ 
zioni, quella violenza caravag¬ 
gesca nella Ciuditia e Oloferne 
, la forza di carattere nelle figu¬ 
re e negli atteggiamenii'. Cer¬ 
to, conclude la pittrice, «dove¬ 
va avere un temperamento for¬ 
te, per dipingere e quindi senti¬ 
re dentro quelle scene terribi¬ 
li». E Artemisia raccoglie stima 
anche agli occhi di Mina Gre¬ 
gori: 'Il luminismo in chiaro, il 
gusto per le sete preziose le 
ereditò dal padre. Però lei era 
più interessata all'espressione 
umana, ai moti degli affetti, 
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Jk esposte 
««3 a Firenze 
da domani 


mentre Orazio studiava più gli 
effetti della luce negli interni, 
influenzando poi la pittura 
nordica e Vermecr in partico¬ 
lare». 

Donna capace tanto nei ri¬ 
tratti quanto nelle rappresenta¬ 
zioni di stampo narrativo. Arte¬ 
misia scambiò lettere con per¬ 
sonaggi importanti dell'epoca. 


Galileo compreso, visse e lavo¬ 
rò a Roma, Firenze, Napoli 
Londra (alla corte del re d'in- 
ghilterra Carlo I), mori in data 
e per cause incerte intorno al 
1652-53. «Ebbe un ruolo im¬ 
portante nella cultura europea 
- conclude Mina Gregori - e 
apparter.ne al movimento ca¬ 
ravaggesco esprimendo toni 


torti e molto autonomi», in- 
iiomma, ebbe una personalità 
lahnente spiccata da diventare 
ispiratrice c protagonista del 
romanzo scritto su di lei da An¬ 
na Banii, la moglie di Roberto 
l-onghl che seppe veder più 
chiaramente la forza di questa 
pittrice dalla vita travagliata 
eppure tanto intensa. 


15 


4 


A 


























Cultura 


Gerald Vizenor, uno dei più rappresentativi scrittori 
indiani de^ Stati Uniti, si trova in Italia per una serie 
di conferenze universitarie. A giorni in libreria la prima 
traduzione italiana dei suoi racconti: «Parole freccia» 

H finto indiano 
del buon americano 


«Per la cultura bianca, gli indiani d’America sono 
tutti uguali. Ma io credo die nella mente dei bianchi 
d sia, in realtà, un indiano inventato». Cosi Gerald 
Vizenor, ospite (tra un’università italiana e l’altra) 
de «La Maggiolina», neonata associazione culturale 
romana, spiega il «mondo d^li indiani d’America». 
Film e trascrizioni di racconti indigeni, la storia di un 
popolo che non può ancora raccontare se stesso. 


■i É considerato uno M 
pio mndl soiitoil Indiani d’A¬ 
merica. Gerald Vizenor, mez¬ 
zosangue Qpadie indiano, ma¬ 
die bianca) nato nella itseiva 
di White Earth nel Minnesota. 
Docente al Dipartimento di 
studi sugli bxliani d'America 
dell’UniwnitO di BeiMey e al 
OiptoUmento di Inglese dellll- 
nlmslta del Minnesota, Vize¬ 
nor non 0 solo uno scrittore 
(In Italia uscirà a giomi, per le 
edizioni Salamandra, fttrote 
tnoda. Il primo libro tradotto 
bi italiano), ma, insieme, uno 
studioso-non antropologo del¬ 
le relazioni tra etnie e culture 
dilierenti. 

Tema aifiontalo in uno dei 
suoi Invoti pio recenti. Earthdi- 
. om (peraonaffli mitici della 
cultura indlanaye sotterranea¬ 
mente presente in tutta la sua 
produzione. Cosi, ad esempio, 
/taroilr Uneoda pubblicato negli 
Stati Uniti nel 1978 con il titolo 
Wordarrows, è una raccolta di 
racconti che descrivono la vita 
degli Indiani Chippewa al gior 
Ito d’oggi e che rappresentano 
al tempo stesso un intervento 
militante contro gli stereotipi. 
O, aiKora, Daiimea In Sdnt 
UHib bear htarl, il suo roman¬ 
zo principaie; qui i personaggi 
sono ispirati' alla ligora del 
buttane Sacro., cemnie neOe 
religioni di dlvetse ctiltuie de¬ 
gli Indiani d’America. 

Vizenor. che i In Italia per 
una serie di conlerenze unK^ 
sitarle a Milano, Pisa, Firenze e 
Roms, tra un incontro accade¬ 
mico e l’altro, non ha disde¬ 
gnato l’invilo di una neonata 
associazione culturale roma¬ 
na, d,a Maggio4ii>a>, che da al¬ 
cuni mesi ha occupato un edl- 
Rcio del comune lasciato in di¬ 
suso, e si A presentato all’in¬ 
contro con i cittadini del popo 
toso quartiere romano Monte¬ 
sacro. Ad aocompagitarto 
c’eriitw due giovani studiosi di 
letterature delle minoranze ne¬ 
gli S-ati Uniti. Giorgio Mariani e 
Daniele Fiorentino, quest’ulti¬ 
mo anche autore del libro GII 
Indiarti Sioux (Bonacci, U 
26.0001. 

I Chippavra sono metto noti 
di altre tribd, ma sono il grup¬ 


po più numeroso a nord del 
Rio Grande, dislocati intorno ai 
grandi laghi tra Canada e Stati 
Uniti. FUrotto «identificati» per 
la prima volta dai gesuiti, irei 
1640, restarono quindi coin¬ 
volti nel traffico di pellicce di 
castoro durante l’espansione 
ad Ovest poi tra il Settecento e 
l’Ottocento, sotto pressione 
del governo Usa. si ritirarono 
in territori sempre più piccoli. 
«Accade oggi - spiega Fiorenti¬ 
no - che vettga riconosciuta 
anche da parte dell’isUtuzione 
accademica ametcicana, una 
'letteratura* precedente alt’ln- 
sedlamento dei coloni: quella 
degli indiani, letteratura rton 
sc^ con cui. gli scrittori an¬ 
glotoni hanno fatto i conti». C 
non è un caso che attualmente 
alcuni tra I più rtoU autori ame¬ 
ricani siano per l’appunto Itt- 
diani, come Momad^, Weich, 
Silko, Storm e, ovviamente. Vi¬ 
zenor. «Vizenor rappresenta 
una continuità tra le due tradi¬ 
zioni, quella orale quella scrit¬ 
ta - commenta Mariani - Per 
gli scrittori indiani affrontare la 
torma romanzo (aliena alla lo¬ 
ro cultura) in rapporto all'i- 
dentita,« una sfida». . 

Che cosa A. dunque, per Vi¬ 
zenor questo mondo degli in¬ 
diani d America? 

«Le mie sono bnpiesstonl 
generali. CU indiani, come so¬ 
no stati descritti sini ad oggi, 
sono (tutto di una serie di ste¬ 
reotipi nati e alimentati nel 
corso della storia e, non ulti¬ 
mo, dalle rapresentazioni ci¬ 
nematografiche. Vorrei per 
questo parlare di 'inveru-Jone 
dell’Indiano*. Invenzione crea¬ 
la con vari espedienti, il primo 
riguarda II Unguaggio. Se mi- 
gUaia di Inditmi si chiarnimo 
cosi lo si deve a Olstoforo Co¬ 
lombo e al suo onere di valuta¬ 
zione quando arrivo su queUe 
nuove coste. Cosi, oggi, gli in¬ 
diani sono tutti la stessa cosa, 
omogenizzallcome II latti;. 

Un altro elemento inventato 
sono I nomi: le culture ameri- 
carse indigene non avirrano 
cogiwmi, eppure furono Im¬ 
posti loro nomi (per lo più di 
origine biblica) e cognomi, 
spesso traduztoni semplificate 





di nomignoli con origini assai 
diverse. E furono coniali nomi 
nuovi per le tribù: l'esemplo 
più nolo A certamente quello 
del Siouri, popolo cosi battez¬ 
zalo dai francesi, il cui vero no¬ 
me A Lakola». 

Iniine invenzione palese è 
quella creata attraverso le tra¬ 
duzioni. La maggior patte del¬ 
le prime trascrizioni da lingue 
indigene partivano da celebra¬ 
zioni sacre, ma il fatto di riscri¬ 
vere riti e (unzioni nero su 
blaiKO portava molto fuori dal 
contesto originale. Eccovi un 
primo esempio. Nella tradu¬ 
zione di una canzone dei 'gio¬ 
co dei mocassini* (tre mocas¬ 
sini, sotto uno del quali viene 
nascosto un oggetto: il gioco 
consbte neli'indovinarc il mo¬ 
cassino giusto), viene tradotto 
in inglese 'bad shoe* come 


'mocassino consumato*. In 
realtà si tratta di 'mocassino 
sbagliato*. EcosI per tutto il te¬ 
sto. Capirete la diversità di sfu¬ 
mature ed intenzioni. Posso, 
perù, fare un esempio ancora 
più evidente, partandovf di un - 
libro che piopbabilmente co¬ 
noscete tutti. Alce nero parta, 
trascrizione di John Neihardt 
dei lunghi colloqui ovuli con li 
capo indiano. Alce Nero non 
parlava inglese, fu quindi suo 
figlio a tradurre per Neihardt le 
storie del padre, mentre la fi¬ 
glia dell'inglese trascriveva il 
tutto con un suo metodo. Ri¬ 
leggendo la trascrizione a ca¬ 
sa, Nelrhardt ha aggiunto uno 
stile, una (orma, variato il con¬ 
tenuto. Fortunatamente l'origi¬ 
nale A rimasto in una bibliote¬ 
ca per cui dagli appunti si A 
potuto ristabilire un certo equi¬ 


librio tra le cose raccontate e 
quelle tradotte. Alce Nero, uo¬ 
mo di pace, fece, ad esempio, 
commenti molto radicali sul 
governo americano e sugli 
abusi verso gli indigeni, ma 
questi pensieri non si trovano 
nella traduzione. Omissioni e 
aggiunte, comunque, rton 
hanno effetto sulla potenza 
delle visioni che si ritrovano 
nel libro». 

Puntuale, a fine incontro, ar¬ 
riva la domanda su Balla col 
lupi. «II lilm A emozionante e 
inusuale. Come per II piccolo 
grande uorrro, il protagonista A 
un biatKo che trasmette ad al¬ 
tri bianche la cultura degli in¬ 
diani. Va bene. E credo anche 
che rAmeiica di oggi sia più 
matura per ricevere questi sti¬ 
moli. Ma non A ancora pronta 
a riceverli dagli indiani stessi». 



Due documentari testimoniano 
la cultura indigena nelle «riserve» 

Columbia, il fiume 

dei Scilmoni 
e della discordia 

1 ^ ALBERTO CRESPI 


■■ «Direi che la religione di 
David Sohappy A molto oppor¬ 
tunistica. In base alle sue cre¬ 
denze può lare quello che gli 
pare, in barba alla legge». Sem¬ 
pre per la serie «indiani imma¬ 
ginari», sono parole di Stephen ' 
&;hroedcr, pubblico ministero 
di Seattle (stato di Washing¬ 
ton, Usa) che ha condannato 
David Sohappy a cinque anni 
di carcere per pesca «Illegale». 
Sohappy A un indiano della tri¬ 
bù Wanapum seguace della 
religione dei Sette Tamburi: 
per toro catturare i salmoni 
che risalgono il tiume. Colum¬ 
bia nella stagione della ralwa- 
zione è un atto religioso-pnma . 
che una necessità di sopravvi¬ 
venza. I bianchi che tentano di 
regolare la pesca con leggi 
scritte appaiono loro incom- 
prensiblli. Ma Schroeder, fred¬ 
do esecutore della legge ap¬ 
pollaialo in un grattacielo di 
Seattle, non accetta la sincerità 
di Sohappy e della sua gente e 
li definisce •opportunbii». Co¬ 
me a dire che i bianchi non ca- 
pbcono e si inventano ogni 
volta l’indiano che a toro fa co¬ 
modo. 

Tra un kolossal da 7 Oscar 
come Balla coi lupi e un picco¬ 
lo documentario lungo SO mi¬ 
nuti come River Peoplc sem¬ 
brerebbe non esserci nulla in 
comune, ma forse non è cosi. 
Alia base c’è il medesimo 
complesso, il fardello dell’uo¬ 
mo bianco che cent’anni dopo 
Woundcd Knee sente il bbo- 


gno di lavare in pubblico la 
propria coscienza. Kevin Cosi- 
ner non l’ha mai nascosto, e 
ha sempre definito Balla coi lu¬ 
pi la storia di un'occasione 
mancala, il rimpianto per una 
coesistenza pacifica che pote¬ 
va essere e non è stata. E infatti 
il suo film è la messinscena di 
un’utopia, di un Far West Im¬ 
maginario in cui bianchi e in¬ 
diani diventano amici e impa¬ 
rano a rbpettarsi. RioerPeople 
nasce da un senso di colpa 
analogo ma, proprio in quanto 
documentario, ha un approdo 
opposto: gli indiani di cui parla 
non sono immaginari; sono 
pèrsone vere che lottano per la 
sopravvivenza neU’AmciKa di 
Oggi- 

La cosa inaspettata è che 
uno del due regbii di Riuer 
Peoptet italiano: si tratta di Mi¬ 
chele Zaccheo, che ha prodot¬ 
to e diretto il lilm in collabora¬ 
zione con Mtchael Conlord. 
Evidentemente anche noi ita¬ 
liani abbiamo il nostro fardel¬ 
lo, e ne avremmo ben donde 
alla vigilia del 1992, quando 
torse, invece di bearci nelle 
Colombiadi, dovremmo orga¬ 
nizzare un viaggio collettivo In 
America e presentarci ai pelle¬ 
rossa di 0^1 per chieder toro 
scusa. Ed è curioso che con¬ 
temporaneamente esca anche 
una videocassetta intitolata A 
caccia di indiani, accompa¬ 
gnata da un bellissimo libro fo¬ 
tografico, realizzata dall'italia¬ 
no Marco Massetti: un reporta¬ 
ge fra gli indiani di oggi, anco¬ 


ra relegati nelle riserve, con¬ 
dannati all’alcol'ismo e alla 
droga, costretti a sopravvivere 
inscenando darze e realizzan¬ 
do chincaglierie per i turisti. 
Un ignobile esempio di auten¬ 
tici «gulag», nel paese che di 
tanto in tanto si sente in dovere 
di dar lezioni di democrazia al 
mondo. 

£ quindi un italiano a rac¬ 
contare il •caso Sohappy», ben 
più di un semplice processo 
per pesca di frodo, ma «la ma¬ 
novra dei burocrati del gover¬ 
no Usa per mettere in prigione 
un vecchio indiano rompisca¬ 
tole. a cui si nega il diritto alla 
propria storia e retigtone». 
Sohappy, infatti, appartiene al¬ 
la setta delle «Piume», ovvero - 
è sempre Zaccheo che parla - 
•l'ala più tradizionalbta della 
religione Washat, o dei Sette 
Tamburi. La sua credenza reli¬ 
giosa è centrata intorno alla 
generosità della tetra che pro¬ 
duce il cibo, c l’atto stesso di 
raccogliere questi cibi (siano 
essi pesci, an:rnaU. bacche o 
radici) è una forma di devo¬ 
zione religiosa». Per questi mo¬ 
tivi Sohappy era finito in galera 
già nel '68, e per le stesse ra¬ 
gioni cento anni prima I bian¬ 
chi se l’erano presa con un suo 
antenato. Smohalla. profeta 
della religlonc.WashaL Come 
sempre, I emarginazione degli 
indiani di oggi aitonda le pro¬ 
prie radici nel gerrocidio degli 
indiani di ieri 

Una cosa che spe^ si igno¬ 
ra è la profonda radice re!;s;> 
sa delle lotte indiane contro 
l’invasore. La religione Washat 
non A l’unico esempio. Il fa¬ 
moso massacro di Wounded 
Knee fu la repressione de) mo¬ 
vimento religioso della Danza 
degli Spettri, un fenomeno as¬ 
sai complesso che si era svi¬ 
luppato fra i Ijikota delie riser¬ 
ve e proponeva una rilettura 
tutta In chiave pellerossa de! 
erbtianesimo imposto dai co¬ 
lonizzatori: ' riassumendo in 
modo mollo semplicistico, po¬ 
tremmo dire che i Lakota era¬ 
no convinti che Gesù sarebbe 
ritornato fra gli uomini per 
scacciare i bianchi c ridare agli 
indiani le terre dei toro padrL 
La ferocia della reazione bian¬ 


ca aveva quindi motivi ideolo¬ 
gici, piima che militari. Alto 
stesso modo, rarresto di 
Sohapiyir nasconde motivazio¬ 
ni economiche, più che legali 
Il problema non sono certo i '. 
344 salmoni che il vecchio Da¬ 
vid e i suoi familiari avrebbero 
pescata di frodo. Il «casus belli» 

A il Columbia, questa fiume 
che gl) indiani iivendir.ano co¬ 
me picpiio «padre» e che i 
bianctii hanno completamen¬ 
te snaturato rispetto al passato. 
Lungo il Columbia sorgono 
cinque dighe che riforniscono 
di energia tutto Io stato di Wa¬ 
shington, e sulle rive A stata co¬ 
struita, nel '42, la centrale nu- ' 
cleare di Hantoid, dove venne 
prodotto il plutonio necessario 
per le bombe sganciate su Hi¬ 
roshima e Nagasaki. Di fronte 
a questo complesso di interes- : 
si mlllatdaiL cosa può contare. 
la stravaganza di un vecchio 
pescatore che si rifi'uta di di¬ 
ventare contadino «per non la- 
cetan; li petto delta madre fer¬ 
ra»? . , 

Ep))ure, aiKora una volta, 
l'incomprensione A ideologi-^ 
ca, e culturale. Di fronte alle 
argomentazioni dell’indiano, il ' 
btaiKO sente puzza di imbro- 
gito, •! qredisce In carcere una . 
cuKuni che non può capire. 
L’trrdiano A accettabile solo da . 
nemico, o da «integrato». Co¬ 
me il Lany che compare in A ' 
coccia di indiarti, pellerossa re¬ 
duce dal Vietnam, spedilo nel¬ 
la giungla a combattere i viet¬ 
cong, e ritornalo mezzo matto 
e alcolizzato. Quasi come un 
americano qualsiasi. Viene in 
mente la vecchia frase di /fofr 
sul Vietnarru una guerra in cui 
l’uomo bianco manda l’uomo 
nero a combattere l’uomo gial» 
lo, per difendere una terra che 
ha rubato all’uomo rosso. Ri¬ 
pensando a quell’efficace sin¬ 
tesi cotoristica. A bello che il te¬ 
sto di AftierAop/e sia letto fuo- i 
ri campo da Ruby Dee, la gran¬ 
de attrice nera vista in Fa'loco- 
sa giusto e in Jungte Feuer di 
Spike Lee. E allora si pca-ia al¬ 
la coalizione Ralnbow, «arco¬ 
baleno» di Jesse Jackson e si 
sogna il gtomo in cui tutti i k:o- 
torati» d’America si daranno 
unamaiKX- 


Morandi, Guttuso, De Pisis, Mafai, ma anche Chagall, Legér, Goya e Kokoschka 
Le grandi opere in mostra a Longiano provengono tutte <ialla coUezione d'arte Balestra 

n museo della Valle dei dliegi 


Per gratitudine ed amore verso l’antico boigo in pro¬ 
vincia di Porli, Tito Balestra, poeta, crìtico e collezio¬ 
nista morto nel 1976, ha lasciato come ultima volon¬ 
tà una donazione dì oltre 2100 opere appartenenti ai 
grandi maestri della pittura del Novecento al Comu¬ 
ne di Longiano. Situato in un antico castello dei 1079 
(e appartenuto anche ai Malatest^, il nuovo museo 
sarà Aoiche sede della Fondazione Balestra. 


ANTONiOaiUllTA 


■I FomJ. Tonino Guena ha 
ribattezzato Longiano 'Valle 
dei ciliegi», altri iìianno chia¬ 
mata «la piccola Atene di Ro¬ 
magna». Da ieri, questi ultimi 
hanno, se possibile, più ragio¬ 
ne di prima, perché, oltre ad 
un ambito (dai nuovi comici) 
teatro «Petrella», a musei d’arte 
sacra e della cMItà contadina, 
A possibile visitare un museo 
d’arte contemporanea presso 
l’antico castello di cui si ha no¬ 
tizia dal 1079. Sabato scorso, 
l’Inaugurazione ufficiale. Mo- 
landi, Guttuso, Rosai, De Pisis, 


riihio. e una sottosezione del 
museo interamente dedicala a 
Mino Maccari (1800 lavori). 
Provengono tutu dalla Colle¬ 
zione oarte Balestra. Tito Bale¬ 
stra, poeta, critico e finissimo 
eipigrammistà, A il llglio predi¬ 


letto di Longiano. A 23 anni la¬ 
sciò il paese diretto a Roma 
per aver vinto una borsa di stu¬ 
dio. in breve, entrò in tutti i cir¬ 
coli culturali della capitale. 
Amico di Flaiano, Zavattini c 
Gueira, di lui si diceva che «vi¬ 
veva a Roma da provinciale 
che sofhe». Entrò m contatto 
con artisti e totterati. IBalestra 
era un colleztonista raro. Di lui 
si dice che usasse fiutare i suoi 
soggetti per ore ed ore, senza 
compiacere il gusto imperan¬ 
te. Si ammirano cosi nella col¬ 
lezione le nature motte di De 
Pisis e Mafai, le acquefolti di 
Bartolini, I bozzetti di Guttuso, 
esemplari, tavolette, o i di Ma¬ 
rini, Manzù, Morondl, Morioni 
e Zancanaro, le peri'erie ro¬ 
mane di Vespignanl. Tito Bale¬ 
stra. collaboratore per anni 
dell'Auonti.' e del Morido, ha 
scrìtto diveni libri per i tipi di 



Mario Mafai: «Tramonto sul Lungotevere» 


Garzami. l’Arco e Schciwiller, 
Per le arti figurative sapeva sa¬ 
crificare giomate intere tanto 
alla ricerca dell’operina del¬ 
l'autore promettente, quanto 
nel suo laboratorio ad cs^ire 
un gesso o un olio. Balestra 
mori nel 1976 a soli S3 anni. 
Nel trenl’anni vissuti a Roma 
aveva costantemente bisogno 
di ricaricare «le sue batterie* 


sempre a Longiano ed A sicu¬ 
ramente per gratiludine ed 
amore per l'amico borgo che 
ha voluto donare oltre 2.100 
opere appartenenti ai grandi 
maestri della pittura del '900. 
Lo testimionla la vedova Anna 
Maria Agazio, che ncll'82 ha 
fatto doniizione al Comune di 
Longiano della preziosa colle¬ 
zione, per rispettare le ultime 
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Oggi si inaugura a Roma «Media Save Art», una manifestazione 
nata per discutere il futuro di un settore sempre più in crisi 

L'arte salvata dai burocrati? 


volontà del marito. Sarà ora 
una Fondazione, di cui fanno 
parte rappresentanti del Co¬ 
mune e della famiglia Balestra, 
a gestire ierattività del castello. 
Alla vernice di sabato scorso, il 
sindaco Giuseppe Canali ha 
annunciato infatti che presso 
le tre grandi sale ruoteranno 
tutte le opere. Nel seminterrato 
del castello inoltre sono stali ri¬ 
cavati spazi da adibire a mo¬ 
stre di pittura e scultura, «fab¬ 
briche» di pittura, e attività di¬ 
dattiche. Previsti anche conve¬ 
gni e seminari. In tal modo, il 
castello che tu anche dei Mala- 
testa diventerà una vera e pro- 

P rìa <asa delia cultura». La 
Ondazlone, alia q^ie parte¬ 
cipano anche la Regione, la 
Provincia di Forti e la Soprin¬ 
tendenza al Beni artistici di Bo¬ 
logna, ha ottenuto nelI'SS il ri¬ 
conoscimento giurìdico del 
presidente della Repubblica. 
In previsione del grande afflus¬ 
so di visitatori che et sarà al 
museo, A stato attrezzato pres¬ 
so il castello anche un servizio 
di ristorazione. Il museo reste¬ 
rà aperto solo il sabato, la do¬ 
menica ed i giorni festivi. L’o¬ 
rario fissato A dalle lOalle ]3e 
dalle 15 alle 19. Tariffe d'in¬ 
gresso, 3000 lire, ridotti, 2000. 
Ingresso gratuito per gruppi 
scolastici. Per inloimazloni, te¬ 
lefonare alio (0543) 55113- 
55850. 


Oggi, il presidente del Consiglio (Andreottì è mini¬ 
stro ad interim dei Beni culturali) inaugurerà Media 
Save Art 91, megamanifestazione intemazionale per 
«rinsaldare», come ha detto Andreotti, «i rapporti 
con i mezzi di comunicazione di massa». I mezzi a 
disposizione per questo «evento» sono tanti e il lavo¬ 
ro d'immagine martellante. Basteranno a colmare 
> l'attuale, incredibile e dannoso vuoto di iniziativa? 


OORIANAVALCNTB 


■■ E dunque: il museo non 
esiste. 0 almeno, non esiste In 
Italia. Cosi ha detto il senatore 
Covatta, sottosegrelarìo socia¬ 
lista al ministero per i Beni cul¬ 
turali nell'intervista di qualche 
giorno la a) «Manifesto»: «Nella 
nostra legislazione il museo 
non esiste, non c'A istituto che 
si chiami museo e che sia re¬ 
golato da norme, che abbia re¬ 
sponsabilità speclliche. al qua¬ 
le la legge assegni una funzio¬ 
ne specifica». Di questa non- 
entita, peto, nel frattempo, 
giornali e televisioni sono pie¬ 
ni; rìesplode il caso Brera a Mi¬ 
lano. e di molti altri musei in 
tutta la penisola non si la alno 
che segnalate difficoltà, chiu¬ 
sure. E, accanto alla cronaca, il 
dibattito. Lo stesso giorno, su 
due settimanali diversi, Giulio 
Carlo Argon e Umberto Eco di¬ 


scutono animatamente pro¬ 
prio di musei. «1 musei devono 
essere restituiti agli studiosi e 
alle persone di cultura», dice 
Argan. Secondo Eco, invece, la 
fruizione dovrebbe essere la 
più larga possibile. 

Il museo non esiste, ma II 
suo fantasma non lascia tran¬ 
quilli. A leggere poi le recenti 
analisi di uno specialista come 
Paolo Leon («Tutti gli anni 80 
mostrano che il numero com¬ 
plessivo dei visitatori non A 
cresciuto per niente») viene da 
chiedersi quale sarà il futuro. 
Le condizioni attuali non indu¬ 
cono all'ottimismo, t musei ita¬ 
liani sono spesso un susseguir¬ 
si di sale, di corridoi e di opere 
che lasciano nei visitatori solo 
il vago ricordo di una grande 
ricchezza artistica e di un'al¬ 
trettanto grande estraneità e 


fatica. Non hanno vere struttu¬ 
re di ricerca (per gli studiosi) e 
servizi di formazione-informa¬ 
zione (per il pubblico). Non 
hanno sale di lettura, sale di ri¬ 
storazione, biblioteche, archi¬ 
vi; tutte quelle beile cose che 
troviamo nei musei degli altri 
paesi. Manca l'idea di un servi¬ 
zio e di un bene da mettere 
pubblicamente a disposizione 
del cittadini e che sappia dav¬ 
vero comunicare (e far gode¬ 
re) cultura. Uno degli obiettivi 
dovrebbe essere quello di otte¬ 
nere queU'utcnza più colta, in¬ 
formata, interessala che ren¬ 
derebbe più tranquilli (forse) 
anche i <onservatori«. Certo, 
occorrono orari di apertura di¬ 
versi dagli attuali, personale 
qualificato e forme di lavoro 
flessibili. Magari una valorizza¬ 
zione del votontarìato. con 
adeguata formazione. 

Il ministero del Beni culturali 
nacque quindici anni la come 
ministero «tecnico» e quindi 
atipico: doveva cioè valorizza¬ 
re prima di tutto quelle nume¬ 
rosissime competenze che lut¬ 
to il mondo ci invidia. Il risulta¬ 
to A stato il solito groviglio bu¬ 
rocratico che paralizza ogni in¬ 
tervento. Per un ministero cosi 
giovane ci vuole già una radi¬ 
cale rìforrr.a. 

Da tempo A stata presentata 
dai gruppi pariamentari Pei- 


Pds una proposta di riforma 
del ministero che prevede, tra 
l'altro, l’autonomia per tutte le 
strutture centrali e periferiche: 
soviintendenze, musei, biblio¬ 
teche. aichM. istituti centrali 
ecc. L’autonomia servirà a ren¬ 
dere più agile ed efficace il 
funztonamento di tutti questi 
biftutL Ben venga allora l’auto¬ 
nomia per i musei di cui ha 
parlato il senatort: Covana nel¬ 
la sua intervista. Ovviamente, 
purché non signiTichi dimentì- 
caisl deQe soviintendenze, che 
hanno oggi competenza sui 
mutieL E puichA l’autonomia 
noni ffnbca pier penalizzare al¬ 
cuni musei rispetto ad altri. In 
Italia sono una mirìade, statali 
comunaU, regionali, provirKia- 
li. per non cumenticare quelli 
prhati ed eccieslastia. E ì mo¬ 
di di gestione sono svariati. Al¬ 
cuni sono più deboli, altri, per 
Storia e collocazione geografi¬ 
ca, sono più torti. Un servizio 
museale nazionaie dovrà esse¬ 
re articolato in sistemi locali 
dove realizzare strutture di ser¬ 
vizi comuni a tutti t musei, con 
forme di gestione che coinvol¬ 
gano In maniera non episodi¬ 
ca aitche soggetti c istituzioni 
privati Se si laKia al pubblico 
ia programmazione nulla vie¬ 
ta, puichA ci siano trasparenza 
c competenza, di affidare al 
privato alcune iniziative. 
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La Resistenza a 35 mm. ^ “to te autori, registi 

MM M w 6 attoH iiiiziato alla vigiba di Cannes 

«Mille film su cui poter litigare e infuriarsi, per diventare grandi e sempre più belli» 

Ma 0 bilancio '90 presenta ancora cónti in rosso: si investe meno, il pubblico cala 






Caro cinema, ti scrivo...» 


La assistenza a 35 millimetri. Meno di un slogan, più di un 
desiderio. E un pretesto per tornare a discutere, con pusk> 
ne ma anche con lucida consapevolezza, dello stato del ci¬ 
nema italiano. Decaduto, bistrattato, abbandonato a se stes¬ 
so per molti anni. E poi, improvvisamente, riscoperto, riveri¬ 
to, premialo nei festival anche grazie (anche sopratti 
alle nuow leve di leglstt, attori, sceneggiatori, produ 


rUnìlùha provato, podii giomi prima checominciasse l'ulti¬ 
mo lestival di Cannes, a discuteredi questi e altri temi in una 


tavola rotonda che ha visto riuniti il 3 maggio scorso alcuni 
dei iiroiagonisti del ^giovane cinema» accanto a vecchi mae¬ 
stri come Flirto Scarpelli. Ci sono poi stati altri interventi, te¬ 
stimonianze. contributi alla discuósione. Hanno scritto per 
noi Felice Farina. Cristina ComeiKini. Enrico Vanzina, Fran¬ 
co Bernini, Gabriele Sa^atores, Flancesca Archibugi. Oggi 
concludiamo questa fase del dibattito, pubblicando una n- 
llessione di Daniele Luchetti, resto de llportaborsev un in¬ 
tervento deU'attrice Margherita Buy, protagonista quest'an- 
iMde Lastazionee la settimana della sfinge. 
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■i Caro cinema nuovo, mi 
piacerebbe capire una cosa 
sola: se sei un’entità sola, frut¬ 
to di una spinta ideale corau- 
rife, di un sentimento popolare 
torte, di un desiderio collettivo, 
se sci insomma il butto di que¬ 
sti anni, nel bene o nel male, o 
sé piuttosto di questa società 
sei uiu! rappresentanza, un 
modello esemplare, come 
quelli scelti della Demosko- 
pea. che rappresenta dell'ltaila 
individualità diversissime e 
^lessocontrapposte. 

C’é chi il cinema lo (a per 
ambizione, chi perché ci si è 
trovalo per caso o per parente¬ 
le, chi dice che passava da 
queste parti, proprio non ci 
pensava, chi perché da ragaz¬ 
zino andava sempre al cinema 
ed ha avuto una sorta di /m- 
printttg dallo schermo, c'è chi 
al liceo gli dicevano che scrive¬ 
va tanto bene, c'échi gli piace¬ 
rebbe essere come Federico, 
chi gO piacerebbe essere al 
cenBo dell'attenzione, chi si 
vuole sentire scomodo, ehi 
vuole vivere un po' plQ como¬ 
do, chi crede di aver qualcosa 
da dire, chi crede di non aver 
nienta da dire ma lo vuole dire.. 
tal modo moderno, chi al crede 
che sarà sempre nei '77 e che 
la iiintasia è llnalmente al po¬ 
tere. (Mentre quelli del '68 tan¬ 
no parte già di un'altro cine- ' 
ina,diciainoaeminuovo). 

-Hai latto cosi poco e tutti 
parlano già tanto di te. Anivia- 
mo, con un po'di generosità, a 
poter dire che hai già prodotto 
vanti film interessanti? Magari 
mentendoci dentro anche 
qualcbe cosa bruttina ma so¬ 
pravvalutata per gentilezza, 
per buoni esiti o nobili intenti? 
Quando di una cosa nuova si 
perla troppo, si rischia di farla 
crescere viziata. Amaria si, ma 
con discrezione e tatto, altri¬ 
menti questo nuovo cinema ci 


diventa subito antipatieo, co¬ 
me la moda italiana che fa 
look nel mondo e che tanta ci 
fa stimate all'estero assieme 
alla pizza, ai mandolini e al de¬ 
funto mondiale di calcio. Di te 
voglio parlare poco ma chiaro. 
PrmwrO, come certi giornalisti, 
a fare qualche considetaiioiie 
numerata per dare più ifflpo^ 
tanza ai poveri concetti che se¬ 
guono. 

1) Perché da spettatore e da 
cineasta non mi capita quasi 
mai di essere d'accordo con i 
giudizi espressi dalla critica? 

I giovani lUm italiani a volte 
sono belli, a volte brutti, o an¬ 
che molto brutti. Eppure sulle 
pagine dei quotidiani si legge 
quasi sempre una distratta e 
patriottica promozione accan¬ 
to ad una diffusa nostalgia per 
I capolavori del passato, quan¬ 
do il cinema era grartde, e il 
critico, più giovane, ancora si 
divertiva ad andare al cinema. 
Assieme al giovanecineroa de¬ 
ve crescere anche una giovane 
critica, che ci aiuti seiaa gei» 
rosità, che ci feccia capire 
qualcosa di più sul nostro lavo¬ 
ro e suquello degli altri .. 

tnvece di stimoli o suggeti- 
menti, palietle, taccine o stelli¬ 
ne distribuite a tutti con molta 
diplomazia. Il critico si lamen¬ 
ta con «Aiidalece Sciuscià»? 
Replicherei pravocalorio; «E 
voi aridatece Bazin». 

2) Rose invece agli attori Ita¬ 
liani Che pacchia il momento 
dei piovinl, la scelta del talento 
più adatto. Sembra di entrare 
in una pastioceria ben fornita. 
C’é una miniera di generosità, 
di talento in cattività, di bellez¬ 
za al buio che non é litdegna 
di altre nazioni più attente a 
valorizzare I propri talenti 

Un rinnovamenio del cine¬ 
ma deve passare obbllgatc ria- 
mente anche per le facce dei 



propri attori. Che dispiacere 
invece quando nella prepara¬ 
zione di un OBfsi ritrova quella 
rassegnata mancanza di fanta¬ 
sia da cucina intemazionale, 
quella cultura cinematografica 
da trailer televisivo, quell'im¬ 
prenditorialità da «ontrolci- 
ne»... 

3) Il rapporto tra scrittori e 
registi mi sembra più sano oggi 
che hi passato. L'ondata di 
sceneggiatori che é glunu^ln 
questi ultimissimi anni si é fatta 
sentire èd é stata utile non solo 
in termini di idee, ma soprat¬ 
tutto per il più sano atte^a- 
mento che un regista ha acqui¬ 
stato nei confronti della narra¬ 
zione, del racconto rrella prò- > 
pria opera. Passala la convin¬ 
zione che la trama sia un inuti¬ 
le orpello, ci si intenoga 
nuovamente sugli elementi 
centrali della costtuzione di un 
film: sul suo tono, sulle sue 
motivazioni, sulla possibilità di 
raccontare una storia o non- 
siorla, sull’atteggiamento mo¬ 
rale che si ha nei confronti del¬ 
la materia raccontata e del 
propri personaggi. Ogni film é 
un punto di vista, una scelta. 


una motiva:;ione. Sapere cosa 
si fa, perché si fa, non so se é 
posslùle, ma bisogna tentarlo 
continuamente. Gli sceneggia¬ 
tori, in questo, per un regista 
dovrebbero essere l'avvocato 
del diavolo, il confronto, la 
sveglia. 

$) Desiderare una maggiore 
unità fra cineasti mi pare poco 
utile. A parte una auspicabile e 
salutare unità sind^le, per 
tutelare gii Interessi della pro¬ 
pria opera, mi pare invece che 
si dovrebixi sollecilare una - 
maggiore distanza tra autori 
Mi place il cinema di contrari e 
di differenti. Dalla varietà si ri¬ 
conosce anche la vitalità di un 
cinema. Ben venga chi tenta 
strade diverse. Le stagioni mi¬ 
gliori del cinema italiano era¬ 
no popolale da personalità 
davvero incoiKillabili. loia co¬ 
noscevo bene é della stessa 
epoca di Uocethoci e uccellini, 
chi, all'epoca, si sarebbe so¬ 
gnalo di auspicare una mag¬ 
giore unità e magari una mag¬ 
giore uniformità tra autori? 

4) I grandi sentimenti, le 
grandi indignazioni, le soffe¬ 
renze nazionali nel nostro ci- 


D paziente sta me^o? 

Ma non mi fido dei medici 


MAROHIMTABUV 

■■ Sono nata professionalmente in un clima 
di motte annunciata e timidamente mi sono se¬ 
duta al tavolo appena sparecchiato. Con un 
senso di colpa irrazionale e fastidioso ho co¬ 
minciato a raccogliere le briciole sulla tovaglia, 
senza dare troppo nell'occhio. E adesso eccomi 
qua a dare pareri e consigli al capezzale del mio 
datore di lavoro, da poco conosciuto e grave¬ 
mente ammalato: il cinema italiano. D'altronde, 
é cosi che io ricordo sin dal nostro primo fugace 
iiKontro, magro, bianco in volto e con la lingua 
penzolante da un lato. 

Ma chi io ha ridotto cosi e perché tutti questi 
•medici e sapienti» che gli girano Intorno to¬ 
gliendogli la poca aria rimasta non riescono a 
guarirlo? Ora sta un po' meglio, si vocifera tra le 
corsie, e pare che la medicina miracolosa gliela 
abbiamo data anche noi, giovani attori, giovani 
registi, giovani sceneggiatori, giovani.. Sarà ve- 


’ ro o sarà che i medici hanno trovato un altro 
modo per incassare nuove parcelle? 

Non lo so, ma per me impacchettata spedita 
con l’etichetta di attrice emergente, questo ac- 
. cenno di guarigione la un po' paura. Mi lido po¬ 
co perché una cosa l'abbiamo Imparata: l'esse¬ 
re sospettosi soprattutto di fronte a tanta eufo¬ 
ria, a tanti premi e a poche leggi. Questo ha fat¬ 
to si che molti di noi venissero caricati di un far 
dello di responsabilità enorme. 

Speriamo che tutto non significhi la perdita di 
una sana possibilità di sbagliare. E per sbagliare 
intendo la ricerca di una identità in opposlìtione 
al dilagare del generazionale, inesistente e in 
mala fede, l'affidarsi alle mode e ai filoni che già 
esistono e ridicolizzano ogni cosa ma che di¬ 
mostrano quanta paura ci sia ancora nella pen¬ 
na dello scrittore, credere che il cinema sia una 
grande famiglia dove tutti si vogliono bene, 
mentre II bello sta proprio nel non essere cosi. 

Che lo scontro comindi 


nema mancheranno finché 
mancheranno nella nostra so¬ 
cietà. Francamente non augu¬ 
rerei un secondo dopoguerra 
per una nuova salute del cine¬ 
ma. Direi piuttosto che la real¬ 
tà può essere ancora interes¬ 
sante se lo decide il narratore. 
Cerio, in questa società cosi 
immobile, poco fotogenica e 
tutto soriuiukto satolla, é più 
impegnativo trovare delle sto¬ 
rie, ma proprio la difficoltà do¬ 
vrebbe stimolarci. E nostro do¬ 
vere cercare conflitto laddove 
sembra esserci pacificazione, 
dove c’é litui dimenticanza 
sollecitare un ricordo, dove c'é 
un desiderio far apparire un 
film. È il compito dell'arte, del- 
l'artigianato dei rarxontaie; 
nessuno ci avi-va pensato, ed 
adesso c'é un racconto, c'é 
una storia. Prima non c'era 
niente e adesso c'é un film. 

Non credo nelle fonnule e 
nel periodici cicli del cinema 
italiano, il fatto che cl siano 
stati dei buoni fìlm realisti non 
significa necessariamente che 
ogni film lealtita sia un buon 
rum o che qtiella sia l'unica 
strada da seguire. 

Non ho paura del cinema 
carino, né credo che i buoni 
film si riconoscano dalla loto 
durezza. Sianri piuttosto atten¬ 
to al cretirxr die dietro ogni 
film può naicondersi. avrei 
paura della formuletta facile 
mascherata da poesia, del ci¬ 
nema di papà con la catta di 
Identità truccata, del cinismo 
di ieri mascherato da trasgres¬ 
sione. 

6) La fomuizione culturale 
di un regista oggi rischia di es¬ 
sere ancora più diiricile di una 
volta. In Italia ni vede pochissi¬ 
mo cinem: non americano e 
questo non la che tendere 
sempre più convincente l'idea 
che l'unico confronto possibile 


a livello culturale sia quello, 
che l'unico mercato da con¬ 
quistare sia quello statunitense 
e che tri mondo tutto somma¬ 
to, a porte noi giovani italiani e 
gli ameticani distribuiti qui. 
non ci sia altro. 

Il cinema altro, o si va a ve¬ 
dere a Pesaro, o bisogna che la 
Mikado o l’Academy lo distri¬ 
buiscono con tollerabile tem¬ 
pismo in quelle due o tre sale 
che accettano prodotti non 
gilatunitensL 

Tanto più cresce questo ri- ' 
schio di rimanere indietro ri¬ 
spetto al resto del mondo, di 
pariate in una lingua che all'e¬ 
stero può apparire elementare 
in modo imbarazzante, quanto 
più diventa importante guar¬ 
dare al cuore delie nostre cose 
come unica risorsa espressiva 
che ci rimane. Non avremo il 
confronto con le mille culture 
di tutto il mondo come può 
avere un viziatissimo esordien¬ 
te francese, né gU illuminati 
ministri della cultura che han¬ 
no loro (a proposito, non ab¬ 
biamo un ministero della cul¬ 
tura. ma un'entiia che si occu¬ 
pa dt noi alla stessa suegua 
delle balere, dei flipper e del 
problema delle alghe neD’A- 
drlaiico). né i mezzi tecnid. o 
economici dei nostri coetanei 
americani. Abbiamo però que¬ 
sta bella nazione che di spunti 
davvero non ne lesina: dalla 
nostra memoria sarrica al pr^ 
sente, la perenne commedia 
tragica degli l'•allanL I nostri 
punti di vista tutti personali ne 
faranno mille nim su cui verrà 
la pena litigare, infuriarsi, di¬ 
ventar faziosL Saremmo tutti 
diveisL e questo darà un senso 
alla nostra presenza. 

Olisci bene, giovane cine¬ 
ma, litiga e fai a pugnL inna¬ 
morati e scrivi poesie e presto 
sarai grande e sempre più bel¬ 
lo. 


n mercato è ammalato, ma c'è chi lo «assiste» 


■1 Un Oscar non fa prima¬ 
vera. E neppure tre premi a 
Berlino, una nutrita presenza a 
Cannes, le polemiche tutto 
sommalo vitali sui David di Do¬ 
natello. Si dibatte, si scrive, si. 
sireia. Da qualche anno, per 
foituna, si gira qualche buon 
Olm. Ma ogni tanto qualcuno, 
a tradimento, presenta il con¬ 
io. Tabelline e cifre, tutte ini- 
mediabllmente in rosso, fi 
1991 ci riserverà qualche sor- 

r sa positiva, non c'è dubbio. 

successo del Portaborse, 
l'exploit di due film per certi 
aspetti emblematici come Ita- 
ami fuori e Ultra (oppure di 
MsdfMnwKO), peseranno nei 
leiadicontL Adesso però circo¬ 
lano (la fonte é il ministero del 
Tt«lsmo e dello Spettacolo) i 
dati relativi al 1990.Enonsono 

affatto rassIcuranU. . 

La produzione, tanto per co¬ 
minciare, é II nodo cniciiile 
dell’industria audiovisiva, ed é 
apparentemente stabile. Lo 
scorso anno sono stati prodotti 
(più precisamente hanno ri- 
craesto il nulla osta di censu¬ 
ra) 92 film nazionali e 21 film 
realizzati in coproduzione con 
alai paesL per un totale di 113 
tiloU, uno in più che nel 19.S9. 
113 film che sono costati 236 
mlliùdi 742 milioni di lire; 
mentre per i 112 del 1989 era¬ 
no sfitti spesi 336 miliardi di li¬ 
re. Ad una stabilità nel numero 
di lUm realizzati conisponde 
dunque un netto decremento 
(14%} de^l investimenti. Nel 
Tk) un film é costato media¬ 
mente 2 miliardi c mezzo d. li- 
le. contro i 3 dell'aruio piece- 
rlente. Che cosa é succes:»? 
Ore i produttori hanno evitalo 
b tentazione di molli fra i soliti 
fDm •intemazionali» c spreconi 
visti negli ultimi anni. Che 
qualcuno ha speso con più ra¬ 


ziocinio (francamente II costo 
medio dichiaralo di un Nim ib- 
liano é spesso sembrato tipp- 
po alto). Anche, più semplice- 
mente, che é aumeittato il nu¬ 
mero delle coproduzioni mi¬ 
noritarie. Più di urw cioè dé 21 
film coprodoiti con altri paesi, 
non ha usufruito, da parte ib- 
Ibna, di capitali consistenti 

Non rassicura neppure il nu¬ 
mero complessivo delle de¬ 
nunce di Inizio lavorazione, 
ben 311. Il che significa che 
per ogni 3 progetti concieb- 
mente awbti uno solo va in 
porto. Va detto però che II dato 
delle denunce é decisaménte 
gonfiato. Un esempio: tutti i 
progetti che concorrono all’as¬ 
segnazione dei contributi mi¬ 
nisteriali riservati ai •film di 
qualità», dévono per legge pie- 
senbre una dab di inizio delle 
riprese. Quest'anno hanno 
presentato domanda oltre 320 
progetti, ma sarebbe meglio 
dire tenbtivi, poco più che de¬ 
sideri. 

Foco meno di 290 miliardi 
dunque sono sbti investiti nel¬ 
la produzione di film. Ma chi il 
ha Investiti? Al ministero han¬ 
no latto un po' di conti e ko- 
peno che, a spendere, é stato 
soprattutto lo Sbto. Tra finan¬ 
ziamenti provenienti dal •Fón¬ 
do di intervento» gestito dalb 
Battea del Lavoro, confribuli in 
conto capitale e linanzbmenti 
al sensi dell'atticolo 28 della 
legge sul cinema, premi di 
quallb a corto e tun^melrag- 
gi. •ristorni» (erogazioni cioè, 
ad ogni film ibliano, del 13% 
dei suoi incassi lordi al bette- 
ghino), miliardi consegnai, al- 
ristituto Luce e al •Fondo di 
consolidamento detl'irdu- 
stria», lo Stato ha speso circa 
197 miliardi di lire, il 68% degli 
investimenti globali. Ai privati 


La nostra cinematografìa rimane 
in crisi. Nonostante i progressi 
«artistici », i dati dell’anno scorso 
non sono rassicuranti. Lo Stato 
spende male e i privati risparmiano 


OAMOronMISANO 


(e a fare un po' di conti sem¬ 
brerebbe si tratti di Berlusconi 
e Rai) la resbnte •maiKiata» di 
un'ottantina di miliardi di lire, 
poco più del 30%. Il cinema 
ibliano, sembrerebbe b con¬ 
clusione, è ormai (quasi) 
complebmente assistito. Ad 
uno Sbto che investe, a piog¬ 
gia e a frammenti, corrispon¬ 
derebbe una sparatissima pre¬ 
senza di produttori-imprendi¬ 
tori disposti a investire e a ri¬ 
schiare. Sarà questo tipo di os¬ 
servazioni ad aver spinto, co¬ 
me si dice, ambienti vicini al 
ministro a far circolare nei 
giorni scorsi un progetto di leg¬ 
ge •fantasma», diveisa nei con¬ 
tenuti da quella attualmente in 
discussione al comibto ristret¬ 
to della Commissione cultura 
delb Camera. Se lo Stato paga 
tutto, si saranno detti gli anoni¬ 
mi estensori del disegno di leg¬ 
ge, se I privati che investono 
sono soibnto i network te, tan¬ 
to vate concentrare il potere 
nelle mani di questi pochi sog¬ 
getti e rinunciare al rilancio 
delia figura del produttore In¬ 
dipendente come invece po¬ 
stula il disegno di legge Carra¬ 
io. Alla faccia della plurallb 
delle Imprese e delle opinioni. 

Attenzione però. Anche al 
Ministero qualche dato è gon- 


flato. 1118 mllbidi investiti at¬ 
traverso Il •Fondo d'intervento» 
della Bnl sono prestiti, seppure 
a tasso agevolato. Chi II ha In- 
. cassati ha In ognicaso assunto 
un ilKhio. prima o poi dovrà 
restituirli E 1 31 miliardi conse¬ 
gnati al Luce o ad incremenb- 
re il cibto .Fondo di consoli¬ 
damento» solo In parte sono fi¬ 
nalizzati alla produzione. 
Qualche privalo che ha speso 
(e rischiato) insomma c'é ste¬ 
lo. Laddove non possono es¬ 
serci dubbi, invece, é sull'inef- 
licacb dell'Intervento sbble. i 
film ibliani, cosi massiceb- 
menle assistili, sono le cene¬ 
rentole del nostro mercato. Un 
buon 25% non raggiunge nep- 

S ure le saie pubbliche, gli altri 
i dieci mesi (gennaio-ottobre 
*90) hanno raccattato poco 
più di 70 miliardi di tire, un 8% 
in meno rispetto all'89 e meno 
del 20% degli Incassi globali 
delle sale. Nonostante il prez¬ 
zo medio del biglietto sia au- 
menbtodel9.2%. 

Allora, forse, quel che serve 
è ribaltare l'ottica degli inter¬ 
venti. Allo Stalo si può perfino 
chiedere qualche soldo in me¬ 
no ma attraverso provvedi¬ 
menti mirati e razionali. A cosa 
serve aver sbnzialo finanzia¬ 
menti (attraverso l'articolo 



Sereno, anzi variabile 
Lo stato delle ( X)se 
nel resto d’Europa 


Una scena di >Me(]iterTaneo», di Gabriele Salvatores 


28) ad una selbntina di ■film 
di qualità» in un mercato che a 
stento in un anno ne produce 
complessivamente una novan¬ 
tina? E continuare con i .ristor¬ 
ni» a premiare i film g'.à pre¬ 
miali nelle sale perpetrando 
automatismi già discutibili 
venticinque anni la? Gli incen¬ 
tivi inoltre, i contributi sono og¬ 


gi •scollali» dalla possibilità dei 
finanziamenti privati. Servireb¬ 
bero prestiti agevoli oltre che 
agevolali, finanziamenti capa¬ 
ci per qualità e quantità di ag¬ 
gregare e convincere altri fi¬ 
nanziamenti (privali). Studia¬ 
re una volta per tutte la pratica- 
bililà del laxsheller, favorire la 
fomtazione di società di capi¬ 


rUnità 
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teli sul modello delle So.R.ca 
francesi. Agire in contempora¬ 
nea sulla distribuzione e sull'e¬ 
sercizio, più di quanto non fac¬ 
ciano i pur non disprezzabili 
quarantaselte miliardi investiti 
nel '90 attraverso un apposito 
•Fondo di sostegno» alle sale. 
Approvare in frette la nuova 
legge e lavorare per il futuro. 


■i E nel resto d'Europa che 
cosa succede? Ecco in veloce 
sequenza (e in doibri) lo .ste- 
to delle cose» in Francia, Ger¬ 
mania. Gran Bretagna, Spa¬ 
gna. I dati si riferiscono al 1990 
e sono quelli messi a disposi¬ 
zione dall’Ufficio documenta¬ 
zione e studi dell’Anica. 
Francia. Film prodotti: 146 
(■!■ 10 rispetto air89). Investi¬ 
menti nella produzione: 517 
milioni di dollari (-l■I5.5%). 
Biglietti venduti 122 milioni 
(■f 1.700.000, b popolazione 
complessiva é di 56 milioni). 
Incassi al botteghino: 610 ini- 
lioni di dottali ( -f 43 milioni). 
Un armo dunque lutto in asce¬ 
sa per l'industria cinematogra¬ 
fica francese, la più coraggiosa 
mnett’affeimare (e dlfeiìdere) 
le proprie ragioni 
Germaiila. Film orodotti: 60 
(ma soltanto 48 sono stati re- 

g obrmente distribuiti nelle sa- 
t). Investimenti nella produ¬ 
zione: 128 milioni di dollari. Bi- 
glbtti venduti: 102 milioni (4- 
0.5% rispetto al 1989, stagione 
in cui si era verificato però un 
ciotto del 6.8% rispetto a quella 
precedente). Incassi al botte¬ 
ghino: 452 milioni di dollari 
( + 30 milioni). I dati si riferi¬ 
scono alla sola Germanb 
Ovesl Dopo l'unificazione an¬ 
che questo quadro è. ovvia¬ 
mente, destinalo a cambiare. 


La Germanb unite può conta¬ 
re allesso su una popolazione 
di 61 milioni La situazione 
non è briibnte ma dà segni di 
leggtfra ripresa. 

Gnn Bretagna. Film prodot¬ 
ti 53 (15 in più rispetto a! 
1989, un incremento in per¬ 
centuale del 39%. Da conside¬ 
rare perù che ben 23 sono co- 
produzioni con gli Stati Uniti 
d'America, che sempre hanno 
guardato con interesse al mer¬ 
cato britannico se non altro 
per questioni di lingua). Inve¬ 
stimenti nelb produzione: 305 
milioni di dollari (41 in più che 
neil'Sè). Biglietti venduti: 97.5 
milioni (+1 milione, b popo¬ 
lazione é di 57 milioni). Incas¬ 
si al botteghino: 400 milioni di 
doibri (-è28 milioni). Anche 
per l'industria britannica dun¬ 
que. il peggio sembra essere 
passato. 

Spagna. Film prodotti: 36 (11 
In meno rispetto att’89). inve¬ 
stimenti nelb produzione: 35 
milini di doibri (-12 milioni). 
Biglielti venduti (il dato si rile- 
riKe a otto mesi soibnto de! 
'SO): 44.4 milioni (nctt'intero 
89 erano stati 78 milioni, la 
Spagna ha 40 milioni di abl- 
frinti). Incassi al botteghino: le 
prevbioni dicono 250 milioni 
di dollari (- 6 milioni). Dopo il 
boom di qualche anno la. la 
crisi continua. ODaFa 
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Spettacoli 


Da stasera su Canale 5 il Tg dei Trettré sostituisce il programma di Ricci 

E adesso «striscia la vacanza» 



DIOGENE ANNI D’ARGENTO iRadue, 13IS) la terza 
eli va in vacanza e parte in massa secondo l'isut seno 
più di tre miiioni gii ultra-sessantacinquenni che scelgo¬ 
no di passare l'estate nelle città d’arte o nei sciggicmi 
estivi La rubrica del Tg2 prende in esame le scelte va¬ 
canziere dei turisti dai capelli bianchi 

UNA PIANTA AL aORNO (Ratdue. 16. IS) Dopoqui-lla 
degli animali domestici, la cura delle piante La rubrica 
coiKiotta da Luca Sbardrila prende infatti il posto della 
trasmissione che si à occupala di cani, gatti e company 
Esempi prabei, cartoni animati illustrativi e inieivisie agli 
esperti per svelare, durante tutta l'estate, i segreti del giar¬ 
dinaggio. 

NEUAVECCHIAFATrORU(Aif(iv.20J0) Prima pun¬ 
tata della sene dedicala alla natura condotta dall’ento¬ 
mologo Giorgio Celli Oggi si parta del massaao diagli 
elefanti effettuato dai bracconieri c dello sterminio drllc 
rane, schiacciate dalle automobili o uccise dai nfiuti in¬ 
dustriali in programma aiKhe un documentario realiz¬ 
zato da Marco Visalberghi 

FAI LA TV {Ratre, 223(T). Dopo l'anteprima della settima¬ 
na scorsa, parte la vera e pro^a basmissione confezio- 
ruta con I filmati spediti alla Rai dai videoamatori itaha- 
ni. La trasmissione, condona da Paolo Cuzzanii. t un 
collage dell'Italia della provincia e della gente che non 
farà mai la storia. 

QUANDO C’È LA SALUTE (7)nc 2/) Il colesterolo, pitri- 
coloso nemico del nostro corpo nato dalla cultura dell ’o- 
pulenza,_nel programma sulla salute condotto d> Paola 

BLUENIGHT (Videomusic.?/30) Il filo rosso che lega og¬ 
gi I musicisti in video proposti dalla trasmissione à costi¬ 
tuito dagli animali Dalla ■scimmia» Peter Gabriel a quei 
«gattacc» degli Stray Cats. 

PALCOSCENICO 91 (7?aidue. 3/35) ÈdiscenaAnge/ioa- 
duri, commedia brillante del bnllanlc e importausslmo 
Noci Coward. Due mogli si ritrovano faccia a faccia con il 
loro comune ex amante Occasione d'oro per mattatnei 
del palcoscenico, qui un po' sprecata sono Paola Quat¬ 
trini e Athina Cenci. Regia di Edmo Fenoglio 

ARCIPELAGO MEZZOGIORNO ^Raiuno, 23 IS) Tema 
della quarta puntata dell'inchiesta è la classe dirigente 
meridionale 

MOZART (^Ratdue, 0 IO) Roman VIad presenta II Qufnritro 
in Mi bemolle mqggfore /C d/d per due violini, due viole c 
violoncello eseguito da Salvatore Accaldo. Margaret E at- 
ier. Toby Holfmann. Cynthia Pheips e Rocco Filipiiini. e il 
Concerto per darineuo e orchestra K622 eseguito dalla 
Wiener Philaimoniker diretta da Léonard Bemstein 

NUDO E SENZA META (Radiodue, 9 /d) La comicità di 
Maurizio Micheli elargita in pillole II miniprogramma in¬ 
fatti /che va In onda anche alle 1545.18^ e 22 II) du¬ 
ra solo tre minuti ed à costituito In larga parte da brani 
tratti dall'omonimo spettacolo teatrale dell'attore livor¬ 
nese. Micheli racconta a modo suo fatti di cronaca c di 
costume, comportamenti e mode del nostro tempo 

UNA VENDETTA IN MUSICA IRadlouno, 2104). Per la 
serie aRadiopIù» va in onda lo sceneggiato del musicolo- 
goBtunoCagllchehavIntoUl^mi^talianeirSI Prota¬ 
gonista della piece, più melodramma che sceneggiata e 
Q flauto (suonato da Severino Gazzelloni). simbolo del 
potere della musica sul sistema nervoso oell'uomo con¬ 
temporaneo ai attori sono Gianni Bonagura. Moria 
Monti e Gianni Agus 

(SMfbn/aScoSmr) 


Parte stasera su Canale 5, nello spazio di Strisciala- 
notizia, il Tg delle vacanze affidato ai Trettré I comi¬ 
ci napoletani alla guida ai un notiziario che percor¬ 
rerà tutti I luoghi (comuni) degli italiani d'estate. 
Una parodia dei nostn costumi balneari e mondani 
che ci tenà aggiornati quotidianamente sulle chiac¬ 
chiere da spiaggia e da città deserta. Ma i Tg satinci 
sono troppi o sempre troppo pochi? 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MILANO Che il telegior¬ 
nale fa morire dal ridere lo sa¬ 
peva già Alighiero Noschese 
Con i suoi posticci e la sua 
faccia di gomma replicava tali 
e quali I mezzibusti del suo 
tempo, cioè quelli della tv a 
denominazione di origine 
controllata De. 

Oggi perù la lezione antici- 
palrice del massimo imitatore 
e primo duplicatore italiano 
rischia di essere mummificata 
e inflazionata dagli eccessi di 
seguaci conivi Dal suneale 
scemissimo Max Cipollino di 
Boldi ai tanti notiziari locali e 
nazionali (per legge ormai 
ogni rete deve avere il suo) 
con 1 loro relativi epigoni co¬ 
mici. o satirici, o parodistici, il 
terreno è veramente zeppo 
Rischia davvero l'inflazione 
anche il benefico spinto anli- 
stituzlonale e antilottizzatorio 
che anima (o dovrebbe ani- 
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mare) lutti questi strascichi 
ironici dei nolizian 
E poi c'è Blob che. perso¬ 
nalmente. meniamo I unico 
vero Tg satirico, o giornale 
quotidiano di notizie televisi¬ 
ve sbeffeggi.ste Altro discorso 
quello <UStrtsaakmoli!ia, che 
è un laboratorio comico nel 
quale si mostra pedagogica¬ 
mente (qua|clie volta perfino 
pedantescamente) come si fa 
e si disfa l'informazione Co¬ 
me si creano i <asl». i mostri e 
i tormentoni della nostra cro¬ 
naca quotidiana 
Ed eccoci arrivati al dun¬ 
que •5triscia> ha preso la via 
del mare « ha lasciato non la 
sua eredità, ma il suo spazio 
fisico-temporale in palinsesto 
al rg delle vacanze, cioè ai 
Trettré (Gino Cogliandro. 
Edoardo Romano. Mirko 5ela- 
ro) di fresca nomina giornali¬ 
stica. Tre n.ipolelani al Tele- 
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giornale, ma solo per dirci 
quel che capita all’Italia sul 
bagnasciuga o a quella rima¬ 
sta in città (e la campagna? Ci 
sarà pure l'Italia nmasta in 
campagnal) Ora. chiunque 
abbia lavoralo in un giornale 
d'estate, sa che il notiziario 
agostano percorre desolata¬ 
mente pochi collaudatissimi 


Rioni centri storici deserti, tri¬ 
stizie della solitudine, gattini 
salvati dai vigili. noUzian scon- 
taiamenie babiearl Sempre 
che non capiti il peggio, e al¬ 
lora le redazioni ai ntrovano 
sguarnite e depresse a soppe- 
nre alle competenze degli as¬ 
senti Se questo toccasse an¬ 
che ai Trettré nella collocazio- 


> I comici 
I napoletani 
I «Trettré*. 

I Li vedrete 
! dastasera 
suCanaleS 
nel«Tg 

delle vacanze», 
quindici 
minuti di 
parodie estive 
che prendono 
il posto 

, del programma 
4 di Antonio 
Ricci 
con Ezio 
Greggio 
e Raffaele Pisu 


ne pregiala di •Sbìscia». sareb¬ 
be la débàcle per Berlusconi 
Ma i tre comici napoletani 
SI atterranno al loro conosciu¬ 
to repellono di gags e di psi- 
cok>^ di gruppo, restringen¬ 
do le loro ambizioni cronisti- 
che al puro divertimento esti¬ 
vo. O almeno cosi hanno det¬ 
to. annunciando la loro fatica 


stagionale e cioè novanta 
puntate quotidiane, in quasi- 
diretta alle 20.25 su Canale 5 
con un break pubblicitano in¬ 
terno ai pochi minuti di dura¬ 
la Poi, per la ventà, Gino, 
Edoardo e Mirko non hanno 
voluto anbeipare di più, limi¬ 
tandosi a una dichiarazione di 
intenti piuttosto schiva, secon¬ 
do la quale si dedicheranno 
alla sabra di costume più che 
a quella politica e anzi forse 
(come ha precisato il regista 
Fosco Gasperi) più che di sa¬ 
tira si dovrebbe parlare di pa¬ 
rodia. 

Lo stesso Ciasperi ha poi fat¬ 
to sapere che. rispetto a quel¬ 
la di <5ttiscia», la scenografia 
sarà un po' «meno povera» e 
un po’ più da varietà, con fre¬ 
quenti «aperture» all’esterno, 
rese possibili dagli inviati Cor¬ 
rado Tedeschi e €ion Bon» 
(Emanuela Giordano e Mar¬ 
gherita Volo), mentre Fisso in 
redazione c’è Max vignettista 
via fax di cui non sappiamo 
assolutamente niente Come 
non ne sa niente Antonio Ric¬ 
ci, autore di Sinscialanotizia. 
che ha affidato il testimone 
balneare ai Trettrè con assolu¬ 
ta fiducia perché, dice «Cosi 
come ci sono tanti giornali, 
penso che anche tanti tg va¬ 
dano bene, se sono effettiva- 
menledivensi» 


Il teledMonario del prof. Ippoliti 


QABRIRLLA OALLOZZI 


Tee j 






Gianni Ippoliti toma In tv i 


■H ROMA. «Checi ha insegna¬ 
to la scuola. 7 Guardai giorna¬ 
listi come partanol» Gianni Ip- 
politi nell'abituale veste di pio- 
vocatore di folle (televisive) 
ha pensato bene d'improwisa- 
re una scuola «da strada» e da¬ 
re a tutti lezioni d'italiano Si 
chiamerà Non è mai troppo 
tardi come la celebre trasmis¬ 
sione •telescolastica» condoli 
da Attierio Manzi e aivdrà in 
onda sulla terza rete a partire 
dal primo luglio, in so-uituzio- 
nc di Blob, che va in vacanza. 
•Con due telecamere, dodici 
persone di stafi e il signor Cle¬ 
mente, che ha affiancato Fras- 


ska in Scommettiamo die ?- 
spiega Gianni Ippoliti - attra¬ 
verserò le strade di Roma e 
dintorni e all'ana aperta, nette 
piazze, disporrò dei banchi gli 
'scolarrtsaranno scelti tra per¬ 
sone di tutte le regioni d'Italia. 
Ci sarà anche uno straniero 
che avrà il compito di scrivere 
alla lavagna una parola della 
quale la scolaresca dovrà nve- 
lare il significalo» Dopoché gli 
«studenti» avranno detto la lo¬ 
ro il signor Clemente verifiche¬ 
rà, vocabolario alla mano, il si¬ 
gnificalo conetto del temune 
prescelto ■Le parole prese in 
esame - ha agginmor Ippoliti - 


non saranno paibcolarmente 
difficili Potranno essere uovo, 
biglietto, famiglia Quei sostan¬ 
tivi di uso quotidiano che gli 
immigrati che sbarcano in Ita¬ 
lia usano senza conoscerne 
bene il significato» 

Venti minuti al giomo, Nant 
mai troppo tardi sarà una aorta 
di verifica tra il significato delle 
parole e l'uso che ne la la gen¬ 
te Per Ippoliti questo nuovo 
programma è l'occasione per 
ritornare «dentro» lo schenno, 
dopo una lunghissima assen¬ 
za. Infatti in questi ultimi tempi 
il suo nome è apparso in tv 
unicamente come autorr ha 
lirmato Scene da un tnaoimo^ 


nio, il programma Rninvest 
condotto da Davide Mengacci, 
ha collaboralo al varietà Scom¬ 
mettiamo chi’ ? condotto da 
Fabrizio Frizzi su Raiuno e per 
Raiire ha realizzato Fastivalba- 
ro, un montaggio di aspiranti 
cantanti «raccomandati» alle 
varie manitrstaziom canore 
italiane IppoliU conclu 
de iNon è mai troppo tardi è 
un programma ruspante, prati 
camenle fatto in casa con 
mezzi esUenamente poveri 
Perù da questa esperienza vor 
rei trarre qualcosa, per esem¬ 
pio vorrei pubblicale il Nuovis- 
simo Ippoliti della lingua iialro- 
iw parlala». 

"•k 


Raitre 

Un’estate 
di cinema 
al femminile 


■n Un’estate tutta al lemmi- 
nilo Railre propone infatti, a 
stalelta durante la giornata, 
duH» cicli di film per scopnre 
come il cinema ha raccontalo 
le lonne ma anche come ha 
nllesso I evoluzione dei com¬ 
portamenti femminili Si parte 
qui-sta sera alle 23 30 - ma 
dalla prossima settimana an¬ 
drà in onda alle 17 - con il ci¬ 
clo Un mondo di donne, dedi¬ 
cato inferamente ai personag¬ 
gi femminili nel cinema amen- 
cano fra gli anni Trenta e gli 
anai Quaranta Dal pnmo lu¬ 
glio a fine giornata prende it 
via invece la secdhda rasse- 
gn II, Non sono una signora de¬ 
dicata soprattutto alle figure 
femminJi nef cinema europeo 
fra gli anni Quaranta e gli anni 
Ottanta (con particolaieatler>- 
zio ne al cinema italiano) 
l’iBsenlati da Vien Rzóami e 
a cura di Enzo Sailustro (con 
la < onsulenza di Cesare PetnI- 
lo). SI tratta per lo più di pelli¬ 
cole famose, dirette da registi 
di Fama o dedicate alle dive del 
pa-sato Questa sera si parte 
con una prima visione tv di 
grzinde interesse Lamico di 
Sherman. con Bette Davis e Mi- 
nam Hopkins, prima versione 
di un film mollo nolo degli an¬ 
ni Ottanta. Ricche e famose di 
Cukor Domani sera (sempre 
alle 23 30) un altra pnma vi¬ 
sione. Quel signore che uennea 
pranzo di Keighley ancora-con 
la Davis affiancata questa volta 
da un altra diva degli anni 
Quaranta. Ann Shcridan Que¬ 
sto ciclo offre anche 1 occasio¬ 
ne per nvedere film di aulon 
come Lubitsch Cukor Wilder, 
Hawks, Mamoulian o scnttt per 
dive come Greta Garbo Marle¬ 
ne Dietneh Myrna Loy e Ka- 
Ihenne Hepbum 

Dal pnmo luglio con Vero¬ 
nica Voss di Fassbmder. debut¬ 
ta il secondo ciclo di film, che 
tende a mettere a luoco l'e- 
mancipazione femminile co¬ 
me é stala vista m quattro de¬ 
cenni di cinema europeo Una 
trentina di titoli prcvisu e le fir¬ 
me prestigiose di Bergman, Vi¬ 
sconti, Rosscllini De Sica Ger¬ 
mi, Antonioni Malie lino a. 
Rohmere Lelouch Le due ras¬ 
segne ci accompagneranno li¬ 
no a settembre alludendo in 
maniera romantica con i film 
dedicau alle «donne m amore» 


CRAIUNO Orabxje ^raitre 





nVR NILI CRUK, tTAZKWR DI 
IKMrA Scanmolalo 


LA SIONOIU IN QIALta «Il cadava- 

ra nell’armadio» 


i 



imtCTrnrn 

r TT . »7Tg:r \ T 


aa.M TNUniONNAUI 


ta-SS TOt-TNIMINUnOL- 


«4«00 NATA m MARZO Film con Jacqualino 
Sasaard 


HlM i.ll !!'»'; Vfflnf 


49.10 TOI.nASN 


19vM OOeUMRNTL «Trenf anni dalla noaira 
atorla» con Paolo Fraleaa 


SOiAO COLOMBA BOLITARUL Film con R 
Duvall.A Huaton-12* puntala) 


99.19 ALFRBO MirCHOOCK MW9INTA. 

•Il laaoro di Kandina 




99X0 BM90NK>N.Rolocalcoeconom 




94X0 T01NOTTN.Che lampo fa 


-«■f-UL-iii 1 <-ii:if-i.i.T 


1X0 9CH0NMA. Campionato del mondo 


1X9 NALLACANitniOCamplonato euro¬ 
peo tamminlle (aintael) 



CARTONI ANIMATI 


■ONONNTN m VITA. Rubrica di vita a 
cultura ebraica 


CINCINNATI RIO. Film di Norman Ja- 
vlaon 


TON-nASH 


LASSI!. Telefilm .L'eredità 


LA CUNICA 09UX roRSSTA NSRA 


TOSONSTNIOICI 


RRAUnniL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


CONDANNATI A PAR CARRI9RA. 

Serie Tvd'eplaodio) 


TOS-PLASN 


IL OnrONZra. Film con Vtllorlo Gas- 
amen e Anna Motto Regia di Romolo 
Querrlerl 


T09»SP0NT«SNA 


NILL STRSar OIORNO 9 NOTTN. 


TOSTSLSQIONNALS 


T09-LO SPORT 


L'ISPITTORR DSNNICK. Telefilm 


PALC09C9NIC0 ’OI. «Angeli caduti» 
di Noél Conard 


TOS - PlOASa Fatti a opinioni 


M9T909• T09-0N0te0P0 


MOZART. Dir L Bernateln 


. 11.30 DSS.Arttoianatoè 



lonalo Italiano 


10.13 CALCIOAB.Campionatollaltano 



argt'MTSTTiiI l-U-l.'IT-) t-il 




18.00 ANON9ACBLSSTB 




13.30 CANNON. Telefilm 




19X0 LA NOTTB m CUI 91 9P9N- 
B9RO L9 MICI IH 090N0IA. 

Film con Dennie Ouald 



90X0 N9UX VSCCHIA PATTONIA. Storie 
_ di animali e altre storie_ 


TV, Con Paolo Quzzanl 


94.00 L'AMICA. Film con Bette Devia Regia 
di Vincent Sherman 



7X0 VlDtO A ROTAZIONI 


10X0 OLITA AOAM9 IN 00NC9N» 
TO 


10X0 tUPNNHITROLOINS 


90X0 SUPBNHITBOIOIM 

91X0BLUENI0HT 


92X0 ONTN9AIRNOTTB 


3X0 NOTTI RO C K 



BORAILFIlm 


*7 


Programmi codificati 

90X0 UN’ALTRA DONNA. Film con 
Gena Rowlanda, Mie Farrow 


0X0 I OSMILLL nim con K Sch- 
warzanegger 



9X0 MSRCOLSDlONILLSeSNSRLFIlm 


rm 


t-:-', |i..'i ^'rnnr 


11X9 aPRANZotBiNvrraouiz 


rm 




-y.RiU.i -«vi L',lI'iiii,vL»I!g 




T . T . ’ . M' rpi -nT T T' r i t i H i nr 


19.19 I ROBINSON. Telefilm 



0X0 STUDIO APtRTO. Notiziario 


0X3 L'UOMO DA 891 MILIONI DI DOLIX- 

RL Tulefllm >Un pizzico di magia» 




«1*00 auUaB onuM dilla CAurem- 

NIAe «La riabilitazione- 


fii-i'».ff.i;i‘.'i.i i.^nnaca 

T-’k-'l-'RI^'f i-'i-in-A'rnnri 


14..30 UmCA. Gioco a Quiz con P Bonolis 


i NfinniTM 

i-Ai ^■ii;.i'l;i 1 li;.L-i;tii^ 


90X0 SOTTO PIO. Varietà 


1 Mì^fl-l i»» tv.w.un vmnr 


«8.00 «rrUDIOAPKRTO.Notiziario 


«O.DO MACQYVIftTelefilm 




90X0 OURNO. Film con Renato Pozzetto. 
Itene Sofia Ricci e Pierre Maio! 


T 7 ; :TT mBI IB 


! TT' ! -M' Trt n i7: ' !:; :T7 y: r !y Tn 


1.10 ILTOD9LLB VACANZE. Varietà-Re¬ 
plica 


1X9 MARCUSWBBVMX.Telotllm 



1X0 OAMURALTeletllm 


SBflONITA ANDR9A. Telenovela 


PBR ELISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


99NTI9NI. Sceneggiato 


PICCOLA CBNSRSNTOLA 


STELUNA. Telenovela 


LA VALLE OBI PINI 


OBNBRAL HOSPITAL. TelsIMm 


P99BRB D'AMORB. Sceneggiato 


CARI OBNnONI. Quiz 


C'BRA VANO TANTO AMATI 


PRIMAVBRA. Telenovela 


M ARILBNA. Telenovela 


MANUBLA. Telenovela 


C ALIPORNIA. Teletllm 


CADILLAC. Con Andrea Da Adamtch 


BIONDA PRAOOLA. Film con M Bet- 

leleV Orami 




1X0 

ROMBO R OIUUBTTA. Film 
con Léonard Whiting 
(replica dalle 1 alle 23) 


HBgllll 

1T.00 

OLORIA B INPBRNaTeIen 


rnnn 


91.18 

ILCAMMINOSBQRBTO 

i ■■ .. ■' ■ i 


HBìII 

1tt.30 

AMANDOTL Telenovela 

itiM.mi iiLi'i mrmro-— 

90X6 

BBQUBNDO LA PLOTTA. 

Film con Fred Astaire 


RADIOOIORNALI.GR1 6.7,8,10; 11; 12; 
13; 14; 17; IR 21.04,23. GR2 6 30; 730; 
a 30; 330; 10; 11.30; 1230; 1330; 1330; 
13 30; 1730; 1830; 1830; 2230. QRS 
3 4S, 730; 9.4S; 13.4S, 14.48; 18.43; 21.06; 
23.33. 

RADIOUNO. Onda vento 6 03. 6 36. 
7 36 0 56 1157 12 56 14 57. 16 57. 
18 56, 20 57. 22 57, 9 Radio aneli io. 
1130 Tu, lui, i tigli gli altri, 16 II pagln> 
ne 10 25 Audlobox, 2030 Piccolo con¬ 
certo 22.00 Colori 

RAOIOOUE. Onda verde 627 7 26.8 26, 
0 27 1127. 13 26. 1527. 16 27, 17 27. 
18 27,1026.22 27 611 buongiorno di Ra- 
diodue, 10.30 Radiodue 3131,12 50 Im- 

E ara I arte 1$ Lettera di una novizia, 20 
e ore della aera, 2130 La ore Cella not¬ 
te 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 0 43. 
11 43 0 Preludio. 830-ia4S Concerto 
del mattino, 12 II Club dell Opera 14.06 
Diapason, 18 Orione, 10.13 OSE La 
acuoia al aggiorna. 21 Feetival di Vlen- 

RAOW VERDE RAI. Mualca. notizie a in¬ 
formazioni aul traffico In Mt 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14X0 NATA DI MARZO 

Ragia di Antonio PMrangeil, con Jacqusllne Saa- 
aard, Gabriele Farzelll.ttalln (1953) 105 minuti 
Gabriele FerzettI 6 un severo architetto quarantenne 
Jacquellne Sasaard una ragazzina spensierata ma si 
sposano alla faccia di tutti Reggeranno? Mica tanto 
Fra I due cl sono troppe dittorenze e infatti si separa¬ 
no Salvo penlimanll. Una bel a commedia ma so¬ 
prattutto uno fra I più rluaclti ritratti femminili nella 
galleria del regista di «lo la conoscevo bone» 

MIUNO 


14X0 ILDIVORZIO 

Regia di Botneie Que r rlerl. con Vittorio Geseman, An¬ 
na Mono, Anita Ekbaig. Italia (1970). 100 minuti. 
Ancora una commedia, mii questa volta II luogo co¬ 
mune viene saccheggialo senza pietà C è un quaran¬ 
tanno (di nuovo), che divorzia per lare il dongiovanni 
in libertà, a c è un Insospettabile moglie che lo sosti¬ 
tuisco con un altro senza pensarci due volle Racco¬ 
mandabile soprattutto al collezionisti di Gassinan 
NAIDUE 


90X0 BURRO 

Rogla dt Je«4 Marta Sanehaz, con Renato Pozzetto, 
eiana Setta nieel, Piarla Malat Italia (1989) 96 minuti. 
Regista dal nome spagnolo, e in spagnolo «burro» 
vuol dire somaro Che è poi in una parola il ritratto del 
prolagonistai, a dir poco tranquillo timido e soprattut¬ 
to solo senza volerlo Un giorno compare dal nulla 
una persona Che perù non * I anima gemella ma II 
padre lino ad allora Ignoto Peccato che sla un ca¬ 
ne Commedia per amatori del genere pozzettlano 
rrAUAi 


90X0 LA SIGNORA IN ROSSO 

Ragie di Gena WIMar, con Ketty Le Brock, Gena WH- 
dar, Ollda RadiMr. Uaa (1984). 86 mlnuU. 
Lanciatissimo film dal titolo fortunato e stracitato La 
signora In questiona 6 una folgorazione con la sua 
gonna svoluzzante alla Miirilyn, per II protagonista, 
-Impiagatino» In un ufficio pubblicitario La Inseguirà 
par tutto il film al ritmo della canzone di Stevle Won- 
dar E II remake amerlctino di «Certi piccolissimi pec¬ 
cati» del francese Yves Robert 
CANALE S 


943W L'AMICA 

Ragia di Vlnoanl Sharman, con Bette Davis. Miriam 
Nepkina, Qlg Voung. Usa (1043). 103 minuti. 

Altro remake Due donne scrittrici di successo Una 
piu furba e spregiudicata I altra piu chiusa o «one¬ 
sta» E la storia di un amicizia tempestosa ma resL 
stente a ogni rivalità la sfessa che racccnierà suc¬ 
cessivamente Cukor In «Ricche e famose» Inlerprett 
grandiose, personaggi dipinti con Ironia e ui sogget¬ 
to - I amicizia tra donne - raramente affrontalo da 
Hollywood 
RAITRE 


IL MANICHINO ASSASSMO 

Regia di George J.Fenady, con Ray Mlllend, John 
Carradlna, Mauriea Evans. Gran Bretagna (1974) 90 
minuti. 

Che II Museo delle Cere sla per sua natura Inquietan¬ 
te 6 risaputo Se poi I intenzione è quella di gu arci un 
vero «proprio horror rischio di diventare bana e Eun 
po'quel lo che succadeaqueeto film peraltro Interpre¬ 
tato da due giganti della recitazione Tutto comincia 
comunque, quando un ricco americano decide di 
oqmprarslil Museo dallo Cere di Londra per mtcìo In 
riialtà, dovrebbe prima guardare bene in taccia tutti I 
^eraonaggl ratligurali 
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17 giugno 1991 
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Spettacoli 


Napoli 

Cantatrici 
buffe 
e villane 

•ANDRO ROSSI 

■R NAPOLI Composta nel 
179S e rappresentata l'anno 
seguente alla vigilia, dunque, 
della rivoluzione napoletano 
del '99, Le amtamci altane 
Valentino noravanti (1764- 
1837) costituiscono il Imito 
estremo di una stagione glorio¬ 
sa durante la quale Napoli era 
diventata uno dei centri musi¬ 
cali pia importanti d'Europa 
Ma che cosa rimane nell'opera 
di Fioravanti di una civiltà mu¬ 
sicale che aveva avuto i suoi 
capostipili in Francesco Pro¬ 
venzale e in Alessandro Scar 
lattr* Mollo ci sembra, ma co¬ 
me visto in una vetrina Le ior 
mule, gli stilemi, i van ingre¬ 
dienti, Tnsomma. che avevano 
costituito lo sperimentalissimo 
armamentario dell opera buffa 
napoletana sono tulli 11, come 
per un estrema ricapitolazio¬ 
ne, ancora indenni e incredi¬ 
bilmente vnn, a testimonianza 
di un mondo di una stagione 
della musica prossima alla li¬ 
ne c che tuttavia avrebbe rap- 
pres<;nlato un eredità dovizio¬ 
sa che altri avrebbero accollo 
pensiamo soprattutto a Rossi¬ 
ni,. a cui Roravanli spiana la 
via oan non poche e liiconlon- 
dibill anticipazioni 

L’opera buffa, dunque, con 
tutte le sue convenzioni ^e- 
sta In ricetta applicata da no- 
ravanb Non si tratta, pero, di 
formule raggelate, di stereoti¬ 
pi, ma di unìinguaggio ancora 
vitalu-simo, pregno di umori, 
d'intenti caricaturali piena¬ 
mente centrati, aiKhe se il mu- 
sicistii è parco di invenzioni 
muss'ali di grande nlievo Fio¬ 
ravanti non 0 Paisiello o Clma- 
rou, conosce, però, tutu i se¬ 
greti del mestiere e vi ricorre 
con consumata abilità Bersa¬ 
glio dello spuito caricaturale 
che circola nella partitura è, a 
un esito punto, I opera seria, 
che a lun^ aveva ritardato la 
Monfule affermazioiie dell’o¬ 
pera Iruffa. In una scena delle 
caittalrici. nella quale viene ri¬ 
proposta la lormula del teatro 
nel teatro, è l'aulico mondo 
deir Ezio di Metaslaslo a lare 
le spese di una deformazione 
carlbiturale resa più sapida 
daldtaletta 

Le amiatnei otUone sono ri- 
tomatu al San Carlo in una edi¬ 
zione revisionata a fondo da 
Roberto De Simorie che ha 
esteso il suo Intervento sulla 
partitura rifacendo completa¬ 
mente I recitativt mai compo¬ 
sti, del resto, da FloravanU, Oc 
Slmone si 4 mosso sulla labaii- 
ga dell edizione del 1798, e bi¬ 
sogna dire che anche quando 
il lavon) di revisione 4 stalo più 
incisivo e determinante non ci 
sembra che abbia turbato l'e- 
qullibrio dell'opera Oe Simo- 
ne ha imi curato la regia dello 
spettacolo esaltandone gli 
umori (lopolareschi in una raf¬ 
finata stilizzazione Mauro Ca- 
rosi, si ù inserito perfettamente 
nel aufidro tracciato dal regi¬ 
sta Il bianco predominante 
delle scene e dei costumi era 
quello prezioso di certe por¬ 
cellane di Capodimonte, an¬ 
che se evocatrici d'un Irripeti¬ 
bile momento di grazia della 
cultura napoletana del Sette¬ 
cento 

La compagnia di canto si 4 
latta valere per la sua omoge- j 
neltà.Particolaimenie valide le ! 
voci femminili. Ira te quali ci- | 
tiamo quella di Fernanda Co- I 
slà. Facevano inoltre parte del 
cast, con esiti lodevolissimi, 
Lucetta Bizzl, Laura Chierici, 
Bruno CM Simone, Giulio U- 
guorl, Biuno Lazzaretti, Gianni 
Lamagn.], Virgilio Villani. At¬ 
tenta e ben articolala la dire¬ 
zione orchestrale di Eric Hull 


Ai tempi del Vietnam andò in galera 
per renitenza alla leva. Oggi 
è un «evasore fiscale militante» 

È Jon Jost, regista Usa indipendente 


La Mostra di Pesaro ha presentato 
due suoi film, uno su New York 
Taltro sul Far West. «Se mi offrono 
lavoro mi trasferisco in Italia» 


SPOT 


«Io, cineasta fuorilegge » 


«Non mi interessa il cinema di intrattenimento Vo¬ 
glio solo dare delle (‘mozioni». Cosi parlò John Jost, 
uno dei «divi» della Mostra di Pesaro. Anello di con¬ 
giunzione tra la gloriosa scuola underground e le 
nuove tendenze del cinema indipendente Usa, Jost 
percorre una strada personale. Il fulgore visivo dei 
35 mm. si miscela ad una sensibilità «fredda» ma 
mai distaccata. «Se mi dale lavoro, vengo in Italia». ' 

OAL NOSTRO INVIATO 

' ' 'micnslsansslmi 


■I PESARO Non ama Wi-n- 
den e Beriolucci, ha latto Cue 
anni di carcere per renitenza 
alla leva dirige film senza sce- 
ne«lalura e verrebbe a vvcre 
in Italia se qualcuno gli oflriiise 
un lavoro Jon Jost americano 
di Chicago, classe 1943 è uno 
dei «personaggi» della Mostra 
di Pesato Sorridente, allo, ma¬ 
glietta darle e sandali di coti- 
ma. fa film dai primi annlSiss- 
santa cominciò con Ponnnt, 
nel ’TSgiròqurl Ommeteon di¬ 
stribuito malamente in Itaba e 
ora 4 qui con i suoi due ultimi 
lungometraggi AfJ thè Vl■^ 
meers In New York e Sure Ftre, 
dove SI confrontano, a distan¬ 
za due Americhe «miticho 
L America ricca e urbana che 
guarda all'Europa e l'America 
rude e campagnola che guar¬ 
da al vecchio West, 1 America 
del Metropolitan Museum e 
l'America delle carabine Win¬ 
chester 

ga^ delle daeaenleplàvf- 

Non ho dubbi quella del Wi«st 
Preferisco I bar fumosi glthon- 
tytonk, dove si beve birra <> si 
ascolta mu^a country, al lo¬ 
cali sofisticati di New Ypik. Ma 
mi piacciono anche VeniMTi’, 
Rembrandt, e I quartetti d ar¬ 
chi Noi americani non abtxa- 
mo una cultura <onipatta>, 
siamo delle spugne, forse tita 
qui H nostro segreto 


Qalndl se qnalcaiio dice che 
lei4UplAeui«peodeidnea- 
att Indipendenti, Doa le fa un 
gran complimento? 

Non mi appassionano le eti¬ 
chette dei cntici lo sono ame¬ 
ricano. sono nato là e sono 
cresciuto In quel paese Non 
tutti i registi europei girano «al¬ 
la AntonlonI», non lutti i registi 
americani si credono John 
Ford All thè Vermeers in New 
York è certo un film che deve 
qualcosa alla cultura europea 
Vermeer era olandese, New 
York fino alla metà del ^icen- 
to si chiamava New Amster¬ 
dam, la protagonista femmini¬ 
le è francese e legge Proust 
Ma tutto ciò non 4 solo décor I 
dipinti di Vermeer, cosi miste¬ 
riosi e Inafferrabili, sono un 
pretesto forte per spingere lo 
s|>ettalore ad apprezzare I del- 
lagli, te piccole bellezze na¬ 
scoste In fondo il titolo del 
film sanifica esattamente que¬ 
sto Tutti i Vermeer di New 
York Non solo, quindi, quelli 
custoditi dal Metropolitan Mu¬ 
seum, ma gli Infiniti «quadri» 
che ci circondano e potremmo 
apprezzare se solo riuscissimo 
a rallentare la nostra vita, a fer¬ 
marci un animo per godere la 
bellezza 

E in storU d’nmoK trn 11 
«broker» americano c l'attri¬ 
ce bnaceaet Anche quella 4 


Mi 



Kevin Cosinei duiante la notte i)«dH Oscar 


L’amaro sfogo di Zucchero Fomaciari 

«Sono allo sbando 
devo fermarmi a rif 


OISaOPBRUOINI 


•■MILANO- Stanco, stressa¬ 
to. uh po’ sbandato Zucchero 
prende al volo un aereo e da 
Madrid plana su Milano In 
mente ha qualcosa, non sa be¬ 
ne nemmeno lui un incontro 
k infomiale pochi giornalisti, 
, niente fotografi Un ora ab¬ 
bondante di chiacchiere in ca¬ 
mera d’albergo 

I Noiizie-ibomba non ce ne 
[ sono, resta la voglia di chiame, 
' spie^re. slogani ora Zucche¬ 
ro 4 una star non solo italiana 
Le cifre parlano chiaro col sin¬ 
golo Serial una donna (canta¬ 
lo in coppia con Paul Voung) 
s’4 arrampicalo sulle classili- 
} che di mezza Europa, nuscen- 
' do persino a conquistare i diffi¬ 
denti palali inglesi. E ora I at- 
: bum (sempre in versione in- 
, glese) viene pubblicato in Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda. Il 15 
luglio in Giappone, in agosto 
in Canada c Stati Uniti 
Ma non lutto 4 tnonfo, gioia. 


eniusiasmo anzi Zucchero, 
pallido e stremalo dal caldo, 
parla di crisi Meglio, di un ne¬ 
cessario bisogno di nflciiere 
«Devo ricominciare a senvere - 
spiega - (accio un ultima com¬ 
parsala televisiva il 26 in Inghil¬ 
terra e poi chiudo baracca Mi 
ritirerò a Modena o a Carrara, 
devo ancora scegliere, ma non 
veglio stare troppo lontano da 
casa, ho bisogno di sentire 
qualcuno vicino Adesso mi 
senio un po' sbandato, sempre 
a correre avanti e Indietro a 
volte, mi dico, dovrei trasferir¬ 
mi in America o in Inghillerra, 
ma appena arrivo a Libano mi 
viene U magone, mi sento ma¬ 
le Voglio tornare a casa non 
so più dove stare cosa lare É 
come quando di notte ti metti 
a pensare, fllosolando sul si¬ 
gnificalo della vita chi slamo 
dove andiamo che facciamo 
a che serve darsi tanto da fa¬ 
re ti mese scorso, per esem¬ 


pio ho telefonato a Eric Cla- 
pton dopo la morte del figlio e 
lui mi ha detto “Soldi e carrie¬ 
ra non valgono niente' Ecco 
ho bisogno di ritrovare me 
slesso» 

E la musica^ «Sto compran¬ 
do vecchi strumenti, una battc- 
na Gretch chitarre Vox e Ric- 
kcnbacker, un basso Gibson 
ho un suono in testa ruvido e 
sporco, senza lami riff perfetti 
e virtuosismi tecnici Anzi cer¬ 
co genie che non sappia suo¬ 
nare, ma che abbia cuore e 
stomaco mollo grandi voglio 
lare un disco fuori da ogni logi¬ 
ca, imprevedibile Insomma, 
cerco stimoli nuovi, non nesco 
più a stare sul palco a cantare 
ie stesse canzoni di tre anni fa, 
mi viene il vomito per questo 
ho appena cancellato un tour 
europeo in ottobre di ventidue 
date non ce la laccio» 

Intanto, dopo le collabora 
zloni con Paul Young e Sling 
Zucchero ha appena termina 
lo di scrivere la versione Italia 



il Cineasta americano Jon Jost 


oa pretesto? 

Ho definito il mio film «una n- 
flessione poetica su un decen¬ 
nio di follia e condizione», ma 
all inizio delle riprese non sa¬ 
pevo bene che cosa volevo 
raccontare Le uniche scene 
che avevo chiare in lesta erano 
1 incontro tra lei e lui nel mu¬ 
seo la morte dell uomo in una 
cabina telefonica e il finale 
Ora posso confessarlo, in quel 
«lui» c 4 mollo di me Quando 
cominciai a girare ero reduce 
da una dolorosa storia d amo¬ 
re ero frastornato, perso, an¬ 
davo avanti col pilota automa¬ 
tico Come quel «broker» in cri¬ 
si, anch io mi stavo lasciando 
sfuggire I unica cosa mi impor¬ 
tasse sul serio Se lei mi avesse 
richiamalo avrei volentieri 
mandalo il film a quel paese 


Purtroppo non I ha fatto. 

Le place Improvvisare sul 
set. Ita detto in più di na’oc- 
catane. Ma come radmola I 
•okUperglrarelaaKiIfllBi? 
Un disastro lo faccio un cine¬ 
ma «antlnarrativo» Trovo noio¬ 
so scrivere le sceneggiature, 
preconcepire una storia, met¬ 
terla per iscrìtto e riprodurla 
sullo schermo Preferisco II ri- 
xhlo della scoperta. Ma tutto 
questo si paga. Non ho copio¬ 
ni da far leggere ai produttori e 
quelli, giustamente, non ti fi¬ 
dano In Aifierlca c'è libertà di 
parola solo se hai cose com¬ 
merciali da dire.. 

Vipere aatori come SpBw 
Uc dlaioaMM che 4 poaN- 
bile restare aatOBOOsi por la* 
voraado g o mi to a goarito 


conHoQywoed». 

Non parlarmi di Spike Lee per 
piacere È più bravo a creare 
polemiche sui giomali che a 
fare dei film Anche voi italiani 
cadete volentieri nella trappo¬ 
la I vostri soldi finiscono nelle 
casse di Hollywood e intanto II 
vostro cinema muore Impara¬ 
te a difendervi Resistete 
Ha fatto vedere a qualche di- 
atribatore ilaUaao qacati 
dae aitimi Ala? 

Se qualcuno è interesuto si 
faccia sotto Starò In Italia per 
qualche settimana ancora, 
ammesso che qualcuno mi 
ospiti Amai capito che non 
nemgo nell’oio. 

(hapare qal a Petalo sia WUI 
fiwVatwma fai New Voik» 
che diare ntm u oBo ita t i ac« 


Kevin Costner nei panni del «principe dei poveri» divide gli Usa 
La critica lo stronca, ma il pdbblico fa la coda pur di vederlo < 

Rotàn Hood eroe ver forza 


Robin Hood, pnnape dei ladri di Kevin Reynolds 
esce nei cinema di New York e le reazioni sono con¬ 
trastanti. La cntica è feroce: «Si tratta di un’opera 
noiosa e Kevin Costner ha Tana di un californiano 
abbronzato». Ma nonostante tutto il pubblico (a la 
coda e git incassi sono da record Ecco un giro di 
opinioni sul film che fa sembrare americana una 
delle più «sacre» leggende inglesi. 

! A1TIUOMORO 


■INEW YORK. «Un film più 
lungo delle crociale. Robin 
Hood 4 un goffo eroe califor¬ 
niano Kevin Costner 4 scialbo 
e monotono, sembra Dan 
(Juayle con la spada» I critici 
non sono stati teneri con Hobin 
Hood. pnnape dei ladn di Ke¬ 
vin Re)^lds E stalo insomma 
un coro di stroncature I più 
pedanti hanno avuto persino 
da ridire sull'accento non per¬ 
fettamente inglese di Kevin 
Costner La gente all uscita dei 
cinema la pensa però diversa¬ 


mente «Un film splendido, Ke¬ 
vin Costner 4 magnifico, I criti¬ 
ci non capiscono nulla l^avo 
anche lo sceriffo di Nottin¬ 
gham (Atan Rickman) E poi 4 
una storia che piace sempre 
Rubare al ricchi per dare ai po- 
ven non 4 un idea affascinan¬ 
te?» «Ma non le pare strano 
che nell'lnghilteria del '200 si 
usasse con tanta disinvoluiura 
li binocolo e la polvere da spa 
ro?» chiediamo «Beh. non mi 
disturba affatto Anzi, trovo 
che 4 un'Idea molto diverfen- 


Sono le due del pomeriggio, 
la gente che esce dal cinema 4 
entrata alle 11. il primo spetta¬ 
colo della giornata Solo a 
quell'ora 4 possibile trovare un 
biglleno, la sera - checché ne 
dicano I critici - 4 tutto esauri¬ 
to E fuori C'4 di nuovo la coda, 
qualcuno con l'ombrello aper¬ 
to sotto il sole a picco I critici 
sono più conservatori del pub¬ 
blico Accusano in sostanza 
questo film di non avere nulla 
a che vedere con I suoi illustri, 
spumesaianti predecessori «Il 
Robin Hood di Douglas Fair- 
bank era atletico, quello di Er> 
rol Flynn era di un humour tra- 
volgente Questo non 4 né ru¬ 
na né l’altra cosa» Ceno Kevin 
Costner 4 un attore forse trop¬ 
po serioso per quel ruolo e il 
suo Robin Hood perde tutto 
quel che di canagliesco aveva 
per diventare un giudizioso, 
maturo ragazzo, persino un 
po’ restio a correre le awentur- 
re alle quali il mito lo coslrin- 
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colti da ana aelva di applaa- 
tL- 

C4 un pubblico stupendo Ri¬ 
cettivo e crìtico Non credo del 
resto, di fare un cinema dlifici- 
le lo miro al cuore delle emo¬ 
zioni, mi piace commuovere, 
creare malessere, entrare nel 
sistema nervoso della gente 
Dopo tanti anni dietro la cine¬ 
presa mi sembra di riuscire ad 
analizzare, quasi in modo cli¬ 
nico, la poesia e I mezzi (mu¬ 
sica, lotoarafia, attori, voci) 
che ho a disposizione Mi han¬ 
no criticato per aver messo in 
Sure Ftre delle didascalie tratte 
dal testi religiosi del Mormoni. 
Eppure non 4 furbizia io rac¬ 
conto una tragedia americana 
ambientata nello Utah, un rap¬ 
porto impossibile tra un padre 
e un figlio ()uel testi in rosso 
assumono strada facendo una 
motivazione simbolica, come 
se mettessi un po’ del mio san¬ 
gue dentro il film 
t OBcera poMibUe od dne- 
ou Rii Nnwn» la America? 
Non 4 facile rispondere Io so¬ 
no anarchico, respingo ogni 
forma di potere e amo poco i 
comizi 

Se tome atale «chiamato» 
per combattere ad Golfo 
Ferrico avrebbe scelto 
BB'allta volta la via del car¬ 
cere ceaie od’6ST 
Prima o poi lomeròdt nuovo in 
galera Sono obiettore fiscale 
convinto e militante So bene 
che dovrei e^iriare, ma non 
4 mica una coca semplice 
Jon Jost sfodera una lisaui 
lumoroaa. L’estate laida a ve¬ 
nire, la sera fa ancora fresco E 
lui ha gU pronta una spiega¬ 
zione £ colpa dei vapori del 
peboHoarabo Senoncifosse¬ 
ro stati tutti quei morti, la^ù 
nd Golfo, ponemmo deflruno 
il contributo americano contro 
l'effetto sena». 


' § ? j 'j 


È MORTO TONINO MICHELUZZI in seguito a un infar¬ 
to 4 morto icn nella sua casa di Venezia Tonino Miche- 
luzzi (nella foto insieme a Sandra Mondami nel Circolo 
di Sbiruimo) Micheluzzi aveva 67 anni Nato a Osimo 
(Ancon r), attore e capocomico, figlio d’arte (era nato 
nelle quinte del teatro dove sua m^re recitava), predi¬ 
ligeva da sempre i ruoli dialettUi Oltre a Goldoni e Gia¬ 
cinto Gallino, SI era appassionalo anche ad altn gencn, 
tra CUI il varietà 

FRANCESCA ARCHIBUGI PREMIATA IN FRANCIA. 

Verso sera il film della giovane regista Francesca Archi¬ 
bugi ha ricevuto il premio «Espace cinema» al Festival 
intemazionale del cinema romarJico di Cabouig La 
giuna della manifestazione ha inoltre premiato Le pa¬ 
role inoaible di Etienne Paure, I attrice francese Na- 
thalie Roussel per Le chateau de ma mère di Yves Ro¬ 
bert l'attore Richard ArKonine per il film Le petti armi- 
nel e il regista Jacques Ooillon fie» Un coeurqui hot 

L’ANCEU) AZZURRO NON TORNA A BERLINO. Mar¬ 
lene Oieirich non ha nessuna intenzione di ntomare 
nella Germania nunifxrata L'at nce, che ha quasi 90 an¬ 
ni e vive a Parigi, lo ha dichuirato al settimanale Der 
Spicgel- «Non ho più néconosc'*ntl né amici a Berlino, e 
quindi non ho neppure alcun motivo per un simile viag¬ 
gio» 

•L’ANAUSI DEL HLM» AD URBINO. I Ente Mostra in¬ 
temazionale nuovo cinema e I Istituto di scienza dello 
spettacolo dell Università di UTbmo hanno promosso il 
decimo convegno intemazionale di studi sul cinema, 
che si svolgerà nella città marchigiana dal 5 al 7 luglio 
prossimo Tema di quest'anno «L'analisi del film espe- 
nenze a c imfronto», che raccoglierà interventi di studio¬ 
si di diverse discipline Previsti anche due spazi-labora¬ 
torio e una tavola rotonda presiiidula da Uno Micciché, 
presidente del sindacalo crìtici cinematografici. 

ANNUUATA LA «TURANDOT» El LAVIA. Domani si co¬ 
noscerà il nome dello spettacolo c Ite dovrà inaugurare 
il 37esimo Festival pucciniano di Torre del Lago al po¬ 
sto dell'inedito allei^mento della Tarandone Puccini di 
Gabriele Lavia. La rinunoa 4 dovuta al tempo a disposi¬ 
zione del regista, troppo breve per una preparaziorte ot¬ 
timale dell'opera 

A CARLA FRACa a PREMIO «GIUUErTA». len sera a 
Verona Caria FVacck ha ricevuto II premio «Giulietta» co¬ 
me riconoscùnenio all'aitista e <illa camera, consegna¬ 
to alla fine di «Danzaesiaie» La rassegna ha visto sfilare 
per dodici giorni al Teatro romano, i corpi di ballo di 
Verona e di altre città italiane. 

(Monica Luongo) 


ae «Sono passali SO anni dal 
film di Eirol Flynn - dice una 
signora del pubblico - i tempi 
sono cambiali ed era giusto 
che cambiasse anche Robin 
Hood» 

Anche la storia 4 cambiata 
il film Inizia a Gerusalemme, 
Robin Hood 4 un crociato che 
(ugge dalle prigioni del saladi- 
no portando con sé In Inghil¬ 
terra un moro. Azem (Morgan 
Freeman) che ne sa una più 
del diavolo Qui - come tradi¬ 
zione vuole - ingaggia una lot¬ 
ta all’ultimo sangue contro l'u- 
surpatore delle proprietà pa¬ 
terne, delFamore della sua fi¬ 
danzata e della corona di Rie- 
cardo Cuor di Leone, lo scerif¬ 
fo di Nottingham Nalu- 
ralmenle lo scenffo 4 e rimane 
un crudele tiranno ed un fello¬ 
ne, ma 4 talmente preso dal 
suo personaggio di nemico di 
tutte le virtù da riuscire spesso 
più accattivante del troppo vir¬ 
tuoso Robin Hood 

I crìtici sostengono che Alan 


Richman recita meglio del mo¬ 
notono Kevin Costner E lui il 
sowersivo, uno psicotico de¬ 
terminalo nel male (ino a com¬ 
muovere Si avvale dell'aiuto di 
una strega, cosi come Robiii 
Hood di quello del moro Lu¬ 
na cerca di aiutare l'usurpato- 
re con le arti magiche della sua 
affascinante professione, l'al- 
iro aiuta Robin Hood con un 
binocolo e la polvere da sparo 
La scienza vince naturalmente 
contro la stregoneria, come la 
virtù contro te nequizie Ma so¬ 
lo (lerché lo Kenffo di Nottin¬ 
gham 4 un predestinato nella 
scena del duello finale lo sce¬ 
riffo riesce a mettere Robin 
Hood con le spalle al muro Ha 
la spada puntala mila sua go¬ 
la, ma indugia. Alla fine Robin 
Hood4 più crudele di lui lo in¬ 
filza con lo slesso pugnale che 
lo scenffo di Nottingham ha re¬ 
galato m pegno di amore a 
Maid Marion la fidanzai di 
Robin, che lo scenffo con 
commovente ostinazione vuo¬ 


le a tutti I costi sposare La ra¬ 
gazza aveva avuto il cattivo gu¬ 
sto di girare a Robin il regalo 
dello scenffo Troppa gente 
aiuta Robin Hood, lo scenRo 
Invece 4 sempre più solo, la 
strega (a quello che può. ma 
contro 1 1 predestinazione del 
suo protetto ci vorrebbe ben 
altro che le sue antiquate e un 
po' p iitcliche arti magiche 
1 ci itici infine sono concordi 
nel dire che l'eroe 4 troppo 
americano, ma non tanto per 
1 accento di Kevin Costner, 
quanto per il fatto che il peno- 
naggio che egli interpreta so¬ 
miglia molto di più a George 
Washington che al popolare 
eroe <Ji Birmingham 4 più un 
prudente comirallenle per la li¬ 
bertà dt-l suo popolo che uno 
spencolalo e sovversivo cam¬ 
pione della giustizia 
il film comunque place e si 
avvia a superare nei pnme tre 
giorni di programmazione 
quei 20 milioni di dollan che 
gli consentiranno di battere il 
record de gli incassi 



La Cinquetti ha presentato il suo nuovo album 

«Tuttintomo» a Gitola 
(sognando Paolo Q)nte) 


na di House ol hope (La casa 
della speranza della cantan¬ 
te amencana Toni Chiids «Mi 
spiacc che dietro a queste 
esperienze si debba per (orza 
vedere una manovra discogra¬ 
fica quolcosa di costruito per 
far soldi e sfruttare la popolari 
t.T In realtà sono solo amicizie 
contatti, cose che senio den¬ 
tro nella mia vita ho incontra¬ 
to tanta genie, da Miles Davis a 
Ray Charles (orse aviò avuto 
fortuna e magari anche un po 
di talento» 


Zucchero 
ha annunciato 
una «pausa 
di riflessione» 


Sul futuro poco da dire sta 
uscendo in Europa un altro 
singolo Wonderlal World (con 
rclatnw videoclip) acuì segui¬ 
ranno video e disco sulla scor¬ 
sa tournée in Russia («une- 
spericnza magica (orse non 
pcrfctla tecnicamente ma pie¬ 
na di canea emotiva per me 4 
sialo I apice di un periodo») 
Per il nuovo album, invece 
Zucchero ha tutta I intenzione 
di prendersela comoda que¬ 
stione di ispirazione forse fra 
un anno Pazientino i fan 




■■ MILANO Undici anni lon¬ 
tane dalla musica, quella dei 
dischi e dei lanci promoziona¬ 
li dei tour eslenuanii e dei fe- 
sllval popolan Gigliola Cin- 
I quelli in tutto questo tempo ha 
scavalo denlro a quel mondo 
amalo/odlalo che voleva im¬ 
prigionarla in uno stereotipo 
duro a morire e allora no a 
lame proposte facendo altro 
radio e televisione, come gior¬ 
nalista e conduttrice «E poi - 
spiega • mi sono lasciata tra¬ 
volgere dall inebriante libertà 
di vivere un mio privalo Avere 
una famiglia condurre un'esi¬ 
stenza normale, ritmi diversi, 
tutte quelle piccole cose che 
prima mi erano negate da anni 
senza respiro in giro per il 
mondo E quindi fare la spesa, 
curare la casa pagare la bol¬ 
letta del telefono badare ai fi¬ 
gli Avevo un grande desideno 
di silenzio, in attesa di nuovi 
stimoli» 

I nuovi stimoli oggi sono sot¬ 
to gli occhi di tutti canzoni 


rUnltà 

Lunedi 
17 giugno 1991 


d autore, adulte e raffinate, 
lontane mille miglia dal cliché 
«leggero» di un tempo Adesso 
Gigliola 4 una donna matura 
(e decisamente affascinante) 
anche nella voce, più attenta 
alle timbriche basse, e affida i 
suoi desiden di rinnovamento 
a un autore sensibile raffinato. 
Mimmo Locasciulll 
«Lho seguito da sempre 4 
un artista schivo pulito e sin¬ 
cero mi piace perché fa musi¬ 
ca solo per passione spinto da 
una nccessilà tutta interiore e 
poi viene dalla provincia come 
me con un origine piccolo- 
borghese e tanta voglia di cre¬ 
scere uscire da un mondo che 
Il va stretto per cambiare e al¬ 
largare I propri orizzonti ho 
scelto lui, ma la stima 4 stata 
subito reciproca» 

L impronta di Locasciulli 4 
evidente tra i solchi di questo 
nuovo album Tuttintomo xn- 
ve brani e cura arrangiamenti, 
regala atmosfere notturne e 
sfumature inedite alla voce di 


Gigliola La quale del resto se 
la cava bene a più riprese sci¬ 
vola sulle note di Abtor^xmdo, 
composta dagli Alton Travet, 
tra melodie nostalgiche e brivi¬ 
di di fisarmonica si estende 
limpida nella classica Notte di 
s/e/re di Ruggen balzella ironi¬ 
ca sull allegra Luna uaptnnda 
di Locasciulll La guida uno 
spiritello benigno che dexn- 
ve come «un intima adesione 
alla musica, senza mutili vir¬ 
tuosismi» 

Impegnatissima Cinquetti 
questo rientro assume l'aspet¬ 
to di un Immersione totale ed 
eclettica nello spettacolo la 
sua popolarità 4 ancora alla 
(un sondaggio abacus la se¬ 
gnala conosciuta dal 96% degli 
Italiani) e come conduttree 
dell ultimo Eurofestival 4 pia¬ 
ciuta Ora I dirigenti la corli-g- 
giano Rai Canale 5 o Tele- 
monlecarlo? 

La decisione in autunno ma 
qualcuno già insinua un fresco 
approdo in casa Berlusconi e 



Gigliola Cinquetti 


allora mente spazio per con¬ 
certi solo un pizzico di promo¬ 
zione qua e là, poche appari¬ 
zioni selezionate, e un prossi¬ 
mo disco in Francia, con brani 
di autori locali Sognando in 
futuro una collaborazione con 
Paolo Conte, anche a xapilo 
di immediati consensi com¬ 
merciali «Ho cantalo con Ouc- 
cini Ciampi lo stesso Conte e 
ogni volta 4 s ato un insucces¬ 
so clamoroso chissà « 
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Spettacoli 


T pnnr*Pi»+S ^Q1 Dopo gli appuntamenti tradizionali 
j. u wci ZFi. presentiamo le rassegne musicali 

dedicate alle contaminazioni tra generi, ai suoni etnici, alFavanguardia 
Dal «Mosaico zigano» di Firenze ai «Rumori Mediterranei» di Roccella 
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Esploratori e nomadi del jazz 


Lunedi scorso vi abbiamo proposto i cartelloni di fe¬ 
stival jazz, per cosi dire, 'canonico». Questa volta af¬ 
frontiamo invece le iniziative più «di confine», parti¬ 
colarmente attente alle contaminazioni e ail’ap- 
proccio multirazziale tra jazz e altri generi. Da Cese¬ 
na a elusone, canti voodoo haitiani, musiche degli 
zingan, rock nero, suoni etnici, si incrociano alte 
espenenze più radicali del jazz. 


nUPPO BIANCHI 


BB Nel piesenlaie la stagio¬ 
ne conceitislica dell'estate, ab¬ 
biamo cercalo di tracciare uno 
spaitiacque - arbitrario come 
tutti I presupposti critici - ira 
quei festival che si rivolgono 
•all Interno* della tradizione 
iazzistica, e quelli che, al con¬ 
trario, considerano la cultura 
musicale di questo secolo co¬ 
me un complesso di interrela¬ 
zioni, anziché come un insie¬ 
me di «generii separau e Ira lo¬ 
ro impermeabili Qualche gior¬ 
no fa, abbiamo proposto i car¬ 
telloni dei festival di Jazz, per 
cosi dire canonico Oggi dia¬ 
mo un'occhiata alle iniziative 
che potremmo delinitc «di 
confine*, con un'attenzione 
particolate a queU'apptoccio 
multirazziale del quale il iazz é 
principale antesignano 

ForlinpopoU - Cesena. 
Due rasregne gemellate di 
•musica del mondo* «Il Nudo 
c il Crudo*, si svolge a Fortim- 
popoli dell 23 al 29 giugno, e, 
va molte presenze stimolanti, 
prevede i magnifici Musicisti 
del Nilo, il flamenco di Carmen 
Cortes, e > canti voodoo haitia- 
lu di Tolo Bissainlhe *1 Suoni 
del Tempo*, porterà a Cesena 
dal 4 al I} luglio Shiva Natara- 
la, il mppo coreano Samul 
Noti ^ié protagonista di ec¬ 
cellenti )»>ntaminazioni con 
musicisti jazz), i cinesi dei Sllk 
and Bamboo Ensemble, e il 
mppo •intercontinentale* di 
Guo Yue, già coliaboratore di 
Feter Gabriel e Ryuiki Sakamo- 
10 . 

Basi. Interessante Iniziativa 
monMmatica. intitolaui 
•Blackwclc Festival*, e inceiv 
iraia suFgiuppI che fanno ca¬ 
po alla Blacli Rock Coalltion 
Al Club Itenoir ci saranno JJ 
Jumpets, Jean Paul Boutelly e i 
Kelv^tcr il 24 giugno, Pbr 
Street Gang, Tashan e Gang 
Starr II 2S, Cood Guys, O-xtre- 
me e Black Rock Orchestra il 
26, Michael HiU Blues Und e 
di nuovo la Black Rock Orche¬ 
stra con Dcmie Wortell solista 
ospite il 27 Sempre a Bari, dal 
2 al 5 luglio si svolgerà la sesta 
edizione del festival «Time Zo- 
nes*. con Annette Peacock. Bill 
Nelson, Jan Garbarek, Gavin 
Bryars, Il Trio Butaarka. Nusrat 
Fateh All Khan, Enzo Favata e 
Angelo Ruggiero 

Firenze. «Musica dei Popo- 
H* é la sigla della pio illustre 
rassegna di musiche etniche 
che sifaoria in Italia. L'abitudi¬ 
ne al «molteplice* insila in chi 
si occupa di quelle culture ha 
fattosi che i programmi sconfi¬ 
nassero spesso in ambiti limi- 
Irofl, quali il Jazz e altre forme 


di conlaminazione L'edizioae 
che si tiene fra il 28 giugno e il 
S luglio all'Arena del Peggeiio 
ha come oggetto le compo¬ 
nenti ziganedifluse invaticoir- 
linenti In programma ci sor» 
gruppi provenienti dalla Fran¬ 
cia, come i Puro Sinto, la 
straordinaria vocalist spagr»la 
di IlamerKO La Calta, dalla Ro¬ 
mania i Laulari di Clejanl. ice- 
coslovacchi Ensemble Makula, 
i fratelli Kadriievf dalla Yugo- 
slavia. il clan Nawardall'Egitto, 
i musicisii indiani di Rafàan. 
La stessa organizzazione pro¬ 
muove a raago il terzo *0n 
thè Road festival*, divertente 
concorso per artisti ambulanti, 
che si terrà dall' Il al MIuglio 

Nad (Ba). Tutta dedicata 
alle tendenze «radicali* la terza 
edizione dell'«Euiopa Festival 
Jazz*, con un accento panico- 
late posto su quelle che orrnoi 
possiamo definire «avanguisr- 
die storiche* artisti che rwl 
corso degli anni Settanta han¬ 
no progressivamente esteso il 
lessico di questa musica, alte¬ 
rando le possibilità teòiidhe 
dei linguaggi atrumenlali. e 
cercando nuovi rapporti fra 
espressione individuale e col¬ 
lettiva E II caso del <laasico* 
trio di Alex Schllppenbach- 
Evan Parker-f^ul Lovens, che 
aprirà II 28 ghigno, dividendo 
la serata copn Giotìgio GasUni 
e con un quinteno guidato da 
Michel Portai e comprendente 
Yves Robert e OanM Hiunair. 
La aera seguente prevede il 
quintetto NexnsL un solo del 
grande trombonWa Albett 
EfangalsdoctL e,l ' a fk m dn at<e 
«nrdèa tasimte det 'WDrin 
-AredfcarlBBBeBM. urefiteitiiin 
I sovietici del VWdfmlrTtémov 
Project, e la ItaHan Instabile 
Orchestra che sfoggiai più bei 
nomi della musica di riceica 
italiana 

Boixaiw. Forse concede 
poco al botteghiim e air*ini- 
magine*, ma In compenso 8 
assai ricco di eventi interessan¬ 
ti il noi» «Jazz Summl^ che si 
tiene alla Hausder Kultur II 24 
giugno un inedito trio con Gui¬ 
do Mazzon. Tlziarw Tononi e 
Umberto Petnn divide la aerata 
con l'ottimo quarteno avin-ro 
BBFC. Seguiranno II quanetio 
di Louis xlavis e l'ottetto di 
David Mun^. U 26 - fuori pro¬ 
gramma • il Pai Memeinr 
Group, E ancora, flrw al 29, U 
Vladimir Tarasov Project, I Pun 
Homs, il quintetto di Roscoe 
Mitchell. I Pago libre. IQuatie 
e un Outland Project dlGlannl 
Gebbla 

Perglne (Tu). «Spettacolo 
aperto* é il btolo programmati¬ 





li trambettlsta 
afroamericano 
tester Bovrie. 
Sopra 
il cantante 
pakistano 
Nusrat Fateh 
AniOian 


co di questa manifestazione 
interdisciplinare - vi si fa musi¬ 
ca, teatro, cinema, danza e 
quant'altro - che ha sempre 
compreso qualche evento Jaz¬ 
zistico di un certo livello Ncl- 
l'edlzlone 1991 ci saranno la 
Liberation Music Orchestra di 
Charlie Haden il 15 luglio, e, il 
31, un originalissimo progetto 
orchestrale diretto da Bruno 
Tommaso, che, con un tentet- 
ro comprendente molti dei mi- 
glion solisti italiani, sonorizza 
dal vivo un esilarante film di 
BusterKcaton 

AUnsi (FY). Per il sesto an- 
r» consecutim si tiene Aiina 
Jazz, stavolta sotto la sigla di 
•Nuove Frontiere» L inaugura¬ 
zione, il 17 luglio, prevede il 
Ino Louis Sclavu-Henri Texier- 
Aldo Romano, e un inedito 
quintetto con Marc Ducret, 
Paolo Fresu, Danilo Rea, Paolo 
Damiani, Tony Oxley La sera¬ 
ta successiva sarà interamente 
occupata dallAkoustic Band 
di ChKik Corea Toccherà poi a 
Mia Martini con Maurizio 
Giammarco e a Joachim Kuhn 
con I Orchestra da Camera Ot¬ 
torino Respighi (il 1^ Infine 
I Ottetto di Gianluigi 'rrovesi e 
il quartetto di John Scofield 

elusone (Bg). Non se ne 
sono accorti in molti (meno 
che mai gli enti che dovrebbe¬ 
ro finanziarlo), ma da parec¬ 
chi anni quello della Val Sena- 
na è il più interessante festival 
Italiano L'undxjesima edizio¬ 


ne i»n fa certo eccezione Ad 
Ardesie, il 20 e 21 luglio, ci sa¬ 
ranno il sestetto di Enrico Fa- 
zio e Gianni Coscia II 25 a Lo- 
vere il progetto «Sound Movie» 
di Enrico Intra Dal giorr» se¬ 
guente si toma nella magica 
Piazza dell Orolog» clusone- 
se, con il quintetto Maggie Ni- 
cols-irene Schweizer^revor 
Watts-Joelle Leandre-Cunter 
Sommer, un solo di Barre Phil¬ 
lips, e il quintetto di Eddie Go- 
mez-George Adams II 27 il 
Willem Breuker Kollektief divi¬ 
de la serata con un inedito 
gmppo tonnato da Maria Pia 
De Vito, henry Lowther, J M 
Monterà, Maurizio Giammar¬ 
co, Paolo Damiani, Fulv» Ma- 
ras, Danilo Rea Roberto Gatto 
•Intorno a mezzanotte» un sug¬ 
gestivo solo di Evan Parker alla 
•Danza Macabra», complesso 
di affreschi di rara belleóa In¬ 
fine, il 28, la sorprendente vo¬ 
calist olandese Greetje Bijma e 
la London Jazz Composers Or¬ 
chestra 

Nuoro - CagBail. Assai ri¬ 
dimensionata, rispetto al pas¬ 
sato recente, l'attività m Sarde¬ 
gna, ma qualche iniziativa non 
priva di Interesse srmrawive È 
li caso del quarto «Cala Gono- 
ne Jazz Festival», che si terrà 
all'Arena Ticca li 27 e 28 lu¬ 
glio ci saranr» rispettivamente 
la divertente Brass Fantasy di 
Lester Bowie, e Phil Wcods col 
trio di Enrico Pieranunzi Si ri¬ 
prende il 2 agosto «»n il quar¬ 
tetto di Enrico Rava, e gli orga¬ 
nisti Giorgio Marotti e Daniela 
Mura II 3 e 4 Harold Bradley 
and Jona's Blues Band e la 
produzione di un Enzo Favata 
Project intitolato «Barbagia». 
Dal 6 al IO luglio Cagliari ospi¬ 
ta invece l'ottavo «Jazz In Sar¬ 
degna», aprono il chitarrista 
Aii^ Summers e ii quintetto di 
Roy Hardgrave, succosiva- 
mente in programma ci sono 
Etta James, Jon Faddis, James 
Moody, Mongo Santamaria e 
Attuto Sandoval, la «Jazz Ma¬ 
chine» di EMn Jones e John 
Zom. 

RocceBu Jonlcu (Re). 
•Rumori Meditenanei* compie 
undici anni, e in quest'edizio¬ 
ne si caratterizza soprattutto 
per una sorta di «Ritratto d'arti¬ 
sta» dedicato a Sleve Lacy, che 
sarà presente per due serale ri¬ 
spettivamente in solo e in duo 
col danzatore-cantante giap¬ 
ponese Shiro Daimon, e in un 
ottetto conmrendenle fra gli al¬ 
tri Steve Potts, Bobby Few, 
Glenn Ferris e Sam Kelly. Il fe¬ 
stival apre il 28 agosto con il 
grappo TanK, ospite speciale 
Paolo Fresu, e un immettente 
trio Jan Garbarek-Miroalov Vi- 
tous-Peter Erskine II 29 Lacy 
divide la serata col grappo 
Oregon, mentre il 30 sarà di 
xena ancora Lacy e la splen¬ 
dida London Jas Composers 
Orchestra con Irene Schwei- 
zer II 31 agosto il brasiliar» 
Hermeto Pascoal e Crupo, e 
un inedito quartetto formato 
da Paolo nesu-John Aber- 
crombie-Enzo Pielro|>aoli-Ro- 
berto Gatto completar» un 
cartellone ben concepito ed 
equilibralo 


Presentato a Genova il progetto del regista argentino Osvaldo Dragun 

Tutto il teatro delle Americhe 
sulla rotta di Cristoforo Colombo 


Si è svolto a Reggio Emilia il festival «Te-Ma» 

Baracche e burattini 
Ecco la commedia dell'arte 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BAUtm 


wm GENOVA. «Colombo é 
stalo il primo a vedere e cerca¬ 
re di capite la dllferenza Perv 
so sia giusto, nel suo nome, 
costruire un grande laborato¬ 
rio di autucormscenza proprio 
per capirci, i»i iatinoamerica- 
ni, attraverso le rwslre differen¬ 
ze». Osvaldo Dragun, argenti- 
r», uomo di teatro é venuto a 
Genova iper presentare uni 
sorta di tano di TcspI ma a 
xala commentale, capace di 
percorreri! e comprendere le 
molle e diverse culture svilup¬ 
patesi a iiud del Rio Grande 
L idea é quella di ricordare i 
500 anni dcii impresa colom¬ 
bina rcal zzando uno spetta¬ 
colo itinerante grande come 
tutta I America Dragun ha in¬ 
dicato laiJaladel I luglio 1993 
per l'appuntamento e fissato il 
luogo, Qiiilo nell Equador, in¬ 
dicato corte una sorta di om¬ 
belico fisco-culturale del va¬ 
riegato mondo latinoamerica¬ 
no. 

A Quito arriveranno grappi 
leabali daogni stato econdue 
mezzi in nave I rappresentanti 
dei paesi a nord dell'Equador, 
vale a dir: Messico. Portorico, 
le AnlUle, il Caribe, il Centroa- 
merica, la Colombia e il Vene¬ 


zuela. in carovane di pullman 
quelli del sud dal BrasUe all'Ar- 
genlina, passando per Prrà, 
Cile, Uruguay, ParaguaY Du¬ 
rante il viaggio ciascun grappo 
entrerà in contatto con le espe¬ 
rienze e le culture teatrali del- 
I altro costruendo spettacoli 
insieme e integrandoli con al¬ 
tre torme di espressione artisti¬ 
ca «Sarà un fiorire libero di ini¬ 
ziative. una selva culturale tipi¬ 
camente latinoamerlcana cost 
come l'ha descritta Garcia 
Marquez - dice Dragun - ma 
che esiste davvero ,in jmìcoIo- 
gia come in botanica» 

L'idea di Dragun, nata a Cu¬ 
ba dove t'argentino dirige la 
«exuela iniemacional de tea¬ 
tro de l'America latina y el Ca¬ 
ribe». è diventala una iniziativa 
intemazionale ha ricevuto il 
patrxxinio dcllUnesco e l'a¬ 
vallo dei ministri della cultura 
dei paesi latinoamencani nella 
toro recente riunione congiun¬ 
ta a Città del Mirasico «AiKheil 
comitato spagi»lo per le cele¬ 
brazioni del quinto centenario 
di Colombo e l'esposizione 
mondiale di Siviglia - dice Dra¬ 
gun - interverrà finanziaria¬ 
mente a sostegno dell'Iniziati¬ 


va fi 1992 sarà certamente un 
anno speciale, in cui si sjxin- 
derà un fiume di denaro per le 
celebrazioni La nostra carova¬ 
na del teabo lalinoamericano 
e una proposta molto modesta 
ma a r»stra misura capace di 
aiurtarci a cormacersi ed a ri¬ 
conoscersi attraverso il teatro, 
l'arte e la cultura Lo vedo co¬ 
me un viaggio nel profondo 
del nostro continente cosi co¬ 
me é oggi rillesso nella sua 
immaginazione e creativiià» 
Molle sono già le adesioni di 
van grappi culturali e teatrali 
latino americani II governo 
cubano ha offerto la disponibi¬ 
lità di una nave e relativo equi- 
jsagglo per raccogliere e porta¬ 
re di porto in porto nell'area 
caraibica le compagnie teatra¬ 
li Qualcuno perù dovrà tornire 
ilbunkerjxrlanave Cuba, col 
petrolio razionato, r»n può 
permetteni anche questa spe¬ 
sa Osvaldo Dragun é venuto in 
Italia accompagnato da un 
prestigioso intellelluale cuba¬ 
no Anton» Nunez Jimenez, 
storico colombino noto anche 
nel nostro paese testimonian¬ 
za dell attenzione con cui IA- 
vana guarda al 1992, rifiutando 
le celebrazioni della «xoperta» 
per ricercare gli elementi pe¬ 


culiari dell'incontro fra due di¬ 
versità A Genova, dove si con¬ 
centreranno la prossima estate 
le iniziative italiane per il quin¬ 
to centenario, la carovana tea¬ 
trale latlrm americana é pia¬ 
ciuta. «Sarebbe bello - dice 
Oxaf Marchisio, n*sponsabile 
marketing dell'ente Colombo 
'92 - collegare questa grande 
iniziativa teatrale latinoamen- 
cana con le manifestazioni ge¬ 
novesi Noi proporremo ad 
esempio di portare a Genova, 
in agosto, i grappi e gli spetta¬ 
coli più significalivi della caro¬ 
vana non appena si sarà con¬ 
clusa li grande festival previsto 
in Equador» Entro quest anno, 
conclude Dragun sapremo 
quali e quanti grappi parteci¬ 
peranno all evento destinato a 
svilupparsi come una sorta di 
torneo calcistKO con vari grap¬ 
pi di ogni singolo paese a ci¬ 
mentarsi per individuare la 
compagnia più rappresentati¬ 
va e tutte queste infine a misu¬ 
rarsi sulla grande scena cqua- 
doregna dopo aver attraversa 
lo davvero tutte le diversità 
culturali psicologiche politi¬ 
che e tisiche di uno steim'nato 
continente alla rKerca di una 
delle possibili unità, quella del 
mondo del teatro 


STEFANO CASI 



M REGGIO EMILIA. Aifermala 
ormai come capitale della 
danza la città di Reggio Emilia 
rilancia il propno ruolo anche 
nel teatro d animazione Dopo 
il <ongelamenlo» del presti¬ 
gioso festival Micro Macro or¬ 
ganizzato negli anni xorsi dal 
Teatro delle Briciole che que¬ 
st'anno «salta» per ragioni eco¬ 
nomiche per ntomare in ver¬ 
sione biennale dall anno pros¬ 
simo (oppure per Iraslenrsi 
delinitivamenle al Parco Duca¬ 
le di Parma) il Comune di 
Reggio ha messo a segno una 
seconda manifestazione Si 
tratta di «Te-Ma» festival orga¬ 
nizzato dal grappo teatrale di 
Otello Sarzl «Il Staccio», che 
ha raccolto anche I adesione 
di uno sponsor 
Il festival é stato incentrato 
su «La Commedia dell Arte tra 
I Attore e il Burattii»» Per indi¬ 
viduare meglio il propno cam¬ 
po d az»ne il festival «Te Ma» 
ha distribuito nell arco dello 
scorso weekend le tre maxhe- 
re tradizionali a cui nfaisi 
idealmente gli Zanni, Pulci¬ 
nella e Pantalone Una quindi¬ 
cina di appuntamenti con il 
teatro «dell Arte» hanno am¬ 


malo la città, dalle piazze ai 
team, scanditi da tre incontri- 
aperith» guidali da Remo Mei- 
Ioni 

Gli astuti e imprevedibili 
Zanni hanno animalo un ve¬ 
nerdì all'insegna del maltem¬ 
po Montali i propri «cxstelli» 
nella gallona cittadina, circon¬ 
dati da un piccolo ma signifi¬ 
cativo mercatino di maschere 
di tulli i tipi il Teatro del Drago 
prima e il Teatro del Cocome¬ 
ro poi h<inno raccontato le pe- 
npezie dello Zanni emiliano 
Fagiolino Al chiuso dei teatri 
altri due Zanni un po spun 
hanno preso vita il Capilon 
Fracasso di Gigliola Sarzi deli¬ 
ziosa e ironica rilellura del ro¬ 
manzo di Gaulier per burattini 
animati a vista, e il servo Friset- 
to che affianca il Capitano Bel- 
lerofonie Scarabombardone 
da Rocca di Ferro cinquecen¬ 
tesco Miles glonosus uxilo 
dalla penna di Giulio Cesare 
Croce padre del più nolo Ber¬ 
toldo presentato in prima as¬ 
soluta dal Teatro del Vicolo 
per la regia di Anton» Fava 

Più omogeneo dal punto di 
vista tematico é stato il sabato 


con Pulcinella, questa volta 
con un gran sole in omagg» 
alla piu oleograHca caratteristi¬ 
ca napoletana, che ha visto la 
partecipaz»ne, sul fronte ita¬ 
liano, di Salvatore Gatto e Ugo 
SterpinlUgo Gli ospiti stranieri 
si sor» avvicendati a racconta¬ 
re le avventure dei cugini euro¬ 
pei del gobbo di Napoli, maga- 
n in compagnia di qualche 
classico» I inquietante Ka- 
speri a colloquio con Faust, 
animalo dal tedexo Peter Wa- 
xhinsky, e 1 imveiente Punch, 
presentato in compagnia del- 
I inseparabile Judy dall inglese 
Dan BIshop, oppure sulle or¬ 
me di Don Giovanni, assatana- 
to di sesso e violenza al punto 
di xonliggere lo stesso Satana, 
secondo la splendida rileltura 
del «Cirkub u» di Alain Le Bon 
Infine, il Pantalone tanto 
amalo da Sarzi ha caratterizza¬ 
to la domenica con i burattini 
di Paolo Papparono, con i 
cuntasione» di Mimmo Cutic- 
chio e con la più classica com¬ 
media in maschera della Pic¬ 
cionaia della famiglia Carrara, 
mentre Otello Sarzi e Qorg» 
Bertan. nassumendo lo spinto 
stesso della manifestaz»ne, si 
sor» esibiti in un «Dialogo tra il 
burattino e l'anore» 


Roberto De Sknone autore di «Lauda intorno ano Stabat» 


Napoli, una «Lauda» 
per il miracolo 
della Pietrasanta 


SUtsera a Najjoli «pnma» assoluta di Lauda intorno 
allo Stabat di Roberto De Simone, diretta da Euge¬ 
nio Ottien. L’ojyera fa parte di un progetto più am¬ 
pio CUI SI sono dedicati ncercaton e musicisti, che si 
propone Io studio della musica de! ’600 napoletano, 
partendo da Pergotcsi. Accanto al progetto, il recu¬ 
pero di una delle più antiche chiese della città, la 
basilica della Pietrasanta. 




BN NAPOLI Una delle più an¬ 
tiche chiese di NapolL nel cuo¬ 
re del centro storico un grup¬ 
po di studiosi e musicasti di 
chiara fama, la curia aictve- 
xovile Questi gli inlerpreti di 
una storia che ha del «miraco¬ 
loso», perlomeno in questa cit¬ 
tà. 

La basilica di Santa Mona 
Ancillaram, detta la Pietr.>san- 
ta, hi eretta nella prima metà 
del VI secolo, su quelle che 
erar» le rovine di un antico 
temp» romar» dedicalo al 
culto di Diana. Traslormazioni. 
decadimenti e restauri n sono 
succeduti nei dwersi secolL R- 
r» a quando l'edincio viene 
chiuso nel '45, dichiaralo ina¬ 
gibile a causa di due pilasm 
portanti gravemente donnei^ 
giall. La basilica, sino dalla 
metà degli anni 50, ha latto 
gola a moHi, che si sono-fivolti 
al provveditorato alle Opere 
pubbliche presentando pro¬ 
getti, per cosi dire •multiuso», 
tra cui una caserma per i vigili 
del Fuoco II degrado rfell'edi- 
IK» cresce con gli anni, fino a 
diveniate un deposito di mate¬ 
riale edile Ma c'era anctie chi 
aveva intuito la particolarità ar¬ 
chitettonica della Pletrasanta. 
adatta a divenire un luogo 
ideale pet lo svolgimento di 
spettacoli e coiKerU. Numero¬ 
si I comitali che negli anni si 
costituiscono per il recupero 
della basilica bi uno di essi fa 
parie anche il professore Uber¬ 
to Stola, jsreside della Facoltà 
di architettura della città. Niert- 
te da lare. 

Niente da fare lliM a una de¬ 
cina di mesi fa. quando il cen¬ 
tro di musica antica S Marra 
Ancillaram, sorto poco pitma. 
decide di chiedere diretLimen- 
le alla cinta I uso del comples¬ 
so monumentale (che Ira l'al¬ 
tro comprende anche due 
cappelle annesse alla basili¬ 
ca) per le attivilà dell'associa- 
z»ne, in parUcolare quelle 
coiKeriisticne Ed é pròprio 
qui che il piccolo miracolo si 
compie- la curu dà quasi subì- 
lo il benestare per l'avvio ai la¬ 
vori di ristralturazione e restau¬ 
ro (qualcosa per i pnmi si era 
già fatto a partire dal 75, gra¬ 
zie alla legge speciale per il 
Mezzogiorno) Lavori che do¬ 
vrebbero essere terminati en¬ 
tro tanno 

Per venire a capo di questo 
improvviso e inaspettato «mi- 
'racolo» - che cosa ha potuto 
sbloccare una situaz»ne (er¬ 
ma da decenni’ - non c é altro 
da fare che venire a Napoli e 
chiedere soccorso a Claudio 
Cappelli, amministratiare e 
«mente pensante» dell'associa¬ 
zione S Marra AiKillaram La 
Pletrasanta si trova nel cuore 
della vecchia polis greca, a 
due passi dal Conscrvator» di 
S Pietro a Maiella Dietro il 
cancello arrugginito appare il 
campanile il più antico di Na¬ 
poli e li portone principale 
con le xate ancora cojierte di 
nliuti Aperto li calenacc» che 
lo tiene chiuso subito un grap- 
petio di bambini con pallone, 
turisti e signore entrano a cu- 
nosare a Napoli è cosi esisto¬ 
no più luoghi di culto chiusi al 
pubblico che quelli aperti La 
chiesa é stata quasi ultimala ai 
suo interno, manca il pavi- 
mento, maiolicalo a mano 
che sarà la cosa più diflicile da 
recuperare 

«Pensa che qui ci ha cantato 
Irene Papas nell 87 - dK-e Cap¬ 
pelli - un apertura sporadica 
in occasione dello Siabai Maler 
di PergolesI diretto da Itoberio 
De Simone Oggi il maestro 
presenterà ri suo Lauda intor¬ 
no aito Stabat, diretto da Euge¬ 
nio Ottieri, ma nella chiesa di 


San CiKomo degli SpagT»li, 
perché questa non é ancora 
agibile», be Simone é uno tra 
gii artisti più autorevoli che ha 
subito appoggialo le iniziative 
del Centro di musica antica S. 
Maria Anallarum, msieme ad 
altri studiosi come Francesco 
Degrada Un grappo che si po¬ 
ne convc sblelth» pnncipafe ri 
recupero filologico del reper¬ 
torio musicale del Seicento na- 
polelaixi, che considera lo5to- 
bar MMcr di Pergolesi, e più in 
generale tutta la sua opera, co¬ 
me una sorta di spartiacque. 
•Nel 1735 • continua CappeiU- 
Peigotesi compone lopesa. 
solo due anni dopo vieoe- 
apcrto il teatro San Carlo, volu¬ 
to come teatro di corte - oggi 
si direbbe statale - in opposi¬ 
zione al fiorile delle strutture 
private Per due secoli e mezzo 
quella napoletana vfeiw deflé 
nita oòRilmente la più grande 
scuola musicale del mondo. 
Noi abbiamo deciso di attinge¬ 
re a piere mani a questo patri¬ 
monio, ancora in porte xono- 
Kiuto L'n tesoro a cui lavore- 
ranr» ui molti, mettendo in 
xena aoche concerti inediti, 
ncercaoio anche gli stilemi 
delle lorme musIcisTi «Jet Ba¬ 
rocco ut musicisti contempo¬ 
ranei come Stravinskii» Non 
basta l'issociazione ha anche 
promosso una nuova etienetta 
dixograflca. la «Symphonla», 
che ha già pubblicato tre com¬ 
pact dix 

Motto bene, ma tutto questo 
grande é utile lavoro di quali 
londi si nutre’ «Di sowcnztoiii 

g rivale, quelle della 
ocofimm, un gruppo ope¬ 
rante In diversi xttoii dell In¬ 
dustria, in particolaie la costru¬ 
zione di aerei per wrvizi di ae- 
leotaxi Sono stab loro i primi a 
cui ci siamo nvolb, e loro han¬ 
no deciso di appellare il no¬ 
stro progetto, che abbiamo 
chiamato 'Inton» allo Sta- . 
bat* finanziando I intera attivi¬ 
tà* E gli appoggi politici’ «In- 
ciedibilmente nessuno Abbia¬ 
mo d irettamenle trattato con la 
segreteria della cuna, Ixililati > 
xmmai dal fatto che il nostro « 
presidenre, Vincenzo De Gre- 
gono é sxerdole e rettore del 
Conservatorio di Avellino». i 
Quasi troppo bello per creder¬ 
ci, in uns città dove albi pro¬ 
getti prestigiosi, come quello 
della risbuiturazione per uso 
polivalente del to chiesa di San- 
tAnielio a Caponapoli (pre- 
senuto dai Team Uniti). non é 
mai andato in porto «Foise 
pirtché - replica Claudio Cap¬ 
pelli - r«>iiore è stato proprio 
quel lo di r»n rivolgevi diretta- 
mente al vexovo, xnza la cui 
autonzzaznne il provveditora¬ 
to iMsn può iniziare nessun la¬ 
vorò" 

Un antica leggenda vuole 
che Napoli sia sorta intorno al¬ 
le capanne che un grappo di 
pexaton aveva costraito sulla 
spiaggia per pregare intorr» al 
corpo d una sirena trovata 
morta sufla nva Morte e nna- 
xila dunque come I Araba 
fenxe E come una sorta di 
Araba appare anche ri piccolo 
miracolo della Piebasanla. che 
nmane uno dei pochi eventi 
andati a buon fine a Napoli «Ti 
assicuro che xno stupito an- 
ch'» - ammette Giul» Baffi, 
ex direttore del Teatro San Fer¬ 
dinando e partecipe da sem¬ 
pre illa vita culturale della città 
- ma veramente qui I impresa 
é mixita, come suol dirsi, per 
li rotto d<-lla cuffia e xnza po- 
liticf Semmai la paura verrà 
dopo, quando la chiesa sarà n- 
stratturata e magan vorranno 
metterci ,illa direzione il nipote 
di Scotti Cosa potrerr» mai fa¬ 
re, allora’» 
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TOTOCAiCIO _ 

X ANCONA-MESSINA 
X BAR1.ETTA-BRESCIA 
X CREMONESE-AVELLINO 
X LUCOHESE-PAOOVA(1°t.) 

1 LUCCHESE-PADOVA(r.f.) 

I ìPESCARA.TRIESTINA(1°t.) 
1 .PESCARA-TRIESTINA(r.f.) 
X -KEGQIANA-ASCOLI 
a>*WECSINÀ.FOOOIA 
l7 éALERNITANA-COSENZA > 
1^ .TARANTO-VERONA(1'’t.) 

1 (TAR^NTO-VERONA (r.f.) 
v'^ÒOtMESE-MOOENA 
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La nazionale batte TUrss in Svezia 
e fa un ultimo regalino a Vicini 

Lltalìa vince 
ma Matanrese 
non dice grazie 


DAL NOSTRO INVIATO 
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A Milano dopo una fatica di 3700 km 
il grande giorno della ma^a rosa 
Lieto fine come in una vecchia favola: 
il ciclista dal profilo nasuto alla Coppi 
si è trasformato da timido comprimario 
in piimattore sulle mitiche salite alpine 
Un nome uscito di prepotenza dal dualismo Bugno e Chiappucci 
che ha dominato il Giro. «Per favore dop 9 quello che ho fatto 
non chiamatemi più Coppino: ricordatevi del mio nome» 

E in un pomeri^o di gran testa tra coppe, autografi e applausi 
scompcie la patina di malinconia e si fa largo rallegria 


OAIMOCICCAIWUJ 


■i MILANO. .Per favore, di* 
menUcai» COppbw. Ora vorrei 
essere cirlaniato sempre con il 
mio nome Chioccioli. RnlKe 
quf, Ir^'«questa breve frase, la 
siran^ avventura di FVanco 
Chioocioli, un ^nde corrido¬ 
re cl)e pw dieci anni < stato dl- 
menUiaiodalgnippo. Lochia- 
mavano Copplno, per via di 
un»'iiKiuietanie somiglianza 
cori Pmmo Coppi Un sopran- ‘ 
n4nfe,'anzrun diminutivo, che ' 
FVhnco Chioccioli si é potato 
appressa come una scomodo 
sajnopiettodisassi, . . , 
0^ ( ranco Chioedóll e un 
aMm-Momo. Delia sua prece- ; 
dema vliadl Oo p pU m e m i as ivu 
soiWHo la sua incredibile ma- ' 
grezza' e II profflo adunco e , 
malinconico La sua palina di 
màl^onia. pero, tflellianno 


N. on sono forte di 
penna e queste 
note per i lettori 
de IVniiù, aiKhe 
mmmmm se SOttOSCritte 
con piacete, mi 
irnbartizzano. Cosa dire do¬ 
po «ver concluso il settanta- 
quatiR^imo Ciro d'Italia in 
maglia rosa? Che non me 
t'aspettavo alla partenza di : 
Olbia? Che sono immensa- 
meniti (elice? Che giustizia i 
fatta d<opo tante tribolazionL 
come sostiene qualcuno? 
Oho.ìiimpllcemenM! d( aver 
sempre amato la professio¬ 
ne, .di aver sofferto certe si¬ 
tuazioni che mi relegavano 
in un cantuccio. dii6 che è 
valsa la pena della lunga at- ' 
lesa. Diro di aver Imparato 


Chiude la B 
trabrividi 
ed emozioni 
Promosse Ascoli 
e Cremonese 

Bentornato 
vecchio 
Giagnoni 
RisSetra 
i big anche 
Rozzi, 
il presidente 
più «antico» 
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lavala via Ieri pomeriggio in 
piazza del Cannone tutti i suoi 
nuovi lltosi. Lui. come al solito, 
era un tantino imbarazzato, 
ma poi si e lasciato finalmenu; 
andate. L'Incubo era svanito 
insieme al lanlasma Coppi ■ 
no. Franco Chioccioli devi; 
adesso, a quasi 32 anni, co¬ 
minciare a pensare al suo futu¬ 
ro, alla sua nuova vita di coni- 
dorè. Cancellalo il passato, de¬ 
ve riguadagnare rapIdameniE! 
il tempo perduto.. 

Il Giro è finito, viva II Olio., 
Per tre settimane,come tutti gli 
anni, è andato su e giO per l'I-, 
falla suscitando entusissmo, 
anmrezae.<'iàbMè''iriÉ ‘miti 'inE< 
differenza, cfòé- il sentimento 
peggiore. E' stato un bel gito, 
denso di sorprese, montagne e, 
tante fatiche. Fin troppo duro. 


dice qualcuno. In realtà é stato 
molto spettacolare, awicinan- 
. dosi in modo sorprendente al¬ 
to schiacciante Tour de Fran¬ 
co. Il mito si é abbassato, anzi 
il Ciro si è alzato, 

I corridori italiani, anche 
questa volta, l'hanno latta da 
padroni. In questo perìodo va 
cosi; gli stranieri vanno alla de- 
. riva, i nostri schizzano come 
delle freccie. Ieri, finale da ve¬ 
locisti. ha vinto Cipollini (tezo 
successo). Ma prima, a parte 
gli storici Chiappucci e Bugno, 
si sono messi in evidenza Bal¬ 
lerini. Lelli, Conti, Bortolaml. ' 
Un giro tutto italiano, quin¬ 
di, nel quale pérb sono lt\ par¬ 
te màncaf) i duf grande qnesl: 
Bugno’ 'è ChiappùcciJ tr Ciro' 
dbvevà'csscre uh loro latto pri¬ 
valo, invece si son trovali olle 
spalle di un semisconosciuio 
che somigliava a Coppi. Cosi 


Dopo tanti sacrifid 
giustizia è fatta 


MANCO CNIOeClOU 


da mio padre, grande lotta- 
lore nella vita quotidiana, 
prima come minatore, poi 
contadino, Purtroppo mio 
padre non c'è più. non èqui 
con me, con mia madre, 
con i miei fratelli e le mie so¬ 
relle nel giorno della mia ri¬ 
vincita. 

Credo di aver meritato 
questo successo. Che gioia 
quando sulle salite deil'Aipri- 
ca e del Pordoi ero solo al 


SALA e STAGI 


Pallone in ferie 
Ma impazza 
il mercato 
Molte voci 
pochi affari 

Pochi nomi 
stranieri 
eccellenti 
Autarchia 
obbligata 
È Schillaci 
Toggetto 
dei desideri 
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comando. Solo e sostenuto 
da un coro di incitamenti e 
di applausi. Facendo un 
passo indietro, aggiungerò 
che mi sono accorto di esse¬ 
re in ottime condizioni fisi- ' 
che e morali già nelle tappe 
d'avvio. Poi lutto è andato 
per il meglio e ringrazio , I 
miei compagni di squadra 
per la perfetta, generosa col¬ 
laborazione, ringrazio Enri¬ 
co Paolini, un direttore spor- 
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Chiappucci, nonostante i gran¬ 
di miglioramenti, ha confer¬ 
malo Ta. sua masochistica vo¬ 
cazione al secondo posto. 
Quanto a Bugno, si spera in un 
incideple di percorso, li bello 
di questo ciclismo, però, è pro¬ 
prio questo: che non ci sono 
più certezze, punti di riferi¬ 
mento. Tranne uno: che l'Italia 
in bicicletta va forte. Più del 
mondo intero; L'albo d'oro 
del Giro degli ultimi 2S an¬ 
ni: 1966 Molta. 1967 Gimondl. 
)968 .Meiclu, 19^ Cimondi, 
1970 Mcicloi. 1971 Pctterson, 
1972-1973-1974 Meickx. I97S 
Bcrtoglio, 1976 Cimondi, 1977 
Polleniier, 1978 De Muynck, 
1979 Sarcinni.. 1980 Hinauli, 
l98lr,S«itaglin. Ì98i2 HinaulL. 
1983 Saronnhi:»1984 Mosèr. 
198S Hinauli. 1986 Visentini. 
1987 Roche. 1988 Hampslen. 
1989 Fignon. 1990 Bugno, 
1991 Chioccioli. 


tivo che mi ha guidato con 
Intelligenza e con affetto, 
ringrazio tutti quelli che mi 
sono stati vicino, in partico¬ 
lare i miei compaesani. 

Adesso dovrò tenere i pie¬ 
di a terra per ben continuo- 
re. Spero di guadagnare la fi¬ 
ducia di Alfredo Martini per 
una maglia azzurro e auguro 
a Bugno, Chiappucci, Lelli, 
Argentin e gli altri connazio¬ 
nali un bel Giro'di Francia. 
Forse al Tour ci andrò l'an¬ 
no prossimo! È un'esperien¬ 
za che non ho ancora latto e 
penso proprio che per com¬ 
pletarsi, per arricchire il ba¬ 
gaglio di atleta e di uomo, 
un corridore deve lanciarsi 
nell'avventura per la maglia 
gialla. 


Franco 
Chioccioli. 31 
anni, 

soiridentt - 
dopo l'ultima 
tappa dal Giro ' 

, chai'ha 
; - . cansacrato : 
AidiflianfajiNB: 
. aciditta " 
toseanoil ; 
circuito 
milanese nei 
pressi dal 
' Castello 
Sforzesco siè 
. rivelato una 
passareila 
trionfale dopo) 

•! glomi della 
fatica 












-promosso- da un industria svedese cne raDorica camion, 
ma è la prima vittoria della Nazionale del dopo-Be.arzot. L'I¬ 
talia l'ha raggiunta battendo l'Urss ai calci di rigore, dopo 
che la panila e i supplementari si erano conclusi sull' 1 ■ 1. Si 
e comunque trattato di una partita, in (ondo, -am ichevole- e 
quindi bisogna prenderla con beneficio d'inventario: il 12 
ottobre a Mosca, ammesso che quel giorno per gli azzuni cl 
siano ancora possibilità di vincete il girone, sarà una sfida 
diversa in tutto e per tutto, probabilmente avremo in panelli- 
na un altro allenalote. cioè Atriao .Sacchi. Vicinii ieri è sem¬ 
brato soddlsiatlo a metà: fra l'altro, nel dof>o-partita Malar- 
lese non si è neppure fermalo per salutarlo, ailidando le 
<ongralulazioni> al suo portavoce V'alentini. Ad ogni modo. 

Fucsia sorta di tournee svedese si è conclusa nel mìgiiore 
et modi, considerate le polemiche con cui si era partiti c la 
recente sconfitta di Oslo. Vicini ha tinalmente sinto qualco¬ 
sa, c ha vinto soltanto, quale beffa, da -vlrttuale licenziato-, 
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FI, nel Gran premio del Messico 
ancora un ritiro per Prost e Alesi 

Siesta Ferrari 
Patrese sprint 
Senna «solo» 3^ 
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La Williams Reriault di Riccardo Patrete al traguardo 




■>»- ’• NN otta oa MESSICO. Feb- 
^ bncitante, debilitalo dalla ma- 
ledtzione di Monlezuma, Ric- 
cardo Patiese tira fuori rabbia 
e stile e firma il gran premio 
Im» del Messico, tenendo fede alla 
potè posiiion conquistata nel- 
. P le prove di venerdì. Una lotta 
'.ép' circoscritta alle Williams. 
" < Hanno lottalo davvero, col 

> coltello tra i denti. Riccardo 
N|^ ' Patrese e Nigel Mansell. A col- 
pi di seconoi, di decimi di se- 
condo. di record sul giro, di 
un vantaggio che aumentava 
e diminuiva. Fino ad assolti- 
ruM gliarsi a una manciata di deci- 
y:£ii A mi di secondi nell'ultimo giro. 
mA Non voleva cedere le armi 
Mansell, ohe al via era riuscito 
..-'ilhil a prendere la testa della cor- 
sa. Una rimonta inoedibile, 
quasi un secondo a pasaggio 
negli ultimi venti giri. Una vit- 
'|PI tona che si era allontanala 
V quando Patrese, dopo un av- 
||h2 vio incerto, si era rifatto sotto e 
aveva superalo prima Ayrton 
WL Senna e poi il suo comn^gno 
^ di squadra, non poco restio a 
- cedergli il passo. Ma Pairese 


.'ila resistito e ha conquistato 
una m>sritata vittoria. 

Una dopppietta per le WìP 
liams. che melone in ginoc¬ 
chio la McLaren, In evidente 
declino, di Ayrton Senna. Al 
quarto posto Andrea De Cesa- 
ns, che bissa la prestazione 
canadese e regala alla Jordan 
altri Ire punti, importantissimi 
per una squadra che è all'e¬ 
sordio nel mondiale c che de¬ 
ve scrollarsi di dosso l'assillo 
delle prequaliFiche. Quinto 
costo per il brasiliano Roberto 
Moreno. Sesto Eric Bernard 
con la Lola. Ancora buio per 
le Ferrari. Prosi si è ritirato al 
diciottesimo giro. Alesi è rima¬ 
sto a lungo quarto, dietro Sen¬ 
na, poi è sparito. 

Ordine di arrivo: 1) Pa¬ 
trese (Williams): 2)Mansell 
(Williams): 3) Senna (Mcla- 
len): 4)De Cesaris (Jordan): 
5) Moreno (Benetton); 6) 
Bernard (Lola). 

CLasalflca plioU: 1) Sen¬ 
na p. 40: 2)Patrese 20: 3)Pi- 
quet 16: 4) Mansell 13: 
5) Prosi 11:6) Berger 10. 


Il calcio va in vacanza ma comincia il conto alla rovescia per gli Europei di basket 

Tra una settimana s'alza il sipario a Roma: ad un anno da Italia 90 c'è un altro sogno azzurro 


Notti 


in un canestro 


Non se poteva davvero più: dopo una stagione che 
sembrava interminabile, il calcio va finalmente in 
vacanza e scatta l’ora del basket. Roma diventa la 
capitale dello sport dei canestri: lunedi prossimo si 
alza il sipario al Palaeur sugli europei (24-29 giu¬ 
gno) con la Jugoslavia campione continentale in 
carica favorita e l'Italia di Sandro Gamba nel ruolo 
di guastafeste. 


LEONARDOlANNACCI 


■i ROMA. Dodici mesi dopo, 
tornano di moda le -noni ma¬ 
giche- a Roma. Questa volta i 
primi piani da copertina non 
saranno quelli di Maradona o 
Roger Milla, Totò Schillaci o 
Malthaeus. divi dcll'eslalc Ita- 
liana'90 che sembra già lonta¬ 
nissima nella none dei tempi. 

' Cambiano i personaggi, cam¬ 
biano i luoghi, cambialo sport: 
ma il conto alla rovescia per i 
campionati europei di basket 
che suoneranno il loro -gong- 
ira una settimana esatta al Pa- 


laEur promette emozioni e 
spcllacolo quasi della stessa 
intensità di quelli vissuti all'O- 
lirnpico. 

Tocca alla pallacanestro 
raccogliere il testimone lascia¬ 
to cadere dal calcio, ormai in 
vacanza dopo una stagione 
esuspcrunie. £ spetta alla na¬ 
zionale di Sandro Gamba, da 
ieri in ritiro in un albergo ro¬ 
mano, lar rmascere il sogno di 
una vittoria che dodici mesi 
svanì a Nairoli. quando gli az¬ 
zurri di Vicini uscirono dal 


mondiate. 

Altri tempi, altro sport, altri 
personaggi si diceva. Effelllvo- 
mcnlc questo europeo, che si 
concluderà sabato 29 giugno 
con la finalissima, avrà una di¬ 
mensione diversa rispeilo ad 
ltalia'90. Una lesta del basket 
ha una eco minore se rappor¬ 
tata all'importanza c alla spet¬ 
tacolarità di un mondiale di 
calcio. Ma quello che inizierà 
Ira una settimana esalta » an¬ 
nuncia come un campionato 
europeo spettacolare, e più 
clic acccitubilc sul piano tec¬ 
nico. Ai nastri di partenza si 
presentano gli otto purosan¬ 
gue attualmente più in forma: 
Jugoslavia, Spagna, Bulgaria, 
Polonia (girone I ): e rtalla. 
Grecia, Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia (gironc.Z). 

Ui Jugoslavia è la naturale 
lavorila per lo sprint finale, so¬ 
prattutto se avrà Vlade Divac e 
Drazen Pelrovic. i due Etemau- 
ti -americani-. Dietro agli slavi, 
i bookmakers danno come se¬ 


conda favorita l’Italia di Gam¬ 
ba, competitiva e motivata co¬ 
me non lo era da tempo. Si va 
dalle conferme del vari Magni¬ 
fico. Riva, Brunamonti e Costa, 
ai ritorni eccellenti di Fantozzi, 
Gentile e Premier, lino alla pia¬ 
cevole novità di Stefano Ru¬ 
sconi. Un secondo posto die¬ 
tro allo quadrone slavo sareb¬ 
be tecnicamente un ottimo ri- 
sullalo. considerando le figu¬ 
racce in serie rimediale da sci 
anni a questa parte (quinti al 
mondiali e europei '86-'87. 
non qualilicali per Scul'88, 
quarta agli europei '88, nona 
ai mondiali'90) 

La sede unica di questa set¬ 
timana tutta vissuta all'ombra 
dei canestri sarà il PalaEur di 
Roma, -rivernicialo» per l'oc¬ 
casione (i lavori finiranno pta- 
licamenie II giorno prima del 
via) dal Gruppo Ferruzzi. già 
s|>onsor-proprielarlo del Mes¬ 
saggero, che un annetto fa si è 
assunto l'onere economico 
rcon relativo ritorno pubblici- 


tarlo) di alzare 11 tendone del 
grande Bamum. Attorno al pa¬ 
lazzo del Nervi si potrà trovare 
un villaggio-ospitalità, ristoran¬ 
ti. un parco divertimento per 
bambini e iniziative culturali 
che assicurano spettacolarilà 
all'evento. 

Anche in questi Europei l'u¬ 
nica assente, sul piano orga¬ 
nizzativo e tecnico, sarà la Fe¬ 
derazione Basket del professor 
Vinci, l'ente Istituzionale al 
quale sarebbe spettato di dirit¬ 
to l'organizzazione della mani¬ 
festazione. Non è una novità, 
per chi segue da vicino le se¬ 
greti cose dei canestri, la lali- 
tunza del Palazzo. Nelle stanze 
dei bolloni mancano gli uomi¬ 
ni. le strategie, i progetti. E una 
federazione x:mpre più fanta¬ 
sma. in ginocchio, impotente 
dinanzi al portafogli di casa 
Fermzzi e completamente fuo¬ 
ri dai giochi di potere in questa 
attesa vigilia europea. Ma. di 
questo, è inutile meravigliarsi, 
t cosi oggi come ieri. Anzi, co¬ 
me sempre. 


LUNEDI 

17 

• CICLISMO 
dilettanti 

Giro d'Itatia 

martedì 

18 



• CICLISMO. Giro della 
Svizzera 

• IPPICA. Poyal Ascot Fe¬ 
stival 

• PALLANUOTO. Milano: 
Italla-Jugoslavia 

giovedì 20 

• atletica. Meeting di Bu¬ 
dapest 

venerdì 21 

• PALLAVOLO. World Lea- 
Oue a Milano. ilaifa-Usa 

SABATO 22 

• AUTO. Ore dite Mana 


ir 


Juilo Velasco 


• ATLETICA. Barcellona. 
Coppa Europa B 


DOMENICA 

• PALLAVOLO. World Lea- 
gue a Firenze: Italla-Usa 

• A,TLETICA. Meeting di 
Berlino 

• MOTOCROSS. Francia, 
prova mondiale della classe 
2S0 
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Sport 


fQnf 



ANCONA-MCSSINA 


1-1 


ANCONA Nisla. Fontana, Lorenzinl, Brunlera. Cucchi. 
Oeogralias. Messersi. Gadda (75' Turchi), Tovaliari (71' 
Da Ange is). Ermini, Bertarelli (12 Rollandi, 13 Airoldi. 14 
Vecchiola). 

MESSINA' Abate. De Trizio. Miranda (42' Lo Sacco). De 
Simone. Schiavi, Pace. Cambiaghi, Bonomi. Muro, Ficea- 
denti. Protti (77' Puglisi).(120ore. 15 Brada, 16 Traini). 
ARBITRO' Bettin 
RETI. 39' Tovalieri. 41 ' Prolti. 

NOTE, angoli 1-0 per I Ancona Terreno in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori tremila 


BARLITTA-BRESCIA 


1-1 


(giocata sul neutro di S. Benedetto del Tronto) 

BARLETTA: Bruno. Fabris. Gabrielli, Strappa, Colaultl 
(46' Rocchiggiani). Tarantino. Signorelll. Ceredi. Pistella, 
V. Lanotta, Bolognesi (77' Antonaccio). (12 MiseforI, 14 Fi¬ 
no. 15 M. Lanette). 

BRESCIA' Zaninelli. Manzo (71' Prandelli). Rossi, De Pao¬ 
la, Luzzsrdi. Citterio. Valoti, Masolini. SerioU, Bonomettl, 
Ganz. (12Camberini. UPelati. ISQuaggiotto, 16Merlo). 
ARBITRO' Scaramuzza 
RETI: 19' Rossi, 56' Bolognesi 

NOTE, angoli 5-2 per il Brescia. Temperatura calda, terre¬ 
no in ottime condizioni Spettatori mille circa, ammonito 
CeredI pur gioco falloso. . 


CRIMONISE-AVELLINO 


0-0 


CREMONESE' Rampulla. Bonomi. Favalll, Piccioni. Mon- 
torfano. Verdelli. Giandebiaggi. Ferraroni, Oezotti. Ma- 
spero, Marcolin (12 Violini, 13Baronio. 14 Garzilli, 15 Id- 
cobelli, 16 Nella). 

AVELLINO: Brini. Vignoli (60* Franchini), Parpiglla, Ferra¬ 
rlo, Miggiano. Piscedda. Fonie, Celestini (60' Avallone). 
Cinello, Genlilini. Sorbello (12 Garella, la Battaglia, 16 
Campisti I) 

ARBITRO- Baldas 

NOTE: angoli 3-0 per la Cremonese. Terreno In ottime 
condizioni. In tribuna Trapattonl. Spettatori ISmila. 


LUCCHESI-PADOVA 


2.1 


LUCCHESE: Quironi. Vignini. Ferrarese. Pascucci. Mona¬ 
co, Montanari, 01 Stefano (46' Simonetta), Giusti, Paci, 
Bianchi (63' Baraldi), Rastelli. (12 Pin, 14 Forno, 16 Forti¬ 
ni). 

PADOVA- BistazzonI, Murelll. Benarrivo, Zanoncelll, Ot¬ 
toni (12' Rosa), Longhi, Di Livio. Nunziata, Galdensl, Ai- 
bartini (72' Ruffini). F^telll. (12 Dal Bianco. 13Pasqualetto, 
I 6 R 1 ZZ 0 I 0 ). 

ARBITRO-Longhi. • ' 

RETI: 10' Paci, 45' Galderisl, 86' Simonetta. 

NOTE: angoli 4-1 per la Lucchese. Terreno buono, spetta¬ 
tori 15.000. Ammoniti Nunziata, Montanari, Di Stefano, 
Ferrares'S. Zanoncelll. Rastelli. 


2.0 


PESCARA: Manninl. Destro, Campione, Zlronalll (6S‘ Al¬ 
fieri). Righetti, Ferretti, Caffarelli, Gelsi. Bivi. Fioretti, Ed- 
mer (74'Monelli). (IZGnoli. 13 Taccola, 16Zago). 
TRIESTINA: Riomml, [}onadon, Sandrln (46' Luiu), Tarrae- 
ciano. Cenno. Consagra, Marino, DI Benedeito (46' Trom¬ 
betta). Scarafoni. Urban, Picei. (12 Brunnar, 13 Tognon, 14 
Runeio). 

ARBITRO: Cecearinl. 

RETI: 11'Bivi, 33'Fioretti. 

NOTE: angoli 7-3 per il Pescara. Terreno in ottime condi¬ 
zioni. Ammoniti: Corino. Marino Calfarelll, Urban, Spelta- 
torl18.000. 


RIOOIANAvASCOLI 


2.2 


REGGIANA: Facelolo. De Vecchi, Paganin. Daniel, Do 
Agostini, Zanutta. Branoani, Meichlori, Ravanelli (53' Fer¬ 
rante), Laniignotti. Morello (74' Dominissini). (12 Cesaret- 
ii.l3Vilia.15Qaiassi). 

ASCOLI: Lorlari, Alolsl, Pargotizzi, Enzo (76' Pierleoni). 
Banani, Marcato, Cveikovic. Casagrande. Giordano, Ca¬ 
valiere (37' Bernardini). Zaini. (12Bocchino. 13 Mancini. 
16 Spinelli). 

ARBITRO: Amendolia. 

RETI: 18' Melehiori, 24' BrandanI, 36' Cvelhovic, 42' Per- 
gollzzi, 62' Meichlori. 84' Casagrande su rigore. 

NOTE: argoli 4-1 per l'Ascoli. Terreno in onime condizio¬ 
ni, spenatori: oltre 6.000 di cui 3.667 paganti, incasso 123 
milioni di lire. Ammoniti: Aloisl per condona non regola¬ 
mentare, Pergolizzl e Beneni per gioco scorrano. All'84'. 

auando ha fischiato il rigore per l^scoll, l'arbitro Amen- 
ola 6 stato colpito alla testa da un oggeno lanciato dagli 
spalti occupati dal tifosi reggiani, è sfato medicato e fa 
partita è ripresa regolarmente. 


RIGOIINA.FOCGIA 


2.4 


REGGINA: Rosin, GioHre, Granzoho, Scienza, Bernazza- 
ni. Tedesco, Soncin (71' Scichilon^, Maranzano, Carbo¬ 
ne (67' Attrice). Campolo. Poli. 12 Torresin, 14 Slmoninl. 
15 Tosti. 

FOGGIA: Zangara. CodispostI, Grandini, Manicone. 6u- 
caro, Padalino, Rambaudi, Porro. Baiano, Barone (73' Pi¬ 
casso). Signori (21' Caruso) 12 Mancini, 13 List, 16 Casa¬ 
le. 

ARBITRO: Rosica. 

RETI; 12' Rambaudi, 20' Carbone, 47' Baiano, 60' Barone, 
64' Grandini, 74' Scienza. 

NOTE: an.goli 7-1 per il Foggia. Terreno in buone condizio¬ 
ni. Spenatori 3mila. Espulsi al 17' Bucaro. e al 32' Poli. 
Ammoniti Poliecodispoti. 


SA1IRNITANA.COSINZA 


2.0 


SALERNITANA- BaHara. DI Sarno (62' Ferrara), Lombar¬ 
do. Pecoraro, Ceramicola, Della Pietra, Carruezzo Ì72' 
Fraterna). Donatelli. Pesa, Gasperini, PIsiccnio. (12 Effi- 
cie. 13 Amato, 15 Martini). 

COSENZA; Venere, Marra. Napolitano, Aimo. Marino. 
Stergato, Compagno, Mileti, Coppola (70' Galeano), De 
Rosa. Gazzaneo (w' Bianchi). (12 Tontlnl, 13 Di CInlio. 14 
Tramezzimi). 

ARBITRO: Luci. 

RETI' 19' Gasperini, 30' Carruezzo. 

NOTE: angoli 7-5 per la Salernllana. Terreno In buone 
conolzloni, espulso al 33' Marra per doppia ammonizio¬ 
ne, ammonito Marmo por gioco falloso. La gara 6 stata 
sospesa tra il 36' ed II 39' del secondo tempo per Invasio¬ 
ne pacifica a bordo campo di circa 150 tifosi dulia Salerni¬ 
tana. Spettatori 22.906. 


MTO.I 


1.0 


TARANTO: Spanulo, Cossaro. D'ignazlo (46' Sacchi), 
Evangelisti, Brunetti (64' Beilaspica), Zalfarom, Giacchet¬ 
ta, Avanzi, Clementi, Zannoni. Turrinl. (12 Piraccini, 15 
Agostini, r6lnaangulne). 

VERONA: Gregori. CaiistI, Pusceddu, Rossi. Favero, So- 
tomsyor (>16' Piubelli). Pellegrini. Acerbis. Lunini, Magrin 
(65' Grini) Cucciari. (12 Martina, 13 leardi. 16 Prytz). 
ARBITRO. 9' Zannoni. 

NOTE: angoli '* Verona. Tereno In buone condizio¬ 


ni, spettatori 9.( 

UDINISS-MOOINA 


1.1 


UDINESE: Giuliani. Oddi. Cavallo. Sensini, Lucci, Vanoli. 
Mattai (59' Marcuz). Angelo Orlando, Balbo. Dell'Anno 
(75'Pittan.i). Negri. (IZBattistim. 13Zanutta. 16DeVitis). 
Modena: Antomoli, Marsan, Bosi, Cappellacci. Moz, 
Cuicchi, Nini, Bergamo (14' De Rosa), Sacchetti (62' Za- 
munerL Pullegrini. Brogi (12 Meani, 13 Chili, 16 Dionisi) 
ARBITRO: Trentalange. 

RETI: 6' Sacchetti. 23 Balbo. 

NOTE: angoli 1-1. Terreno in ottime condizioni. Ammonito 
per gioco falloso Lucci e Negri Spettatori 7.000. Al termi¬ 
ne della gara pacifica invasione del campo da parte dei ti¬ 
fosi friulani. 


Cireinonese-Avellìno. Partita sonnolenta allo «Zini» 

La matematica ha frenato la voglia di rischio delle squadre 
Luzzara: «In 25 anni di presidenza, la terza promozione» 

Irpini salvi in extremis dopo un campionato da dimenticare 

Con un beato pareggio 
si vìnce in due 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKRaUAQNIU 


■i CREMONA. È slata una 
pattila -radiocomandala». Le 
ostilità (si (a per dire» sono du¬ 
rale una ventina di minuti. Non 
appena via etere hanno an¬ 
nunciato il vantaggio di Saler¬ 
nitana e Taranto, l'Avellino ha 
capito che la salvezza era cosa 
falla e s'à adattalo allo 0 a 0 
come si augurava la dormiente 
Cremonese che col pareggio 
poteva garantirsi malemalica- 
mente il -pass» per la A. Tutto 
deciso allora: a braccetto, e 
senza disturbarsi, lino al no¬ 
vantesimo. Alla fine la Cremo¬ 
nese del presidenlissimo Luz¬ 
zara ha ballato a lungo coi ‘lu¬ 
pi» dell'Irpìnia. 

È completamente Inutile 


soffermarsi sui dettagli tecni¬ 
co- tattici di un match che non 
c'è stato. Per riferire di tiri in 
porta o azioni occorrerebbe 
una fantasia diabolica. Meglio 
parlare del dopo panila. Al tri¬ 
plice fischio finale di Baldas, 
strano ma vero, non c'è stata 
l'attesa Invasione di campo dei 
tifosi locali. Il supponer grigio¬ 
rossi hanno esternato il loro 
entusiasmo ma solo nelle tri¬ 
bune. Anche l'allenatore Gia- 
gnoni ha ristretto all'Indispen¬ 
sabile la propria gioia. Ha 
compiuto un giro di campocoi 
giocatori lenendo per mano 
una gigantesco ves.sillo cremo¬ 
nese. ha mandalo applausi al 
pubblico, poi è sceso negli 
spogliatoi dove però è incap¬ 


palo nel rituale bagno di 
champagne. 

•Ho ormai 60 anni - ha spie¬ 
gato più tardi - nella mia lunga 
camera ho conosciuto delu¬ 
sioni, soddisfazioni e. dicia¬ 
molo pure, anche l'oblio. Dun¬ 
que ho fatto il callo a tutto. Sta¬ 
volta sono contento soprattut¬ 
to per la gioia dei giocatori, del 
pubblico e dei oirigenti che 
hanno creduto in me». 

Anche il presidente Dome¬ 
nico Luzzara governa con 
estrema signorilità la propria 
soddisfazione. 

•Sono alla massima dirigen¬ 
za da 25 anni e posso dire che 
negli ultimi otto la quadra ha 
realizzalo l'invidiabile primato 
di Ire promozioni in A. Non lo 
nego, speravo in questa risali¬ 
ta, la squadra è forte, non po¬ 
teva sbagliare. Ad un ceno 


punto ho dovuto cambiare l'al¬ 
lenatore, cosa che non amo la¬ 
re dumte il campionato. Ho 
dovuto salutare Burgnich. ho 
scommesso su Giagnoni ed ho 
vinto. Cinque successi, dieci 
pareggi, nessuna sconfitta rap¬ 
presentano il bigliello da visita 
del tecnico sardo». Che ovvia¬ 
mente è stato confermato per 
il prossimocampionalo. 

Luzzara si luffa subito nel 
pratico realismo del club di 
provincia. 

•Non laccio calcio per gua¬ 
dagnare, ho una mia attività 
per questo, ma per divertirmi e 
per una sona di dovere morale 
nei confronti della città. Dun¬ 
que la Cremonese continuerà 
nella sua politica dei piccoli 
passi e soprattutto nella valo- 
nzzazionc dei giocalon del set¬ 
tore giovanile. Non vado a cer¬ 


care i Maradona o i Gullit, piut¬ 
tosto cerco di scoprire se fra i 
miei ragazzi ci fosse un Pim 
qualsiasi, m grado di proporsi 
in serie A. Dunque nel prossi¬ 
mo mercato non cederò per 
alcun motivo i vari Rampulla, 
Favalli e Bonomi. Neppure se 
mi coprissero di miliarai. Sta¬ 
volta vorrei stare nella massi¬ 
ma divisione un pO più a lun¬ 
go». 

Le manifestazioni di entu¬ 
siasmo della città per l'imme¬ 
diato ritorno in sene A sono 
andate avanti per tutta la sera, 
ma non m maniera frenetica: 
caroselli d'auto, bandiere gn- 
giorosse ai balconi e una ru¬ 
spante lesta in piazza con vi¬ 
no, birra e rock 'n' roll. Cremo¬ 
na gioisce senza eccedere. La 
provìncia non conosce la pa¬ 
rola esagerazione. 


Re^ana-Ascoli. Dal giocatore simbolo dei marchigiani il pareggio-promozione 
Ma dair82 air84, due minuti di paura per la squadra di Sonetti col pensiero a Lucca 

«Cara A», firmato Casagrande 


AX.COOCONCBLU 


■i REGGIO EMIUA Emozioni 
di segno opposto per i nume¬ 
rosi e ritrovali sostenitori asco¬ 
lani. Le vicende di Lucca pri¬ 
ma tanno gioire poi gettano 
nel limbo le lorosperanze. Sa¬ 
rà soliamo un finale convulso 
e liberatorio, dal rigore del pa¬ 
reggio trasformalo da Casa- 
grande alle notizie via radio da 
Lucca, a riportare in serie A 
l'Ascoll del cavaliere Rozzi. 

Marchigiani, dunque, di 
nuovo al top, dopoun soloaiv-' 
no di purgatorio, ma'iesia dllli- 
cile dire con quanti effettivi 
meriti. Anche a Reggio non è 
che abbia convinto granché, 
lasciando a desiderare per la 


stessa Interpetazione di un 
match che, alla fine dei conti, 
coniava esclusivamente per 
lui. E invece i bianconeri di So¬ 
netti non hanno mai dato l'im¬ 
pressione di provare veramen¬ 
te a vincere, quanto di accon¬ 
tentarsi del pari, sperando evi¬ 
dentemente nello spareggio o. 
come poi è stato, nelle disgra¬ 
zie altrui. E cosi a incaricarsi di 
fare la ga'a è stala soprattutto 
una Reggiana ancora una vol¬ 
ta «Gcosaivamente.peruillzzala 
dogli Qtmai suoi crònici errori 
difensivi, e che non da stasera 
SI «sta man(|lando le mani» ri¬ 
pensando ai lami se e ma del 
suo campionato. 


È la Reggiana, si diceva, ad 
assumere trecisameme l'inizia- 
(iva, nonostante le imperfette 
condizioni fisiche di Ravanelli, 
toccato duro alta caviglia da 
Benelli, tantoché alla Ime l'ar¬ 
to dovrà essergli ingessato. Ne¬ 
gli spc^liatol, l'attaccante si 
renderà protagonista con Brs 
netti di un diverbio, degenera¬ 
to poi in una nssa fuori pro¬ 
gramma con la «partecipazio¬ 
ne» di Sonetti e del padre di 
Ravanelli. 

La cronaca. Un’incomata al¬ 
ta di Meichlori su bella combi¬ 
nazione Daniel-Brandani, è il 
preludio al vantaggio granala, 
al 19', dello stesso interno, 
pronto a raccogliere uno sbi¬ 
lenco rinvio di Cavaliere e a in¬ 
filare dal limite nell'angolo 


basso di LorieiL Appena altri 
sei minuti e la Re^iana rad¬ 
doppia con un'azione da ma¬ 
nuale; capitan De Vecchi dalla 
tre quarti lancia sulla sinistra 
Morello che evita Aloisi, si por¬ 
ta sul fondo e rimette al centro 
un pallone che BrandanI di te¬ 
sta deve solo appoggiare in re¬ 
te. I giochi sembrano latti e in¬ 
vece, in appena quattro minu¬ 
ti, dal 38' al 42'. due errori di¬ 
fensivi granata rimettono in 
partita l^oli. Le reti di Cvet- 
kovtcediPergollzzi. - 
Dopo un paio di occasioni 
fallite da vari Ravanelli, Morel¬ 
lo, Lanlignotti e BrandanI (nel 
mezzo sT registra un palo del- 
l'Ascoli colpito da Oéagrande 
di lesta, il match sembra inca¬ 


nalarsi verso il pari, quando, 
ad otto minuti dalla conclusio¬ 
ne Ferrante di lesta smarca in 
area Melehiori. per la conclu¬ 
sione vincente in diagonale. 
Ancora una volta, però, la dife¬ 
sa granata si la soipren^re 
due minuti dopo. Aloisi trova 
un'autostrada libera e vi si in¬ 
cunea. (Quando arriva in area 
viene messo a terra daH'inler- 
vento da tergo di Paganin. Per 
Amehdolia, comunque distan¬ 
te dall'azione, è rigore. Dagli 
spalti presidiati dai supponer 
granata arriva in campo qual¬ 
cosa che colpisce al capo il di¬ 
rettore di gara, ma si può ri¬ 
prendere. Casagrande non tal¬ 
lisce e Lucca completa la lesta 
ascolana 


Lucchese-Padova. Il gol di Simonetta a due minuti dalla fine gela le speranze venete 

Una freddissima domenica d’estate 


nUNCOOAROANILU 


■■ LUCCA. Il Padova vede 
svanire II sogno dello spareg¬ 
gio per la sene A a due ininuli - 
dalla fine quando Simonetta di 
testa mette dentro un cross di 
Paci, dando la vittoria alla Luc¬ 
chese per 2 a 1. Il rammarico 
per gli uomini di Colaultl è sta¬ 
lo grande perché (in virtù del 
risultato provvisorio che prove¬ 
niva da Reggio Emilia) per tre 
minuti i veneti sono stali addi¬ 
rittura in serie A. E anche gli ol¬ 
tre seimila filosi che avevano 
fallo diventare il «POria Elisa» 


una succursale deir«Appiani» 
alla fine si sono lasciali andare 
a scene poco edificanti. Gran¬ 
de festa Invece negli spogliatoi 
rossoneri per il grande cam¬ 
pionato delta squadra di Orri- 
, co, cui l tifosi hanno tributato 
una calorosa (està di addio. 
Con 38 partite nelle gambe i 
•giovanolll» (è cosi che II chia¬ 
ma Onico) toscani hanno di¬ 
mostrato di possedere ancora 
una grande tenuta atletica che 
alla lunga ha latto la difleren- 


za. Ci sono poi le speranze per 
il reclamo inoltrato dalla socie¬ 
tà rossonera in merito alla gara 
di Brescia, nel quale i dirìgenti 
nutrono molla fiducia. In caso 
di esito favorevole sarebbe ne¬ 
cessario uno spareggio con 
l'Ascoli, un traguardo inimma¬ 
ginabile alla vigìlia di questa 
stagione. 

Quello di ieri è stato un po¬ 
meriggio caldo in tulli i sensi; 
sia per la temperatura (32 gra¬ 
di), sia per la posta in palio. La 
continua allatena del risultalo 
di Reggiana-Ascoli. ha poi au¬ 
mentalo ulleriormenle la 'leb¬ 


bre» in campoesugli spalti. 

Per il Padova le cose si sono 
messe subito male perché al 
10' la Lucchese era già in van¬ 
taggio. Punizione dalla tre 
quatti di Monaco facilmente 
bloccala in presa da Bistazzoni 
che però nel ricadere urta il 
compagno di squadra Ottoni e 
perde la palla; Il più lesto ad 
iiccoigeiscne è Paci che colpi¬ 
sce a botta sicura. Poi sono i 
biancoscudati a salire in catte¬ 
dra mantenendo in mano II 
•pallino» del gioco per tutto il 
primo tempo. In più occasioni 


gli ospiti vanno vicino al pari, 
ma é sempre ()uironi a rime¬ 
diare. Poi ci si è messo anche il 
signor Longhi (mediocre la 
sua direzione) che prima ha 
concesso un calcio di rigore al 
Padova e poi é tomaio sui suoi 
pani su segnalazione del guar¬ 
dalinee. Il pareggio comunque 
arriva allo scadere su una pro¬ 
dezza di Galderisi che da tren¬ 
ta meM fa secco Quironi. 

Nella ripresa le parti s'inver- 
tono ed é la Lucchese a far ve¬ 
dere le cose migliori con un 
Padova quasi passivo a subire 
le offensive rossonere. 


38. GIORNATA 


CANNONIERI 


22 rati Casagrande (Ascoll), 
Baiano (Foggia) a Balbo 
(Udinese). 

16 refi Ravanelli (Reggiana). 

15 raU Rambaudi (Foggia) e 
Marulla (Cosenza). 

14 reti Galderisi (Padova). 

13 refi Paei(Lucchase)eTova- 
liari (Ancona). 

12 rad Pasa (Salernitana) 

11 reti DezottI (Cremonese). 
Signori (Foggia) e D. Pelle¬ 
grini (Verona). 

10 refi Prytz (Verona), Proni 
(Messina). Melchiorri (Reg¬ 
giana) e Scaraloni (Triesti¬ 
na). 


tn serie A, in serie C 

Si 6 concluso anche il cam¬ 
pionato di serie B. Sono 
promosse In serie A: il Fog¬ 
gia. il Verona, la Cremona- 
uael'Atcoll. 

Sono già retrocesse In 
C/1 Barletta, Triasllna e 
Reggina. 

Per decidere la quarta re¬ 
trocessione sarà necessa¬ 
rio lo spareggio tra Cosen¬ 
za e Salernitana. 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti 


PARTITE 


RETI 


Media 




Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

POOQIA 

SI 

38 

21 

9 

8 

67 

36 

- 6 

VBRONA 

45 

38 

15 

15 

8 

42 

29 

-12 

CREMONBSB 

43 

38 

12 

19 

7 

28 

21 

-14 

ASCOLI 

42 

38 

13 

16 

9 

48 

34 

-15 

PADOVA 

41 

38 

13 

15 

10 

41 

36 

-16 

LUCCHBSB 

40 

38 

10 

20 

8 

29 

30 

-18 

RBQQIANA 

30 

38 

12 

15 

11 

52 

45 

-18 

UDINESE* 

38 

38 

13 

17 

8 

53 

43 

-14 

BRESCIA 

37 

38 

9 

19 

10 

29 

32 

-20 

ANCONA 

37 

38 

11 

15 

12 

38 

43 

-20 

TARANTO 

37 

38 

10 

17 

11 

28 

33 

-20 

mnnami 

37 

38 

9 

19 

10 

34 

45 

-20 

AVELLINO 

30 

38 

11 

14 

13 

27 

36 

-20 

PESCARA 

36 

38 

9 

18 

11 

36 

32 

-21 

MODENA 

36 

38 

10 

16 

12 

35 

35 

-21 

SALERNITANA 

36 

38 

7 

22 

9 

29 

38 

-21 

COSENZA 

30 

38 

11 

14 

13 

38 

50 

-21 

REQQINA 

30 

38 

7 

16 

15 

29 

37 

-27 

TRIESTINA 

30 

38 

7 

16 

15 

33 

43 

-27 

BARLETTA 

26 

38 

8 

12 

18 

29 

47 

-29 



' L'USmse penalirzata di 5 punti 


L'ascolano Casagrande, capocan- 
noniere del torneo con 22 reti, in¬ 
sieme a Baiano e Balbo. 



Trapattonl: 

«io mi sono 
comportato 
correttamente» 


Giovanni Trapattonl (nella foto) ha assi-tito ieri alla partita 
Ira Cremonese ed Avellino e nell'intervallo del match ha 
concesso un'intervista ai giornalisti chiarendo la sua posi¬ 
zione in mento al bracckj di ferroctie Inter e Juventus stan¬ 
no attuando per assicurarsi le prestazioni del tecnico lom¬ 
bardo per la prossima stagione. -Ho latto conoscere all'ln- 
ter la mia intenzione di cambiare società con notevole an¬ 
ticipo, spiegando i motivi che mi avevano (xjrtato a questa 
scelta. Non ho avuto il consenso ufficiale di Pellegrini, ma 
oramai lo davo per scontalo. Ero certo non sorgessero prò- 
blemima. purtroppo, cosi non è stalo». Alla domanda su 
cosa farebbe se le due società non dovessero accordarsi, 
Trapattonl ha cosi risposto: «Se la vicenda non si rcsolvesse, 
dovrò rimanere all'lnter contro la mia volontà». Per sbloc¬ 
care la vicenda è comunque previsto in giornata un incon¬ 
tro tra Pellegnni e Monlezemolo. 


Spareggio 
pernon scendere 
traSaiemitana 
e Cosenza 


Sarà lo spareggio tra Saler¬ 
nitana c Co.senza a stabilire 
il nome della quarta squa- 
drji che dovrà retrocedere 
nella serie C/l assieme a 
Triestina, Reggina e Barlet¬ 
ta, da tempo condannale. I 
risultati dell ultima giornata 
del campionato (tra cui anche Salemitana-Cosenza 2-0) 
hanno determinato una ressa al quart'ultimo posto della 
graduatoria con cinque squadre appaiate a quota 36 In 
base alla classifica avulsa, Avellino. Modena e Pescara so¬ 
no salve, mentre Salernitana e Cosenza si contenderanno il 
diritto a disputare anche nella prossima stagione il torneo 
cadetto. 


Olanda: 

TEindhoven 

beffa 

l’Ajax 


Il P.S.V. Eindhoven si è ag¬ 
giudicato il titolo olandese- 
superando per differenza 
reti l'Ajax. Dopo l'ultima 
giornata le due squadre si 
sono trovate a dividere il ' 
primatocon 53 punti. Il re- 
golamento in questo caso 
prevede il ricorso alla differenza reti: il P.S.V. ha realizzato 
84 reti subendone 28 ( -t- 56) mentre l'Ajak ha un attivo di 
75 realizzazioni ed un passivo di 2) gol incassati ( -t- 54). 
Per sole due reti l'Eindhoven è campione pi»r la quinta vol¬ 
ta negli ultimi sei anni menfre Ajax.Gioningen ÒJ Utrecht 
disputeranno la Coppa Uefa. 

Il Catanzaro Il Catanzaro ha superato il 

Meta in C/l per 2 a 1 nello spareg- 

J'* gio per non retrocedere nel¬ 
la Spai la serie C/2 disputatosi ieri 

ri tAma stadio dii Lecce. Dopo 

u LUI na jjj Confina pg, n No¬ 

ia, Coppola e Mollica han- 
no dato la vt"toria a! Catan¬ 
zaro. Battendo la Solbiatese per 1 a 0 la Spai ha invece ri¬ 
conquistato la serie (VI. Per la società Icnarese si tratta 
della prima «risalita», dopo la parabola discendente che 
l'aveva portata dal quinto posto in A nel 59/60 alla retro- 
cessione in B nel 1967-68, in C nttlla stagione 76/77 ed in 
(72 due stagioni (a. i - -. 

Oggetti In campo: 
i tifosi padovani 
colpiscono . 
im loro giocatore 


Al termine di Lucchese-Pa- ■ 
dova (conclusasi con la vit¬ 
toria dei toscani per 2 a 1).' 
seimila sostenitori veneti, 
hanno lanciato svariati og¬ 
getti in campo in per sfoga¬ 
re il malumore della man- 
promozione nella mas¬ 
sima serie. Le forze deirordine si sono schierate sotto la 
curva dei tifosi padovani ed hanno impedito invasioni di 
campo. L'unico colpito dal lancio di oggetti è stato il cal¬ 
ciatore dei Padova Di Livio che si era recato sotto la gradi¬ 
nata occupata dagli ultrà veneti nel tentativo di calmarli. 

Un ragazzo ascolano di 18 
anni. Stelano Bianchini, si 6 ' 
procurato un ematoma cen,- 
rebrale sporgendosi dal tre-' 
no speciale che portava i ti¬ 
fosi marchigiani a Reggio 
EmilÙL ed urtando violenle- 
mente il capo contro un pa¬ 
lo di sostegno dei nii elettrici nei pressi della stazione di 
Marina di Montemarciano. Trasportato d'urgenza ail’ospe- 
dale «Torrette» di Ancona, il ragazzo è stato sottoposto ad 
operazione chirurgica. 


Tifoso ascolano 
grave: sbatte la 
testa sporgendosi 
dal treno ; 


Caso Baroni: 
laRorentina 
vuole ricorrere 
alla magistratura 


La cessione di Marco Baroni 
dal Napoli alla Horenuna 
ha scatenato numerose po¬ 
lemiche nella società giglia¬ 
ta a causa del costo dell'o¬ 
perazione, ritenuto dalla di¬ 
rigenza toscanasicuramen- 
to eccessivo. Ieri, ai termine 
di una riunione in casa viola presieduta dal Mano e Vittorio 
Cecchi Goti (presidente e vicepresidente della società) è 
stato emesso un comunicato ufficiate in cui la Fiorentina ri¬ 
chiede agli organi federali di poter agire - in deroga alla 
clausola compromissoria - anche innanzi all'autontà giu¬ 
diziaria per tutelare i propri interessi. L'avvocato Mauro Ga- 
lavotti, consigliere viola, ha dichiaralo che, anche sulla 
scorta di particolari emersi di recente, la società si ntiene 
vittima di un raggiro e quindi ritiene di far valere le sue ra¬ 
gioni non solo in sede di giustizia sportiva, ma anche in 
quella giudiziaria Non sono stati comunque resi noti i no¬ 
mi dei tesserati contro i quali la Fiorentina vorrebbe agire. 
•Non volevamo che il nostro silenzio fosse interpretato co¬ 
me una rinuncia a qualcosa» ha concluso il legale della so¬ 
cietà toscana. 


MASsmonuPPONi 


SPORT IN TV 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.l5Tg2Lospon. 

Raltre. ISIS Baseball, serie 
A; 16.15 Calcio a 5: 18.45 
Tg 3 Derby: 19.45 Sport re¬ 
gione. 

Rele4.23.30 Cadillac. 

Tele-F 2. 12.30 Campo base; 
13.30 Moto, Gp di Spagna 
(r); 16.30 Ciclismo, Ciro 
d'Italia: 17 30 Campo ba¬ 
se. 18.30 Wreslling spolli- 
ght; 19.30 Sportne; 20 bas¬ 
ket Nba: Los Angeles-Chi- 
cago Bulls (r) ; 22.33 Setti¬ 
mana gol: 23.30 Eurogoll; 
0.30 Pallavolo, Italia-Corea 
del Sud. 


TOTIP 


1* 1) Escataplano 

CORSA 2) Liichmann 


2* 

CORSA 


1) Lantigen 

2) Ivan Gius 


3* 

CORSA 


1) Lisidoro 

2) Incus Effe 


4» 

CORSA 


5‘ 

CORSA 


1) Iraalong 

2) Idolo Bell 


6* 

CORSA 


1) Lerigan 

2) Leon Palm 


1) Eden de Gloria 2 

2) Likata Effe X 


Montepremi: L. 2 555 841.500 
Oggi le quote 




22 


l’Unità 

Lunedi 

17 giugno 1991 
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I sovietici vanno in gol dopo ottanta secondi e Giannini 
pareggia il conto al '43: per vincere il quadrangolare 
svedese la nazionale azzurra ha dovuto aspettare i rigori 
Appuntamento a ottobre, per la sfida-spareggio europea 


La rotdette russa 


Aleinikov 
«State attenti 
aMosca 
^ sarà diverso» 


MSTOCaXAiA. GII «zaini 11 
aenlono finalmenle In vacon* 
za, e con questa vittoria pensa* 
no anche <U potersela catvaie 
bene a Mosca, in ottobie. I 
sampdoriani sono i più con* 
vinti. Dice Mancini, l'uomo che 
«loveva battere II quinto rigore 
azzuiio, rìvulatosi poi non più 
indispensabile alla causa: «A 
Mosca si vince di sicuro, oggi 
In campo riibbiamo capito be¬ 
nissimo». Rincara VleichcMod: 
•loi'avevo detto: in difeso sono, 
lentissimi, iiuperaltiii. stavolta 
abbiamo sprecalo un mucchio 
di occasioni, la prossima volta 
sali divctso». Vlalli: «Era un 
momento délieato per la' Na*' 
atonale, ma l'abbiamo supem* 
to7Chl si illude di aver letto la 
, paiola line In questa squadra 
si sbaglia: vedrete queste stes¬ 
se lecce anrara per un pezzo». 
Ragliuca il''luta l'etichetta di 
«roe», effettivamente il :iuc- 
oesso In questo quadrangoiaie 
ù di buon auspicio ma eultarsi 
eiuotiluogo:»Slnonesagerla* 
nio,aiiche(»lmiorlgofepaia* 
lo a. KuHtoV. Zenga? Contro 
l’Aiganilna, i rigori che gU tira¬ 
rono oamio erano hnparabilli. 
B cosi Ita tmlulo ehluden una 
polamtca col portiera dell'ln- 
ten tna il diialumo testa di si¬ 
curo.: PIO prudente dei doriani 
« Giannini: »Non vorrei Che 
questavlitorladilludesseitop- 
M,’Oome cslpito a Bori tre anni 
la: agli Europei, dopo, I sovieti¬ 
ci Ci restituirono tutto con gli 
InieiessI. Il mio gol? Ne segnò 
un» cesi un campione come 
Brano Conti, contro la Fiorenti- 
nar^. Una cena prudenza ce la 
cofisiglia,anchd,^iniitov:. tK 
Mosca saraiutt6'img^,''d|igi 
siete stali pU fortunati e ba-’ 
sta». Df-Z 


Yidm 

«Ottima prova 
di saldezza 
della squadra» 


■iSroccOLMA. Nel giorno 
della sua prima' vittoria, Aze¬ 
glio Vicini sorride poco. <L'im- 
poitante è aver constatato la 
grande saldezza di questo 
gruppo di giocatori: che non 
ha mai perso due partita di se¬ 
guito. n risultalo. Invece, conta 
poco; e poi questa vittoria ai ri¬ 
gori mi licoi^ episodi ben più 
tristi. Direi solo che In Italia bi¬ 
sogna capire una cosa: oggi si 
è vinto, ma nel calcio non si 
può sempre vincere». A Mosca 
conie finirà? «Non io so. sarà 
tutto diverso... Ora vonei fon: 
‘tiri complimento particolare a 
Lentinl e l^lluca. La partita.^ 
Tutta in salita, con quel gol su¬ 
bito a freddo. Ma « da ^po i 
Mondiali che andiamo sempre 
in salila». Maionese non l'ha 
neppure visto; il presidente gli 
ha lasdato un messaggio, pri¬ 
ma di lasciare lo stadio, in cui 
esprimeva ooddlsfazione per 
il successo, per la serietà dei 
giocatofi». Un «ompUmeffio. 
chissà quanto sirteero, Matar- 
lese l'ha dedicato per via indi¬ 
retta anche al cittì. L'altro cittì 
quello sovietico, Bishoevts, in¬ 
tanto ci ha measo suU'awert- 
mcnio; «Avete vinto voi, stavol¬ 
ta, ma questa è una partita lun¬ 
ga e dunque continua... AU'lia- 
lia à andata bene, gli infortuni 
ci hanno condirionato la parti¬ 
ta». Algtocatori itallanlà anda¬ 
ta bene anche perii premio In 
palio: un milione, di corone 
svedesi (circa 3tè milioni dl'U- 
re]r,-ciiMr«niàiraMr ntt'lhaclato 
interamente agli azzuni. 

•„ affi!; 
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4«3 (mI rlgorll 


ITALIA: Zanca 7 (46' Paglluca 6), Ferrara 6. Maldini 6, Baresi 7, 
viarchovrody Eranlo 6, Lantlni 7,s. Berti 6. Viaitl 6 (6?' Rizzi- 
talli m, Giannini 6 (46' Da Agoatlni 6), Mancini 63- 
URSS: Chareheaov 7, Charnishov è. Kuikov6i Tavelbe sv (1S' 
MoetovoJ 6,6), Oatiamin av (33' ivanov 5,5), Shailmov e.S. Kan- 
calhia 5, Aleinikov 5, Juran 5 (60' Sargaev av). Kuznataov 6, 
Korn«ev6. 

ARBITRO: Courtnayjingh.) 6. 

RETI; 3' Korneav, 43 Giannini. Sequenza rigori: Shailmov (pa¬ 
lo); Sarti (parato); Kuznataov (gol); Bareal (gel): Kulkov (para¬ 
to): 0« Agoatlni (gol); Kanealkìs (gol); Viarohevvod (gol): Mo- 
atovol (fuori). 

OAL NOSTRO INVIATO ■ 

nuNcnoozuccHiNi . - 


IMI STOCCOLMA CI sono vo¬ 
luti i rigori, ma alla fine l'Italia 
ha vinto il quadrangolare sve¬ 
dese; battendo proprio l'Urss, 
cloà la grande del gitone 
Cile pone agli Europei '^. £ la 
prima vìttona di Vicini t'seten-,. 
no tento»; curiosamente, pro¬ 
prio alla soglia della line del 
suo mandato in nazionale. È 


stata anche la grande giornata 
di due giovani azzurri: di Lenti¬ 
nl, premiato come «giocatore 
più tecnico», del torneo, e di 
Paglluca: «I debutto, ha statato 
la tradizione diaci voleva per» 
denttalrigori. IpÙ cattivi han¬ 
no-già santenziato: se ci fosse' 
stato Zeitga, chissà come sa¬ 
rebbe nnita... Tuttavia, va detto 


che il portiere dell'lnter nel pri¬ 
mo tempo ha compiuto una 
parata strepitosa. 

L'Inizio della partita 6 una 
bastonata •sUle-Noivegla»: qui 
non passano nemmeno 80 se¬ 
condi e rUiss è già in vantag¬ 
gio. C'6 una bella triangoiszi» 
ne sulla destre fra Kancelkfs e 
Komeev, poi Komeev trova 
spazio ai limite dell'area e con 
una staffilata sotto la traversa 
poita i sovietici in vantaggio. 
Fra gli azzuiri si nota un cerio 
sbandamento, anche perché 
gli uomini di Bishoevets filano 
davvero come razzi: In tribuna 
si scommette già su quanti gol 
rifileranno airitallA Eppeiò, 
fallito il raddoppio, per una 
parata strepitosa di Zenga su 
un tosoteira da 15 metri di Mo- 
stovoj sei^totda Sialimov, poi. 
grazie a un rimpallo di Barési 
su tiro di Juran a pochi metri 
da Zenga, l'Urss ha come azio- 


II gol del 
pareggio di 
Giannini, nel 
primo tempo. 

A destra 
Franco Barati 
in un contrasto 
con 

Kuznelsov. 
Nella foto In 
basso Gustavo 
GlagnonI 


nato il frano a mano dopo 
mezz'ora a gran carriera. Nel 
frattempo, erano già usciti di 
scena Tsveiba e Callamin 
(rimpiazzati dall'oltimo Mo- 
stovo) e da Ivanov) colpiti du¬ 
ro in un paio di conirasU. 

L'Italia, a quel punto, ha 
messo fuori il becco, quasi stu¬ 
pita per queirimprevista frena¬ 
ta dopo tanta ramba minac¬ 
ciosa: prima Feirare (che ave¬ 
va un po' sulla coscienza U gol 
di Komeev) ha colpito debol¬ 
mente di testa su corner di 
Vlalli, poi Lentinl si è lanciato 
in una delle sue scorribande, 
leit-motiv della gara, ha bno 
tutto da sé, anche il tiro che 
Cherchesov ha bloccato a len 
ra. Poi U pamgglo: su calcio 
piazzato poco fuori l'area so¬ 
vietica, Mancini ha Untato il 
passanto 'per';Via]|| seivertdo 
invece con «in palloneito oca- 
vaica-barriera» un beH'aralst 
per Giannini che In girata ha 


'Mirate 

-riamo 

, •“«'et*. 

. ■ ■ 
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finnato uno splendido pareg¬ 
gio. Questo primo tempo finito 
in parità aveva visto l'Urss 
schierarsi trol modulo-BIshoe- 
vets, cioè in maniera ben di¬ 
versa di quanto fino a un anno 
fa predicava LobanosvsU con 
la sua «zona scientifica»: un li¬ 
bero tradizionale (Chemisov. 
altissimo e pronto aianciaisi In 
avanti sul corner, con Aleini¬ 
kov a coprirlo), due marcatori 
a uomo, cioè tsveiba (poi Iva¬ 
nov) e Kulkov su Vlalli e Man¬ 
cini; Aleinikov a fare da regista 
arretrato (duello a distanza 
con Giannini). Shailmov e 
Kancelkis a chiudere le fasce 
su cui correvano rispettiva¬ 
mente Lentinl e Maldini, Mo- 
stovoi e Kuznetsov In mezzo 
(Elenio e Berti), Komeev un 
po’ più avanti (Peirara) e Ju¬ 
ran unico punto di illeiimento 
in attacco, peraltro annullato 
completamente, fino a tardiva 
sostituzione, da Vierehowod. 


Nei primi 45' l'Italia si é fatta 
ammirare soprattutto in Lenti¬ 
nl, che nella ripresa ha fatto 
ancora meglio con le sue Irre¬ 
sistibili volate sulla destra, poi 
in Vleichowod e Baie3i,.pcecisi 
grintosi e tempestivi in o^ in¬ 
tervento. Più che discreto Man¬ 
cini, che ha alternato pause a 
gran colpi: ci è piaciuto di me¬ 
no con Rizzltelll, nel prosie¬ 
guo, assecondandolo poco 
nelle triangolazionL Tuttavia, il 
suo connubio con VialJi in az¬ 
zurro resta un problema: qui 
non c'è, come alla Samp, tutta 
una squadra ad asseconrlaril 
La ripresa ha visto gli azzuni 
prendere decisamente il co¬ 
mando del gioco, di fronte a 
un awenario apparentemente 
un po' meno motivato: Lentinl 
(48'}. poi Mancini (’5i‘) riso¬ 
no fatti parare due oelle con¬ 
clusioni; Vlalli ha tentato addi- 
littura una spettacolare rove- 




ROMOSSE 


Parla Giagnoni che ha riportato la Cremonese in A: «Quando sono arrivato, la squadra aveva bisogno di nuovi stimoli 
Ho dovuto lavorare più nello spogliatoio che sul campo: gli interessi economici condizionano troppo i giocatori» 

«La mia vittoria contro il calcio nevrotico» 


m 


S. La promozione in serie A deiia Cremonese (anzi, ti 
rapidissimo ritomeO ha un nome e un cognome; 
fi Gustavo Giagnoni. É stato proprio questo protagoni- 
sta di tante battagiie calcistiche a ridare spinto a una 
squadra che sembrava essersi persa. E i migliora- 
k- menti non si sono fatti aspettare, con quindici risul¬ 
tati positivi consecutivi e, infine, la promozione. Ve¬ 
diamo come ce li racconta il protagonista. 

; ' " OAL NOSTRO INVIATO 

WALTERQUAQNBU 


«II» 




‘■■CREMONA II colbacco ora 
‘ è In aoffitta. coperto dalla pol¬ 
vere del tempo. I capelli bian- 
. chi e gli occhiali profestorail 
offiono oggi un'immagine di 
Guaiava Giagnoni asaoluta- 
mcnie diverta, quasi beHarda, 
rispetto a quella battagliera e 
anuconformlsta di una ventina 
d anni la quando l'allenatoie 
saldo sedeva sulla panchina 
del Torino. E Invece, gratta 
gratta, si scopre che Giagnoni 
non è affatto cambiato e vive 
. con la stessa aggressività e lo 
riesao dirinra^.dl.aUoia un ; 
calcio, quello d^li anni 90,. 
Che invece é mutato e parec¬ 
chia Gustavo Giagnoni oggi è 
un uomo felice. A 59 anni, 
quando molti k> dovano «ul 
riale del tramonto e qualcuno 
s’eranddiritture dimenticalo di 
hil (è stato 3 anni senza alle- 
naiO- t tornato Improvvisa- 
mente suiti massima scena 
calcistica centrando uno 
straordinario exploit; la pro¬ 
mozione in serie A della Cre- 
. monese. 

Le leste e gli entusiasmi del¬ 
la città prendono di mira so¬ 
prattutto Il tecnico sardo ora 
trapiantato a Mantova. £ pro¬ 
prio lui il principale artefice del 
successo. Con l'impressionan¬ 
te serie di 15 risultati utili con- 
' seculivi ha dato la spallata de- 
cls'tva alla porta della serie A 

•Non esageriamo con le lodi 
al soltoscnito - commenta 
Giagnoni -. la mia Cremonese 
s'é comportala come un gran¬ 
de pugile che ha disputato al 
meglio 15 riprese, vincendo e 
pareggiando, senza mal per¬ 
derne una». 

La rimilUudlne pugilistica 


non è scelta a caso da Giagno¬ 
ni clw da un quarto di secolo 
allena con lo spirito e la pas¬ 
sione dei vecchi maestri di pu¬ 
gilato, poco abituali ai salotti 
buoni e al doppio petto e Inve¬ 
ce molto pratici, schietti e anti- 
convenzionali Gustavo si sen¬ 
te poprio un vecchio allenato¬ 
re che, con la sua consumata 
esperienza ha saputo ridare 
grinta e fiducia ad un apugile 
stordito». «Quando sono stato 
chiamato a Cremona quasi 
quattro mesi lo, la squadra s'e- 
. re seduta. Alla viglila del cam- 
pionato tutti davano ai grigio- 
rossi appena retrocessi, il fa¬ 
vore del pronostico. Nessuno 
metteva in dubbio l'ipotesi Ci 
' un hnmedlalo ritorno nelli 
massima divisione. Qualche 
sconfitta e un po' di scoramen¬ 
to avevano invece rischiato di 
far allontanare la squadra dal 
suo obiettivo, lo ho solo cerca¬ 
to di ridare al giocaiori quella 
convinzione e quello spirito 
necessari per tornare a vincere 
ed essere protagonisti. È stato 
un lavoro psicologico più che 
tecnico». 

FattosiaciMiotbockdiGla- 
gBonlbaovntoaacltcnolin- 
medialo su DezoM e compa¬ 
gni che «I aoDo maitcamea- 
le ridestati, ripreaoendo la 
«tiada veno la promozione. 
Bisogna conceder meriti an¬ 
che ai tifosi Non hanno mai 
abbandonalo la squadra ed 
hanno sempre creduto alla se¬ 
rie A Non dimentichiamo l'ot¬ 
timo lavoro svolto dalla din- 
genza. dal presidente Luzzara 
al direttore sportivo Favalll nel 
ricucire la situazione. 



Giagnoni è tellco. Felice 
d'csaecc itentiato nel giro, 
lellce d’aver vinto. Snbito. 
Ringrazio chi si è ricordato di 
mt!, riportandomi nell'ambien- 
le. cioè sulla panchina. Atten¬ 
zione però, non voglio che si 
pensi che nel Ire anni in cui so¬ 
no rimasto fuori abbia sofferto 
le pene dell'Inferno. Assolut,i- 
murile no. Ero tranquillo, mi 
dedicavo ad alcuni hobby co¬ 
me la musica e le boccette, poi 
pensavo alla lamiglla, viaggia¬ 
vo. Certo, andavo anche a ve¬ 
dere delle partite, per non re¬ 
star tagliato fuori. Ma, credete¬ 
mi, non mi sono annoiato. An- 
‘ zi, rimpiango un poco quei tre 
anni di tranquillità. 

Il'ai£ia frase forse bara un 
ipo’. E infatti al corregge «u- 
luto. 


Certo, Il calcio è il mio mondo, 
il mio lavora, la mia grande, 
enorme passione. Il rientro e 
l'Immediato successo mi riem¬ 
piono d'orgoglio. 

La promozione In serie A 
con la Cremooese deve esse¬ 
re Inserita tra 1 ricordi più 
belli della sua lunga carrie¬ 
ra. Assieme a quali altre im- 
preacT 

Assieme alla vittoria del cam¬ 
pionato di serie B col Mantova 
nel '70-71 (avevo In squadra 
Tomeozzl Ossola, Micheli e 
queirErmInlo Favalll che ora fa 
il ds qui a Cremona) .Assieme 
alla stupenda esperienza col 
Torino ('72-73) che mi propo¬ 
se alla grande ribalta calcisti¬ 
ca. 

Quelli della panchina grana¬ 
ta erano 1 tempi del colbac- 


La storia dei colbacco è stata 
montata dai glomailsU di allo- 
rA Portavo sempre quel copri¬ 
capo: allo stadio, ma anche a 
passeggio, in vacanza. Sem¬ 
pre. Finché il Torino navigava 
anonimamente nella zona me¬ 
dio bassa della classiUca nev 
suno si accorse di nulla, quan¬ 
do diventammo protagonisti 
cd arrivammo in allo. WUi sco¬ 
prirono Il colbacco che diven¬ 
tò famoso, E da allora Giagno¬ 
ni venne identificato col col¬ 
bacco. 

Com’è cambiato Giagnoni 

daaltoraadoggi? 

A parte il colbacco che non 
porto più e i 20 anni che si so¬ 
no aggiunti nella carta d'iden¬ 
tità, non è cambiato molto. 
Giagnoni è sempre un allena¬ 
tore che si diverte a praticare 
questo mestiere c che (a della 
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grinta, della dedizione e del 
suo piccolo ma inossidabile 
bagaglio tecnico i suol cavalli 
di battaglia. 

Com’è cambiato, Invece, in 
questi 20 anni. Il caldo c 
l’ambiente che lo circonda? 
Oggi si va avanti su ritmi e tem¬ 
pi da stress. Dominano Interev 
si economici. E lutto viene esa¬ 
speralo e distorto. Non mi con¬ 
sidero figlio di questo calcio e 
di questo tempo, lo vivo tutto 
con più tranquillità e viaggio 
con scansioni e sensazlonldi- 
verse. E non accetto compro¬ 
messi o deroghe. Finché qua- 
sto mondo m'accetta e mi fa 
divertire, tutto ok. Quando mi 
respingerà oppure lo sarò nau¬ 
sealo. smetterò. Tornerò alla 
mia famiglia, ai miei hobby. Si, 
alla musica, alle boccette. Se¬ 
renamente. 


Asc»K, catóni rossi 
nel ^omo bianconero 

■i bt serie A soltanto un anno dopo. L'Aseoli di Costantino 
Rozzi, il decano del pruldenti di calcio, ora può brindare ad una 
promozione solfeita fino aU’ultima giornata, anzi fino all'u iimo 
minuto. Dunque la promessa di una pronta risalila nella massima 
serie fatta un anno fa, quando i blaiKonert mestamente scivola¬ 
rono di nuovo nella serie crtoetta, è stata mantenuta dal presi¬ 
dente. In un anno di nuovo fra le grandi. Questa volta quasi in si¬ 
lenzio, senza i suoi clamorosi sloghi contro il sistema, special¬ 
mente quello arbitrale. Il suo atavico nemico. Eppure non sono 
mancati i momenti dlfiicill Ma il «vecchio» Costantino, per quan¬ 
to ha potuto, ha cercato di mantenere il suo seti control. Non è 
maiKata la solita squalifica per qualche critica un po' troppo pe¬ 
sante. Ma è servita a rispettare la tradizione e quel riti scaramanti¬ 
ci, ai quali il presidente ascolano è profondamente attaccato. «Il 
giorno che smettessi di pensare alla scaramanzia significherebbe 
che non vorrei più bene aU’Ascoli» disse un giorno. E cosi, la do¬ 
menica. non dimentica mai di indossare i calzini rossi, diventati 
talismani Insostituibili Insieme al vulcanico Rozzi, un bravo lo 
merita l'intera squadra, guidala da Walter Casagrande, centra¬ 
vanti brasiliano, tornato alla ribalta con I suoi 22 gol, determinan¬ 
ti per la promozione. Con lui, rallenatore Sonetti, uomo rude, 
chiamato qualche giorno prima dell'Inizio del campionato al po¬ 
sto di Ciccio Crazianl licenzialo per non essere mai entrato in 
sintonia con il presidente Rozzi. Ed ora per l'Ascoli comincia il 
difficile. Le sue apparizioni in serie A sono stale sempre delle av¬ 
venture, delle scommesse non sempre vinte. Ma non l’ultima, 
quella che ha riportalo i marchigiani nel calcio che conta. 

In coda spareg^o 
Cosenza-Salemitana 


■■ Trentotto domeniche di calcio non sono bastate a defi¬ 
nire i giochi della retrocessione del campionato di serie B. 
Ancora ieri, dopo una domenica caratterizzata da risultati 
più o meno previsti, all'appello ne mancava ancora una, 
che andasse a lare compagnia alle altre tre squadre già re¬ 
trocesse con una giornata di anticipo; Triestina. Reggina e 
Barletta. Ebbene, ieri, dopo gli ultimi altalenanti novanta mi¬ 
nuti di campionato, al palo sono rimaste in cinque: Pescara. 
Modena. Avellino. Salernitana e Cosenza, tutte con trentasei 
punti. Proprio queste ultime due, che per ironia delta sorte 
ieri si sono affrontate sul campo dei campani, che si sono 
imposti per 2-0, per via della classifica avulsa dovranno nuo¬ 
vamente sfidarsi fra sette giorni in un drammatico spareggio 
in campo neutro 


sciata, tinita fuori ( 62'); anco¬ 
ra Lentinl ha scardinato mezza 
dliesa. prima dell’infelice toc¬ 
co di De Agostini grintoso so¬ 
stituto di Giannini. Ma in que¬ 
sta riprera aveva anche debut¬ 
tato Pagliucz: che abbiamo vi¬ 
sto «ventare in tulio un bel Uro 
di MostovoI, poi bloccare in 
volo un quatfi-autogol di Vier- 
cftowod. Tanto ardore azzur¬ 
ro, non è seivito a niente; si è 
andati ai supplementari, che 
però si fon conclusi ancore 
suU'l a I. (3 volevano l rigori 
per assegnare questo quadran¬ 
golare svedese. Dal dischetto 
battono Shalimcv (iravena), 
Berti (palato), Kuznelsov ( 
gol).Baresi (gol),Kulkov ^ 
rato), De Agostini (gol), Ksii- 
celkis (gol), Vleichowoii 
(^1) « Mosiovai (fuori). LUa- 
Ua ixm ha bisogno di battere 
neppure il quinto penalty: vin¬ 
ce complessivamente 4 a 3. 

Venezia in B 

La Laguna 
si tinge di 
arancioverde 


■■CESENA Bentornato Ve¬ 
nezia, ventitré anni d(^. il 2-1 
infinto ai Como di Beiseilinl 
nello spareggio-promozione di 
C^escna catapulta infatti la so¬ 
cietà veneta in quella serie B 
che aveva inaliiiconicamente 
laxlato al termine della stagio¬ 
ne 1967-68. Da allora, molte 
serie C. l'onta della D e, dopo 
la riforma dei campionati, 
quella deil'lnteneglonaie. 
VenfannI da dimenticare, per 
il Venezia, che solo alla fine 
del decennio scorso ha rialza¬ 
to la ti»la. Il salto dalla C2 site 
CI. nella stagione 87-88, la pri¬ 
ma pietra di una laboriosa co¬ 
struzione. E dopo due campio¬ 
nati di assestamento, questa 
annata da favola, con un paio 
di crtsette superate senza trau¬ 
mi e dopo il finale In parità di 
otto giorni la. il meritato suc¬ 
cesso di ieri. Una partite col 
batticuore, davanti a seimila ti- 
lesi che hanno accompagnato 
la truppa di Alberto Zacchero¬ 
ni tientotterme emergente del 
mondo delle panchbe, all'a¬ 
poteosi. Striminzito, il 2-1 per I 
lagunari. Il vantaggio di Zanln, 
al 39', ha coronato una prima 
frazione condotta dal Venezia- 
con 11 petto aH’infuori. Il mo¬ 
mentaneo pareggio del coma¬ 
sco Pedone a Iruzic ripresa è 
'Stato un gancio subito assorbi¬ 
to. Si è nalzato dal tappeto. U 
Venezia e con PerroiU. a sedi¬ 
ci minuti dal termine, é arriva¬ 
lo il secondo gol. Sei minuti 
dopo, l'ombra della beffaha 
gelato la schiena degli aran- 
cio-vendi; rigore per il Como. 
Un brivido freddo spazzato via 
dalla paratissima di Bosaglia, 
che ha sgonfiato come un pal¬ 
loncino la tx)tta di Vincenzi, 
vecchio bucaniere delle aree 
di rigore. C'è stata, nelle mani 
di Bosaglia, la mano del desti¬ 
no; lui, trentenne comasco, ha 
ricacciato in C la squadra della 
sua città. M fischio linale, muc¬ 
chio gigantesco di maglie 
arancio-verdi a sommergere 
Zaccheroni, il delirio dei seimi¬ 
la, le feste di Mestre, «gemella¬ 
ta- con la fusione di cinque an¬ 
ni Ia Unica voce stonata, la 
freddezza del: veneziani: per 
loro, si sa, il calcio rimane un 
oggetto lontano. 
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_ Sport _ 

Un mercato sotto tono, «rigetto » o mancanza di talenti? 
Parliamonecon tre procuratori: Bonetto, Damiani e Imborgia 
Pochi campioni trattabili, allargato il giro delle « grandi » 
Schillaci l'uomo dei desideri, i migliori affari li ha fatti il Napoli 


Calqo 


La fiera del pallone 


Tavola rotonda a distanza con tre procuratori: il pre¬ 
sidente della categoria, Beppe Bonetto; Oscar Da¬ 
miani, che gestisce le carriere di giocatori targati Ju- 
ve e Milan; l’emergente del settore, Antonio Imbor¬ 
gia, che opera invece con le società del Sud. Sei do¬ 
mande e un tema: la fiera del pallone, che regala 
sogni, campioni, bidoni e che invece, per qualcuno, 
è una grande stanza inquinata. 


SimPANOBOUNUNI 


■iROMA. SI Intravede m» 
cainnagiMi tnwteilnie n ti 
■ed l oqe i colpa dd «rlgel- 
Spia Hanno di dtdamra da 
‘ ItaHa 90 o della effettiva 
wanranni di InmmiI gioca- 
tori? 

; Bonetto: E un metcalo bloc¬ 
calo; chi ht i buoni giocatori 
•e II tiene. Niente di nuovo, da 
tempo la niota gita cosi La ve¬ 
ra novità e che il grappo delle 
d>igi si è allaisato: nei giro ci 
stanno anclie Genoa, Torino e 
Rsiina. 

rimborgla: La situazione mi 
; sembra molto chiara: chi ha i 
' buoni giocatori se II tiene stiet- 
- U. e quelli disponibili sul mer- 
.calo sono pochi. Sono d'ac- 
• coido con Bonetto: il giro delle 
'' socielà importanti si e allarga- 
>' lo. Una volta le «big» erano Ju¬ 


ventus. Inter e Milan, ora, con 
l'ingresso nel calcio dei grossi 
imprenditori, e (accio i nomi di 
Tanzi a Parma e Casillo a Fog- 
il gruppo si è ingrossato. 
Oamlaiil: E da diversi anni 
che circola questa storiella: 
mercato liacco, calcio in ribas¬ 
so, lo credo che quest'estate si 
ripeteranno cose ^ viste; si li¬ 
tigherà per I pochicampioni in 
circolazione, l'unica dilferenza 
èche saliranno ancora leciire. 
Mercato bloccato, dunque, 
am perché non esplorale al¬ 
lora quelle aree cne 0 calcio 
Italiano ha tempre tnacara- 
to, l’Africa tntntUf 
Bonetto; Purtroppo non si rie¬ 
sce a scardinare un meccani¬ 
smo perverso; quello delle star 
Si vuole offrire alla gente il 



grosso nome, perché fa casset¬ 
ta e allora ecco le grosse aste 
e, spesso, gjocatori sopravva¬ 
lutati. Portare un giocatore afri¬ 
cano senza nome è considera¬ 
to un rischio, le società hanno 
paura di scottarsi e allora ecco 
che paesi con tradizioni calci¬ 
stiche inferiori alla nostra fan¬ 
no incetta di talenti interessan¬ 
ti; Francia e Belgio su tutti, ma 
anche Spagna, Portogallo. Noi 
li scopriamo quando d con¬ 
frontiamo con le squadre di 
questi paesi e i prezzi, ormai, 
sono equiparali a quelli degli 
altri «biga. 

bnborgU: Una premessa: ri¬ 
tengo il calcio africano il calcio 
del futuro. Ma non è facile farlo 
capire alla gente: un conto 6 
portare Oman Biyilt, un altro 
un brasiliano o un tedesco. Bi¬ 
sogna cambiare mentalità, ma 
questo lo possono fare solo le 
società andando magari con¬ 
trocorrente, ma guardando in 
avanti: alla (Ine anche queste 
barriere si supereranno. 
Damiani: Il vero problema è 
l'organizzazione. I circuiti tra¬ 
dizionali, Europa e Sudameri- 
ca, sono una macchina quasi 
perfetta. Altra storia é andare 
in Africa: laggiù è tutto più pro¬ 
blematico. ipunti di riferimen¬ 
to sono pochi. Qualcuno, pe- 


La grinta di 
Roger Boli, 
giocatore del 
Lem (seconda 
divislane 
francese), uno 
trai molti 
giovani talenti 
africani 
emergenti 


Dragali Stojkovic, il primo dei «sogni proibiti» 

JVfo la nuova frontiera 
sarà il pianeta Africa 


I sogni proibiti, Dragan Stojkovic su tutti. Le nuove 
I' proposte, con le scuole jugoslava, norvegrase, brasi- 
^ liana e aigentina protagoniste. E il pianeta Africa. 
•f terra ancora inesplorata per i club italiani, dove c'è 
il calcio del futuro. Ghana. Senegai, Costa d'Avorio 
e Nigeria sono i vivai emergenti di un continente che 
solo dopo il grande mondiale del Camerun a Italia 
90comincia a essere seguito. 


■BROMA n primo nonre nel¬ 
la Usta della fiera dei sogni é 
quello di Oragan Stcrikovlc. 
lantaslsta iugoslavo (26 anni) 
deO’Olympique Marsiglia. Re¬ 
duce da una delicata opera¬ 
zione al ginocchio, pare toma¬ 
io In buone condutionL Be^ 
narri Tapie, il ^Berlusconi» del- 
l'O.M., lo voluta rxtve miliardL 
Lo voleva il NapoU. lo vuole 
ora U Verona, spaventalo perù 
dalla dira. Fuoriclasse hmaii- 
co. appartiene alla categoria 
ristretta dei giocatori che, 
quando azzeccano la grande 
giornata, vmeono da soli la 
. partila. Altro UUenlo slavo ca¬ 
pace di consentire un grosso 
salto di quuiità é Delan Sovt- 
ccWc (25). afaro» della Stella 
Rossa, costo quindid miliardi. 
Ribattezzato il Baggio dell'A¬ 
driatico, è giocatore da platee 
raffinate. Piedi buoni di un gra¬ 
dino appena al di sotto dei due 
slavi sono il brasiliano Valdo 
(27), che il Benfica tratta dai 
sette mllianJi in su. e il porto¬ 
ghese Futre (25), che dopo 
due annate a (ari spenti rrel- 
l'Atlelico Madnd sembra aver 
ritrovalo la (orma che lo impo¬ 
se all'attenzione generale tre 
anni fa. Fra gli outsider, é da 
s^lre quef Lars Bohlnen 
(2) che due settimane la ha 
dato una marcia in più alla 
Norvegia ni!l match contro gli 
azzum. Gioca in Svizzera, nel¬ 
lo Young Boys: si puO prende¬ 
re per quattro miliardi. La 
scuola norvegese propone an¬ 


che Jan Qortofl (24), che il 
Rapid Vienna valuta cinque 
miliardi, e il terzino dell’Under 
21 Efteraag (21). due reti alla 
banda-Maldlnl in occasione 
del clamoroso &0 di Stavan- 
ger, due settimane fa. Tre mi¬ 
liardi e affare latto. Ancora 
Scandinavia; interessante lo 
svedese Kenneth Andenson 
(24), ariete del Goteborg, 
preóo cinque miliardi. L'Ata- 
ianla, prima di acquistare Ca¬ 
rena 111 e Valdes, ci aveva fatto 
un pensierino. Scendendo ver¬ 
so Sud, uno dei nomi più pa- 
' pablli é quello del belga Marc 
Emmers, che sfiora l'Italia da 
due estati e che stavolta po¬ 
trebbe farcela. Il Malines chie¬ 
de cinque miliardi: se la Roma 
dovesse fallire l'operazione- 
Haessler, poirebbe vestire la 
casacca giallorossa. Il mercato 
tedesco offre Stefan Effen- 
berg (23). centrocampista 
del Bayem, costo sci miliardi, e 
il centravanti Roland Wohl- 
farth (28). capocannoniere 
(21 gol) della Bundesl.ga. Dol- 
l'Europa al Sudamerica. L'ulti¬ 
ma generazione brasiliana pa¬ 
re particolarmente lert.le di di¬ 
fensori: i più promettenti sono 
Leonardo (22), elegante li- 
belo del Sao Paulo, e Paulao 
(24), laterale del Cruzeiro: co¬ 
stano entrambi quattro miiiar- 
di. In Argentina, invece, la rin¬ 
novata irezionale di Basile pro¬ 
pone due attaccami di qualità: 
Mohamed (21), punta dul- 


lù, sta comitreiando a darsi da 
fare e fra qualche anno, sono 
sicuro, la situazione si sbioc- 
cherà. 

Un salto inrlietro, al fatti di 
casa nostra: Il tenomeno 
delle •alleanze». Uiu volta 
c'erano le big e le sodelà sa- 
teflltl (caso Jnventns-Ata- 
lanta-Cremonese), ora, fai- 
vece.aknnlpresklentlshln- 
gono patti di •ferro» per non 
ostacolani c ri mettono 
d’accordo sngU obiettivi: «a 
me questo, a te qriello». Cosa 
cambia? 

Bonetto: Per me il fenomeno 
viene sopravvalutato. Esistono 
certe «amicizie*, è vero, ma 
poi, all'atto pratico, è facile 
scavalcarle. Un esemplo: Or¬ 
lando dalla Juve alla Fiorenti¬ 
na. Cecchi Qon. si sa, ha ottimi 
rapporti con Berlusconi, ma 
poi, nel calcio, fa affari con lui 
e Agnelli. 

Imborgia: lo ai patti di ferro 
non ho mai creduto. Ho un 
passato da calciatore e un pre¬ 
sente da procuratore, come di¬ 
re vent'anni di pallone, e ne ho 
viste tante. La verità é che 
quando c'6 di mezzo il grande 
giocatore da acquistare, non si 
guarda in faccia nessuno. Cer¬ 
te alleanze, forse, esistevano in 


ATALANTA 


Allenatore; Giorgi 

Fsrrorr 1 Ferron 
Bonacina 3 CoinaecMa 
Paselullo 3 Paselullo 
Boidin 4 Bordin 
Porrtnl a PorrfnI 
Progne il Sottttt 
Perrone 7 Perrone 
Stromberg M Stromberg 
Evair a Csrsea 
NIoollnl lONIcollnl 
Canlggla H Caniggla 



l'Huracàn, e l'uomo del mo¬ 
mento, Gabriel Omar Balistn- 
ta (22), talento del Boca Ju- 
nlois. Interessante anche il ter¬ 
zino Fernando Comboa (21), 
un altro del prodotti ben riusci¬ 
ti del miglior vivaio argentino, 
quello del Newell's OldB^. Il 
mercato africano, colpevol¬ 
mente Uascurato dai nostri 
club, offre su tutti due carnetu- 
nensl, che dopo un ottimo 
mondiale si sono ribovati in 
squadre di basso profilo; l'at¬ 
taccante Oman Blylk (25), 


Allenatore; ’ 

Zenga 1 2 
Bergomi S E 
Brenme a f 
Stringara 4 1 
Ferri e F 
Pagania O F 
Bianchi 7 e 
Berti e e 
Kllnsmann a K 
MatthaeuslOF 
Serena 11 C 


Zenga 

Bergomi 

Frani 

Sommar 

Ferri 

Paganin 

Bianchi 

Berti 

Kllnsmann 

Matthaeus 

Ciocci 



(25), quest'anno al Malaga. 
La stella del futuro, perù, é 
quel Ni! Lamptey (17), che 
l'Anderiecht si é assicurato 
con gran fiuto. Lamptey è l'ulti¬ 
mo prodotto di quello che puù 
essere consideralo il più fertile 
vivaio africano; il Ghana. Il più 
valutato, sul mercato intema¬ 
zionale, 6 Abedi PeK (29), 
fuoriclasse del Marsiglia, costo 
tredici miliardi, giudicato liKe- 
dibile da Bernard Tapie. I pae¬ 
si emergenti sono invece Costa 
d'Avorlo, Senegai e Nigeria. Il 
più illustre rappresentante del¬ 
ia Costa d'Avorio é quel Basile 
Boli (24). elegante centrale 
naturalizzalo francese, che la 
Juventus ha invano cercato di 
sbappare al Marsiglia. Fra i se¬ 
negalesi da ricordare il centra¬ 
vanti N’Diaye (25), che sta 
spopolando nel campionato 
marocchino e Sane (25), che 
da diversi anni si sta facendo 
apprezzare in Germania. Gio¬ 
ca nel Wattenscheid. Fra i ni¬ 
geriani sta prendendo quota 
YeUol, sbarcalo in Portogallo, 
al SetubaI, direttamente dall'A- 
sec Abidian (Costa d'Avorio). 
Interessante anche il liberiano 
George Weah (25). che il Mo¬ 
naco ha deciso di cedere: per 
una squadra di media ciassili- 
ca potrebbe essere i'uomo in 
più. Costa «solo» cinque miliar¬ 
di CS.B. 


Allenatore: I 

Cervone 4 C 
Pellegrini S C 
Carboni a C 
Berthold 4 E 
Aldair B F 
Neia e r 
Desideri T F 
Di Mauro a C 
Voeller a V 
Giannini IO E 
RIzzItelll 1t F 


Cervone 

Garzla 

Carboni 

BonaelrM 

Aldair 

Nela 

HaessIer 

DI Mauro 

Voeller 

Giannini 

RIzzItelll 



passalo, ma più che alleanze 
erano rapporti •verticali»; la 
grande socielà sopra, e te albe, 
dove si pescavano i miglion 
giovani o si cedevano in presti¬ 
to per farti maturare, sotto. 
Damiani: Per me sono cam¬ 
biali solo i presidenlì: prima 
c'erano un paio di imprendito¬ 
ri e il resto era composto da 
•mecenati», ora ci sono molti 
imprenditori, che hanno por¬ 
talo nel calcio una mentalità 
industriale. La politica di non 
inbalciarsi o di disturbarsi (a 
parte di questa nuova visione. 
Ma é roba di poco peso: non 
credo, insomma. che influenzi 
più di tanto le trattative. 

Chi sarà rnooo mcfcato di 
quest’estate? 

Sorretto. Potrebbe essere 
Schillaci. È un giocatore per 
tutte le squadre: se la Juventus 
dovesse decidere di cederlo si 
scatenerebbe un'asta gigante¬ 
sca. 

Imborgia: Schillaci e Gianni¬ 
ni: se prenderanno coscienza 
di certe situazioni che si stan¬ 
no creando, saranno loro le 
stelle dell'estate, 

Damiani: Il miglior colpo tec¬ 
nico per me l'ha già (atto il Mi¬ 
lan: con Serena ha acquistato 
il giocatore che gli mancava. 



FIORENTINA 


AllanatoreiLazaroni 

MaregginI 1 Mareggini 
Ronoella 3 Flondelia 
Dichiara 3 Fttoil 
Dunga 4 Dunga 
Pln s Faccenda 
Faccenda a Bmonl 
Fuser T Mozlnho 
Salvatori a Orlendo 
Borgonovo 0 Borgonovo 
(TriandolOMaMtlaro 
_Buso f 4 Bnwca 



Allenatore: Capello 

Razzagli 1 Rossi 
Tassoni 3 OambofO 
Maldini a Maldini 
Ancelotti 4 Fuser 
F.Geiti a F. Galli 
Baresi 6 Baresi 
OonadonI 7 DonsdonI 
RliKaard a Rlikaard 
VanBasten a VanBasten 
GulUt lOGulUt 

_EvanI 1t Barena_ 



VERONA 


Allenatore; Pascetti 

GregorI 1 Gregari 
Cansti a Caiisti 
Pusceddu a Brehme 
Acerblo 4 E. Rossi 
Sotomayof B Pbi 
Polonia e Reniea 
Fanne 7 Pellegrini 
Magrin B Magrin 
O. Pellegrini a KIrsIm 
Piytz tO Piyzt 
_Lunim Sf Panna 




SAIPDORIA 


Allenatora: Boskov 

Pagliuca 1 Paglluca 
Manninl a Manninl 
Katanec a A.Oilando 
Pari 4 Pari 

VIerchowod a Vlerchowod 
Lanna B Bbu 
Lombardo 7 Lombardo 
Cerezo B Silae 
Vialll B Vlalll 
Mancini to Mancini 
Dossena 41 Katanec 







L'affare in tutti i sensi potrebbe 
essere Blanc; il Napoli ha spe¬ 
so poco e si é assicuralo un 
grande giocatore. 

Qual è la sodetà che può 

iisdre pia riafotzata dal 

•glochW estivi? 

BoBetto; Il Milan era già po¬ 
tenzialmente il più forte ed è 
riuscito a migliorale ancora, 
lo, perù, dico Juventus: se rie¬ 
sce a colmare i abuchi» emersi 
bi scorsa stagione, diventa dav¬ 
vero competibva. 

Imborgia: Se davvero arriva 
Orrico, sarà l’intcr. Mi spiego: 
rinter è l'unica, fra le «big», che 
é rimasta legata a un calcio tra¬ 
dizionale. Milan e Juve hanno 
voltato da tempo pagina, la 
Samp è sempre stata un feno¬ 
meno unico. Con Orrico, l'In- 
ter acquisterà entusiasmo e in¬ 
novazione. Certo, si dovrà lare 
i conti con le reazioni dei cal¬ 
ciatori, ma su Orrico io punto a 
occhi chiusi: è un tecnico di 
valore assoluto e si gioca una 
catta importante nel momento 
migliore della sua carriera. 
Damiani: Voto il NapoU. Sta 
lavorando bene, a cominciare 
dall'ingaggio di un allenatore 
serio e preparato come Ranie¬ 
ri. 

CUsmàUblalIdelTcatate? 


Allenatore: Salvemini 

Blato 4 Blato 
Loseto a Loseto 
Carrera a Macooppi 
Terracenere 4 Tarracenere 
Brambati a Piogaa 
DI Cara a Gerson 
Lupo 7 Joao Paulo 
Cucchi a Cucchi 
Raducloiu a Farina 
MaMlaro 40 Manigliani 
Joao Paulo 44 Raduclotu 






SìlÉ 





t Salvatore 
f, Schillaó, 

I ventisette anni, 
•ì attaccante 
4 dellaJuvenlt& i 
I llprotagonMa 
1 di Italia'90, 
i dopo un 
camptonato 
i tutto da 
^ dimenticare 
potrebbe 
essereuno 
dagli uomini 
mercato 
detestate del 
pallone. 








Bonetto; Preferisco sorvolare 
fra i giocatori italiani perché 
non voglio creare polemiche. 
Fra i nomi sbanieri dico Mi¬ 
chel: per me è sempre slato so- 
prawatulalo. 

Imborgia; Bluff in serie A non 
esistono. (Juando si dà del abi- 
done» a certi giocatori bisogna 
lare molla attenzione. Guarda¬ 



te il caso-Rizzilelli; tre anni fa 
era l'uomo mercato, poi era di¬ 
ventato un signor nessuno e 
ora. irrvece, i fatti stanno dan¬ 
do ragione a Viola: RlzzileHi 
quei dieci miliardi li valeva 
davvero. Più facile, irrvece, 
sbagliare in B o in C: sono vebi- 
ne pericolose, quelle, perché 
l'impatto con la serie A rimane 


CAGLIARI 


Allenatore. Glarmmlnl 

lelpo 1 lelpo 
Festa 3 Festa 
Nardinl a Nardini 
Herrera 4 Herrera 
Valentlni a VatentJni 
Frlcsno a L-PsIlegiM 
Capali 7 Cappioli 
Pulga a OaiMiaiul 
FrancescoiI a Franceocoll 
Matteoli IO Matteoli 
FCnseca 44 Fonseca 


FOfiNA 


'u ''=An#nalore:ZBniarF’V'-*>~ 


I „ f 
, i , 


Mancini 4 
ust 3 
Codispoti a 
Manicone 4 
Bucero a 
Padallno a 
Rambaudi 7 
Porro a 
Balano a 
Barone 40 
Signori 44 




Grandini 

Cod'spoti 

ShaHmov 

Consagta 

Padallno 

Rambaudi 

Kovallttow 

Balano 

Barone 

Signori 






Allenatore; Trapalloni 

Tacconi 1 Tacconi 
loppi 2 Rentar 
De Agostini a De Agostini 
Galla 4 D. Baggio 
De Marchi B Carrera 
JulloCesar B JulioCesar 
Haesstor 7 Alessio 
Malocchi 8 Malocchi 
Casiraghi a Casiraghi 
R. Baggio 40 R. Baggio 
SchlllBct 44 SchllfiicI 





Trapaltonl 


Allenatore; Zofl 

Fiori 4 Fiori 
BergodI 3 Bergodi 
Sergio a Sergio 
Pln 4 Pin 

GreguccI a Gregucci 
SoIdà a Verga 
Madonna 7 Neri 
Troglio a Doli 
Riedie a Rledle 
Sciosa 40 Stroppe 
Sosa 44 Sosa 


NAPOLI 


Allenatore: Ranieri 

Galli 1 Galli 
Ferrara a Ferrara 
Francinl a nisceddu 
Grippa 4 Grippa 
Baroni 8 Francini 
Corradlnl O Olone 
Venturini 7 Alemao 
De Napoli a De Napoli 
Careca a Careca 
Maradona 40 Zola 
Incocciati 44 Padovano 




TORINO 


Allenatore; Mondonico 

Marcheglani 4 Marcheglani 
Bruno a Bruno 
Poilcano a Policano 
Fusi 4 Fusi 
Benedetti B Bervidatti 
Craveto a Graverò 
Lentlni 7 Lentlnl 
O. Baggio a Setto 
Bresciani a CsMgraniia 
M. Vasquez IO M. Vasquez 
Romaitoli Bresciani 


ASCOLI 


Allenatore: Sonetti 

Lorieri 1 Lorieri 
Aloisi a Aloisi 
Pergolizzl 8 Pergolizzi 
Enzo 4 Enzo 
Banettl a BenettI 
Marcato 8 Marcato 
Cvetkovic 7 CvetKovic 
Bernardini 8 Bernardini 
Giordano 8 Giordano 
Cavaliere io Cavaliere 
_Zaini 41 Zaini_ 



un'iiKOgnila. 

Damiani: I tempi dei bidoni 
per me sono finiti II livella¬ 
mento fia appiattito i valori 
tutto sommato è più difficile ' 
sbagUarr 11 vero rischio sono 
le aste: in quei casi si possono 
sopravvalutare giocaton nor- 
maU. Con quello che c'è in cir¬ 
colazione, comunque, é un li- 
schioche iton esiste. . 


‘/am «4 



Gaudanri 


GENOA 


. Braglla 4 
Torrente a 
Bronco a 
Eranlo 4 
Coricote a 
Srenortnl e 
Ruotolo 7 
Bartoiezzl a 
Aguilera O 


; Bagnoli 

Braglla n 
T orrente 
Bronco 
Eranlo 

DeMaicM , 

Signorini 
Ruotolo 
Bartolazzl 
DobraamlaM 
i SKuhravy 
I Onorati_ 



Gascoigne 


PARMA 


Allenatore: Scala 

Taffarel 4 Tetfarel 
Monza 3 Nova 
Gambaro a Benantvo 

Mlnotti 4 MInottI 
Apolloni a ApollonI 
Grun B Grun 
Meli! 7 Meili 
Zoratto 8 Zoratto 
Oslo 8 Oslo 
Cala naso IO Brolln 
_EIrolln 44 DICrriare 



Mondonico 


CREMONESE 


Allenatore: Glagnoni 

Rampulla 4 Rampulla 
Gualco 3 Gualco 
Favalli a Suste 
Piccioni 4 Piccioni 
Boraomil 5 Bonomi 
Verdelli a Verdelli 
GlandebiZiggI 7 Giandeblaggi 
Ferra rorii B Troglio 
Dezotri o Oezotti 
Maspere IO Maspero 
_ nioft.» 14 Chlorrl _ 


La mappa delle diciotto squadre di serie A della prossima stagione; a sinistra, la «vecchia» formazione, a destra quella nuova, (ino ad oggi, con m neretto gli acquisti In neretto anche le nuove panchine. 
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Sport 


'Y Timido, fragile, il campione che ha strapazzato tutti spiega 

la vita delle due ruote inseguendo chi non era meglio di lui 
iCLISMO La difficoltà di uscire dalla chiusa spirale del gregariato 
■■■1 e dei capitani-padroni. Ora reagisce: «Basta con Coppino» 


c 


Oro irosa shockiiig 




^ Franco Chioccioli parla del suo Giro e della sua vita. 
; E delle diffìcoltà di un grande condannato a fare il 
' gregario jser tiini<ìe 2 za e fragilità. «Adesso finalinen- 
4 te potrò dormire. Vi dirò ia ventà: fino all'ultimo ho 
r temuto di non farcela. Temevo che II mio sistema 
. ’v nervoso andasse in tilt Ora vi chiedo solo una cosa: 
rf «dimenticate Coppino, vorrei essere sempre chia- 
mato con il mio nome e cognome». 


DARIO CtCCAIIIUJ 


M MILANO Quando si paria 
con lui viene sempre weiia di 
dargli una pacca sulla spalla. 
Anche adesso, che ha stravinto 
da dominatore II Ciro d'Italia. 
Franco Chioccioli appartiene a 
quella categoria d'uomini che, 
prima di uscite di casa, si leN 
ma a guardare il «ielo- se e 
' nuwloio, prende l'ombrello» 
Se Invece e tutto atzutio, lo 
prende lo stesso, perche non si 
sa mal Franco Cnioocioll é an- 
' cora pio magro del solito Sor- 
t ride a fatica, quasi avesse due 
pinze che gli Urano le guancia 
’ nascoste dietro le orecchie. A 
sonideie. dopo tanti anni di vl> 
ta grama, non c'era plO abitua* 
: to Se potesse, ci tl^ndereb- 
! be •Calma, calma, il Giro non 
> e ancora finito, almeno lino a 
quando non sono arrivato a 
' casa, tra la mia gente, a Pian di 
' Scò., Modesto, lemisaivo, ha- 
I glie di nervi, aitche un po' lu¬ 
natica 

QuaMecoie tono siate det¬ 
te sul tuo caialtere e sulle sue 
. debolwfce. Lui stesso è II pri- 
i mo a confermarle. «C'é stato 
' un periodo, nel primi mesi del 
. 1986, durante U quale non riu- 
' scivo a dormile. Sempre con 
^ gli occhi aperti, spalancali co- 
: me due fanali. Non ao nean¬ 


che il motivo, non riuscivo a 
dormite e basta. Forse la ten¬ 
sione, forse la paura di non riu¬ 
scire, tutte le mie msicurezze 
insomma Per questo, nono¬ 
stante tutto il vostro ottimismo, 
lo ho sempre avuto paura di 
non farcela. Temevo che suc¬ 
cedesse qualcosa, che andas¬ 
se in Uh il mio sistema nervoso. 
Questa é stata una laUca he- 
sUale, sono arrivato alla fine 
davvero stressato. E adesso vo¬ 
glio rilassarmi un po', pensare 
ad altro, state con mia moglie 
Claudia e mio figlio Luca. Sa¬ 
pete una cosa^ Se anche avessi 
programmalo di partecipate al 
Tour, ora non ci andrei. No, 
non potrei reggerto, oppure lo 
correrei malissimo Ciro e 
Tour, come laUca e tensione, 
sono ormai più o meno uguali. 

' Bisogna puntare a uno dei 
due». 

Ftigllltà, glA. Ma è davvero 
fragile questo coirfdoie cosi 
magro che per dieci anni si d 
dovuto trascinare appterao un 
nomigMolo, aCoppInoi, tanto 
scomodo e in fondo riduttivo^ 
In quesU dieci anni c'd un lun¬ 
ghissimo buco nero intorno al 
quale, nonostanM siano state 
sciiiU fiumi d'inchiostiQ e di 


;Ma il suo trionfo 
^ urfaccusa 
[a tutto il sistema 




s Si» 





stampanti, nessuno é riuscito a 
far breccia Eppure, anche 
mandar giù tanU rospi é un 
mestiere difilcile che richiede, 
tolse, ancor più carattere Biso¬ 
gna saper aspettare, vedersi 
siilare davanti tanti colleghi 
che magari non lo meritavano, 
c continuare a sperare che la 
prossima volta il santo dei cor- 
lidon ti faccia un cenno >No, 
IO non ho nessun rammarico 
per il mio passato Tutto quello 
che potevo fare l’ho fatto, sono 
a posto con la coscienza*, ri¬ 
sponde Chioccioli con una 
Irella che lo tradisce Dietro a 
queste parole, in realtà, c è 
una lunga dptta,-ia di spine che 
ogni tanto continua a largii 
male tanti anni di anonimato, 
una serie di contralti capestro, 
e un infinita serie di signorsì. SI 
a dei capitani che valevano 
meno, si a dei direttori sportivi 
che lo spremevano come un li¬ 
mone e poi lo nmproveravano 
pure per il suo carattere remis¬ 
sivo, si a un ambiente che, tut¬ 
to sommalo, lo disprezzava. 
Anche il ciclismo di questi die¬ 
ci anni non era tagliato per lui. 
Un ciclismo appiattito, senza 
montagne, deve i tipi come 
Chioccioli dovevano tirare la 
carretta agli altri campioni 


<130 Coppino, ridi un po’ 
ogni tanto », era II ntomeilo 
che SI sentiva ripetere come un 
trapano nelle orecchi-; Eppu¬ 
re, in quest uomo apparente¬ 
mente fragile, c fi pure un noc- 
,ciolo duro che gh ha permesso 
di andare avanti senza arren¬ 
dersi Un nocciolo che viene 
da una famiglia ricca d'affetto 
e di Tigli (otto), ma povera di 
mezzi. Suo padre, Torquato, é 
motto presto dopo aver fatto il 
minatore e il contadino II n-- 
sto della famiglia, con mamma 
Assuma a badar la casa c ai fi¬ 
gli ha tiralo avanti con decoro 
nuscendo a conquistarsi una 
piccola nicchia di benessere 
ChioccioU, fisicamente e ma¬ 
turato intorno ai beni anni Ma 
sempre urtando contro nuovi 
ostacoli. La terribile giomaia 
del Cavia, per esempio. Fran¬ 
co era maglia rosa, andava be¬ 
ne, ma in m mezzo a quella 
bufera di vento e di ghiaccio 
perse di nuovo la maglia rosa 
e, soprattutto, la fiducia m se 
stesso. «Par due anni-sottoli- 
nea- ne ho portato le conse¬ 
guenze Adesso finalmente 
posso dimenticale*. L ultimo 
ostacolo ha un nome e cogno¬ 
me Maurizio FondrìesL Lan- 


Un ChiocticH sonidenia è cosa ma, ma il prinMtD Bl Biro tfltaiia 

vale un po'di MJfoilx fncradulo sino 

alla fine II trentunenne campione di Pian di Scò 

mostra felice N trofeo piu Importante 

della sua vita In alto il suo compagno di squadra Qpolllni. 

vincitoia con rultima. Unita a braccia levate, di tre tappe 

a animatoro dei festeggiamenti al leader della corsa 


no scoTKi. sempre nella Del 
Tongo, Chioccioli ha dovuto 
fargli da attendente «Io sono 
amico di Maurizio, ma in quel 
modo non combinavamo nul¬ 
la entrambi, lo dovevo correre 
con quanto occhi, guardare 
sempre quello che faceva lui 
Adesso, finalmente, sono più 
tranquillo* 

Siamo alla fine. Chioccioli 
adempie alle ultime foiTnalita. 
saluta la gente che lo applau¬ 
de, si sottopone al controllo 
antidoping, nsponde alle ulti¬ 
me domande Si lascia anche 
un po ondare, come e giusto 
che sia. Riesce anche a ridere, 
questa volta senza pinze dietro 
alle orecchie Paria a mota li¬ 
bera, riempiendo il discorso di 
strafalcioni che inteneriscono 
li cuore aSono leìice portare 
la maglia rosa a Milano é stato 
molto bello Quando mi gira¬ 
no so fare cose imprevedibi¬ 
li Se riuscirò a dormire? State 
tranquUIi, quitsta volta doimlrò 
come non ho mal fatto nella 
mia vita. Un bel sonno, basta 
con le notti in bianco. Ecco, 
poi vorrei raccomandarvi 
un'ultima cosa Per favore, ora 
dimenticate Coppino, vorrei 
essere chiamato soltantoconjl 
mio nome-Franco Chioccioli» 


DIMORALA 


% ■■ MiLANa Doveva essere la 
r storia di Bugno e ChiappuccL 
> duarflordirtvaliconflordlpio- 
nòsiieo,inaapolMatalaiiloria 
h di CMoccioU, di nome Firaneo, 
di aopnnnoiiM Coppino. Va- 
/ do a rileggerà llMBO apparso 
) n^'inteito dal Minila» alìavt- 
c gilia del Oboe mi trevo hi pace 
con me Masso laddowe è Kiino 
che •un ruolo non secondario 
r spelta al ^mpeur Chioccioli». 

? In pace per modo di dire e 
’ chiedo acusa al Coppino per 
^avergli dedicato poco più di 
^una riga. Q conosciamo da 
it-una decbia d'anni e lui sa 
quanto l'appreno, quante vol- 
: le l'ho uaiaka e sostenuto, i 


LIPAGfUC 


quante volte iwll'areo della 
sua cantere gli sono stato vici¬ 
no, quante volte ho cercato di 
tirarlo fuori dal guscio nella 
censapevoletia di valori sicu¬ 
ri, ma iwKostl da un carattere 
(renante, da una mlicm che 
lo rendei prigioniero di mille 
Utubanze e cento pensieri. 
Fosse stalo capilo e valutato in 
giusta misura, l'attesa per ve¬ 
derlo sul podio di una grande 
corsa non sarebbe duratii fino 
alla soglia delle sue trentuno 
primavere Ecomunque il pas¬ 
sato 6 passato, conta l’oggi 
con la ^ilendlda avventura 
che il Coppino cl ha latto vive- 


CIFOUJNI, UNA VTTA ALLO SPlOm'. VOTO OTTO. Ma¬ 
rio Cipollini (nella loto) chiude nel modo migliore II 74' 
Giro d'itala.vincendo alla sua maniera la volata conclu- 
I elva. Queslo II suo terzo suco e eio di lappa. Place, di Cl- 
'h pollbii. anche il suo modo scanzonato di prendere la vita 
, e la corse. Ieri, durante la tappa, si è diveitito come un 
malto simulando uno strip-tease in piena corsa Non pa¬ 
li ga ha tirato gavettoni ai suol compagni e, pnma delrar- 
' imo, in onore della maglia rosa, ha intonato «O mia bela 
'Madunina». 

D.(^ DEI GIORNAU (6,5) E DELLA TV (S). Ma si, 

diamoci un voto anche noi Come si sono comportati i 
r Biomali durante il Giro? A pane i black out-sciopen, c ò 
t • 'coito quak-Jw problema per l'Improvviso inserimento, al 
. ' vertici della cbssUlca. di Chioccioli. Diciamolo onesu- 
; mente, quosio toscano che spuntava fuori dopo dieci an¬ 

ni di anonimato proprio non cl andava giù Tutti propo¬ 
nevano un duello che aspettavamo da anni tra Bugno e 
Chiappucci Cosi slamo itmasU un po'splazzail temendo 
r soprattutto che queslo Coppino fosse una bratta copia 
senza futuro. Altro particolare che ha spiazzato la carta 
' stampala, questo Giro ha funzionalo troppo bene. A poN 
- le I consueti problemi di sicurezza il livello complessivo 

, del Qro si ù notevolmente alzato Ce ne siamo accorti so- 
i, lo dopo un pò di giomi; comunque, meglio laidi che 
X mal £ la t/? Un passo avanti c’ò stato- meno assessori, 
meno onorevoli, meno amici degli sponsor che fanno 
f tappezzeria. Per II resto, le solite domande-fiume di Mar- 
, Imo (adesso è ancora in piazza del Cannone a intervisUi- 

w re Opotllni) e gli strani »deplstamer.'.!> di De Zan che. 


"rviii ^aaiuiii» avi ui iiiiva isvmi iivis si a«siu«s-' 

' mo • Neanche noi. 

t QUOTINO, UN UOMO UN MITO, (8). Un plauso partico¬ 
lare a Quotino, autista delTUnlta, sicuro, mlalllblle tilas- 
f sante Di lui ai dirà: l'unico che nusci a convincemano 
) Salaalermaisiperunptettodispaghelli ODaCc. 


re dui 26 maggio al 16 giugno, 
diciannove giornale in maglia 
rosa su ventuno, un dominio 
totale, il trionlo dell'atleta più 
potente, più gagliardo, ricco di 
coraggio e di lantasia. 

Caro Chioccioli, li rivado sul 
Monte Codi, sulTAprtca, sul 
l^xdoi e nella maxicrono di 
Castrgglo. penso ai quattromi¬ 
la abitanti di Pian di &Ò, paese 
sulle colline di Aresio. gente 
die accompagnava l'uomo so¬ 
lo al comando con la voce e 
col cuore, vecchi che tl hanno 
vino nascere, giovant che si 
sentivano (rateili nell'azione. 
N<‘l breve volgere di tra setti¬ 
mane hai accumulato milioni 
di iilosi e adesso che hai scon- 


lltto il sbiema, mi chiedo 
quanti Chioccioli ci sono rwl 
plotone, quanti corridori ven¬ 
gono eonocaii dal tatticismo, 
da Incomprensioni volute, da 
situaziont In cui un mezzo ca¬ 
pitano pretende di essere scn 
V ito per tutti I giorni della sta¬ 
gioni ciclistiche, pretende e ot¬ 
tiene da direttori sportivi poco 
inielligenti di essere il capo as¬ 
soluto. 

OifTicile fare nomi e cogno¬ 
mi, dilllclle stabilire numero e 
connotati dei sacrificati, farei 
tono a qualcuno e solleverei 
discussioni antipatiche, ma so¬ 
no convinto che dopo la rival¬ 
sa di un Chiappucci che faceva 
da paggetto a Roche e Visenti- 


ni, dopo la meravigliosa nvm- 
cita di un Chiocciott die dove¬ 
va ossequiare Saroi>nl, Ciup- 
ponl « Fondnest, «diri elememi 
SI trovano nel medesimo cer¬ 
chio, altri ragazzi si adagiano e 
si perdono. 

MI rivolgo ai tecnici troppo 
rigidi nelle loro funzfonl, trop¬ 
po «modenil», troppo distanti 
dalla vera scuola del ciclismo, 
quel ciclismo che place ed 
esalta quando viene Interpre¬ 
tato alla maniera del Bugno 
'90, col temperamento di 
Chiappucci e coi voli di Chioc¬ 
cioli. A proposito di Bugno ò 
chiaro che il capitano della 
Gatorade sta attraversando un 
momento delicato II Tour ci 


dirà se SI tratta semplicemente 
di errori commessi in primave¬ 
ra e di condizioni ancora sca^ 
se, ne Ira tra settimane il moto¬ 
re di Gianm sarà di nuovo bnl- 
tante, oppure se il monzese sta 
pagando l'enorme lavoro svol¬ 
to lo scorso anno. 

Chiappucci è stato Chiap- 
puccl, e stato un garibaldino 
che ha onorato la bandiera li¬ 
no Bll'ultimo metro di corsa e 
ben merita la seconda mone¬ 
ta Col terzo posto di Massimi¬ 
liano Lelll, nel Giro soffia il 
vento della giovinezza, un ven¬ 
to con buone prospettive nel 
quale Includerei anche Gianlu¬ 
ca Bortolami e Gianni Faresin. 
Miglior straniero bi campo il 


vecchio e generoso Lejanela 
seguito dal francese Boyer e 
dal venezuelano Sierra. 

Lo spagnolo Delgado (quin¬ 
dicesimo) non ha mai alzato 
la cresta e tuttavia mi sembra 
che abbia ben pedalato in vi¬ 
sta del Tour Un (alllmenlo Fl- 
gnon, un fallimento Lemond e 
sono curioso di vedere quale 
sarà li rendimento deU'amen- 
cano sulla strade di Francia, n- 
prenderè quota o sarà I inizio 
di un declino? 

Un Ciro d'Italia più bello, 
più smagliante nel suo appara¬ 
lo, ma permangono difetti di 
fondo, permangono quelle 
stortura, quel menefreghismo 
/ che provocano malumori e n- 


belliom nel gruppo. Nella tap¬ 
pa del Temuntllo, c’è staio un 
mezzo sciopero a causa di due 
gallerte malamente Illuminate 
e cammin facendo abbiamo 
incontrato altn pencoli, altre 
minacce, altri attentaU alla pel¬ 
le dei ciclisu 

I padroni del vapore non de¬ 
vono llmllarsì alla vernice É lo¬ 
ro dovere rispettare i regola¬ 
menti che vogliono la coisa 
guidata dalla prevenzione e 
dalla lungimuanza. E perchè 
la commissione tecnica rima¬ 
ne alla finestra’, perchè l’orga¬ 
no disciplinare pecca di debo¬ 
lezza e di nverenza’, perchè il 
sindacato dei comdori è cosi 
lontano dai suoi compiti’ Cose 


dette e npi-tute Diamoci una 
scossa se non vogliamo anda¬ 
re di male in peggio Non vor 
rei appianre più cntico del ne- 
cessano Credo pero di dover 
dare un contnbuto per miglio¬ 
rare i contenuti di una discipli¬ 
na tanto popolare e tanto 
amata. £ in atto una manovra 
per cambiare data al Giro, per 
iraferlre la nostra competizio¬ 
ne nel mese cu settmbre e mi 
pare una proposta inielice, mi 
sembra che ncn si vada al noc¬ 
ciolo della questione Per esse¬ 
re coerenti bisognerebbe ri¬ 
durre l'attività stagionale 
Troppi impegni, troppi tra¬ 
guardi tagliano le ali e brucia¬ 
no i campioni 


Uno sprint cantando «0 mia bela Madunina...» 


Folla di giovani al Parco Sempione 
per festeggiare Tultinio erede 
della leggenda di Coppi e Bartali 
Cipollini animatore della corsa 
dà sul traguardo l'ultima zampata 


PIW AUOUSTO STADI 


■n MILANO. Il suo dopo-giro 
è cominciato alle 1710, quan¬ 
do Milano l’ha consacrato 
campbne. I pnmi sguardi feli¬ 
ci. i primi gesti da trionfatore 
ChioccioU 11 riserva a loro, a 
quel pubblico oceanico, che 
per due ore o mezza ha atteso 
prima di stringersi festante at¬ 
torno a quell omino daH'aria 
truce e dal lisico rachitico, che 
ki ricorda al grande Coppi Mi¬ 
lano con il cuore In mano. 
Chioccioli con II cuore in gola, 
per l'emozione Non slamo in 
toscani, non slamo nella sua 
Pian di Scò. ma al Parco Sem- 
plone, dove per il secondo an¬ 
no il Giro d'Italia ha consacra¬ 
to I! suo campione, sono arri¬ 
vai a migliaia per lui 
L>a Pian di ScO, un borgo di 
4 mila anime, che sorge sulle 
colline aretine, sono giunti con 
venti pullman per lesleggiare 


l'Illustre concittadino. Un urto 
nero e felice, che si è levato dal 
cuore di Milano per giungere 
in ogni angolo d Italia Ieri al 
palco Sempione, correvano 
lungo le vertebre brividi slraor- 
dman. Insieme a Chioccioli, 
campione a scoppio nlaidalo, 
c era l'Italia, migliaia di sportivi 
che in questi ventuno giorni di 
corsa hanno Imparalo a cono¬ 
scerlo poco per volta, pedalala 
dopo pedalala. C'è qualcosa 
di elementare nell'Impresa di 
Chioccioli Ed elementari sono 
I sentimenti che Chioccioli ha 
sollevato l'emozione, la trepi¬ 
dazione, la gioia, la meraviglia 
«Che giro straordinario - cT di¬ 
ce Marco, un giovane di 21 an¬ 
ni munito tanto dì maglietta 
rosa con su lmpres,*ia Timmagi- 
nc del nuovo idolo d Italia - 
L abbiamo cono tutu in sella 
al lui e con lui abbiamo gioito 
e speralo Sul Pordoi poi è sta¬ 


lo a dir poco fanstatico. degno 
di quel Coppi, di cui porta le 
somiglianze*. Ieri sotto i plata¬ 
ni del porco Sempione, lungo 
la striscia d'asfalto che è stata 
teatro deirullimo atto di que¬ 
sta bellissima recita, c'erano 
tanti sportivi Quanti? Difficile 
fare un conto, cinquantamila? 
Sessantamila, di più’ Erano ad 
ogni modo tantissimi Erano 
giovani le voci che cantavano 
con da stadio, in uno stadio 
senza cancelli e limili invalica- 
bill. Erano giovani le mani che 
tendevano alti verso il cielo I 
cartelli del ilio «len Coppi, og¬ 
gi Chioccioli e la leggenda 
continua*. «FVanco tu ci hai 
preso il cuore*: <hioccioli co¬ 
me Coppi Dio te l'ha data, 
guai a chi le ta tocca* e via di 
seguilo elencando 
La cronaca di questo trionfo 
annunciato è Iniziata da Pavia, 
alle 12 58. quando i 134 corri¬ 
dori allineati al vìa sono partiti 
per disputare l'ultima passerel¬ 
la di tS3 chilometri Voglia di 
pedalare co nera veramente 
poca, quella di festeggiare in¬ 
vece non mancava Mano Ci¬ 
pollini, ultimo vincitore di tap¬ 
pa di questo 74° giro d Italia, si 
improvvisava primo animatore 
della lesta su due ruote in ono¬ 
re del suo capitano Chioccioli. 
Prima inscena uno spogliarello 
in piena tegola, e poi assieme 


a Uelti, Calcateira, Allocchio e 
Leoli, organizzano un vero e 
proprio coro, sulle note di *Oh 
mia bela Madunina*. al quale 
SI aggrega subito tutto il grup¬ 
po, compresi gli siranien E in- 
(me. dopo qualche gavettonc 
di acqua gelida, e altri scherzi 
da caserma, la festa termina 
con una foto di grappo in stile 
calcislico Solo negli ultimi 
quindici giri (cinque chilome¬ 
tri al giro) del ciicuilo cittadi¬ 
no c'è stata corea vera, conclu¬ 
sa come già dello con 11 suc¬ 
cesso di Cipollini, che ha com¬ 
pletato la sua corsa con il terzo 
successo personale di lappa e 
i! trionfo della Del Ton^ MG 
di Franco Chioccioli 
Pei Milano, la festa è termi¬ 
nala a larda notte, sempre al 
parco Sempione, dove si è te¬ 
nuto uno show musicale alle¬ 
stito dalle conccssionane Rar 
tra il pubblico molte bandiere 
rosa e immagini di Franco 
ChioccioU il trionfatore 
LE MACUE ASSEGNATE: 
Maglia Rosa Franco Chioccio¬ 
li 

Maglia Azzurra (Intcrgiro) 
Léonard Bamitia 
Maglia Ciclamino (classilica a 
punti) Claudio Chiappucci 
Maglia Verde (Cp della mon¬ 
tagna) Crespo Caston 
Maglia Bianca (giovani) Mas¬ 
similiano Lelll 


l’Unità 

Lunedi 
17 giugno 1991 


Classifica 

I) Franco Chinccioli km 
3 715 700 in 99h3543’. me¬ 
dia 37,303, 2) Chiappucci a 
3 48". 3) Lelll a 6 56''. 4) Bu- 

? no a 749", 5) Lelarreta a 
0’23". 6}BoyeralI09"; 7) 
Sierra a 1 rS6 :8) Giovannetti 
a 13’09". 9) Jaskula a 18'22". 
IO) Chozas a 23'42". 11) Pul- 
nikova24'36" 12) Rodnguez 
a 24'S7": 13) Echave a 
24'57"; 14) Bemaid a 29’32". 
15) Delgado a 3003", 16) 
Bortolami a 34 32". 17) Fare¬ 
sin a 35’44". 18) Vena a 
40 05 '. 19) Martinez a 43'47". 
20) Hemandez a 43'49". 21) 
Fuchs a 5637"; 22) Della 
Santa a 1 02 12", 23) Gaslon 
a 104'15". 24) Moro a 
107’34". 25) Arroyo a 

108'IO". 26) Hodge a 
1 1130', 28) Bagot a 

1 14 04" 


_ Ordine d’arrivo _ 

I) Mario Cipollini (Del Tongo). km 153 In 4h00'48". media 
38,123, 2) Abdujaparov (Carierà), 3) L-eoni i Jolly-Club 88). 
4) Moreda (Clas), Fidanza (Gatorade), 6) Martinello. 7) Fon- 
lanelll, 8) Allocchio, 9) Svorada; 10) ^alkers 11) Wetlz; 12) 
Consonni, 13) Pelliconi, 14) Hodge '5) Siemens, 16) Chiap¬ 
pucci; 17) Strozzer, 18) Kummer 19) Vona, 20) Cosado; 21) 
Pulnikov,22) Poh 23) Boyer, 21) Lelh,25) Cenghialta, 26) Ba¬ 
got, 27) Zanatta,28) Bugno, 29) Durand,32) Chioccioli 
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LofisC.ip<rossi 18 anni 
sul podio del Gpd Europa 
dopo la vinofia 
sul arcuilo di Jarama 
Con il successo spagnolo 
H campione 
del mondo in carica 
harallarzatoiasua 
poma posizione nella classifica 
iridata della classe 125 





i 


X. 

X 









) Il motomondiale nel segno 
c deiritalia: Capirossi 
1 e Cadalora dominano 
J sul circuito spagnolo 

La classifica iridata 
rispecchia il momento magico 
A Jarama 50 gradi sulla pista 
Giornata nera per la Cagiva 


il 


I gemelli iiresìstìbili 


Classifiche 

Ordine d’arrivo claaae 125 

cc: I) Lons Capifossi (lla- 
Honda) in 41'SI'704 (media 
132,436). 2) Gresini (Ila- 
Honda) a 5'534. 3) OcttI 
(Ger-Honda) a 8"596 4) 
Martinez (Spa-Honda) a 
9'^l Clauiflca monolale; 
Capifossi punti 114. Gresini 
108, Waldmann 83, Ueda 70 
Maitlnez 60 

Ordine d'arrivo claaae 250: 

1) Luca Cadalora (Ita-Hon- 
da) in 44'08'87S (media 
141 2'/5). 2) Bradi (Ger-Hon- 
da) a 4''9S0.3) Cardus (Spa- 
Honda) a 10‘740 4) Zeelen- 
betg (Ola-Honda) a 17'957, 
5) Reggiani (Ila-Apniia) a 
25*878 Cfaisallrica mondia¬ 
le: Cadalora 141 Bradi 128, 
Cardus 114, Zeclenberg 99, 
Re«iani80 

Ordine d’arrivo claaae 500: 

1) Wayne Rainey (Usa-Ya- 
mahal in SI'01 "408 (media 
144.875). 2) Doohan (Aus- 
Honda) a 7*647, 3) Gardner 
(Aus-Konda) a 25'9I7, 4) 
Schwanu (Usa-Suzuki) a 
33*315 Claadnca mondia¬ 
le: Doohan 143, Rainey 131 
Schwanu 103, Gardner 8U 
Koclnslu-Lawson 80 


Continua il momento magico del motociclismo ita¬ 
liano: ancora due vittorie a-szurre nel Gran Premio 
d'Europa, ottava prova del Motomondiale. Luca Ca¬ 
dalora scaccia il «fantasma* di Bradi nella 250 ma si 
prepara a un (male di stagione incandescente, men¬ 
tre Lons Capirossi si riconferma al vertice della 125. 
Wayne Rainey toma a vincere nella 500. Debacle 
per la Cagiva. 


CARLO BRACCINI 


■i JARAMA (Spagna) Alle 
gomme di Luca Cadalora pia¬ 
ce li caldo e i quasi 40 gradi di 
Jarama erano proprio quello 
che ci voleva per mettere pace 
tra II modenese e la Micliebn 
dor>o le polemiche dei giorni 
scorsi II Gran Premio d Euro¬ 
pa, inventato dalla Fedenuii> 
ne intemazionale per sostituire 
la prevista gara Iugoslava di Rl- 
leka, sembra aver rilancialo le 
speranze del pilota della Hon- 
da-Rothmaru, liberatosi linai- 
mente dall'incubo Helmut 
Bradi II tedesco, anche lui in 
sella a una Honda Nsr uIIk tale, 
sin dalle prove era apparso in 
leggero ritardo su Cadalora e 
in gara non 4 rtuiciio a.ripetere 
le cavalcale salllqjle c||.j4cick- 
nheim e Sallsbuii^. accorseti- 


tandosi della piazza d'onore 
•lAica ha superato i suol pro¬ 
blemi tecnici e ora siamo di 
nuovo alla pari ()ui però qual¬ 
che guaio l'ho avuto io, con 11 
rendimento del motore e le so¬ 
spensioni» L'aria di casa ha 
latto un gran bene a Carlos 
Cardus che ha trascinalo l'en¬ 
tusiasmo degli 80 000 di Jara¬ 
ma. con lo spagnolo che ha 
preso addirittura la testa della 
corsa, lottando gomito a gomi¬ 
to con Cadalora prima di esse¬ 
re rallentalo da un inconve- 
menie al (reno antenore Sicu¬ 
ro di sé o in testa al mondiale. 
Cadalora comunque non per¬ 
de occasione di lodare le sue 
gomme («Se la caldo non ho 
praticamente avversari») ma 11 
modenese non vuole ancora 


ipotecare il futuro -Bisogna 
cercare di vincere sempre gli 
awersan, soprattutto Bradi, 
vanno fortissimo e non c è spa¬ 
zio per (are pronostici o gioca¬ 
re in difesa» Una caduta e un 
quinto posto sono invece II 
bottino della squadra Aprilia 
Pierfrancesco Chili è volato 
mentre era quarto e Loris Reg¬ 
giani ha tagliato II traguardo 
una posizione pii) indietro 
sfortuna a parte non c é male, 
ma la casa veneta ha il poten¬ 
ziale per fare molto di più e il 
Gran Premio d'Europa va ar¬ 
chiviato senz'altro Ira le gare 
da non ricordare 
Lons Capifossi mancava al- 
l'appunlamenio con la viltona 
dal Gran Premio d'Australia 
del 7 aprile scorso e il perenlo- 
no successo spagnolo lo con¬ 
ferma al vertice della 125 per il 
secondo anno consecutivo 
•Quando la molo va come oggi 
mi sembra lutto molto facile, 
anche se la gara è stata durissi¬ 
ma. il ritmo molto sostenuto e 
il caldo inlemalé» Alle spalle 
del campione del mondo in 
carica é arrivato il comp^no 
di squadra nel Team Pileri Fau¬ 
sto Gresim alle prese invece 
con qualche Itrisolio problema 
di ass->tto Se II mondiate ap¬ 
pare sempre più un affare pn- 


vato in famiglia Pileri c è da re¬ 
gistrare il buon terzo posto del 
tedesco Otti, al suo esordio sul 
podio, mentre la sfoituna non 
vuole abbandonare il giappo¬ 
nese Noboru Ueda. da più par¬ 
ti indicato come I autentica n- 
velazione del campionato Per 
lui, ancora una brutta caduta, 
tanta paura e la frattura dell a- 
pofisi della seconda vertebra 
lombare Trai protagonisti del¬ 
la 125, di dinlto trova poslo 
anche Ezio Gianola, miglior 
tempo in prova con I ibenca 
Cerbi e pnmo a fermarsi ai box 
per la rottura del motore glé 
alla prima tornata di gara 
Tre pan é il conto delle vilto- 
rie per Wayne Rainey e Mi¬ 
chael Doohan nella 500, con 
la Yamaha di Rainey di nuovo 
davanti alla Honda del nvale 
australiano, protagonista in pi¬ 
sta di ven e propri numeri di 
acrobazia L'altro australiano 
Wayne Gardner, terzo, ha as¬ 
saporato di nuovo il gusto del 
podio Fumata nera m casa 
Cagiva Eddie Lawson rompe 
la centralina dell'accensione e 
il collaudatoré Marco Papa, 
temporaneo sostituto di Barros 
infortunato, abbandona la cor 
sa per i postumi di un incidtui. 
lelnalleiumento 


Nel futuro a tutto gas 
di Loris il gran salto 
«Domerò anche le 250» 


M JARAMA (Spagna) Lons 
Capifossi è salito sul gradino 
più alto del podio per la terza 
volta quest'anno e la classifica 
del Motomondiale continua a 
vedere il diciottenne romagno¬ 
lo lanciato verso il suo secon¬ 
do titolo mondiale nella 125, 
probabilmente l'ultimo SI. 
perché nei piani di (^pirossi, o 
meglio del Team Pileri, c é la 
250 «Non posso ancora dirlo 
con certezza - racconta Lons - 
ma credo propno che (arò il 
grande passo» Per lui sarebbe 
disponiùle una Honda Nsr 250 
ufficiale, anche se la grande 
Casa giapponese non ha an¬ 
cora definito la propria strate¬ 
gia per il 1992 e non manca 
chi parla con insisieiua di una 
riduzione, dei piloti ufficiali. 
Mena I2!)^lfanUnf del TeanPi- 


len sono destinali a nmanerc 
due, se è vero che al riconfer¬ 
mato Fausto Gresini sari af¬ 
fiancato il giapponese Noboru 
Ueda, autentica nvelazione del 
campionato un •lavote» che la 
squadra italiana farebbe vo- 
lentien alta Honda, magan In 
cambio di una moto competi¬ 
tiva per Capifossi 
Chi già assapora uno scon¬ 
tro al vertice tutto italiano nella 
2S0 con (^pirossi e Cadalora 
sicun protagonisti, rischia di n- 
manere deluso perché anche 
nelle previsioni del »Luca na¬ 
zionale». tornato al successo 
propno a Jarama, c'é un salto 
dicatcgona la 500 II solo pilo¬ 
ta iiatiano impegnato que¬ 
st'anno nella classe regina é il 
pemgino Marco Papa DCB. 


Puj^ato. Maurizio Stecca conferma i suoi limiti nella difesa del titolo Wbo dei pesi piuma 
Il riminese vuole un’altra corona ma contro il modesto messicano Salas ha rischiato il ko 

In quei guantoni solo Corano 


Maurizio Stecca ha conservato la corona mondiale 
ma si è confermato campione incompleto. Sabaro 
scorso sera sul nn^ di Montichiari il riminese ha re¬ 
spinto l'assalto del messicano Salas al titolo Wbo 
dei pesi piuma. Un match a senso unico m cui l'ita¬ 
liano ha rischiato di compromettere tutto nella no¬ 
na npresa. Stecca pensa ora alla corona Ibf ma |x>- 
Irebtie essere una mossa avventata. 


GIUSEPPI SIQNORI 


M Battagliero e pasticcione 
fragile ma ardito tanto da pren¬ 
dere rischi inutili Maurizio 
Stecca pur respingendo nel 
sangue l'assalto del messicano 
Fernando Ramos Salas ha n- 
conleimato i suoi limiu di cam¬ 
pione incompleto Nel ring 
bresciano di Montichian. dopo 
12 npiese combattute ma assai 
modeste per un mondiale il 
romagnolo ha boccialo age¬ 


volmente, salvo che nel nono 
round, la buona volontà e lo 
stoicismo di Ramos Salas. uno 
sfidante (per modo di due] d.i 
poco, un pugile modesto as¬ 
sai scelto con furbizia dagli or¬ 
ganizzatori del -meeting» e 
che, a parere nostro, sarebbe 
un eccellente ispamng» nelle 
palestre d allenamento perché 
il balluto giovanotto ha im as- 
sa mille pugni con assoluta In¬ 


differenza I 26 milioni della 
sua paga, il messicano li ha sa¬ 
crosantamente meritali E cosi, 
secondo pronostico, Maunzlo 
Stecca é rimasto campione del 
mondo dei pesi piuma WBO 
con verdetto unanime e pun¬ 
teggio uguale (119-109) della 
gmna tutta statunitense Anche 
I arbitro, Frank Santole Jr. è 
arrivalo dagli States e franca¬ 
mente é apparso incerto, forse 
inesperto tanto da commettere 
durante il combattimento un 
grave errore 

AH'inizio del nono round 
Slecca, che conduceva bal¬ 
danzosamente la partita con 
largo vantaggio, venne all im¬ 
provviso colpito da un torte si¬ 
nistro sparalo da Ramos Salas 
sopra la cintura del romagno¬ 
lo Quel pugno, il migliore del 
messicano, lece piombare sul¬ 
le ginocchia Maunzio in diffi¬ 
coltà di respirazione Frank 


Sanlore Jr avrebbe dovuto 
<ontarlo», sempre secondo le 
regole per Stecca sarebbero 
stali alcuni secondi preziosi 
per nprendersi Invece sotto 
I assalto dell'imbaldanzilo av¬ 
versano prese qualce colpo di 
troppo, sbandando Ci sareb¬ 
be scappalo il ko di Maurizio 
Stecca se davanti avesse avuto 
per esemplo Troy Dorsey, 
campione del mondo dei Piu¬ 
ma IBF, invece con Ramos 
Salascorse soltanto un piccolo 
ed mutile rischio dovuto al'er- 
rore dell arbitro Nella presen¬ 
tazione del mondiale di Monti- 
chiari abbiamo letto che Fer¬ 
nando Ramos Salas rapresen- 
lava un pencolo per Maunzio 
Stecca pen:hé si era battuto 
con un tipo come Troy Dorsey 
del Texas, allora non ancora 
campione del mondo Ebbene 
a Fort Worte (lOgiugno 1988) 
Dorsey mise ko in tre nprese il 


•temuto» Ramos Salas 

Sul mensile «Boxing llluslra- 
ted»del9ag03tol991 (in Usai 
mensili escono con largo anti¬ 
cipo) é stata pubblicata la gra- 
duatona di Mille pugili «pound 
tor pound» (libra per libra) il 
meglio classificato degli italia¬ 
ni é giustamente Sumbu Ka- 
lambay (42*) seguito da Gian¬ 
franco Rosi (57*) Mauro Gal¬ 
vano (87®), Francesco Damia¬ 
ni (97°). Massimiliano Durati 
(106"), Patrizio Oliva (140") e 
Maunzio Stecca (16?) poi 
seguono altri 33 italiani Per 
una cunosità Troy Dorsey, 
campione IBF risulta 105' 
nella graduatona e conno que¬ 
sto texano Maunzio Stecca, 
che pensa di lasciare II W B O 
per una sigia più considerata, 
correrebbe davvero del pierKO- 
li 

Maurizio é meglio che si ten¬ 
ga la sua cintura può vivere di 



rendita ancora per qualche 
tempo tenendo conto del suo 
punto debole (il corpo) e del 
suo complicalo temperamen¬ 
to che a volle, lo porta a sba¬ 
gliate lattica come ha fatto an¬ 
che sabato sera Maunzio Stec¬ 
ca é un ragazzo mtelligenle 
con dentro il sangue rosso del 
coraggio ma come pugile non 
è un picchiatore, quindi do¬ 
vrebbe sfrattare al meglio la 


Maurizio 
Stecca, 28 
anni, campione 
mondiale Wbo 
Il suo record è 
di 42 vittorie 
(20 ko) e una 
sconfitta 


sua abilità tecnica Sotto un 
certo aspetto sia pure con di¬ 
verse caraltensliche fisiche e 
tecniche, Maunzio ci ricorda il 
seregnese Ernesto Formenli, 
medaglia d oro nel pesi Piuma 
all'Olimpiade di Londra 
( 1948). che prese nschi inutili 
quando affrontò campioni co¬ 
me il francese Ray Famechon 
e Duilio Lol di lui piu vigorosi 
e potenti 


Atletica. Ai «trials» di New York, Lewis ha vinto la 65* gara di salto in lungo: da dieci anni è imbattuto in questa specialità 
Il «figlio del vento» prenota i mondiali in Giappone: TI luglio storica ma ridicola sfida con Ben Johnson in Francia sui 100 metri 

Sul regno di Cari non tramonta mai la vittoria 


Al Queen’s 
di Londra Edberg 
fa le prove 
perWimbledon 





Vittoria dello svedese Stefan Edberg (neiiafoto al tor¬ 
neo londinese dei Queen's che tradizionalmente untici 
pa la grande parta di Wimbledon II campione svedese 
ha superato (6-2 6-3) l'amencano David Wheaton de¬ 
notando una grande forma il torneo era dotato di un 
montepremo mollo allo 517 000 dollan L incontro ha 
subito qualche mlerruzione per pioggia •£ ora sotto 
con Wimbledon» ha dichiarato alla fine Edberg 


Su il sipario Prenderà il via oggi a Viter- 

al Giro ^ Intema- 

|. zionale per dilettanti La 

d Italia cors.», che inizierà con un 

dilettanti percorso cittadino di un 

chilometro, si svolgerà su 
un tracciato molto impe¬ 
gnativo due tappe d alta 
montagna, cinque miste per past.isti scalaton una fra¬ 
zione a cronometro e il resto a disposizione dei veloci¬ 
sti Complessivamente al via 156 comdon di 7 nazioni 
Fra gli Italiani spiccano il vicentino Davide Rebellin e il 
lombardo Belli Gli uomini più fotti della rappresentati¬ 
va straniera appaiono lo jugosl.ivo Glivar, i tedeschi 
Haming e Peschel e 1 elvetico Lan.t 


Ciclismo L'olandese Gerì Theunis- 

neimi^dopo 

13 SgU3lltlC3 stato trovato positivo ai 

tOmS C vince controlli antidoping, ha 

vinto len il Giro del Lus- 
semburgo Al secondo |x> 
sto SI è classificalo il con¬ 
nazionale Frans Maassen Theunisse aveva dimostrato 
di essere in ottima forma nonostante l'inattività aggiu¬ 
dicandosi la pnma lappa mercoledì scorso II ciclista 
olandese era stato trcivato positivo all'antidoping tre vol¬ 
te tra l'SS e r89 


Formula Indy Vittoria di Michael Andret- 

II Giovane Chevrolet, nella 

, ^ sesta prova del campio^a- 

AnOrettl itiavanu to automobilistico Cart La 
aFittipaldi wrsachesièsvoluiena 

Detroit ha visto Andretti 
Chiudere davanti all intra¬ 
montabile Emerson Fitti- 
paldi, su Penske, e al leader della classifica del campio¬ 
nato Bobby Rahal. Nulla da (are Invece per la Lola Alfa 
Romeo di Oanny Sullivan che, a causa di problemi nella 
tenuta in curva, si è rivelata inguidabile Problemi anche 
per Eddie Cheever die dopo aver distrutto la macchin> 
da gara ha dovuto qualificarsi con quella di riserva otte¬ 
nendo li nono tempo 


Dramma sul ring Restano cntiche le condi- 
AnrAKk ARiwp pugile nigenano 

Ancora grave Amfowoshe 

campione sconfìtto dai campione in 

nioeriano Robert Quiroga nel 

* match mondiale dei pesi 

iunior Anifowoshe è 
stalo operato d'urgenza 
alla testa, subito dopo d teimlne del combattimento, a 
causa di un embolo al cervello. U pugile si e acxuiscjato 
a terra subito dopo il verdetto delia giuna che ha conte¬ 
nto la vittona ai punti al suo avversano Dopo l'opera¬ 
zione l'allenatore di Anifowoshe, Miguel Diaz.ha dichia¬ 
rato che il pugile non potrà più nprendere l'attività 


Il Qo dichiara: Anche la Namibia parteci- 

nnrtp anorf» pcrà ai Giochi Olimpici di 

P® , fP® Barcellona Questa la decl- 

pcr la NamiDia sione dei Comitato Inter- 
a Barcellona ’92 nazionale Olimpico pre¬ 
sieduto da Juan Antonio 
SaiTiziriinch. Lo Stalo afn- 
cano resosi indipendente 
dal Sudafnea un anno fa. parteciperà all'Olimpiade con 
una rappresentativa di sei atleCi.»F^r la Namibia abbia¬ 
mo fatto un'eccezione -ha dichiarato il vice-presidente 
del Ciò- ma non intendiamo accogliere altre domande 
di rKonoscimento pnma del '93* Ancora incerta quindi 
una nammissione in seno olimpico del Sudafnea 


Europei Dopo il successo nel con¬ 
di oinnastica generale, Yun Che- 

„ ^ —, . . chi ha terminato il suo im- 

TUri Uiecm pegno nella finale di cop- 

senza avversari europa di ginnastica 

vincendo due gare di spe- 
Cialltà Chechi SI è impO- 
sto negli anelli (9 837 
punti), attrezzo dove è campione d'Europa e alla sbar¬ 
ra (9737 punb) Il successo italmino è stato completato 
dalla medaglia d'argento al corpo libero di Paolo Bucci 


A Siena Un week-end in mountain 

cnnrf X natii» bike e a cavallo attraverso 

spon a natura ^ ^ 

in DICI formula di una gara ongH 

e a cavallo «Bike&Horse» che ha 

alternato ciclismo campe- 
sire ed equitazione ad una 
caccia al tesoro nella 
splendida natura di San Casciano dei Bagni Ciclisti e 
cavalien - un centinaio provenienti da tutta Italia - han¬ 
no affrontato due persorsi paralleli disegnati da esperti 
del luogo 


ARIANNA OASPARINI 



CarìLeans 


Cari Lewis non pierde una gara di salto in lungo da 
dieci anni, tre mesi e 15 giorni Dopo la prodezza sui 
100 metri ha conquistato il posto m squadra ai Cam¬ 
pionati del mondo anche nel lungo dove è detento¬ 
re del titolo. Ora la sfida dell'l luglio in Francia con 
Ben Johnson sembra una cosa ridicola Michael 
Johnson è sempre imbattibile sui 200 metri ma per 
migliorare Mennea avrà bisogno dell'altura 


RIMOMUSUMECI 


■■ Il 28 febbraio I98t fu 
sconlilto sulla pedana del Ma¬ 
dison Square Garden di Ni'w 
York daLanyMyncks Daalo- 
ra Cari Lewis non conia i he 
vinone nel predilelto salto in 
lungo II camplonssimo del- 
I Alabama ha vinto 65 volle e 


ha sapulo Iraslormare in vino 
ne anche gare che già sembra 
vano segnate dalla sconlilta 
Come nel piccolo Downing 
Sladium di New York dove ha 
vinto II molo del lungo nei cen 
(osedicesimi Campionati degli 
Siati Unii! validi anche come 


Inali e cioè come qualificazio¬ 
ni per I Campionati del Mon¬ 
do 

Mike Powell medaglia d ar 
genio a Seul, credeva di aver 
vinto perché non gli sembrava 
possibile che il grande nvale 
potesse sali are piu in là di 8 63 
sopralluno dopo essersi tollo 
la soddisfazione di dimostrare 
al mondo d essere ancora uno 
splendido nlerprele dei 100 
metri Ma Cari Lewis nel salto 
in lungo può mettere in lizza 
qualilà che altri si sognano La 
sensibilità per esempio Lm le 
pedane le sa ascoltare le sen¬ 
te ne percepisce le vibrazioni 
e quando arriva al salto della 
disperazione I ultimo dalla 
pedana ricava quel centimetro 
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che gii basta per sconfiggere il 
rivale di turno Questa volta Mi 
ke Powell Per battere Bob Bea- 
mon e il suo •impossibile» 8 90 
CI vuol ben alno che la sensibi¬ 
lità e il talento serve Imo a un 
certo punto Bisognerà quindi 
che il piu grande saltatore di 
lutti 1 tempi accelli di saltare su 
una pedana a duemila metri 
sul livello del mare Vale la pe¬ 
na di mettere a confronto la se¬ 
ne dei due atleti Cari l-ewis 
8 09 - 8 59 - 860-8 46 - 854- 
8 64 Mike Powell 8 58-863 
-rinuncia - 8 52 Mike Powe 1 
ha commesso il grande errore 
di nnunciarc al quinto salto 
convinto di aver vinto e di ave¬ 
re spezzato I infrangibile cate¬ 
na delle vinone di Cari l,£wis 


I Campionati americani 
hanno chiarito una cosa e cioè 
che Cari Lewis é tuli altro che 
finito Ora il campione olimpi¬ 
co dovrebbe affrontare Ben 
Johnson - che è stato sconfitto 
( 10"41 ) a Tonsberg, Norvegia 
dal tedesco Wolfgang Haupi 
(IO'37)-ri luglio a Villeneu- 
ve d Ascq in quello che alcuni 
mesi fa venne definito il match 
del secolo In realtà si tratta di 
una partita mutile e di una sii 
da che non esiste II Ben John¬ 
son visto sulle piste corte del 
Iinverno e su quelle lunghe 
dell ('Siale è un ex Non dispo¬ 
ne del talento di Cari Lewis e 
quindi non ha la garanzia di 
potercorrere almeno m 10 10 
E non può nemmeno piu ser 


virsi degli anabolizzanti che gli 
permettevano di allenarsi m 
maniera periella e di gettare 
nella corsa una grande canea 
agonistica Una sfida senza 
senso 

Michael Johnson (20"3! ha 
battuto Leroy Burrell (20 42) 
correndo 200 metri pieni di 
vento contrario E lui I uomo 
che può cancellare il record di 
Pietro Mennea ma dovrà anda¬ 
re In altura magan a Sestrie- 
res dedicando all impresa una 
settimana di allenamento per 
conciliare in maniera perfetta 
curva e rettifilo Leroy Burrell 
inizierà invece il 3 luglio nel 
meeung di Stoccolma la sua 
lunga tournée europea alla 
caccia di un altro fantastico re¬ 
cord mondiale 


_ BREVISSIME _ 

Basket donne. Girone tinaie dal 5° atl'S" posto dei campionati 
d Europa, Cccoslovacchia-ltalia 58 57 (26-34) 

Tennis alle Coactne. L'Austriaco Thomas Muster ha vario il 
torneo Atp di Firenze superando 11 connazionale Horst Skoff 
6-2,6-7 (7-2) 6-2 

Rally della Lanterna. Il binomio Deila-Scalvmi su Lancia Del¬ 
ta ha vinto a Genova la 12» edizione davanti a Longhi-Can-a- 
roche guidano il Campionato nazionale 
Pallavolo. Nella World League a Milano ftalia ha battuto la 
Corea per 3 0 ( 15-1 2 15-91 5-1 1 ) 

Pallanuoto. Culmv Genova, Acireale Oragomar e Volturno so¬ 
no le fmaliste della sene A femminile 
Molocrooa San Marino. Classilicanto 4° e 5" nelle o je man¬ 
che il piemontese Alex Fusai (Suzuki-Chesterfleld) guida La 
classilica mondialedi‘lle250 

Kayak d'oro. La squadra azzurra (Previde Mulazzi, Ceccato) 
ha vinto a Bovec (Jug) il mondiale di discesa fluviale 
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Ribadito in un 
convegno a Torino 

Primo 
obiettivo 
ridurre 
i consumi 

ANOMA UBMATOnr' 

■ITORffM}. Potenza del Mil¬ 
lennio. Un titolo sull'auto del 
Duemila oggi attira l'attenzio¬ 
ne. Ma se nel 1970, per fare un 
esempio, aveste visto un titolo 
•Eoa» l'auto del I979t avreste 
letto l'articolo? 

MUienatismo a parte, l'Inte¬ 
resse per l'auto di un futuro oo 
mai prosi.lmo può trovare spie¬ 
gazione in alcune cifre e in 
una coscienza ecologica che 
fuogredisce. Sulle sMde del 
pianeta circolano oggi qualco- 
: sa come tiOO milioni di auto. La 
' produzione sfiora ormai un 
potenziale di SO milioni ogni 
12 mesi i’arliamo solo di auto¬ 
vetture, ma se pensiamo all'in- 
quiitarnento da motori in ge¬ 
nere, allora dobbiamo aggiun¬ 
gere camion, autobus, pull¬ 
man, trattori, moto, motorini e 
viasommando. 

In Italia circola poco meno 
di un veicolo ogni due abitanti, 
con tutu quei problemi di In- 
‘ quit)atnentQ, soprattutto urba¬ 
no, di saturazione di ogni pos- 
■ sibile area di sosta che ci deli¬ 
ziano ogni giorno lawratìvo. In 
quelD di festa, clima permet¬ 
tendo, l'csarcito a quattro ruo 
le dboocupa i centri urbani per 
invadere località marittime, la- 
; cuali, collinari o montane. Re¬ 
plicando affollamento, inqui- 
' namento (anche da rumore) 
che, pani, si uonebbero fuggi¬ 
re. E trasorriamo il discorso su¬ 
gli Incidcnli cui le cronache ci 
rIchlaiiMnoqUBsl ogni lunedi. 

Quattii leahA quotidiana ge¬ 
nera. In maniera più o meno 
, coscienti!, un'attesa. La scien- 
' za, le tecnologie che cosi robu- 
ttamenU! connotano l'epoca 
nostra, non possono disegnar¬ 
ci aceruitl meno sgradmoli? 

' Megiio Si! a tempi br^ magari 
per i! fatidico Duemila? 

DI qweta attesa partsclpava 
rolin sera II pubblico che, al 
Musso delt'auto di 'Torino, 
ascoltava Paolo Scolali. Il re¬ 
sponsabile della direzione te¬ 
cnica della FW Aulo parlava, 
appunto, tleUa •Vstteia <S do- 
ntonb, Fm ^ obleiiM primari 
da conauguna agli collocava la 
iMuzioae dei consumi ovvero 
minor costo di gestione, minor 
urqulnainento, minor dispen¬ 
dio di risorse energetiche. 

Come pensano acienzlatl e 
tecrtici di poterci dare veicoli 
più sobri? Ridutre l'attrito nel- 
l'aria.con un miglioramenio 
del cóellicienle di penetrazio¬ 
ne dei veicolo. Il famoso CX, e 
una via: parallalainenie proce¬ 
dono gli studi sui materiali per 
ridurle II peso della mttura. E il 
pensiero, quasi automatica- 
mente, va ad alluffllnlo e alflrU. 
Ma tubilo incontra l'ostacolo 
costi. L'.iUuminio e caro e, al- 
inertoatempibrevi,noneipD- 
Uzzabileunatiduzionediprez- 
aL E gli aHim? Qui la strada ap¬ 
pare abiurata per i rischi ecolo- 
glel che questi materiati com¬ 
positi presentano. 

Nell'auto di oggi la plastica 
occupa un posto già rilevante. ' 
Non mollo tempo fa aveva de¬ 
stato un certo entusiasmo l'I¬ 
dea di arrivare a un'auto tuBa 
in materiali di questa famiglia. 
Sul fuoco di quegli enuisiasmi i 
tecnici Itonito gettato acqua. E 
Scolari non ha fatto eccezione. 
L'auto In plastica • ha amm» 
nito • creerebbe grossi proble¬ 
mi ambientaU. Quindi ghisa e 
acciaio • forse più leggeri - re¬ 
steranno, anche Ira alcuni an¬ 
ni. matortali-bose per costruire 
auto. 

Migliori le prospettive per il 
CX.(^i slamo Im 0,28 e 0,30. 

- Solo tnmt'anni fa eravamo a 
0.50. In S-6 anni si dovrebbero 
avere CX bitomo allo 0,24. Altri 
pmgtMsl si attendono per 
un’auto più sicura, con largo 
Impiego di elettronica. Il radar 
antinebbia non pare sia lonta¬ 
no. Particolare attenzione si 
’ dedica all'lnsonortzzazione. 
L’auto iiUenziosa evita stress e 
consente una guida nelle mi- 
glioit condizioni. 





Neirimpianto di verniciatura ad acqua della Opel di Bochum, 
^ ■ ■ le emissioni Inquinanti vengono controllate e successivamente 
1 liberate nell'aria attraverso una ciminiera 
- alta 99 metri, solo in parte visibile nella loto 


General Motors Italia propone 
ai giovani la Corsa Pepsi 
ma intanto richiama Tattenzione 
sui problemi dell’inqmnamento 
e siile ricerche per ridurlo 


Un 2000 con Tauto pulita 


1 marchi Opel e Pepsi accomunati in una serie 
speciale di cinquemila esemplari della Corsa: que¬ 
sta l'idea per l'estate della General Motors Italia. 
Ma accanto a questa trovata, realizzata per attirare 
l'attenzione dei giovani, tante idee e tante realizza¬ 
zioni per rendere l'automobile più compatibile 
con l’ambiente. Anche in forza delle norme dello 
Stato delta California sul'e emissioni. 


PCRNANDO STRAMBACI 


MS RAPALLO. Un'idea per l'e¬ 
state ma. soprattutto, tante 
idee per tendere l’auto sempre 
meno Incompatibile con l'am¬ 
biente, nei dieci anni che ci se¬ 
parano dall’Inizio del tento 
millennio. Per illustrarle, la Ge¬ 
neral Motors Italia ha bivitalo 
la stampa sul golfo de) TIgulllo, 
che fortunalantente non sem¬ 
bra recar tracce delle tonnella¬ 
te e tonnellate di petrolio che 
si sono recentemente riversale 
in prosdmità delle coste ligutl. 

L'Idea per l'estate è piutto¬ 
sto semplice: i giovani sono 
grandi consumatori di bibite 
gasate e di musica; diamogli 
dunque un'auto tutta per loro. 


E' nata cosi la serie speciale in 
cinquemila esemplari (a 3 e a 
5 porte, con motori di I e t ,2 li¬ 
tri) della Opel Corsa Pepsi, 
che la G.M. Italia ha messo In 
commercio a prezzi che vanno 
da 11.399.000 a 12.615.000 lire 
chiavi in mano. La Corsa Pepsi 
è caratterizzata all'esterno dai 
logotipo Pepsi, accompegnato 
per tutta le lunghezza delle 
fiancate da note musicali, dal 
sedili anteriori in carattere e, 
soprattutto, da un impianto ra¬ 
dio stereo a quattro altoparlan¬ 
ti compreso nel prezzo. 

PIÙ complicato il discorso su 
quanto la Cenerai Motors ha 
latto ed intende fare di qui al 


2000, anche se i filmati che 
hanno accompagnato le con¬ 
ferenze di Luca Apolloni Ghet¬ 
ti c di Patrizia Pasini -che della 
G.M. Italia sono I portavoce - 
hanno fatto pensare ad un ri¬ 
torno all'Arcadia, Ira concerti 
di uccelli, sciabordio di acque 
limpidissime ed arcobaleni 
sempre più improbabili in un 
mondo alle prese con l'effetto 
serra. 

Sta di fatto che, soprattutto 
negli ultimi dieci anni, l'indu¬ 
stria automobilistica ha com¬ 
piuto passi notevoli sulla stra¬ 
da del risparmb delle risorse 
energetiche e della riduzione 
dell'impatto sull'ambiente. 
Senza far riferimento alle auto¬ 
laboratorio e al prototipi di stu¬ 
dio della prima cosa automo- 
blIUtlca mondiale, basti ricor¬ 
dare che una normale berlina 
Opel consuma oggi il 2S per 
canto meno di quanto consu¬ 
masse soltanto sette anni la, 
per capire quanto clO contri¬ 
buisca a rendere l'ambiente 
meno Inquinato. 

Ma non si tratta soltanto di 
riduzione dei consumi. Anche 
le emissioni inquinanti sono 


diminuite grazie alla presenza 
sempre più massiccia dell'elet¬ 
tronica nelle automobili, che 
rende una berlina di oggi per 
certi versi simile ad una nave 
spaziale. 

Alla G.M. hanno calcolato 
che un computer installato sul¬ 
le loro automobili (e sportiva¬ 
mente hanno licoidato che il 
discorso vale anche per le auto 
della concorrenza) per gestire 
gli impianti di alimentazione, 
detl'ana condizionata, del si¬ 
stema frenante ABS, ecc. ha 
una memoria di ben 64 K con 
una velocità di calcolo che 
puO arrivare anche a I milione 
200 mila istruzioni al secondo: 
il doppio della capacità di me¬ 
moria del computer di naviga¬ 
zione e guida del progetto lu¬ 
nare •ApoUo» e sei volte la sua 
velocità di calcolo. 

E' proprio l'utilizzazione dei 
computer, oltre che l'impiego 
di carburanti alternativi quali 
l'alcool e l’idrogeno e. accu¬ 
mulatori permettendolo, l’uso 
del veicoli ad energia elettrica, 
che consentiià di Mune a va¬ 
lori prossimi allo zero le emis¬ 
sioni nocive. Per intanto si la¬ 


vora sul catalizzatori (che in 
Italia sono presenti soltanto sul 
7 percento delle auto di nuova 
immatricolazione!), anche 
perchè lo Stato della California 
ha imposto norme e traguaidi 
molto rigidi che prevedono 
che le emissioni di monossido 
di carbonio, per limitarci ad un 
solo inquinante, siano ridotte a 
7 grammi per miglio negli anni 
'92/93, a 3.4 g dal '94 al '97, a 
1.7 g nel 98 e a 0 g entro il 
2000. 

Cosi la G.M. entro il '94 uti¬ 
lizzerà catalizzatori che, posti 
molto vicino al motore, entre¬ 
ranno più rapidamente in tem¬ 
peratura. Nel '97 si avranno ca¬ 
talizzatori preriscaldati elettri¬ 
camente. Nel '98 sarà la volta 
di motori funzionanti, grazie 
all'elettronica, con «ca^uranti 
vanabili». 

Per la O.M.. che nel 1994 av¬ 
vierà nei Michigan la produzio¬ 
ne di una vettura elettrica deri¬ 
vata dal prototipo Impact e 
che avrà emissioni zero, il futu¬ 
ro è già cominciato. Da noi 
stiamo ancora a discutere sulla 
validità del catalizzatori e sulle 
targhe alterne. 


Tassa diporto: 
dai cantieristi 
chiesti sconti 
e rateazione 


HR La nautica italiana da di¬ 
porto non chiede di abolire le 
tasse, ma almeno di contnbui- 
re al nuovo •sacrificio» in mo¬ 
do più equilibrato. Un gommo¬ 
ne di S metri paga quanto una 
Mercedes 560' Il rischio è di 
aggravare, forse irreparaoil- 
mente, la crisi del settore con 
conseguente chiusura dei can¬ 
tieri più deboli (già si manife¬ 
sta il blocco delle vendile inter¬ 
ne) , delle aziende di noleggio 
e charter, e ncoiso alla cassa 
integrazione per gran parte dei 
20 000 dipendenU diretti, 
140.000 nell'indotto. Inoltre, la 
nuova lassa di stazionamento 
colpisce pesantemente I pos¬ 
sessori di piccoli natanti e Im¬ 
barcazioni (fino a 8 metri il 
90% delia flottiglia è formala 
da gozzi, lance e gommoni), i 
quali potrebbero rinunciare a 
navigare oppure migrare all'e¬ 
stero annullando cosi gli obiet¬ 
tivi del prelievo fiscale (circa 
700 miliardi). 

A farsi portavoce della pro¬ 
testa del settore sono stati an¬ 
cora una volta i presidenti di 
Ucina e Assonautica (cantieri¬ 
sti e utenza) che hanno pro¬ 
posto altri emendamenti al 
•decretone», ora in discussione 
al Senato. Oltre al principio 
della progressione della tassa 
di stazionamento e l'introdu¬ 
zione dei coeincienti di vetustà 
(riduzione Fino al 45%). che 
pare siano stati accolli, si chie¬ 
de il dimezzamento delle tarif¬ 
fe e il pagamento per l'elfeltivo 
periodo di permanenza in ac¬ 
qua. O almeno; la rateazione 
Bimestrale o semestrale; l'e¬ 
sclusione di barche nuove non 
ancora consegnate o affidate 
in conto vendita. □ R.D. 


Brillanti prestazioni della nuova BMW 318i «scoperta» 

Cabriolet secondo tradizione 


Continuano i festeggiamenti per i 75 anni della 
BMW. In Costa Smeralda si è perpetuata con la 
prova su strada della brillante 31 Si Cabrio 
(35.800.000 lire chiavi in mano) la tradizione del¬ 
le vetture scoperte della Casa iniziata nel '28. Co¬ 
me tutte le BMW, anche questa decapottabile è 
catalizzata. Fra un paio di anni il cnuovo modello» 
che sostitulrA la ZI, da luglio'fuori produzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■vwitn a waii vt 


RM PORTO CERVO. Una stilala 
di 318 inkzione versione ra- 
briolet, l'ultima «nata»; tre su¬ 
perbi modelli di ZI, la «road- 
siet» che da luglio cesserà di es¬ 
sere prodotta: una potente mo¬ 
lo KlOO hanno fatto da cornice 
in Costa Smeralda al fesleggìa- 
menli per i 75 anni della tede¬ 
sca BMW. Il famoio marchki 
comincio ad esistere nel I9I(> 
come fabbrica di motori aero¬ 
nautici (da qui il simbolo dell'e¬ 
lica stilizzata) e dai 1928 ha 
portato avanti, parallelamente 
allo sviluppo di berline e coupé, 
la sua fitoiofla dell’o-ria aperta. 
SI può dire che la BMW ha sem¬ 
pre avuto una cabriolet per ogni 


generazione. Per avere un mo¬ 
dello completamente nuovo ai 
dovrà attendere ancora un paio 
di anni, ma in attesa dell'evento 
111 B.MW non ha rinuncialo a tra¬ 
sformare anche la 3181. La ver¬ 
sione decapottabile. In com¬ 
mercio da pochi giorni al prez¬ 
zo di lite 3S.800.000 <hiavi in 
mano», si avvale del collaudato 
motore da 1796 oc che eroga 
una potenza di llScvaSSOO gl- 
n. E come Bitte le BMW monta 
di serie la marmina catalitica a 
tre vie con sonda Lambda. La 
carrozzeria - come il telaio - è 
quella ben nota della 320, solo 
rinforzata e con «zone a cedi¬ 


mento programmalo» per ga¬ 
rantire aiKhe maggiore sicurez¬ 
za passiva. 1 paraurti anteriore e 
posteriore tono cosOulU in ma¬ 
teriali iriclclali e riciclabili» an¬ 
tiurto, Indeformabili Ano a 4 
km/h. Piuttosto semplice anche 
Il sistema di apertura della ca¬ 
pote. a totallrscompaisa netva* 
no posto dietro I sedili posterio¬ 
ri. 

Ben accessoriata secondo lo 
stile della Cesa con servosterzo, 
chiusura centrttlizzata e quattro 
alzacristalli elettrici, la 3181 Ca- 
brio offre un nutrito pacchetto 
di optional. Bm I quali il sistema 
antibloccaggio Abs (lire 
) .600.500}. PàalBo, la vettura - 
provala sulle strade tortuose 
deU'eniroierre sardo • ha buoni 
(reni e una notevole stabilità In 
curva grazie alla parte posterio¬ 
re molto appesantita, che risulta 
cosi «incollala a terra». Brillante 
nelle risposte ai cambi di vekrci- 
là. questa cabrio servoassIsUta è 
molto piacevole da guidare. 
Tutt'al pio si p o hebbe eccepire 
sullo sterzo un pochino morbi¬ 
do per una vettura capace di 
una velocità di punta di 187 


km/h. La BMW Italia prevede di 
vendere nel prossimi dodici me¬ 
si circa 600 cabrio fra 3181 e 
3201 (con motore sei cilindri; 
38.600.000 lire II prezzo chiavi 
in mano) od una clientela aok> 
in parte affezionata BMW, nella 
quale spicca il 35% di acquirenti 
donne. 

Cabrio ette nasce, cabrtoche 
muore, Da luglio, InfattL escedi 
produzione la ZI - nata «per ca¬ 
so» da un pasulempo di inge¬ 
gneri BMW nel 1987 -che ha se¬ 
gnato una tappa Importante 
nella storia delle «open ali» te¬ 
desche. Vero e proprio spider 
ad alta tecnologia (basti dire 
che azionando un pulsante le 
portiere sollevablll scompaiono 
nei sottoporla) destinato ini¬ 
zialmente a non essere neppure 
prodotto In serie, la ZI si avvia 
ad essere auto da colleziom!. 
Chi avesse la fortuna di posse¬ 
derne una (sono 6000 gli esem¬ 
plari venduti a Bjtt'oggi) o di 
avere la conskferevole cifra di 
87 milioni e mezzo da spendere 
(!) può essere certo che il suo 
investimento si rivaluteià pre¬ 
sto. 



440 cavalli per il gran ritorno. Intanto i pullman 


Nostalgia dei tempi andati, desiderio di confrontarsi 
con le regine del settore, Feirari in testa. Il mondo 
delle Gran turismo ad alte prestazioni ritrova un mar¬ 
chio prestigioso. La Iso Rivolta ripropone la «Grifo», 
ovvero lo stesso nome della «GT» di trenta anni fa. 
Sarà costruita vicino a Bari, la sede sociale è a Mode¬ 
na, il polo tecnologico è diretto da Gianpaolo Dalla- 
ra, costruttore delle omonime monoposto di F.l. 




RM BAOOIOVARA (Modano). 
Erano I tempi della Mtura, mo- 
SITO su quatuo mote voluto da 
Femiccio Lamboighini per ri¬ 
dimensionare il prestigio drlle 
solite Feirari. Una delle tante 
sfide portate al eosmittore di 
Morenello anche fuori dei 
campi di gara. Trenta anni fa 
Iniziative di questo genere era¬ 
no abbastanza numerose. 
Renzo Rivolta, un industriali* 


IBABALU’ 

che aveva Iniziato la propria 
attività a Genova nel 1939, co¬ 
me produttore di frigoriferi , 
scaldabagni e consimili, si ere 
già fatto un nome in campo 
automobllbtico. La sua azien¬ 
da, trasferitasi a Bresso, vicino 
a Milano, compì il decisivo sal¬ 
to presentando al salone di 
Tonno del 1953 l'Isetta, ovvero 
la Capostipite delle macchine 
da città. La Bmw, su licenza 



■I 1 


Ecco la ISO Rivolta «GiHcn che saiO in commercio dal 1994 


della Iso dèirintraprendenie 
Rivolta, ne costruì quasi due¬ 
centomila eremplari fino al 
'62. 

Perchè non lanciarsi nel set¬ 
tore delle auto ad alte presta¬ 


zioni? - si domandarono alla 
Iso. Nacque cosi, nel '62. la Ct 
coupé 2 ■•■2. disegnata da un 
giovanissimo Glorgetio Ciugia- 
ro. allora alle dipendenze di 
Bertone. Motore Mia General 


Casa-vaiditorecliente: un '93 più corretto 


■■ MILANO. Si la tanto parlare di Mer¬ 
cato unico europeo, di scadenza del '93, 
ma quali eonse^nze avrà sulla nostra 
vita e il nostro lavoro? La domanda se l'è 
posta anche l'Unrae che sabato a Milano 
ha organizzato un convegno sulla possi¬ 
bile •evohiilone del rapporto CostruBote 
• Connaaioaaiio • Consumatore». Molta 
la <00100 al fuoco». A cominciare dalla 
dbcuaslone in corso nella Geo per dbcl- 
plinare (entro fine anno) la aresponsa- 
bilità nel servizi» che coinvolgerà anche I 


circa 50.000 conc(»Monari europei. Il 
prof Frignani - ordinario di Diritto com¬ 
paralo aU'univeislUi di Torino -ha poi 
evidenzialo le contraddizioni e le p<^i- 
bui modifiche dei rrgolamenti comuni¬ 
tari sulla disoibuzione di autoveicoli e la 
Ubera concorrenza. In partieolare per 
quanto riguarda k! «modificazioni del 
letrltorici» e la «durata del contratto» che 
a Bitl’oggi privilegiano la Casa costruttri¬ 
ce rispetto al concessionario. 

Per contro, Il conoesslonailo «dovrà 


avere con il cliente un rapporto sempre 
più trasparente», ha sottolineato il prof. 
Volpato, docente universitario ii Tremo e 
Ca' Poscari di Venezia, SInletiaimcnie, si 
dovrà per esempio Imiodune II principio 
della data certa nella consegna del vei¬ 
colo nuovo (anche se le Case nicchiano 
e il concessionario o rivenditore ne ap- 
prolitta, a votte, per vendere U modello 
più accessoriato e costoso); il venditore 
dovrà sviluppare fantasia e cie.illvità per 
instaurare fiducia intorno a sé e anche 


per «educare» il cliente ad avere «più ri¬ 
spetto» della propria vettura: il pezzo di 
ricambio dovrà essere fornito davvero 
•fusi in lime» (e il coitruttoie farà bene a 
rivedere i parametri di remunerazione 
della riparazione in garanzia in base ai 
reali costi per area). Insomma un rap¬ 
porto stretto e corretto, ove non siano 
tollerate «furbinerìe»che creano soltanto 
U discredilo dcUa categoria. E un primo 
passo potrebbe essere proprio clO che 
l'Unrae chiede da tempo: l’Albo dei con- 
cessionan. 


Motors da 365cavalli, comfort, 
stile, peisonalilà. IngredienU 
fatti propri anche dalla Grìlo, 
modello nato l'anno successi¬ 
vo. Poi lo scorrere degli anni, la 
morte improvvisa, ne) '66, di 
Renzo Rirólta, l'azienda presa 
In mano dal Aglio Piero che co- 
atitui persino una squadra di 
Fonnula 1 con l’allora scono¬ 
sciuto Frank Williams. Infine la 
crisi e la scompaiu definiUva 
del marchio Iso nel 1975. 

•Mio padre presentò la pri¬ 
ma Gran turismo in una villa 
del Settecento, nel pressi di 
Bresso - spiega Piero Rivolta -, 
Ora lo laccio albettonto, ma vi¬ 
cino a Modena. E’ rawerorsi di 
un sogno tenuto in piedi solo 
dal tanti club Iso sorti In giro 
per il mondo in questi anni. 
Questa che vedete nel giardino 
è la Grifo della nostra epoca. 
Entrerà in produzione nel 
1994, ha sempre un motore 
General Motors con 440caval¬ 
li di potenza, costerà quasi 300 
milioni». 

Sembra uno scherzo, ma è 
in realtà la conclusione di un 
calcolato programma di rilan¬ 
cio iniziato due anni fa. Bresso 
ora non c'entra più niente. La 
sede sociale è a Modena, pres¬ 
so una elegante villa settecen¬ 
tesca. Le macchine usciranno 
dallo stabilimento di Conver¬ 
sano, vicino a Bari, rilevalo due 
anni la e dove è già avviata una 
produzione di pullman di lus¬ 
so. «Non avremmo mai potuto 
pensare ad una vettura sporti¬ 
va senza queste certezze - 
spiega sem^ Piero Rivolta -. 
A darmi una mano sono stati il 
mio vecchio socio Piero Sala e 


rUnità 
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i fratelli pugliesi Vinella, una 
famiglia con vasti interest nel 
settore tecnologico, vetrario e 
metallurgxto. Questi pullman, 
battezzali Isobus, montano 
motori Mercedes Benz e saran¬ 
no commercializzati da luglio 
dalla stessa Casa tedesca». 

Insomma un bel business, 
all'Interno del quale è interve¬ 
nuto anche l'ingengere Gian¬ 
paolo Dallara e la sua azienda 
nei pressi di Varano (Parma), 
che costruisce le omonime 
monoposto di Formula I. 
Guarda caso lo stesso uomo 
che realiaò 11 telalo della Miu- 
ra. «La Grifo, contrariamente 
alla tendenza più dilhisa, ha il 
motore anteriore e la trazione 
posteriore - spiega lo stesso 
Dallara -, Questo perchè ab¬ 
biamo voluto tenere conto del¬ 
la tradizione Iso Rivolta, che 
ha sempre unito prestazioni e 
comfort Guadagnando anche 
spazio per passeggeri e baga¬ 
glio. La carrozzeria la realizze¬ 
remo in casa, tutta in lega leg¬ 
gera: il motore di 5,7 litri Che¬ 
vrolet è preparato dallo spe¬ 
cialista americano Callaway, 
ha due turbo e una elasticItA di 
marcia impensabile». Per ulti¬ 
mo il «sarto», ovvero colui che 
ha pensato al design. E' MaN 
cello Gandini, già noto per al¬ 
tre sue belle realizzazioni, «Di 
Gnfo se ne produrranno, dal 
'94, 200 pezzi all'anno - ha 
concluso Piero Rivolta -, Sono 
un irrequieto, mi piace creare 
delle cose». Evidentemente, 
tanti anni passali in Florida 
non h anno smorzato il suo spi¬ 
nto imprendiloriaie. 
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Ritorna 
la mitica 
Vespa 50 
Special 


spa S) Special. La Piaggio, visto il gradimento di cui conti¬ 
nua a godere lo scooter (recentemente è stata festeggiata la 
tremilicncsima Vespa SO, con Pamela Prati in veste di madri¬ 
na, nella foto), ha infatU deciso di riproporre la 50 Special in 
serie limitala di 3000 esemplari numerati. Il «Vespino-, come 
veniva definito, sarà sempre caratterizzalo dalla solida scoc¬ 
ca portante in lamiera, ruote Intercambiabili, cambio sul 
manubrio e ruota di scorta sotto lo scudo di sinistra. 

E Peugeot Peugeot Motocycle, Aliale 

cflrnirM» automobilistica 

»**••“»• francese, entra nel mercato 

3 IUQIÌO ii SUO degli scooter da Ì25 cc e sfi- 

c/«nntAr CV I'9li do I costruttori italiani e 

svuuuei Jw Biapponesi, leader assoluti. 

ti debutto avverrà a luglio 
1 ^ commeicializzazlone 
dello SV125: motore Honda a due tempi, cambio automaA- 
co, freno anteriore a disco e una nuova sospensione antiur¬ 
to che - assicura la Casa - garantisce la stabilità del veicolo in 
caso di brusche henate. Fesa 95 kg e dispone anche di siste¬ 
mi di awiamemo elettrico e accensione elettronica, lo SV 
125 in Francia costerà IG.SOO franchi. 



Motore 2 tempi l-a cnia Zag (nella foto) è il 

A fihr» Aftirho prototipi} funzionante di vet- 

c iiwia^ujuic polifunzionaie supcr- 

Per 13 Ford compatta, dotata di un ine- 

nhite 7an dito motore due tempi. Rea- 

Ullla Aay lizz.>to dail'australiana Orbi¬ 

tai Enfilne in collaborazione 
con Folti, il due tempi. Becl- 
lindri In linea, ha dimensioni e peso (-30 kg) inferiori al Ba- 
dizionale 4 tempi. Interessante anche il nsparmio carburan¬ 
te! circa il 20%. La Ghia Zag ha 1 selili postenon rimovibili e 
sul letto, grazie ad un supporto retrattile può caricare ogget¬ 
ti di grandi dimensioni. Inedito anche il sistema di illumuia¬ 
zione a Abre ottiche, con alloggiamento di lenU miniaBinz- 
zate sopra il paraurti anteriore. 

Rsco: esente La direzione delle lasse del 

«la lattim ministero delle Fuianze ha 

UdialUira stabilito che le prestazioni di 

Il nCSmOlO Oinclna eNettuate a favore 

Ih «lavaiavla del cliente totalmente in aa- 

■ngaranzid „niia « senza percepire 

corrispettivo sono da consi- 
deraisiesenddall'obbligodl 
(atturazionc Iva. Nella nota diramata dall'Ansa si precisa che 
non sussiste obbligo del rilascio della ricevuta Ascale neppu¬ 
re quando la prestazione delfolAclna «comporta cessioni di 
beni, parli o pezzi che v<ragono sostituiti neH'ambito delle 
stesse operazioni». 

Autonoteggio fido ai si agosto prossimo 

llarlv* qualsiasi bigneiio delle Fer- 

nenz. aV7# rone d« llo^to «tele» uno 

di sconto con sconto *1el 30% sulle tariHe 

iiugueitoFs iì!3r;sa'”a; 

Hertz. Unica condizione è 
che il biglietto venga presen¬ 
tato entro 24 ore dalla data di emlsslore ad uno dcgA ulAci 
che l'azienda dell'autoiM>leggio gestisce presso le stazioni 
(eiroviarie. 


La ZI, RRtondMa «fuoriterìe» della BMW, esca di produziona 




Rotolila In fuoristrada. Nell'aiticolo sul laid «In 4x4 a caccia 
dl...b!sonli», mancava l'indirizzo deH’organizzalore: «Il Quadri- 
loglio». via Lombardia 7.40139 Bologna - tei. 051/490426. 

Stanley C. Canlt presidente Goodyear. Già presidente della 
Rubbermaid Ine., succede ora alla carica che è slata di Tom H. 
Banett, andato In pensione dopo 38 anni alla Goodyear. 

168 anni di Ford CròdlL La compagnia della Ford celebra in cre- 
Kendo I suol 65 anni di attività m Europa: 1.300.000 clienB e un 
volume d’allari di quasi 6 miliardi di dollari nel 1990. 

Puniceo a curo della Nolan. Dopo l'acquisizione alla Finhel- 
mels, Collo Pabucco è il neo presidente di Nolan e OpUcos. Neo 
direttore gcneraleeconsiglleie delegato è Alberto Casali. 

Chi è chi International. E’ uxiia l'edizione '91 della «enciclope¬ 
dia» del giornalismo specializzato e dell’aulo, edita da Crisalide 
Press óna Bnisuglio 66. 20161 Milano • tei. 02/6464663 - 
66202333} e diretta da Bianca Cairetto. 

BK Anto «di ati Ihotoie dett’anno». Per la seconda volta consecu¬ 
tiva airimpoitatoie Italiano è stato assegnato lo speciale premio 
della Mitsubbhi. 


Rsco: esente 

d3f3ttur3 
il riesmbio 
in g3r3nzi3 


Autonoleggio 
Hertz: 30% 
di sconto con 
il biglietto Fs 


Milsno espone si inaugura oggi a Milano, 

«etnpite» «ttllo spazio esposiUro di Ar- 

’j . «VI lo chitettura, la mostra «Proget- 

Oei design to e prodotto» che affronta 

PÌRlnfarina globalmente le metodologie 

rininionno progetto e di englnecnng 

del prodotto Pininfarina. 
Aperta al pubblico fino al 5 
luglio, la mostra ordinata da An^lo Ilio Anseimi presenta 
una sintesi significativa dodi ultimi 40 anni di lavoro della Pi- 
ninfarina, uno spazio dedicato alla liceica aerodinamica, e 
infiiK la documentazione di un «progetto esemplare» daU'i- 
deazione alla costruzione in serie. 


Venturi, sportiva 
«su misura» 

FULVIO SCOVA 


■■ MILANO. Sarà difficile per 
un cliente entrare in un auto¬ 
salone ed uscirne alla guida di 
una Ventun, erelusiva au>u 
sportiva di fabbricazione fran¬ 
cese presentata in questi giorni 
airAulodromo di Monza. E 
questo non perché la Venturi 
non sia in commercio ma per¬ 
ché la sua fabbricazione viene 
realizzata solo su ordinazione: 
ogni modello è in realtà unico 
perché definito nei paiticolarì 
in sintonia con le scelte, i gusti, 
gli sfizi del suo futuro proprie¬ 
tario; possono essere appron- 
lah allestimenti speciali e perfi¬ 
no le scelte dei toni delle verni¬ 
ci sono stabiliti d'intesa con il 
cliente. Un riuno di fabbrica¬ 
zione che è dunque in funzio¬ 
ne degù ordini ricevuti con uno 
stock a terra praticamenle nul¬ 
lo. 

Vettura sportiva di grande 
presUgio (che non Lnucura ac¬ 
corgimenti pratici come i due 
cofani porta oggetu) la Venturi 
ha visto la luce solo cinque an¬ 
ni fa da un'idea, o da un colpo 
di follia come amano dire, di 
Claude Polrot e Gerard Codfroi 
che la presentano alla stampa 
nel maggio del 1986 e quindi, 
con un (>ropno stand, al gran¬ 
de pubblico del Salone di Pari¬ 
gi. Approdata nel nuovo slabi- 
limento di Cholel. la Venturi 
ha percorso parecchia strada 
imponendosi come la sola fab¬ 


brica francese di vetture sporti¬ 
ve di prestigio; con il nuovo 
piano triennale di invesUmenti 
CI si propone di portare ia ca¬ 
pacità produttiva deila fabbri¬ 
ca a quota 500 vetture. 

Idea guida dei progettisti co¬ 
niugare eleganza, aggressività 
e prestazioni di tutto rispetto 
(direttaimente sperimenate), 
un obiettivo che pare larga¬ 
mente centrato in tutti i quattro 
modelli attualmente disponibi¬ 
li: couix» e cabrio 190 cv con 
motore a 4 cilindn turbo da 
1995 cc in grado di raggiunge¬ 
re una velocità massima di 
225,7 Km/h e i coupé e cabrio 
260 cv con motore V6 da 2049 
cc accreditata di una velocità 
massima di 270 Km/h, e di 
un'accelerazione da 0 a 100 
Km/h m 5,3 secondi e mille 
metri con partenza da fermo in 
24,6 secondi. Tutte e quattro le 
versioni sono dotate di un te¬ 
lalo mollo rigido e con sospen¬ 
sioni direttamente denvanti 
daU'esirenenza maturata sulle 
piste di Formula 1- interni di 
gran classe con selleria intera¬ 
mente in cuoio cucito a mano 
e legni FireglaU. 

La Ventun è importata nel 
nostro Paese dcMa Oasis Italia 
e la relè ullxtiale di coiKessio- 
nort, attualmente In via di deA- 
nizione, prevede una quindici¬ 
na di punti di vendita sul tenv 
torio nozioiiale. 
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